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UTRINALE DOPO LE VISITE DIGOS A FORZA ITALIA | ACCESO SCONTRO COL PRESIDENTE KUCAN 


laca Il Cavaliere 


E al Csmsi sgonfia il caso Omboni «eroe» dell'indipendenza 


fi 


iz, 


‘ROMA — «Ho sempre ri- HS 
o a DEFICIT, CIAMPI REPLICA AL CAVALIERE | Siè temuto 
In Sa Larga campa- i x a Pi rai ra 
gna elettorale ho sempre n 
sa. «Non ho sbagliato i conti: |__resir | 
e parti si suo atteggia- n n co | 
mento e il suo comporta- | 
Mento. Anche questa vol- dI n un 8 0 p (A 
a è colpa della recessione» | tic — I 
‘empestivo che apprez- 
zo». Berlusconi è più che militar, (A 
Soddisfatto per l'iniziati- È È ; 
Va presa dal Capo dello ROMA — Ciampi, per una volta, mette . volgere nella battaglia per le urne: ; È 
Stato dopo il blitz della da parte l'abituale riservatezza. Esce «nessuno può onestamente parlare di | Servizio di i | 
Digos nelle sedi di Forza allo scoperto e, a nome del governo, re- falsificazione» replica secco. «Non ho Mauro Manzin Il 
Italia di Roma e Milano. spinge le accuse'di Berlusconi che, nel sbagliato i conti, la colpa è della reces- au al J i 
In un lungo colloquio ar televisivo con Occhetto, ha de- sione» aggiunge Ciampi sottolineando LUBIANA — E' caduto 


con il Prèsidente gli ha 


confermato la sua com-' 


pleta fiducia. Ed al con- 
trario dei suoi alleati 
Bossi (Lega) e Fini (Alle- 
anza Nazionale«) il lea- 
der di Forza Italia è del 
Parere che Scalfaro non 
debba dimettersi dopo le 
elezioni ma restare al 
Suo posto fino al termi- 
\ Ne del mandato. Berlu- 
Sconi ha lasciato il Quiri- 
Dale visibilmente: rasse- 
Tenato dalle parole del 
Capo dello Stato su cui 
a mantenuto il più 
Stretto riserbo/. 
E il monito di Scalfaro 
a avuto il suo effetto. 
Con una rapidità incon- 


nunciato il suo concorrente nel colle- 
gio di Roma 1, Luigi Spaventa, di aver 
presentato «dati falsi nella legge finan- 
ziaria mostrando disprezzo per il Par- 
lamento». Il «falso», secorido il leader 
di Forza Italia, è rappresentato dal 
«buco di 15 mila miliardi di cui qualcu- 
no deve assumersi le responsabilità». 
Ebbene, Ciampi non ci sta a farsi coin- 


che »gli obiettivi di fabbisogno dell'in- 
tera manovra sono stati oggetto di va- 
lutazione dei ministri finanziari, accet- 
tati dall'intero esecutivo e fatti propri 
dal Parlamento«. E il maggior fabbiso- 
0 ‘94, spiega, deriva dagli effetti del- 
e minori entrate fiscali legate alla re- 
cessione. x 
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DIECI MILIONI DI SPETTATORI L’ ALTRA SERA PER UN MATCH NULLO 


Destra-sinistra ultimi fendenti 


Continua lo scambio di accuse roventi tra i leader di Forza Italia e Pds 


ieri sotto i colpi di un'ac- 
cesissima guerra politi- 
ca uno degli «eroi» del- 
l'indipendenza della Slo- 
venia. Il governo di Lu- 
biana, infatti, ha destitu- 
ito il ministro della dife- 
sa Janes Jansa dopo le 
polemiche suscitate dal 
pestaggio e dall'arresto 
per mano degli 007 mili- 
tari e di un gruppo di 
«commandos» di un ex 
dipendente del ministe- 
ro della difesa. L'uomo, 
secondo Jansa, avrebbe 
rivelato. segreti militari 
a un gruppo altrettanto 
segreto che faceva capo 
ai vertici dello Stato slo- 
veno e che voleva demo- 
lire il dicastero della di- 


Dall'odio all’amore 


i Il, l'Italia, 
| (Sueta il Consiglio Supe. ROMA — Un appello ad amare l’Italia, a 


Tiore della magistratura 

a affrontato il caso spi- 
hoso di Maria Grazia 
Omboni, la magistrata 
Yeronese che ha inviato 
D Digos negli uffici di 


Sembra che non prende- 
Tà provvedimenti puniti- 

. Vi. Un consigliere, uscen- 
do dalla seduta- fiume, 
& spiegato che «sembra- 

| Ro. emergere sufficienti 
\ elementi per non proce- 
ere al trasferimento 
d'ufficio». Il caso dun- 


Scont, 


Agi 


MI oa Burun- 
*Îl piccolo stato africano da mesi 
nig fatro di sanguinosi scontri tra et- 
‘tu e tutsi. In questi giorni so- 
State migliaia le vittime degli 
Buj Ti concentrati nella capitale 


ic ASTI g a) 
solare i missionari cattolici. Nella 
‘ornata di ieri ci sono, stati nel- 


ROMA — Un successo d'ascolto la sfi- 
da a Canale 5 tra Berlusconi e Occhet- 
to. «Braccio di ferro», l'altra sera, 
l'hanno guardato quasi dieci milioni di 
italiani, due telespettatori su tre, e.ot- 


si dichiara vincitore, ma entrambi so- 
no soddisfatti e il giudizio più diffuso 
è quello di un match sostanzialmente 
pari, ma inferiore nei contenuti rispet- 
to alle attese. Dopo i timori del con- 
fronto con il consumato avversario, 
Berlusconi s'è subito rinfrancato: «so 
che un italiano su tre è ancora convin- 


si 


i Stretta dimanotra AliMahdi e Aidid, due dei più potenti ‘signori della guerra" somali, 


LA VIOLENZA ESPLODE NEL SS 
Burundi, missionari 
attaccati da soldati 


la capitale più di mille morti. I mili- 
i ltimi giorni hanno perpe- 
trato delle vere carneficine, non ri- 
sparminando neppure i bambini». E 
ieri pomeriggio soldati insorti sono 
entrati anche in un centro 


tari negli 


vimento. 
Secondo Occhetto la cosa più grave 
che l'avversario, »vultimo uomo del 
entapartito«, ha detto nel confronto 
: «se vincerete voi non ci darete la ri- 


centristi del Partito popolare, non l'ha 
visto, ma, dai giornali si è «conferma- 
to nell'idea che solo per puro masochi- 
smo si possono guardare cose così». Se- 
gni invece è convinto che il duello tele- 
visivo abbia convinto la gente a non 
votare per nessuno dei due contenden- 
ti, un vantaggio, quindi, per il centro. 
«Se quello che è uscito è la destra e la 


ALLA VOSIRA SINISTRA: 
Zia 2. 
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FIRMATOTERI L'ACCORDO TRA I «SIGNORI DELLA GUERRA» 


Somalia, promessa di pace 


Previsti il disarmo delle fazioni e una conferenza di riconciliazione 


. 


estito 


‘ epoirilasciati. 


Sequestrati 


‘ treitaliani 
della Croce rossa 


NAIROBI — I due signo- 
ri di Mogadiscio M-ham- 
med Farrahi Aidid > Ali 
Mahdi Mohamed funno 
siglato ieri a Nairobi un 
accordo di pace che pre- 
vede l'immediata entra- 
ta in vigore di un cessa- 
te il fuoco, il disarmo 
delle fazioni e la propo- 
sta di partecipazione a 
una «conferenza di ricon- 
ciliazione nazionale» il 
15 maggio nella capitale 
somala. 

Nelle stesse ore la Cro- 
ce rossa italiana denun- 
ciava il tentativo di se- 
questro in Somalia del 
suo delegato all'ospedale 
di Garoe, il dottor Pan- 
crazio Stangoni, e di due 
infermiere, le crocerossi- 


TUTTO IL PAESE SOTTO CHOC 
Messico, assassinato 
durante un comizio 

Il futuro presidente 


CITTA' DEL MESSICO — Il Messico è sotto 
choc. L'intero paese è letteralmente traumatiz- 
zato dall'assassinio di Luis Donaldo Colosio, il 


VOSIRA 


fesa per porre l'esercito 
sotto il controllo diretto 
del presidente Kucan, 

A sua volta Kucan ave- 
va accusato Jansa di 
aver addestrato il grup- 


della controversia che 
ha visto scendere in 
campo anche il ministe- 
to degli interni, ieri la 
decisione del premier 
Drnovsek che ha conse- 
gnato il ministero della 
‘difesa all'ex ministro 
per l'informazione Jelko 


| Que si sgonfia. to di Forza Italia». E già ieri ribadiva sinistra in Italia stiamo freschi». si Kacin. 
le accuse al rivale e di creare un clima 4 ataradli 4 3 
A pagina 2. | intimidatorio nei confronti del suo mo- A pagina 2 A pagina 6 
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L'IDEA DEL PAPA PER SALVARE LA FAMIGLIA 


«mon imprecare» e «a portare con fierezza 
il ricordo, senza odio e animosità», a non 
disperdere la memoria di chi è morto per 
il Paese Derie da quel sacrificio discende 
di tutti noi, «da qualunque parte 


la libert; 
schierati»: è stato il filo conduttore 


HoecAi sacrifici. Eppure, da questi morti, 
a tutte le stragi esce una parola di pace, 
della quale il mondo e la nostra patria 

hanno un bisogno vitale e quei morti che 


parlano a noi, ancora oggi, sono, per 


Scalfaro, assetati di libertà». «E occorre - 
ha ripetuto il presidente - che questa sete 


non si estingua mai. E' per l’Italia». 
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«Un salario alle mamme 


perchèrestino a casa» 


Reazioni 


negative 
nel mondo 
dellavoro 


GITTA' DEL VATICANO. 
— La donna è prima di 
tutto moglie e madre e il 
suo posto è nella fami- 
glia. Giovanni Paolo Se- 
condo ha ribadito questo 
concetto nel discorso ri- 


volto ieri mattina all'as- © 


semblea plenaria del 
Pontificio consiglio per 
la famiglia. Papa Wojty- 
la ha anche suggerito il 
meccanismo che può 
consentire alla donna di 
far fronte ai suoi compi- 
ti primari, e cioè la cura 
e l'educazione dei figli: 
il salario familiare, «un 
salario unico dato al ca- 
po della famiglia suffi- 
ciente per le necessità 
della famiglia, senza che 
ci sia bisogno per la mo- 


| nem PREZZI SKIPASS einen [Il 

Presso tutte le Agenzie del Credito Romagnolo - Banca 

‘ del Friuli è in vendita lo SKIPASS che ti consente di sciare: 
| senza code, quando vuoi, a prezzi ridotti: 

| ADULTI L. 43.000 - GIOVANI 16-23 ANNI L. 33.000] 

| Ma 


BAMBINI 6-15 ANNI L. 23.000 
Ni TY 


AP 


ì 


Si i di o speciale «Moris» del-- | dell'intervento del Presidente della 
i) Italia, E si accinge | to milioni sonorimasti fino alla mezza- CARA Corna BEL IIS COMI ea per un even- | Repubblica Scalfaro in occasione della pe 
fifa chiuderlo. Il Csm | notte davanti al video interessati al Sa nuova destra raccolta attorno al 5 CS tuale golpe. Dopo giorni gerimonia per il 50/0 anniversario 
iiecideràstamaiti: | duello tra i leader della destra e della Cavaliere) (ia di tensione e rischi di | dell'eccidio delle Fosse Ardeatine, _ 
Da e Galle mdiscrezioni! |’simistra: Nessuno dei due combattenti Il mateh Martinazzoli, leader dei ® una svolta autoritaria | «Guai - ha detto Scalfaro - a dimenticare 


ne Zelia Scantanburlo e «delfino» dell'attuale presidente Carlos Salinas lie di impegnarsi in un | 
Silvia Stivani. Itre italia- | de Gortari e già designato quale candidato alle avoro retribuito fuori | 
ni erano in partenza da | elezioni presidenziali in programma nel prossi- casa». 


Garoe per Nairobi per 
procurarsi materiale me- 
dico-farmaceuticoneces- 
sario all'ospedale della 
Cri, quando sono stati 
bersagliati da colpi di ar- 
ma da fuoco e sequestra- 
ti da tre banditi somali 
armati insieme ai due pi- 
loti dell'aereo che li 


rilasciati. 
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mo mese di agosto, 

Golosio, quarantasei anni, ex ministro dello 
sviluppo sociale è stato ucciso a colpi di pistola 
mentre teneva un comizio a Tijuana, nel nord 
del paese. Due persone sono state arrestate e 
strappate al linciaggio della gente. Sono state ac- 
cusate del barbaro delitto. A sparare sarebbe sta- 
ta una di esse, Diego Abunduo Martinez di 23 
anni che si è proclamato «pacifista», rifiutando- 
si di fare altre dichiarazioni. 


A pagina 7 


Nonostante la crisi oc- 
cupazionale che lascia 
presagire una costante e 
irreversibile decrescita 
di posti di lavoro, la pro- 
posta non sembra desti- 
nata ad avere una eco fa- 
vorevole nel mondo del 
lavoro, in particolare ne- 
gli ambienti che si richia- 


ne. 


| A pagina 4 


b ura. Le violenze ormai sem- Gai missionari italiani, sparando con avrebbe dovuti traspor- Nessuna rivendicazione da paîte dell'esercito mano al «femminismo» e 
Lr, Ea 1 + la scusa di ricercare persone armate tare nella capitale kenyo- zapatista di liberazione nazionale, che negli che continuano a indica- 
biar 3 pon risparmiare neppure i DI AR 4 Sta ; : is dog 
lanchi Tosidentine) di mentre nel Centro c'era sono solo ta. Stangoni, le infermie- scorsi mesi aveva ingaggiato una dura lotta con- re nel lavoro l'unica stra- 
ti ‘esidenti nel paese ed in par- gente inerme. re e i piloti sono stati poi ., | tro il governo centrale messicano. da verso l'emancipazio- | 


hi 
(8 
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[2_] Il Piccolo 
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BERLUSCONI RINGRAZIA 


ROMA - «Ho sempre ri- 
conosciuto nel Presiden- 
te Scalfaro un garante. 
In tutta questa campa- 
gna elettorale ho sempre 
giudicato al di sopra del- 
le parti il suo atteggia- 
mento e il suo comporta- 
mento. Anche questa vol- 
ta ha fatto un intervento 
tempestivo che apprez- 
ZO). 

Berlusconi è più che 
soddisfatto per l'iniziati- 
va presa dal Capo dello 
Stato dopo il blitz della 
Digos nelle sedi di Forza 
Italia di Roma e Milano. 
In un colloquio con Scal- 
faro (durato inaspettata- 
mente quasi un'ora) gli 
ha confermato la sua 
completa fiducia. Ed al 
contrario dei suoi alleati 
Bossi (Lega) e Fini (Alle- 
anza Nazionale) il leader 
di Forza Italia è del pare- 
re che Scalfaro non deb- 
ba dimettersi dopo le ele- 
zioni ma restare al suo 
posto fino al termine del 
mandato. 

Berlusconi ha lasciato 
il Quirinale visibilmente 


rasserenato dalle parole 
del Capo dello Stato su 
cui ha mantenuto il più 
stretto riserbo. «Scalfaro 
è persona piacevole - ha 
detto ai giornalisti dopo 
il colloquio, passeggian- 
do tranquillamente tra 
la gente a piazza Navo- 
na inondata di sole - Ho 
risposto alle sue doman- 
de, chiarito situazioni e 
soprattutto illustrato la 
realtà di certi interventi 
della magistratura e di 
certe vicende, narrate 
dalla stampa». 

Non si sarebbe parlato 
quindi di politica e so- 
prattutto del dopo elezio- 
ni. Ma, anche se non ci 
sono conferme, non è 
possibile escludere che 
Berlusconi possa aver ac- 
cennato agli eventuali 
schieramenti politici che 
si avranno nel nuovo 
Parlamento ed alla sua 
convinzione di un suc- 
cesso di Forza Italia. 

Piena fiducia quindi 
nel Capo dello Stato. Ber- 
lusconi lo ha ribadito 
più volte parlando con i 


Giudicato «tempestivo» l’intervento 


del Presidente della Repubblica che, 


secondo il Cavaliere, dopo il voto 


non deve assolutamente dimettersi 


giornalisti, ed ha decisa- 
mente escluso di volere 
che Scalfaro si dimetta 
dopo le elezioni come 
chiedono Bossi e Fini. 
«Per quel che mi riguar- 
da - ha spiegato - anche 
considerando il compor- 
tamento del Capo dello 
Stato nell'attuale fase 
elettorale, non vedo alcu- 
na necessità che non ab- 
bia corso il mandato di 
Scalfaro». 

Nel comunicato dira- 
mato al termine del col- 
loquio al Quirinale, For- 
za Italia ha reso noto 
che Berlusconi ‘ha illu- 
strato al Capo dello Sta- 
to le ragioni che lo han- 


no spinto a denunciare 
la «macchinazione politi- 
ca organizzata da alcuni 
rappresentanti dello 
schieramento progressi- 
sta alla vigilia delle ele- 
zioni. Macchinazione 
fortunatamente fallita». 
Berlusconi ha «ringra- 
ziato» il Presidente della 
Repubblica per il «suo 
sollecito intervento a ga- 


_ ranzia del regolare svol- 


gimento dell'ultima fase 
della campagna elettora- 
le. Ed ha rinnovato al ca- 
po dello Stato la fiducia 
di Forza Italia nel suo 


«operato». 


Teri sera nella trasmis- 


sione di Maurizio Co- 
stanzo Berlusconi ha re- 
plicato a Violante ed al 
Pds che gli hanno chie- 
sto di dire chiaramente 
di essere contro la ma- 
fia. «Si vadano a leggere 
- ha affermato - il pro- 
gramma di Forza Italia 
per vedere qual è l'impe- 
gno che vogliamo profon- 
dere nella lotta alla cri- 
minalità organizzata. Le 
tecniche che usano que- 
sti signori in campagna 
elettorale sono da regi- 
me totalitario». 

Forza Italia ha intanto 
replicato alla querela del 
Pds calabrese che si è ri- 
tenuto diffamato dall'af- 
fermazione di Berlusco- 
ni sugli esponenti comu- 
nisti della Calabria lega- 
ti alla mafia. E' stato re- 
so noto un elenco di am- 
ministratori comunali 
comunisti calabresi in 
odore di ndrangheta for- 
nito negli anni ‘80 alla 
commissione antimafia 
dal capo della 
Criminalpol prefetto Re- 
nato Nicastro. 


L'allora ministro del- 
l’Interno Oscar Luigi 
Scalfaro, ricorda Forza 
Italia, elogiò l'operato 
del prefetto conferman- 
do che 19 dei 21 ammini- 
stratori nominati nel- 


‘l'elenco avevano subito 


condanne penali. 

In margine alle polemi- 
che sul caso Berlusconi 
c'è da registrare un ten- 
tativo di esponenti della 
Lista Pannella di occupa- 
re le sedi del quotidiano 
«La Stampa» a Roma e 
Torino. Lo scopo era di 
protestare perchè il quo- 
tidiano ha definito «ex 
nemici della destra» Pan- 
nella ed altri esponenti 
della Lista che in questa 
competizione elettorale 
sono schierati dalla par- 
te di Berlusconi, Fini e 
Bossi contro i «progressi- 
sti» di Occhetto. 

La polemiche per ora 
sembrano un po' sopite, 
ma c'è da aspettersi ri- 
prendano fiato: i colpi di 
scena, infatti, sono or- 
mai all'ordine del gior- 
no. ì 
Elvio Sarocco 


DECISIONI DEL CSM DOPO IL BLITZ VOLUTO DAL MAGISTRATO NELLE SEDI DI FORZA ITALIA 


Nessuna «censura» per la Omboni 


Tlsostituto procuratore di Palmi ha spiegato le sue ragioni - Il caso si sgonfia con una soluzione indolore 


i 


Maria Grazia Omboni 


. ROMA - Il monito di Scalfaro ha avuto il 
suo effetto. Con una rapidità inconsueta il 
Consiglio superiore della magistratura ha 
affrontato il caso spinoso di Maria Grazia 
Omboni, la magistrata veronese che ha in- 
viato la Digos negli uffici di Forza Italia. E 
si accinge già a chiuderlo. Oggi stesso. 

La dottoressa Omboni, donnina minuta 
che ha scosso il mondo politico con la ri- 
chiesta di acquisizione degli elenchi dei 
presidenti dei club berlusconiani, è stata 
convocata ieri d'urgenza a Palazzo dei Ma- 
rescialli. E' arrivata intorno all'una e ne è 
uscita un pugno di ore dopo con passetti 
veloci e una piccola soddisfazione. Quel 
consesso di toghe che ieri aveva tuonato 
contro il suo provvedimento ha ascoltato le 
sue ragioni senza poter obiettare nulla. 

Punizioni, censure, trasferimenti? Il Csm 
deciderà stamattina, ma dalle indiscrezioni 
circolate ieri sera l'orientamento sarebbe 
quello di non fare nulla di tutto ciò. Uno 
dei consiglieri presenti alla seduta-fiume, 
uscendo, ha spiegato che «sembrano emer- 
gere sufficienti elementi per non procedere 
al trasferimento d'ufficio». 

Il caso si sgonfia. Dopo l'appello accora- 


DEFICIT: CIAMPI REPLICA A BERLUSCONI 
«Non ho fatto male i conti, 
é colpa della recessione» 


ROMA - Dopo le recenti 
polemiche Ciampi repli- 
ca a Berlusconi: «Non ho 
fatto male i conti è colpa 
della recessione». Secon- 
do il leader di Forza Ita- 
lia i 15 mila miliardi di 
buco nascono dai dati 
falsi presentati nella leg- 
ge Finanziaria «mostran- 
do disprezzo per il Parla- 
mento». Ma per il presi- 
dente del Consiglio è sta- 
ta la crisi economica, 
più imponente di quella 
prevista, a provocare lo 
scostamento. Botta e ri- 
sposta, quindi, tra palaz- 
zo Chigi e il Cavaliere. 
Carlo Azeglio Ciampi, 
per una volta, mette da 
parte l'abituale riserva- 
tezza. Esce allo scoper- 
to. E si difende. Il presi- 
dente del Consiglio, a no- 


me del governo, respin- 


ge le accuse di Silvio Ber- 
lusconi che, nel duello 
televisivo con Achille Oc- 
chetto, ha denunciato il 
suo concorrente nel col- 
legio di Roma 1, Luigi 
Spaventa, di aver presen- 
tato «dati falsi nella leg- 
ge finanziaria mostran- 
do disprezzo per il Parla- 
mento». Il «falso», secon- 
do il leader di Forza Ita- 
lia, è rappresentato dal 
«buco di 15 mila miliar- 
di di cui qualcuno deve 
assumersi le responsabi- 
lità». 

Ebbene, Ciampi non ci 
sta a farsi coinvolgere 
nella battaglia per le ur- 
ne perchè «nessuno può 
onestamente parlare di 
falsificazione». Rompen- 
do il riserbo annunciato 
per la campagna eletto- 
rale, il presidente del 
Consiglio replica: non ho 


* sbagliato i conti, la col- 


Carlo Azeglio Ciampi 


pa è della recessione. 
Berlusconi, letta la nota 
di palazzo Chigi e le di- 
chiarazioni di Visco che 
lo ha definito un «perfet- 
to connubio di malafede 
e incompetenza, si limi- 
ta a dire: «Non rispondo. 
‘Rinvio gli scettici al luci- 
do articolo del professor 
Monti sul Corriere della 
Sera. Ce n'è per tutti». 
In sostanza, fa capire 
il presidente di Forza Ita- 
lia, l'economista è d'ac- 
cordo con me. nenache 
per idea, rilanciano fonti 
governative: «nessun 
commentatore politico, 
neanche fra i più critici, 


ha mai accusato l'esecu- 
tivo di falsificazione di 
cifre». 

Ciampi comunque sot- 
tolinea che «gli obiettivi 
di fabbisogno dell'intera 
manovra sono stati og- 
getto di valutazione col- 
Jegiale dei ministri finan- 
ziari, accettati dall'inte- 
ro esecutivo e fatti pro- 
pri dal Parlamento». E il 
maggior fabbisogno per 
il 1994, spiega, deriva es- 
senzialmente dagli effet- 
ti delle minori entrate fi- 
scali e contributive lega- 
te all'andamento recessi- 
vo dell'economia. Lo sco- 
stamento non provocato 
dal ciclo economico è di 
soli 5 mila miliardi: «re- 
visioni di quest'ordine 
di grandezza nelle previ- 
sioni di un bilancio stata- 
Je quale il nostro, che ha 
un flusso di pagamenti 
di 700 mila miliardi e un 
flusso di incassi di 540 
mila miliardi, si verifica- 
no in ogni paese». 

Ciampi, che nella tar- 
da mattinata di ieri ha ri- 
cevuto Spaventa e il mi- 
nistro del Tesoro, Piero 
Barucci, ricorda i succes- 
si del governo da lui pre- 
sieduto tra i quali forse 
il più importante: il cre- 
dito internazionale recu- 
perato sui mercati gra- 
zie alla politica economi- 
ca seguita. 

Oggi, conclude il presi- 
dente del Consiglio, «ci 
sono tutte le premesse, 
conseguite senza ritorni 
a protezionismi, anzi 
dando maggiore spazio 
alle forze di mercato, 
perchè il nostro paese 
possa beneficiare di un 
ritorno allo sviluppo del 
reddito e dell'occupazio- 
ne nella stabilità». 


to di Scalfaro, la seduta da psicodramma di 
mercoledì, le ire di Berlusconi, la tempesta 
sembra placarsi nel proverbiale bicchiere 
d'acqua. E dalle parole: di un consigliere 
sembra di intuite chie il Consiglio voglia 
uscire d'impaccio attraverso la porticina 
più agevole: «va considerato che l'applica- 
zione a Palmi del sostituto sta per scadere 
e che il giudice si appresta quindi a tornare 
negli uffici giudiziari di Verona». Nessun 
trasferimento traumatico, dunque. Forse 
solo un diplomatico cambio di destinazio- 
ne: la Omboni potrebbe essere assegnata 
non più a funzioni requirenti ma giudican. 
ti. Da pubblico ministero diventerebbe giu- 
dice. In più il ministro della Giustizia, Gio- 
vanni Conso, per placare gli animi, annun- 
cia che invierà un'ispezione a Palmi. 

Ma cosa ha detto la quarantacinquenne 
di Tregnago a quei consiglieri che il giorno 
prima l'accusava persino di golpe, per riu- 
scire a convincerli a non agire per vie disci- 
plinari? 

Per quattro ore ha difeso senza tregua le 
proprie ragioni di pubblico ministero di 
un'indagine difficile: quella che indaga sui 
legami fra massoneria, politica e criminali- 


grande e 


tà. L'ha dovuto ricordare, facendo una bre- 
Ve cronistoria di quell'inchiesta. Sottoline- 
ando che in passato legami fra quei tre ra- 
mi del potere calabrese erano stati accerta- 
ti e sospetti di voto-scambio avevano preso 
corpo. Su quali elementi concreti abbia in 
mano vige il massimo riserbo. Ma il Csm 
ha ritenuto la sua linea difensiva soddisfa- 
cente, visto che non ha neanche ascoltato 
il sostituto Boemi, anche lui applicato a 
Palmi, l'unico informato dalla Omboni del- 
le sue reali intenzioni. 

Un effetto positivo comunque il caso Om- 
boni a Palmi l'ha avuto. Ha convinto Conso 
ad accelerare le pratiche per l'invio del 
nuovo procuratore Elio Costa, già designa- 
to ma in attesa di delibera. 

All'indomani delle roventi polemiche do- 
po il blitz della Digos nelle sedi di Forza 
Italia, dunque, sembra sia ritornata la «cal- 
ma»: l'artefice di questo risultato è stato 
senz'altro il Presidente Scalfaro che con 
rio è riuscito a ricondurre 


l'intera questione entro i suoi binari. La 


vità. 


sua mediazione è stata determinante e lo 
stesso Csm si è mosso con grande tempesti- 


Virginia Piccolillo 


ED ELOGIA IL CAPO DELLO STATO PER IL SUO INTERVENTO 


«Scalfaro è un vero garante» 


ROMA - Un successo 
d'ascolto la sfida a Ca- 
nale 5 tra Berlusconi e 
Occhetto. «Braccio di 
ferro», l’altra sera, 
l'hanno guardato qua- 
si dieci milioni di ita- 
liani, due telespettato- 
ri su tre, e otto milioni 
sono rimasti fino alla 
mezzanotte davanti al 
video interessati al 
duello tra i leader del- 
la destra e della sini- 
stra. Insomma, il. re- 
cord del più alto indice 
di ascolto per una tra- 
‘smissione politica, con 
uno «share» di 61.33, 
superiore perfino @ 
quello della finalissi- 
ma del Festival di San- 
remo, che era di 60.33, 
ma che durava ben 4 
ore rispetto ai 98 minu- 
ti condotti da Enrico 
Mentana. 

Nessuno dei due 
combattenti si dichiara 
vincitore, ma entrambi 
sono soddisfatti eil giu- 
dizio più diffuso è quel- 
lo di un match sostan- 
zialmente pari. «Parti- 
vo da un handicap ini- 
ziale, che però è stato 
capovolto - ha com- 
mentato il segretario 
del Pds, alludendo alla 
situazione difficile del- 
la battaglia, tra caso 
Violante e iniziative 


der di Forza Italia ha 
ammesso di essere un 
‘po’ emozionato, quan- 
‘do, un po' stanco, dopo 
la“trasmissione, verso 
la-:mezzanotte, si è uni- 
to alla festa a villa Mia- 
ni dei club romani del 
suo partito. «Sono un 
parvenu della politica- 
ha spiegato- ed ho af- 
frontato un professioni- 
sta dei dibattiti, della 
politica, delle chiac- 
chiere, degli artifici 
dialettici». 

Ai sostenitori ha poi 


dei magistrati. Il lea-: 


DIECI MILIONI DI TELESPETTATORI 


Occhetto-Berlusconi] 
Match finito «pari» 


Le critiche 
— di Segni, 
‘Martinazzoli 
e La Malfa 


spiegato la teoria del 
marketing: secondo la 
quale un «prodotto» co- 
me Forza Italia, che un 
mese fa nei sondaggi 
era circa al 40%, per po- 
ter continuare ad qu- 
mentare i consensi 
avrebbe dovuto conti- 
nuare a fare pubblici- 
tà, a essere presente su 
tuttii mezzi di comuni- 
cazione. Invece, ha ac- 
cusato «si è spenta la 
luce, perchè una legge 
illiberale ci ha costretti 
a stare fuori dalle tv e 
dai giornali». La pau- 
ra, però, gli è passata: 


«so che un italiano su. 


tre è ancora convinto 
di Forza Italia». 
Secondo Occhetto la 
cosa più grave che l'av- 
versario, «ultimo uomo 
del pentapartito», ha 
detto nel confronto è: 
«se vincerete voi non ci 
darete la rivincita». 
Per il leader del Pds 
rappresenta «l'aspetto 
più inquietante di que- 
sta nuova destra rac- 
colta attorno al Cava- 
liere». «Perfino Monta- 
nelli - ha aggiunto - 
che non è di sinistra, 
cambia, e prende atto 
che non c'è più il muro 
di Berlino, ma ecco che 
arriva Berlusconi e re- 
imposta tutto in chiave 
ideologica. No, non ci 
siamo, lui riporta indie- 
tro le lancette dell'oro- 
logio».«Gli italiani han- 


no capito bene - ha det- 
to nel comizio a piazza 
San Giovanni - che 
quella di ieri è stata 
una giornata piena di 
imboscate tesa a creare 
una situazione di favo- 
re per Berlusconi. Ma 
questo esito è stato ‘ca- 
povolto nel confronto 
televisivo fra me e il Ca- 
valiere». 

Tra i milioni di spet- 
tatori del match non 
c'era’ il segretario del 
Partito popolare Mino 
Martinazzoli. Non l'ha 
visto, ma, l'idea che se 
ne è fatta dai giornali 
è negativa. Mario Se- 
gni però è convinto.che 
il duello televisivo ab- 
bia convinto la gente a 
non votare per nessu- 
no dei due contenden- 
ti, un vantaggio, quin- 
di, per il centro. «Se 
quello che è uscito è la 
destra e la sinistra in 
Italia stiamo freschi!». 
Per il leader del Patto 
solo «una piacevole ris- 
sa condotta a volte vio- 
lentemente, a volte con 
garbo, sostanzialmenté 
senza indicazioni». 
Ma, ha protestato, è du- 
rato troppo a lungo, ol- 
tre un'ora e mezzo, ri- 
spetto alle altre punta- 
te di «Braccio di ferro», 
e il suo schieramento è 
stato quindi penalizza- 
to. Segni ha quindi de- 
nunciato al garante 
per l'editoria Giuseppe 
Santaniello, l'eccessiva 
duratadellatrasmissio-- 
ne. 
«Quelli che l'hanno 
visto - ha commentato 
Giorgio La Malfa - non 
hanno capito chi era 
Berlusconi e chi era Oc- 
chetto». A suo parere il 
faccia a faccia ha pro- 
vato la «pochezza degli 
‘argomenti dei due 
schieramenti di destra 
e di sinistra». 


m.m. 


PROGRAMMI E PROPOSTE A CONFRONTO - UN SISTEMA ELETTORALE DA CAMBIARE 


Ilfuturo tracciato dai tre «poli» 


Lo scontro pubblico-privato per sanità e pensioni - La battaglia sul fisco - L'emergenza occupazione 


ROMA - Risanamento 
economico e deficit pub- 
blico, fisco, sanità, occu- 


| pazione e riforme sono i 


problemi più caldi sui 
quali si è sviluppato lo 
scontro di questa campa- 
gna elettorale. 
OCCUPAZIONE - For- 
za Italia punta sulla de- 
tassazione delle nuove 
assunzioni e la creazio- 
ne di forme di apprendi- 
stato per i giovani. An- 
che per la Lega Nord gli 
sgravi cali, con la 
reintroduzione delle gab- 
bie salariali, dovrebbero 
risolvere l'emergenza. 
Alleanza Nazionale è 
per il rilancio delle ope- 
re pubbliche, in partico- 
lare nel Mezzogiorno. Se- 
condo il Pds con il piano 
Delors si potrebbero re- 


perire risorse per 100 mi- 


la miliardi in tre anni, 
che, insieme alla rifor- 
ma della Cassa integra- 
zione, all'introduzione 
di agenzie regionali del 
lavoro, e di una «leva 
del lavoro» alternativa 
al servizio militare, do- 
vrebbero alleviare la gra- 
ve situazione. 

Ma Rifondazione insi- 
ste sulla riduzione del- 
l'orario di lavoro, Allean- 
za democratica chiede 
una commissione trian- 
golare governo- lavora- 
tori-imprenditori, i Ver- 
di sono per la creazione 
di almeno 500 mila oc- 
cupatiin attività ecologi- 
che. 

Se Silvio Berlusconi 
promette un milione di 
nuovi posti di lavoro gra- 
zie alla fiducia che lui al 
governo darebbe agli im- 


prenditori, Achille Oc-" 


accusandolo di 
insiste su 


chetto, 
demagogia, 


un programma meno 
ambizioso, ma - sostie- 
ne- assai più realistico 
nella valutazione della 
rave crisi occupaziona- 
e italiana ed europea. 
Facilitazioni alle im- 
prese sono la ricetta del 
Partito . popolare, con 
l'esenzione del paga- 
mento degli oneri socia- 
li per i primi due anni e 
sconto del 50% per i suc- 
cessivi due. La creazio- 
ne di 300 mila posti l'an- 
no sono l’obiettivo sia 
del Ppi che del Patto Se- 
mi, che punta partico- 
armente sull'aumento 
della produttività. 
SANITA’ - Un proble- 
ma importantissimo, do- 
po gli scandali della ma- 
lasanità e le stangate 
sull'abolizione dei tic- 
ket, che ha movimentato 
lo scontro tra i poli. Per 
il polo di destra la ricet- 
ta va trovata soprattutto 
nel libero mercato dei 


servizi sanitari e di assi- . 


stenza, con la progressi- 
va smobilitazione e pri- 
vatizzazione di quelli 
privati. Il finanziamen- 
to pubblico, per Forza 
Italia, non deve più an- 
dare agli ospedali, ma 
agli utenti, sotto forma 
di un buono personale 


da utilizzare per un'assi- 


curazione sanitaria pri- 
vata. Sostanzialmente 
d'accordo la Lega che 
vuole abolire l'iscrizione 
al Fondo sanitario na- 
zionale. 

Ma, secondo il polo 
‘progressista, queste solu- 
zioni porterebbero al 
peggioramento, se non 
all'annullamento del- 
l'assistenza ai cittadini 
meno ricchi e più deboli. 
Quindi il Pds è per il re- 
cupero dell'efficienza 


dei servizi pubblici, che 
devono ‘offrire a tutti un 
‘pacchetto di prestazioni, 
Per il mantenimento di 
un sistema pubblico, ma 
da riformare energica- 
mente, sono anche Patto 
per l'Italia e Ppi, anche 
se ipotizzano un buono 
ai cittadini per pagare 
ospedali, medici, ambu- 
latori a loro scelta. Lo 
scontro pubblico-privato 
tra destra e sinistra e 
centro si riproduce so- 
stanzialmente anche 
per il nodo delle pensio- 
ni. 

FISCO - Gli enti loca- 
lì, chiede la Lega, devo- 
no raccogliere il cento 
‘per cento delle entrate fi- 
scali. Un'autonomia im- 
‘positiva, ma più modera- 
ta, è necessaria anche 
per Forza Italia, Allean- 
za nazionale parla di 
«riequilibrio» tra Stato, 
Comuni e Regioni, Il Pds 
è per mantenere al cen- 
tro la riscossione dei 
contributi sociali e divi- 
dere in misura uguale le 
imposte tra governo cen- 
trale e enti locali. 

Rifondazione comuni- 
sta è per la tassazione 
dei Bot al di sopra di 
una certa soglia. I patti- 
sti di Segni propongono 
un tetto del 40% per la 
pressione fiscale com- 
plessiva e aliquote mai 
superiori al prelievo di 
un terzo del reddito di 
ciascun cittadino o per- 
sona giuridica. Ma sul- 
l'aliquota Irpef, propo- 
sta da Forza Italia uni- 
ca al 30% per tutti si regi- 
strano i contrasti più ra- 
dicali. Per le forze del 
polo di sinistra obblighe- 
rebbe chi ha un reddito 
più basso a pagare di 


‘più e chi ne ha uno più 
alto di meno. 
ISTITUZIONI - Il nuo- 
vo Parlamento deve met- 
tere mano ad una revi- 
sione della Costituzione: 
questo è un obiettivo co- 
mune a tutte le forze po- 
litiche in gara. Proprio 
nel momento in cui si 
sperimenta la riforma 
elettorale tutti sono con- 
vinti che debba essere 
superata da una nuova 
legge che dia la possibili- 
tà ai cittadini di sceglie- 
recon certezza una mag- 
gioranza parlamentare 
e di governo. Il Pds per 
primo ha proposto un si- 
stema con doppio turno 


con la scelta esplicita di - 


maggioranza e presiden- 
te del Consiglio. Sul mo- 
dello di quello già adot- 
tato per l'elezione dei 
sindaci. s 

Su questa linea sono 
anche Forza Italia, Parti- 
to popolare, Patto per 
l'Italia e Alleanza nazio- 
nale. Ma il sistema elet- 
torale è strettamente col- 
legato alle riforme istitu- 
zionali. Forza Italia pun- 
ta all'elezione diretta 
del capo dello Stato. Al- 
leanza Nazionale è d'ac- 
cordo, ma vuole che il 
presidente della Repub- 
blica sia anche capo del 
governo, in una repub- 
blica presidenziale. 

Lanuova forma di Sta- 
to e le revisioni costitu- 
zionali sono tra i punti 
rimasti un pò in sordina 
in questa campagna elet- 
torale anche perchè non 
c'è un grande accordo 
tra gli stessi alleati dei 
tre poli (basta pensare 
all'opzione federalista 
della Lega che convive 
con il nazionalismo mis- 
sino). 


La tiratura. 
del 24 maizo 1994 
è stata di 62.200 copie. 


«Svarione di Forza talia) 
in materia di bilancio» 


ROMA - Il sottosegretario al Tesoro, Sergio Colo- 
ni ha definito ieri uno «svarione in materia di bi- 
lancio» la proposta di Silvio Berlusconi di com- 
pensare l'eventuale manovrina di finanza pub- 
blica con il gettito delle privatizzazioni, «Forza 
Italia - ha detto Coloni - continua nelle sue im-- 
provvisazioni e non sa, o fa finta di non sapere, 
che una recente legge approvata a larga maggio- 
ranza dal Parlamento vincola i proventi per lo 
Stato delle privatizzazioni alla riduzione del de- 
bito con un apposito fondo dî ammortamento. 
E' stata questa una decisione coraggiosa sulla 
via del risanamento e che ha trovato un forte ap- 
prezzamento dei mercati finanziari internazio- 
nali. Una diversa impostazione che andasse @ 
«bruciare» il ricavo delle vendite del patrimonio 
pubblico per coprire il deficit - ha concluso Colo- 
ni - maschererebbe infatti un pericoloso finan- 
ziamento di spese di parte corrente». 
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‘Articolo di 
Gianni Gori 


Al mese prossimo la Tebal- 
di tornerà a Trieste. Forse 
la cosa non fa più notizia. 
Scivola via fra ritagli di 
Cronaca, di bollettini ad 
Uso di loggionisti nostalgi- 
\Cî e amici della lirica. Ma 
‘Per chi custodisce «nidi di 
Memorie» e frequenta i 

ntasmi dell'Opera, per 
(Chi sa che Renata Tebaldi 

l debuttato or sono giu- 
Sti cinquant'anni in quel 
(di Rovigo, la notizia può 
\Suscitare un certo brivido. 
(Come se all'improvviso ri: 
(Vivessimo le imprese di 
\‘un uomo solo al coman- 

0», le discese a rompicol- 

di Fiorenzo Magni lun- 
90 i tornanti dei Pirenei, 
0 quelle di Zeno Colò al- 

Abetone. 

Da molti anni Renata 
Tebaldi è la signorile visi- 
tatrice che viene ogni tan- 
to a rammentarci, con ele- 
gante discrezione, i tempi 
Mitici di un'Italia appas- 


| Stonata, perennemente in 


Piazza, a identificarsi nel- 
leggendarie rivalità del 
poguerra: De Gasperi- 

Togliatti, Coppi-Bartali, 

Callas-Tebaldi. E ai triesti- 

ni, sempre inclini all'auto- 
’molizione, viene a ricor- 
re che il «Verdi» è stato 

davvero uno dei tre verti- 
© di quel Triangolo del- 
l'Opera italiana indivi- 

Quato da John Rosselli ini 

Un recente saggio sul can- 

tante lirico: teatro di stori- 

© debutti, laboratorio di 
lenti rivelati. 

, A questo atelier di fron- 
Ta, sempre in linea, se 
Ron in anticipo, rispetto 
®% maggiori centri di pro- 
‘Uzione musicale, appar- 
ene anche la più bella e 
più squisitamente ita- 
liana tra le voci liriche 
nel «paese del melodram: 
1a» riemerso dalle mace- 

Te della guerra. Voce-pa- 
digma, anche quella 

della Tebaldi, se è vero, 
Soy. Scriveva Angelo 
IUeraa che «non si pote- 
Ò Quasi: tollerare una 
Orma che non si chia- 

Masse Maria Callas», così 

come «il personaggio di 

Desdemona era inscindi- 

ile dal nome di Renata 

Tebaldi». Chi mai, infatti, 

Qveva sentito prima «una 

Voce così aurea, così pie- 

na, così dolce, così ricca 

ì lusinghe di ogni genere 

dalle epoche d'oro del me- 
dramma?» E Celletti, a 

Proposito della sua inter- 


Articolo di 
Adriano Dugulin 
Nei ricordi di Renata Te- 
baldi, vivido ed entusia- 
Smante è ancor oggi 
Quello del pubblico trie- 
Stino: «Un pubblico fan- 
tastico, molto attento, 
Molto appassionato», in 
Quel Teatro Verdi affasci- 
Dante, nel quale «aleggia 
Un'aria speciale». Dopo 
Îl debutto a Rovigo nel 
44 è appunto a Trieste 
Che ritroviamo la giova- 
De Tebaldi, il 30 dicem- 
bre del 1945 (e sino al 6 
Sennaio, per quattro rap- 
Presentazioni), nel ruolo 
Desdemona, in cui 
Cantò dopo aver corso il 
Tischio di essere «prote- 
Stata» del direttore. Os- 
Servò allora il critico Vit- 
torio Tranquilli: «Ancor 
lovane d'anni e d'espe- 
| Tienza, possiede un co- 
SPicuo volume di voce, 
bene temprata e di 
Schietto accento dram- 


LIRICA /PERSONAGGIO 


Cultura 


Il Piccolo [_3] 7 


i Tebaldi, ritomo di una voce magica 


Presto a Trieste la grande cantante, per ricevere l’omaggio della città in cui fu consacrata «primadonna» 


pretazione in «Andrea 
Chénier», ricordava. nel 
suo accento «uno degli 
esempi più luminosi di 
quello che è il vero accen- 
to italiano». 

Il ritratto della Tebaldi 
che sbalza con una bellez- 
za plastica oggi pressoché 
estinta, non è quello della 
cantante celestiale e un 
po' esangue contrapposto 
all'immagine felina e ag- 
gressiva della Callas, ben- 
sì il ritratto di una perso- 
‘nalità completa (popolare 
e aristocratica insieme), 
capace di sviscerare emo- 
zioni non meno intense 
della grinta innovativa 
della illustre rivale. 

L'anima elegiaca di De- 
sdemona e il cuore intre- 


+ pido di Maddalena di Coi- 


gny convivevano nel suo 
canto. Ebbene, proprio 
questa identità di tempe- 
ramento e di stile si for- 
ma nel laboratorio teatra- 
le del «Verdi», primo im- 
portante teatro nazionale 
în cui la giovane cantan- 
te pesarese si afferma, af- 
ferrando la fortuna per i 
capelli e piegandola alla 
freschezza del suo talen- 
to. 

Primadonna della tran- 
sizione dal primo Nove- 
cento al nostro tempo, la 
Tebaldi nasce dallo scena- 
rio glorioso della «provin- 
cia» ancora sotto le bom- 
be, passa attraverso la ri- 
nascita della Scala di To- 
scanini, percorreesperien- 
ze esaltanti assumendo il 
ruolo di pioniera dello 
star-system discografico, 
prima di un nobilissimo 
ritiro, scelto al momento 
giusto, senza rimpianti. 

La «Grande Dame» del- 
l'opera italiana torna 
dunque nella città della 
sua consacrazione, sulle 
orme della sua giovinez- 
za, alla ricerca di memo- 
rie tenere ed eroiche. Ab- 
biamo voluto chiederle 
un'anticipazione di quei 
ricordi, alla vigilia del 
suo viaggio sentimentale. 

«Come si può non pro- 


LIRICA /STORIA 
Quella Desdemona del’45, che 


matico, ch'ella usa abil- 
mente, pur con qualche 
durezza di emissione... 
La frase vibrata le con- 
viene meglio che la di- 
stensione dolce...». Ac- 
canto alla Tebaldi erano 
Francesco Merli (Otello), 
Piero Biasini (Jago), 
Glauco Scarlini (Cassio), 
Vladimiro Lozzi (Roderi- 
go), Silvio Maionica (Lo- 


dovico); direttore Ed-' 


mondo De Vecchi; diret- 

. tore del coro Roberto Be- 
naglio; regia di Livio 
Luzzatto. 

Il 5 e 8 gennaio 1946, 
per due sole rappresenta- 
zioni, la Tebaldi sostitui- 
sce Alma Degrassi nel 
ruolo di Maddalena in 
«Andrea Chénier» di Um- 
berto Giordano, «con 
splendore di mezzi voca- 
li, emersi particolarmen- 
te nel duetto del secondo 
atto e nell'aria del terzo 
in cui la giovane artista 
hatrovato alcune vibran- 
ti espressioni ed elegan- 


‘Renata Tebaldi, una delle voci «mitiche» del no- 
stro secolo, sarà a Trieste a metà spalle, gradi- 
tissima ospite a 50 anni dal suo 

l'opera lirica (nel «Mefistofele», a Rovigo) e a 49 
dal suo primo importante impegno, nell'«Otel- 
lo» di Verdi, proprio al Teatro Verdi di Trieste. 
Sabato 16 aprile, alle 18, nel salone delle feste 
del circolo delle Assicurazioni Generali, la città 
‘porgerà un saluto e un omaggio alla grande arti- 
sta; in programma la presentazione di un breve 
video, l'audizione di celebri interpretazioni del- 
la Tebaldi, l'intervento di alcuni ospiti (tra cui 


lebutto nel- 


vare una certa commozio- 
ne? Credo di essere stata 
al"Verdi"per l'ultima vol- 
ta in "Traviata" ed era, se 
non sbaglio, il ‘52. Canta- 
vano Bechi e Albanese. Di- 
rigeva Antonino Votto. So- 
no passati dunque più di 
quarant'anni. Una vita. 
Una vita di esperienze in- 
dimenticabili, di viaggi 
senza soste. Quando pen- 
so a quegli ultimi anni di 
guerra, penso che al batti- 
cuore per il debutto si ag- 
giungeva il batticuore per 
la sopravvivenza. Erano 
tempi duri, quelli seguiti 
ai miei studi a Parma. 
Avevamo dovuto cercare 
rifugio nell'entroterra 
marchigiano, perché bom- 


bardavano Pesaro dal cie- - 


lo e dal mare. Poi sono an- 
data in Emilia, a Traver- 
setolo, dove abitava una 
zia, titolare dell'ufficio po- 
stale. E là nel '44 mi arri- 
vò un giorno una lettera 
della mia maestra Car- 
men Melis. Scriveva che a 
Rovigo stavano. per fare 
una piccola stagione di- 
retta da Giuseppe Del 
Campo. E non erano ope- 
rine da niente! Nel mio 
caso si trattava del 
“Mefistofele”. 

«La mia maestra mi 
aveva proposto, non per 
“Margherita, ma per la par- 
te di Elena. Diceva che 
era la più adatta per una 
debuttante. Bastava star- 
sene fermi, ben concentra- 
ti sul canto. Immobili in- 
somma come una statua. 
Senza problemi se non 
quelli della voce. Il viag- 
gio fu disastroso: stazioni 
in fiamme, trasbordi sù 
carri-merci, bombarda- 
menti . improvvisi. Con 
l'aiuto di Dio arrivammo 
@ Rovigo. Ma non passa- 
va notte senza un allar- 
me. E via di corsa nei rifu- 
gi con il cuore in gola. 

«In queste condizioni si 
provava. E in queste con- 
dizioni io ho debuttato. 
Eppure la gente, a teatro, 
ci andava lo stesso. Aveva 


ze di canto». Il cast anno- 
vera Mario Del Monaco 
(Chénier), Gesare Bardel- 
li (Gérard), e poi Gabriel- 
la Galli, Silvio Maionica, 
Vladimiro Lozzi, Mario 
Tommasini; direttore Ar- 
geo Quadri; regia di Li- 
vio Luzzatto. 

Scelta da Toscanini, 
l'11 maggio 1946 la Te- 
baldi partecipa al concer- 
to inaugurale del rico- 
struito Teatro alla Scala, 
a Milano. Il 20 gennaio 
1947 (e sino al 30 genna- 
io, per cinque rappresen- 
tazioni) ritroviamo la Te- 
baldi a Trieste, nel 
«Lohengriny, diretta da 
Franco Ghione e con la 
regia di Domenico Messi- 
na, nel ruolo di Elsa che 
ha già interpretato a Fi- 
renze. La critica rileva 
chela cantante «ha senti- 
to Elsa con tenero impul- 
so nelle frasi appassiona- 
te e con divorante desi- 
derio di conoscenza del 
mistero divino di Lohen- 
grin». 


il maestro Raffaello de Banfield e l'attore Elio 


Pandolfi), la consegna di un ricordo da parte del- 
le Assicurazioni Generali, a nome di Trieste, In 
occasione di questo incontro, organizzato e pre- 
sentato da Liliana Ulessi, sarà anche allestita 
una piccola mostra antologica sulla presenza 
della Tebaldi a Trieste, a cura del Civico Museo 
Teatrale «Schmidl», Il giorno prima, venerdì 15, 
alle 18, alla Libreria Minerva, verrà presentato 
da Raffaello de Banfield il libro «La Tebaldi», 
raccolta critica di Annamaria Gasparri Rossotto 
(Ed. Viesse), presenti la cantante e l'autrice. 


bisogno della musica. La 
‘passione per l'opera era 
più forte della paura. Aiu- 
tava ad andare avanti. 
Tornai a Traversetolo do- 
po un viaggio non meno 
periglioso dell'andata. E 
ci rimasi fino alla fine del- 
la guerra. Era tempo di 
prendere una decisione 
per il mio lavoro. Mamma 
aveva già abbandonato la 
speranza di farmi diventa- 
re una concertista di pia- 
noforte. Con due musici- 
sti sfollati ripresi a studia- 
re canto, e intanto cerca- 
vo una città più grande 
dove avrei potuto prende- 
.re tutti i treni che poteva- 
no servire alla carriera di 
cantante. La scelta cadde 
naturalmente su Milano. 
Mi presentai all'agenzia 
Alci per un'audizione, 
che andò benissimo. Non 
solo mi presero con ‘loro, 
ma mi aiutarono a tirare 
avanti, perché soldi ce 
n'erano pochi per gli spar- 
titi, le lezioni e le esigen- 
ze della vita di ogni gior- 
No». 

Nelpaesaggiosentimen- 
tale e ormai storico della 
giovane Tebaldi (aveva al- 
lora 23 anni) entra a que- 
sto punto Trieste nelle 
sembianze del maestro Ce- 
sare Barison (il sovrinten- 
dente dell'«interregno» 
postbellico), che l'ascolta 
e senza esitazioni la scrit- 
tura per «Otello» nella sta- 
gione ‘45/'46. Stagione di 
angosce ‘incombenti per 
la città, come altre che 
verranno, ma animata da 
un sacro furore, come so- 
lo l'opera sapeva (appun- 
to) alimentare. 

«Avevo trovato alloggio 
da un'affittacamere in 
una casa molto bella, pro- 
prio vicino al teatro e a 
piazza Unità. Ci passavo 
ogni giorno per andare al- 
le prove. Ero ben ‘prepara- 
ta, perché la parte di De- 
sdemona l'avevo studiata 
e ripassata a Milano con 
il maestro Pais. Ma alle 
‘prove capitò un increscio- 
so imprevisto: per poco 


Vito Levi sottolinea la 
difficoltà di trovare un 
complesso vocale ido- 
neo, e afferma con entu- 
siasmo: «Ma c'era anche 
un'artista giovane, la Te- 
baldi, ottima Elsa degna 
di sostenere il raffronto 
con le migliori interpreti 
avutesia Trieste negli ul- 
timi vent'anni. E ciò per 


nor fui protestata dal di- 
rettore (non voglio nem- 
meno farne il nome... pa- 
ce all'anima sua), che si 
era dimostrato subito osti- 
le. Io ero tranquilla e tut- 
to procedeva bene. Senon- 
ché un giorno, durante la 
scena della colluttazione 
con Otello (Otello, non 
uccidermi”) un mio picco- 
lo errore fece scattare il 
direttore, il quale si preci- 
pitò in sovrintendenza a 
dire che ero antimusicale 
e che andavo sostituita. 
Fatalità volle che proprio 


inquelmomento entrasse- 


ro nell'ufficio del sovrin- 
tendente il baritono Biasi- 
ni che faceva Jago e il 
mio illustre partner Fran- 
cesco Merli. I quali, a sen- 
tire quella pretesa, reagi- 
rono come un sol uomo, 
impetuosamente. "Ma che 
cosa state a discutere? È 
madornale! Ma se la Te- 
baldi canta con una musi- 
calità meravigliosa! Sia 
ben chiaro: se se ne va lei, 
ce ne andiamo anche noi 
duel”. 

«Naturalmente rima- 
nemmo tutti e l'opera an- 
dò felicemente in scena. 
Si seppe poi che il diretto- 
re aveva un'amichetta 
che avrebbe gradito 
sistemare’ al mio posto e 
che avrebbe dovuto canta- 
re anche nell'opera suc- 
cessiva, “Andrea 


Chénier". Ma il maestro. 


Argeo Quadri, che dirige- 
va l'opera di Giordano, la 
protestò e chiese di cerca- 
re subito un'altra cantan- 
te. Non ricordo chi gli sug- 
gerì il mio rione dicendo: 
“Inutile cercarne altre. La 
Maddalena che fa per lei 
ce l'abbiamo in casa. È la 
Tebaldi". E così cantai, 
con emozione e con suc- 
cesso, anche "Chénier", 
aiutata da Franca Somi- 
gli che mi aveva procura- 
to costume, parrucca e il 
necessario per il trucco. 
Sa, allora non era facile 
come adesso...). 

La «fortuna» della Te- 


il senso aperto all’espres- 
sione lirica e per l'econo- 
mia dei mezzi drammati- 
ci messi in gioco e di cui 
ha saputo trarre eccel- 
lente partito...» 

Il quotidiano «Il Lavo- 
Tatore» scrive: «Ci è ap- 
parsa in magnifica for- 
ma: il suo canto s'è di- 
stinto per purezza e no- 
biltà espressiva ed il suo 
gioco scenico ha rivelato 
l'artista di Dea Gio- 
vanni Voyer, Lohengrin, 
è sn da Duilio Ba: 
ronti, Ettore Nava, Ele- 
na Nicolai e Anselmo 
Golzani. 

Dopo aver esordito al- 
l'Opera di Roma, al Mag- 
gio Fiorentino e all'Are- 
na di Verona, il 19 e il 22 
marzo 1949 la Tebaldi 
(che poi sarà sostituita 
da Adriana Guerrini) è 
Elisabetta in «Tannhau- 
ser», ruolo che ha già in- 
terpretato: a Napoli. «Il 
Corriere di Trieste» affer- 
ma che «Elisabetta ha 
composto una figura dol- 


baldi è cosa fatta. A Trie- 
ste consolida anche quei 
caratteri di versatilità in- 
terpretativa che molti 
avrebbero poi dimentica- 
to, preferendo assegnarle 
il cliché di una generica 
mitezza nazionalpopola- 
re: al «Verdi» canta infat- 
ti (precorrendo la versati- 
lità  callasiana) anche 
«Lohengriny e «Tannhàu- 
ser». E pronta insomma 
per la grande sfida degli 
anni Cinquanta. «Ancora 
mi domando come abbia- 
no fatto a costruire que- 
sta rivalità: Non avevamo 
proprio niente da mettere 
a confronto. Eravamo 
completamente © diverse, 
come carattere e come 
personalità». 

E diverse erano anche 
le scelte di repertorio, spe- 
cie del grande repertorio 
tradizionale, «...quella 
che non ha fatto la Callas, 
mi perdoni. Perché, il 
grande repertorio, la Cal- 
las non l'ha potuto fare e 
quelle volte che l'ha fatto 
non è andato per niente 
bene!». A esercitare l'orec- 
chio storico, potremmo av- 
vertire un guizzo di legitti- 
mo orgoglio, un bagliore 
di antica passione, un fre- 
mito della sua giovane 
Maddalena, poi immorta- 
lata con Del Monaco da 
un'incisione scaligera me- 
morabile diretta da un tri- 
estino eccellente: Victor 
De Sabata. 

Fiera delle imprese ac- 
canto ai «sommi» del po- 
dio operistico (Toscanini, 
De Sabata, Serafin, Vot- 
to), Renata Tebaldi non lo 
è meno della sua determi- 
nazione nel distacco dal- 
le scene. «È una decisione 
che ho preso in un giorno 
particolarmente sereno 
per me. Avevo deciso di 
non cantare più l'opera 
dopo le ultime recite di 
"Falstaff’ al Metropoli- 
tan, nel '74. Avrei voluto 
dedicarmi ai concerti. Mi 
presi sei mesi di riflessio- 
ne. E durante questo peri- 
odo scoprii il piacere di 
una nuova vita, senza 
l'assillo del tempo, degli 
aerei, dei contratti. Dopo 
tutto, che cosa potevo de- 
siderare di più di quello 
che avevo avuto? Ero os- 
sessionata dall'idea di ar- 
rivare a quella fase della 
vita in cui gli artisti non 
sanno più autocensurarsi 
e rischiano un imbaraz- 
zante declino. Ecco, ho 
preferito che la gente di- 
cesse: "Peccato che abbia 
smesso, peccato che non 
canti ancoral”y. 


cissima e singolarmente 
appropriata, donandole 
in più il tesoro di una vo- 
ce splendida, proprio di 
quelle che fanno pensare 
che di buone voci ne esi- 
stono ancora». Vittorio 
Tranquilli evidenzia la 
«splendente maturità vo- 
cale», il canto impeccabi- 
le e l'interpretazione di 
«alta classe». L'opera è 
diretta da Herbert Al- 
bert, la regia è di Dome- 
nico Messina, le coreo- 
grafie di Annita Bronzi; 
tra gli interpreti, Giovan- 
ni Voyer, Luciano Nero- 
ni, Carlo Tagliabue, Ser- 
gio Armani, Silvio Maio- 
nica, Vladimiro Lozzi, 
Mario Tommasini, Livia 
Pery e Laura Cavalieri. 
Il 20 novembre 1952 
la Tebaldi è Violetta ne 
«La traviata» di Verdi di- 
retta da Antonino Votto, 
con la regia di Carlo Pic- 
cinato e le coreografie di 
Rya Teresa Legnani, ein- 
terpretata da Aurora Cat- 


Renata Tebaldi in tre foto di scena, inruoli memorabili del suo repertorio: 
«Latraviata», «Tosca», «Andrea Chénier». In basso a sinistra, la cantante 


in una foto con dedica per il Museo Teatrale di Tr 
. 


perpoco nonfu «protestata» 


telani, Alma Pezzi, Gino 
Bechi, Francesco Albane- 
se, Miro Lozzi, Aristide 
Baracchi, Eno Mucchiut- 
ti ed Eraldo Coda, 

Renata Tebaldi, scrive 
la critica, «non è soltan- 
to un esempio magnifico 
e rarissimo di bel canto, 
che è quanto dire di per- 
fetto stile, ma è anche 
una delle più belle voci 
d'Italia, vigorosa e lucen- 
te, spirituale e obbedien- 
te alla plastica del- 
l'espressione melodica, 
scattante nell'accento 
drammatico che ne costi- 
tuisce la caratteristica 
predominante, e lieve e 
snodata nell'articolazio- 
ne delle frasi di registro 
acuto). 

Così anche Trieste ha 
ascoltato «l'umana spon- 
taneità di canto, la toc- 
cante verità di sentimen- 
to» e ha apprezzato l'«in- 
telligente sensibilità sce- 
nica» di Renata Tebaldi, 
che Toscanini salutò «vo- 
ce d'angelo». 


MOSTRA . 


Nei ritratti del Tintoretto la Venezia del ’500 


VENEZIA — «Venezia città del Tintoretto», 
annunciano manifesti e striscioni stragica- 
mente disposti nella città lagunare. E le 
manifestazioni per il quarto centenario del- 
la morte di Jacopo Robusti detto il Tinto- 
Tetto entrano oggi nel vivo, con l'apertura 
al pubblico dell'importanté mostra «Ritrat- 
ti», inaugurata ieri e allestita alle Gallerie 
dell'Accademia (fino al 10 luglio, tutti i 
giorni, con orario 10—19). 

La rassegna intende illustrare un aspetto 
particolare e poco documentato della pro- 
duzione tintorettesca (quello, appunto, del- 
la ritrattistica), con l'esposizione di una 
quarantina di dipinti restaurati per l'occa- 
sione e provenienti dai musei più prestigio- 
si del mondo e soprattutto dal Kunsthistori- 
sches Museum di Vienna (dove la mostra si 
trasferirà dalla fine di luglio), che ha con- 
cesso in prestito alcuni stupendi ritratti 


dell'artista veneziano, tra cui il «Vecchio 
con pelliccia». 

La selezione delle opere intende offrire 
un tracciato dell'attività ritrattistica del 
Tintoretto a partire dagli anni giovanili, e 
fino ai lavori della vecchiaia: dai ritratti in- 
seriti in dipinti di carattere devozionale, 
votivo, ufficiale, a quelli singoli, di taglio 
semplice o di tipo aulico, dagl 
ai ritratti doppi e ai gruppi di famiglia. No- 
ti o non identificati, questi personaggi (vec- 
chi e giovinetti, artisti e collezionisti, guer- 
rieri e alti magistrati) costituiscono presen- 
ze che ritornano alla ribalta nella città che 
li vide, quattro secoli or sono, investiti di 
un rilevante ruolo pubblico. 

Curata da Paola Rossi, la mostra si avva- 
le di un esauriente catalogo edito da Electa 
che, attraverso i saggi della stessa Rossi, di 
Giovanna Nepi Scirè e di Gino Benzoni, 
analizza le grandi capacità ritrattistiche 


autoritratti 


del Tintoretto, la pittura devozionale del 


suo tempo e la Venezia del ‘500. Affasci- 


nante l'allestimento di Daniela Ferretti, 
con un sistema di illuminazione a fibre otti- 
che che consente, oltre a effetti di grande 
suggestione, anche la protezione delle ope- 
re da eventuali danni causati da raggi ultra- 
violetti e infrarossi, 

La rassegna,. costata poco più di un mi- 
liardo, è organizzata dalla Soprintendenza 
in collaborazione con il Comune, ed è spon- 
sorizzata dalla Grandi Eventi (gruppo Fi- 
ninvest). Essa rappresenta il secondo episo- 
dio dell'anno tintorettesco, dopo il «percor- 
so» creato all'interno delle moltissime chie- 


se veneziane che custodiscono opere del- 


sissima vita. 


l'artista, il quale (morto il 31 maggio 1594, 
all'età di 75 anni) è sepolto nella chiesa del- 
la Madonna dell'Orto, nel sestiere di Canna- 
regio in cui egli trascorse la propria opero- 


ieste, del gennaio 1947. 


LETTERATURA 
«Nonino» e «Salisburgo»: 
due premi, una giuria 


UDINE — Per volontà del direttore Claudio 
Abbado, dal prossimo anno il vincitore del 
premio di letteratura «Festival di Pasqua a 
Salisburgo» sarà designato dalla giuria del 
premio «Nonino — Risit d’aur», che nel '95 
festeggerà a Percoto il proprio ventennale e 
che è ormai divenuto uno dei più prestigiosi 
premi letterari italiani, 

La giuria del «Nonino» ha Mario Soldati co- 
me presidente onorario, e comprende Jorge 
Amado, Ulderico Bernardi, Peter Brook, Pie- 
ro Gamporesi, Emmanuele Le Roy Ladurie, 
Glaudio Magris, Morando Morandini, Giulio 
Nascimbeni, Ermanno Olmi, Mario Rigoni 
Stern, Luigi Veronelli e Luca Cendali (segre- 
tario). Per la presidenza si susseguiranno, di 
anno in anno, i vari componenti della giuria. 


Magris: 


masse il Jolly 


ndreatta 


Trieste 
porta d'Europa 
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per ricordare 


Livio Zeno 


un degno 
figlio di Trieste 


(4_] Il Piccolo 
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CELBEBRATO IL SACRIFICIO ALLE ARDEATINE | LA PROPOSTA DEL PAPA PERCHE’ LA DONNA TORNI ALLA SUA VERA VOCAZIONE 


Scalfaro dalle Fosse 


«Basta con l’odio» 


La struggente cerimonia per il mezzo secolo dal massacro. 


ROMA — Dalle Fosse Ar- 
deatine un appello di 
Scalfaro alla pacificazio- 
ne ed all'amore. In que- 
sti giorni di scontri poli- 
tici e di veleni elettorali, 
il Capo dello Stato ha 
colto l'occasione del cin- 
quantesimo anniversa- 
rio dell'eccidio nazista 
per invitare gli italiani a 
mettere da parte l'odio 
ed a ricordare coloro 
che sono morti per la li- 
bertà. i 

Davanti ai familiari 
delle vittime delle Fosse 
Ardeatine, al presidente 
del Consiglio Ciampi e 
ad altre autorità Scalfa: 
ro ha preso la parola per 
un breve intervento a 
braccio, non previsto. 
Ha invitato gli italiani 
ad amare l'Italia, a «non 
imprecare» e «a portare 
con fierezza il ricordo, 
senza odio e animosità), 
a non disperdere la me- 
moria di chi è morto per 
il paese perchè da quel 
sacrificio discende la li- 
bertà di tutti noi, «da 
qualunqueparte schiera- 
tb. 

«Era impossibile tace- 
re — ha affermato Scal- 
faro — Guai a dimenti- 
carci di questi sacrifici. 
Eppure, da questi morti, 


ROMA 
Denunciati 
icuochi 

che cucinano 
gli struzzi 


ROMA — Dal ristorante 
al tribunale, ovvero ri- 
schiare le manette per 
una bistecca. Potrebbe 
succedere ai cuochi ed ai 
proprietari di un risto- 
rante di Filetto (curiosa 
coincidenza) un paese in 
provincia di Chieti, col- 
pevoli di aver servito bi- 
stecche, lombate, boc- 
concini e carpacci a base 
di carne di struzzo. Lo 
ha scoperto la lega anti- 
visezione (Lav) che ha 
prontamente denunciato 
alla procura, alla prefet- 
tura; alla Usl ed al mini- 
stero della sanità gli au- 
tori del misfatto. «Sono 


. State violate leggi a tute- 


la degli animali ma an- 
che della salute dei con- 
sumatori protesta la de- 
legata abruzzese della 
Lav perchè non esiste in 
Italia una normativa che 
permetta la macellazio- 
ne e il consumo di carne 
di struzzo, nemmeno se 
provengono dall'estero. 
La circolare n. 46 del di- 
cembre scorso del mini- 
stero della sanità preve- 
de un dubbio regime au- 
torizzatorio ma ad oggi 
non è mai stata concessa 
nè richiesta ufficialmen- 
te alcuna autorizzazio- 
ne). 

La Lav comunque non 
si è fermata qui e la chie- 
sto alla magistratura di 
estendere le indagini an- 
che ad altri ristoranti ed 
allevamenti che vantano 
di servire prelibatezze di 
struzzo. 

«Attirati dal miraggio 
di un facile guadagno al- 
levatori improvvisati 
stanno creando alleva- 
menti di struzzi in tut- 
t’Italia. Ce ne sono or- 


‘mai una cinquantina. 


Sono passati 


cinquant’anni 
dall’eccidio 
dei nazisti 


da tutte le stragi esce 
‘una parola di pace, della 
quale il mondo e la no- 
stra patria hanno un bi- 
sogno vitale». Il capo 
dello stato ha poi letto 
alcune frasi, incise sulla 
lapide che ricorda i mar- 
tiri delle Ardeatine, per 
sottolineare il messag- 
gio che proviene da que- 
sto sacrificio. «Italiani 
non imprecate — ha let- 
to il Capo dello Stato —. 
Mamme e .spose‘ non 
piangete, figli portate 
con fierezza il ricordo». 
Ma questo va fatto, ha 
aggiunto il presidente, 
«senza rivalsa, odio e 
animosità. Provate a fa- 
re silenzio dentro il vo- 
stro cuore e a sentire la 
voce di quel quattordi- 
cenne ucciso solo per- 
chè era ebreo. E' un gio- 
vane dalla cui morte è 


, 


discesa la nostra e la vo-. 


stra libertà, da qualun- 
que parte schierati». Tra 
i 335 uccisi alle Fosse 
Ardeatine, ha detto an- 
cora il Presidente, c'è 
«un denominatore cer- 
to»: «Hanno amato tan- 
to l'Italia, fino a morir- 
ne. E il messaggio che 
questa Italia dice oggi a 
ciascuno di noi è: io Ita- 
lia chiedo una cosa sola, 
anche voi amatemi fino 
in fondo». 

Il presidente del Sena- 
to Giovanni Spadolini, 
ancora convalescente e 
quindi impossibilitato 
ad intervenire alla ceri- 
monia commemorativa, 
ha inviato un messag- 


o. 

«Nell'attuale fase par- 
ticolarmente travagliata 
della vita italiana, alle 
soglie di profonde tra- 
sformazioni — si legge 
nella lettera — noi dob- 
biamo muoverci con net- 
ta coscienza della conti- 
nuità della nostra storia 
e richiamarci a quell’in- 
sieme di valori di libertà 
e di cultura che unisco- 
no la resistenza al risor- 
gimento in un comples- 
so fondativo dal quale la 
repubblica non può svin- 
colarsi». 

È e. s. 


CITTA' DEL VATICANO 
— La donna è prima di 
tutto moglie e madre e il 
suo posto è nella fami- 
glia. Giovanni Paolo Se- 
condo ha ribadito e argo- 
mentato questo concet- 
to, sistematicamente 
esposto nell'enciclica 
«Laboreim exercens», nel 
discorso rivolto ieri mat- 
tina in spagnolo all'as- 
semblea plenaria del Pon- 
tificio consiglio per la fa- 
miglia. Papa Wojtyla ha 
anche suggerito il mecca- 
nismo economico che 
può consentire alla don- 
na di far fronte ai suoi 
compiti primari, che con- 
sistono nella cura e nel- 
l'educazione dei figli: il 
salario familiare, «un sa- 
lario unico dato al capo 
della famiglia per il suo 
lavoro.e che è sufficiente 
per le necessità della fa- 
‘miglia, senza che ci sia 
bisogno per la moglie di 
impegnarsi in un lavoro 
retribuito fuori casa». 
Nonostante la crisi oc- 


.cupazionale che ha carat- 


tere mondiale e. lascia 


presagire una costante e 
irreversibile decrescita 
di posti di lavoro, la pro- 
posta non sembra desti- 
nata ad avere una eco 
concordementefavorevo- 
le nel mondo del lavoro, 
in particolare negli am- 
bienti che si richiamano 
al «femminismo». e che 
continuano a indicare 
nell'impegno lavorativo 
l'unica strada verso 
l'emancipazione. La pro- 
posta di Giovanni Paolo 
Secondo va tuttavia letta 
in un contesto non pro- 
vinciale, poichè -si rivol- 
ge a tutte le donne, com- 
prese quelle per le quali, 
alla vigilia del terzo mil- 
lennio, il lavoro conti- 
nua ad essere umiliante 
mezzo di sfruttamento 
piuttosto che strumento 
di avanzamento sociale. 
Giovanni Paolo Secon- 
do non contesta, beninte- 
so, «il legittimo desiderio 
di contribuire con la pro- 
pria capacità al bene co- 
mune nel contesto socio- 
economico che spinge 
frequentemente la don- 


na a intraprendere una 
attività professionale», Il 
Papa ritiene però, nello 
stesso tempo, necessario 
«evitare che la famiglia e 
l'umanità rischino di sof- 
frire una perdita che le 
impoverirebbe, dal mo- 
mento che la donna è in- 
sostituibile nella procrea- 
zione e nell'educazione 
dei figli». 

Tocca allo stato, ha in- 
dicato il Pontefice, tocca 
ai governanti «provvede- 
Te con mezzi opportuni 
alla promozione profes- 
sionale della donna e, 
nello stesso tempo, alla 
tutela della sua vocazio- 
ne di madre ed educatri- 
ce». Il lavoro domestico 
della donna «deve essere 
giustamente considera- 
to, in particolare per il 
suo innegabile valore so- 
ciale». Legislatori e im- 
prenditori, devono per- 
ciò «proporre iniziative 
capaci di soddisfare ade- 
guatamente queste esi- 
genze, richiamandosi a 
quanto la Chiesa suggeri- 
sce nella sua dottrina so- 


Salario alle madri 


ciale». Una autentica va- 
lorizzazione della donna, 
insiste Papa Wojtyla, 
«esige che il lavoro sia 
strutturato in modo che 
la donna non sia costret- 
ta a pagare la sua promo- 
zione sociale con la ri- 
nuncia al carattere speci- 
fico proprio con pregiudi- 
zio: della famiglia nella 
quale assolve il ruolo in- 
sostituibile di madre». 
Giovanni Paolo Secon- 
do non ignora le resisten- 
ze che le stesse donne op- 
pongono, in certi paesi e 
in certi ambienti, ad un 
loro ritorno, sia pure eco- 
nomicamente garantito, 
nel seno della famiglia, 
ma le attribuisce ad «at- 
teggiamenti e interessi» 
che operano per una sot- 
tovalutazione della ma- 
ternità che, se non viene 
apertamente ostacolata; 
è ‘comunque ritenuta 
«pregiudiziale per le esi- 
genze della produzione e 
del rendimento competi- 
tivo all'interno della so- 
cietà industriale». 
Salvatore Arcella 


non rinunciano al voto 


ARBUS—Iduelavora- 
tori della società «Fi-, 
bre acriliche» dell' Eni- 
chem di Villacidro, nel 
Cagliaritano, che da 
25 giorni occupano la 
ciminiera più alta del- * 
lo stabilimento - per 
protestare contro il t0armato, alta comple- 
mancato avvio delleat- sivamente 120 metri, 
tività industriali sosti- | tagliando la fune che. 
tutive capaci di rias-. lTamite O] 
sorbire i 118 dipenden-  SeTviva peri invio È 
ti della fabbrica rima- Dee Ri a > Cas 
sti senza occupazione , I IRE operai ‘hanno 
di ei chiesto al prefetto di 
o 


SRO, 2 ni 
nel settembre del 1992 o ses 
- hanno deciso di ina- di «urna volante» per 
Sprire la protesta co-* permettere loro di 
minciando lo sciopero esercitare il diritto di 
della fame. i voto in occasione delle 

I due lavoratori, che elezioni politiche di do- 
sono accampati sulla, menica e lunedì prossi- 
pedana metallica che. mi. 


avvolge la ciminiera a 
68 metri da terra, han- 
no comunicato che da 
questa mattina rifiute- 
ranno il cibo e che 
provvederanno a iso- 
larsi ancor più in vet- . 
ta alla torre in cemen- 


L'UFFICIO FUNEBRE CELEBRATO NELLA CHIESA DEGLI ARTISTI DAL CARDINALE SILVESTRINI 


Giulietta Masina, ultimo atto 


ROMA — Via Margutta, 
adesso, è davvero vuota. 
Le finestre del numero 
110, dove abitavano Giu- 
lietta e Federico, sono 
sbarrate, mentre a pochi 
metri di distanza, in 
piazza del Popolo, nella 
chiesa di Santa Maria di 
Montesanto, la chiesa 
degli artisti, si svolge 
l'ultimo atto della vita 
di Giulietta Masina, il 
funerale, officiato dal- 
l'amico di sempre, cardi- 
nal Silvestrini, ascoltato 
dalle persone care, cele- 
bri e non, da Claudia 
Gardinale a Monica Vit- 
ti, da Gigi Magni e Lucia 
Mirisola e Francesco Ro- 
si a Ettore Scola, Mauro 
Bolognini, Pupi Avati, 
da Giovanni Spadolini, 
in rappresentanza del 
capo dello Stato, che 
aveva tempo fa ricevuto 


una lettera della Masina 
che gli confessava «Non 
mi interessa più vive- 
re», al sindaco di Roma 
Francesco Rutelli. 

Un grande cuscino di 
Tose rosa della sorella 
Mariolina, copre la bara 


di mogano, Un altro por-- 


ta la firma della cognata 
Maddalena. Mazzetti 
anonimi si posano ac- 
canto alle corone del 
Presidente della Repub- 
blica' e del comune. Ed 
anche tre rose «per 
un'amica», che Cavallo 
Pazzo è riuscito a posa- 
Te davanti all'altare lot- 
tando fuoriosamente coi 
poliziotti all'ingresso 
della chiesa. 

Si alzano le note trat- 
te da «La strada», suona- 
ta dalla tromba di Mau- 
To Maur, come già al fu- 
nerale di Fellini, chieste 


espressamente da Giu- 
lietta. 

Il cardinal Silvestrini, 
nell'orazione funebre, 
ha parlato della riunifi- 
cazione dei due sposi, 
partendo dal Vangelo se- 
condo Giovanni in cui si 
racconta dello sgomento 
di Maria Maddalena nel 
trovare vuoto il sepol- 
cro di Cristo dov'era an- 
data per pregare. Anco- 
ra una volta, caricando- 
si di simboli e timandi e 
presagi, sono risuonate 
le parole di Federico in 
quella notte degli Oscar: 
«Giulietta, smettila di 
piagere». È 

Anche Silvestrini, che 
già aveva officiato il rito 
funebre per Fellini, che 
era sempre stato vicino 
alla fragile Gelsomina, 
che tutto sa della loro vi- 
ta, le ha ricordate. 

Maricla Tagliaferri 


L'estremo saluto dei romani in piazza del Popolo all'indimenticabile Giuliett® 


L’EPISODIO E° ACCADUTO A MILANO E SAREBBE AVVENUTO PER MOTIVI POLITICI 


Militare picchiato in caserma 


Il sindaco di Milano, Marco Formentini, in visita al militare ferito. 


MILANO — La Procura 
militare di Torino e il co- 
mando del Terzo Corpo 
d'Armata di Milano stan- 
no svolgendo due inchie- 
ste sul ferimento di un 
militare di leva avvenu- 
to nei giorni scorsi all'in- 
terno della caserma 
«Santa Barbara» di piaz- 
za Perrucchetti, a Mila- 
no. 
Il giovane, Andrea Ge- 
nualdi, varesino di 19 
anni, in forza al terzo 
battaglione trasmissioni 
«Spluga», è stato operato 
per l'asportazione della 
milza all'ospedale civile 
«San Carloy in seguito al- 
le ferite riportare in un 
«incidente». Il giovane, 
che in un primo tempo 
aveva detto di essere ca- 
duto, avrebbe in seguito 
riferito di essere stato 
picchiato da un gruppo 


di commilitoni, pare per 
motivazioni di carattere 
politico, per sue simpa- 
tie «leghiste». Il partico- 
lare non è stato tuttavia 
accreditato dal comando 
del Terzo Corpo d’Arma- 
ta, che si è limitato a 
confermare che l'episo- 
dio è avvenuto il 17 mar- 
zo scorso e lo stesso gior- 
no il comando ha dispo- 
sto l'apertura di un'in- 
chiesta interna i cui atti 
sono stati trasferiti, il 
giorno successivo, alla 


Procura militare di Tori- . 


no, competente per terri- 
torio: «le indagini sul- 
l'episodio - ha riferito 
l'ufficio stampa del Ter- 
zo Corpo d'Armata - so- 
no in corso e se ne atten- 
dono gli esiti. Finora nes- 
sun provvedimento è sta- 
to disposto nei confronti 
di altri militari). 


«E' stata una brutta 
avventura, adesso cerca 
di dimenticarla in fretta, 
vedo che stai meglio e i 
medici mi hanno detto 
che sabato torni a casa. 
Salutami tanto anche i 
tuoi genitori e quando 
vieni a Milano vieni a 
trovarmi»: così il sinda- 
co di Milano, Marco For- 
mentini, ha salutato, nel- 
la stanza dell’ ospedale 
Andrea Genualdi. 

Il sindaco si è fermato 
pochi minuti col giova- 
ne, il quale, scambiando 
qualche battuta con i 
cronisti, ha ribadito di 
essere stato percosso da 
commilitoni, ai quali 


avrebbe detto in prece- - 


denza di avere simpatia 
per la Lega. 

Il sindaco non ha volu- 
to rispondere a domande 
su eventuali aspetti poli- 
tici della vicenda. 


Summit a Roma dei magistrati delle stragi 


ROMA — Nuovo vertice 
a Roma dei magistrati 
che indagano sulle stragi 
degli ultimi due anni a 
Roma, Firenze e Milano. 
Sonostaticonvocatiie- 
ri pomeriggio dal procu- 
Tatore nazionale antima- 
fia Bruno Siclari. Nella 
sede della Dna, in via 
Giulia, sono arrivati alla 
spicciolata i procuratori 
Saverio Borrelli di Milà- 
no, Giancarlo Caselli di 
Palermo, Pier Luigi Vi- 
ia con il sostituto Ga- 
riele Chelazzi di Firen- 
ze e Giovanni Tinebra di 
Caltanissetta. 
. Al summit hanno pre- 
so parte anche il procu- 


Tatore aggiunto di Roma 
Michele Coiro accompa- 
gnato dal sostituto Fran- 
co Jonta, Armando Spa- 
taro di Milano, Davide 
Tori di Roma e il sostitu- 
to Roberto Scarpinato di 
Palermo. E' stato lo stes- 
so Siclari a rendere nota 
la riunione precisando 
che l'incontro ha vuto lo 
scopo di fare il punto del- 
le inchieste e di coordi- 
nare al meglio le indagi- 
ni in corso. 

Nel corso della riunio- 
ne si sarebbe parlato an- 
che di problemi procedu- 
rali che potrebbero sor- 
gere nel caso che l'attivi- 


tà investigativa dimo- 


strasse che un unico filo 
rosso lega le stragi di Ca- 
paci e via d'Amelio, a 
quelle degli Uffizi e via 
Palestro. In questo caso 
sarebbe l'autorità giudi- 
ziaria di Caltanissetta 
(competente dal momen- 
to che nell'attentato di 
Capaci morì Giovanni 
Falcone e in via d'Ame- 
lio Paolo Borsellino pro- 
curatore aggiunto di Pa- 
lermo) a occuparsi di tut- 
te le inchieste. 

Se invece dovesse ri- 
sultare che le morti di 
Falcone e Borsellino, 


non hanno nulla a che 


vedere con le stragi di 
via dei Georgofili e di 


via Palestro, sarebbe la 
Procura fiorentina a oc- 
cuparsi anche dell'in- 
chiesta milanese qualo- 
Ta venisse dimostrato 
che i due attentati sono 
‘stati commessi dalla 
stessa mano - in quanto 
nel capoluogo toscano è 
avvenuta la prima stra- 
ge. Nel vertice di ieri i 
‘magistrati convocati da 
Siclari hanno parlato del- 
le varie inchieste, di co- 
me procedono le indagi- 
ni che riguardano Paler- 
mo, Caltanissetta, Ro- 
ma, Firenze e Milano. 
Dopo mesi e mesi di in: 
vestigazioni, gli inqui- 
renti hanno tratto un pri- 


mo bilancio, confrontato 
ipotesi, risultati, esami- 
nato le dichiarazioni del- 
le decine di pentiti ascol- 
tati dalle varie Procure. 
Un lavoro di intelligen- 
ce. Naturalmente sui ri- 
sultati di questo lavoro 
c'è il più rigido silenzio. 
Si tratta di indagini deli- 
cate e quindi qualsiasi 
fuga di notizie potrebbe 
compromettere tutto il 
lavoro svolto fino ades- 
so, Inoltre, proprio in se- 
guito a dichiarazioni o 
polveronisollevate ad ar- 
te si sono avuti in questi 
giorni infuocate polemi- 
che che hanno investito 
vari ‘organi giudiziari, 


istituzionali egiornalsiti- 
ci. 

Per quanto riguarda le 
indaginifiorentinesareb- 
bero a buon punto. Gli 
investigatori ‘avrebbero 
raccolto indizi sul sog- 
giorno a Firenze di uomi- 
ni di Cosa Nostra, spedi- 
ti in trasferta nel capo- 
luogo, toscano proprio 
nelle ore precedenti l'at- 
tentato di via dei Georgo- 
fili. Gli inquirenti stan- 
ho lavorando da tempo 
per ricostruire tutti gli 
spostamenti fatti duran- 
te la permanenza a Fi- 
renze dal gruppetto ma- 
fioso. 

Serena Sgherri 


ei nereve 
Bloccata nei due sensi 
la Venezia-Bologna 

per un giovane suicida 


PADOVA — Un uomo è morto dopo essere stato 
travolto ieri pomeriggio da un treno in servizio 
da Venezia a Bologna; nei pressi della stazione di 
Abano Terme (Padova). A causa dell'incidente, la 
linea ferroviaria Venezia-Bologna è rimasta inter- 
rotta in entrambi i sensi di marcia. Alcuni convo- 
gli diretti verso Bologna e Roma sono rimasti fer- 
mi alla stazione di Padova, mentre il «Pendoli- 
no», partito da Venezia alle 14,45, è stato dirotta- 
to via Verona. La Hinea ferroviaria è stata riaper- 
ta al traffico poco dopo le.ore 17 su un solo bina- 
rio, in direzione del capolouogo veneto. I treni: 
hanno ritardi medi intorno alle due ore. 


Chiude un occhio sul furto 
ma pretende una tangente 


ANCONA — Tangenti anche tra i banchi del su- 
permercato: per non denunciare una massaia 
«pizzicata» con una mozzarella ed uno yogurt fi- 
niti non pagati nella borsetta (valore commercia- 
le, circa quattromila lire), il direttore di un super- 
mercato ha preteso dalla ladruncola una tangen- 
te di 800mila lire. E' quanto è accaduto all' inter- 
no di un supermercato ad Ancona, nel cui magaz: 
zino la polizia ha arrestato Mauro Carnevali, 31 
anni, cogliendolo in flagrante con le 800 mila lire 
in tasca, appena consegnategli dalla donna che, 

rima di recarsi all' appuntamento con Carneva: 

i, aveva denunciato l’ inconsueta pretesa agli 
agenti della Questura cittadina. 


Veterinario assenteista 
arrestato nel Padovano 


PADOVA — Timbrava il cartellino la mattina pre; 
sto e poi usciva per compiere i sopralluoghi di C 

era incaricato, ma falsificava gli orari delle visité 
per potersi occupare comodamente dei propri ‘ di 
fari personali, E' questa l'accusa nei confronti 

un veterinario dell'Usì 22 di Este-Montagnan® 
Gianni Grigolo, 53 anni, di Este (Padova), arrest?; 
to la scorsa notte dalla squadra mobile di PadoV? 
‘ per falso ideologico e truffa aggravata ai dal” 
della struttura sanitaria, L'uomo, che era sta Do 
arrestato anche alcuni anni fa per accuse al do 
ghe, è finito in carcere dopo una serie di accert 0 
menti compiuti dagli investigatori, che lo 
pedinato per alcuni giorni. 


Legati sulla ciminiera | 
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(NAPOLI — Il «Rocefin», 
(Um antibiotico di largo 
v Utilizzo, potrebbe essere 
xl farmaco killer. L'inie- 
{zione di questo medicina- 
Vle avrebbe infatti provo- 
| cato la morte di una don- 

Na e il ricovero di altre 
{Quattro persone nella 
{giornata di mercoledì e 
È di altre due ieri pomerig- 
| gio..La vittima è Rosa Ro- 
fano, una casalinga cin- 
È Quantenne, di Pollena 
| Trocchia in provincia di 
\ Napoli. Il suo decesso, 
| Però, potrebbe essere le- 
{ &ato a una reazione aller- 
| gica alla sostanza compo- 
Mente; la cefalosporina 
tdi ultima generazione. 
{Lo stesso fenomeno po- 
{ trebbe essere la causa de- 
îgli altri malori. Lo ha 
{confermato il professor 


Carducci, direttore del 
\Sentro antiveleneni del- 
ll'ospedale Cardarelli del 


| {Capoluogo partenopeo. 


© Secondo il professore, 
‘che è anche componente 
{del comitato etico per il 
‘farmaco, infatti, non si 


POTENZA — Il giudice 
‘| dell'udienza prelimina- 
Te del Tribunale di Po- 
‘enza ha rinviato a giu- 

lo due coniugi di Ba- 


le. imputazioni di. con- 
corso in violenza carna- 
i| le e maltrattamenti ai 
‘| danni della loro prima 
figlia, in un periodo 
compreso tra il 1990, 
il Quando la ragazza ave- 
\.:| Va 13 anni, e il 1992. Il 

‘| Processo si svolgerà il 
i{ 12 ottobre. I due coniu- 
i| 8! sono stati arrestati 
nel novembre dello 


NAPOLI. 
!Uccise 

‘due agenti: 
‘condannato 
‘all'ergastolo 


(NAPOLI — E' stato con- 
‘dannato all'ergastolo 
(Giovanni Carola, il pre- 
‘Bludicato di 28 anni che 
(ll 26 aprile 1993 nelle vi- 
(Slnanze della Questura 

i Napoli uccise’ due 
‘Agenti di polizia, Genna- 
ito Autuori e Michele Del 
(Giudice, che lo avevano 
\fermato per un control- 
0. Quattro anni di reclu- 
\Sione per concorso in de- 
‘‘(enzione di pistola sono 
(Stati inflitti a Salvatore 
È Carola, fratello di Gio- 

| (Vanni, assolto dall'accu- 
‘Sa di duplice omicidio, I 
l'latelli erano insieme 
Mella «volante» dei poli- 
»Ziotti che li stavano por- 
‘'àndo in questura per ac- 
\Certamenti. Giovanni Ca- 
‘Tola, uccise gli agenti col- 
Rendoli alla testa con 
ue gr una pistola 
Se era sfuggita ai con- 
trolli, da 


RITORNA IN ALBANIA IL DIRETTORE DELLA CARITAS D 


La’ndran 


Tagiano (Potenza) con. 


| Venerdì 25 marzo 1994 


MUORE A NAPOLI UNA CASALINGA SOTTOPOSTA A INIEZIONE DI ROCEFIN - ALTRE SEI PERSONE RICOVERATE 


Antibiotico sotto accusa 


Interni / Cronache 


Il medicinale potrebbe essere di provenienza furtiva 


e forse faceva parte di una partita male conservata. 


L’azienda produttrice, la Roche, ha assicurato 


«che per il prodotto sul mercato non c’è alcun allarme» 


può parlare di una peri- 
colosità legata alle com- 
‘ponenti chimiche del Ro- 
cefin. 

Intanto,‘ per. vederci 
chiaro, la ‘magistratura 
ha disposto l'autopsia 
sul cadavere della don- 
na, che sarà eseguita que- 
sta mattina dal professor 
Zangaro all'istituto di 
medicina legale del pri- 
mo policlinico di Napoli, 
e ha invitato i farmacisti 
e i medici a sospendere 
la vendita e la prescrizio- 
ne del medicinale, 

Intanto, gli agenti di 
polizia stanno rintrac- 
ciando tutti i pazienti 
che nei giorni scorsi han- 


‘scorso anno in esecuzio- 
ne di un'ordinanza di 
custodia cautelare, in 
carcere per lui, agli ar- 
resti domiciliari per lei, 
emessa dal giudice per 
le indagini preliminari. 
L'uomo, operaio in una 
fabbrica dell'area indu- 
striale di Potenza, ha 
successivamente otte- 
nuto gli arresti domici- 
liari, la donna è stata ri- 
messa in libertà. 
Secondo l'accusa, 
l'operaio avrebbe ripe- 
tutamente costretto la 
figlia ad avere rapporti 


MANETTE 
Prescriveva 
‘stupefacenti. 
agiovani 

«in astinenza» 


PARMA — Un medico di 
44 anni, Gabriele Del- 
monte, è stato arrestato 
a Parma dai carabinieri 
del Nas con l'accusa di 
avere venduto ricette in 
Cui prescriveva sostanze 


stupefacenti e psicotrope’ 


a tossicodipendenti. Il 
medico, incensurato, è 
stato interrogato in carce- 
re dal Gip Adriano Padu- 
la, che gli ha concesso gli 
arresti domiciliari. I rea- 
ti ipotizzati sono concus- 
sione, prescrizione medi- 
ca per uso non terapeuti- 
co, falso ideologico e vio- 
lazione della legge sugli 
stupefacenti. Delmonte 
avrebbe venduto le ricet- 
te a prezzi variabili da 
10 a 20.000 lire. Il medi- 
co avrebbe prescritto con 
leggerezza farmaci quali 
il «Roipnol» e il «Darke- 
ne» ad alcuni giovani in 
crisi d'astinenza. 


sessuali con lui, Ad al- ; 


no acquistato nelle far- 
macie di alcune zone, in 
particolare dei comuni 
conurbati alla periferia 
orientale partenopea, 
confezioni di Rocefin per 
verificare se qualcuno 
abbia avvertito malesse- 
ri. Il fenomeno infatti sa- 
rebbe circoscritto. L'ipo- 
tesi potrebbe anche esse- 
re quella di una. partita 
di medicinale avariata o 
mal conservata. 

Intanto l'azienda pro- 
duttrice dell'antibiotico, 
la ‘Roche, precisa che 
«nessun allarme è giusti- 
ficato per le confezioni 
di Rocefin immesse sul 


cuni di tali episodi 
avrebbe assistito anche 
la madre della ragazza, 
che non avrebbe fatto 
nulla per impedire le 
violenze, nè le ha de- 
nunciate, Sempresecon- 
do. l'accusa, inoltre, 
spesso la ragazza è sta- 
ta picchiata dai genito- 
Ti con cinte e mazze di 
legno. Due anni fa la ra- 
gazza si è confidata con 
una nonna ed è stata ri- 
coverata in un istituto 
religioso femminile di 
Potenza. Da alcuni me- 
si è in affidamento a 
una famiglia. 


AGIP TRECATE 
Disastro 
colposo: 
aperta 
un'inchiesta 


NOVARA — La procura 
della Repubblica di Nova- 
ra ha aperto un'inchiesta 
sull'incidente al pozzo 
Agip di Trecate, avvenu- 
to il 28 febbraio: il reato 
ipotizzato è quello di di- 
sastro colposo. E' già sta- 
ta stabilita una serie di 
accertamenti con l'incari- 
co ad alcuni esperti di 
eseguire varie perizie: do- 
vranno accertare le cau- 
se reali tecniche e opera- 
tive dell'incidente; valu- 
tare se c'è stato pericolo 
di esplosione, eseguire 
una perizia di ordine tos- 
sicologico su territorio e 
salute dei cittadini. Co- 
me atto dovuto, tre tecni- 
ci dell’ Agip hanno rice- 
vuto informazioni di ga- 
ranzia. La Lega ambien- 
te, intanto, ha annuncia- 
to che si costituirà, quan- 
do sarà il momento, par- 
te civile. 


mercato attraverso cana- 
li di distribuzione e di ac- 
certata provenienza» e 
«sottolinea di aver rego- 
larmente denunciato più 
furti della specialità» nel- 
la provincia partenopea. 
Più sequestri di medici- 
nali rubati, infatti, sono 
stati portati a termine 
dalla polizia napoletana 
che ha anche scoperto 
nei mesi scorsi un mecca- 
nismo di vendita in «me- 
roy dei prodotti provento 
di rapine a interi Tir. 
Unanimi intanto i pa- 
reri degli specialisti: il 
«Rocefin», utilizzato lar- 
.gamente da più di dieci 
anni, non è pericoloso. 


IMPERIA — Un uomo è 
stato ucciso con alcuni 
colpi di fucile a canne 
Imozze in un agguato av- 
venuto ieri mattina poco 
prima delle 9 a San Lo- 
renzo al Mare, centro tu- 
ristico della riviera ligu- 
re di ponente in provin- 
cia di Imperia. La vitti- 
ma è Salvatore Ferraro, 
di 28 anni, di Tauriano- 
va (Reggio Calabria). 

L'uomo, che faceva il 
muratore, era sposato e 
padre di due figli di due 
e tre anni, e da circa un 
anno si era trasferito in 
Liguria. 

Salvatore Ferraro, se- 
condo una prima rico- 
struzione effettuata da 
polizia e carabinieri, sta- 
Va percorrendo via Pie- 
trabruna, una strada-che 
collega la via Aurelia al- 


VENEZIA 
Casadei 
«torchiato» 
per oltre 


‘dieci ore 


VENEZIA — Il triestino 
Giorgio Casadei, già se- 
gretario dell'ex ministro 
Gianni De Michelis, è sta- 


to interrogato ieri in car- 


cere a Venezia per oltre 
dieci ore. L'interrogato- 
rio è cominciato alle 9 ed 
è finito alle 20. Il conte- 
nuto dell'interrogatorio è 
coperto dal più stretto ri- 
serbo. Il magistrato si è 
limitato a ricordare che, 
in una recente udienza 
del processo che vede Ca- 
sadei imputato di corru- 
zione e finanziamento il- 
lecito, i suoi legali aveva- 
noannunciato che l'ex se- 
gretario di De Michelis 
avrebbe parlato solo con 
la magistratura venezia- 
na, da cui ritiene di esse- 
Te stato trattato con equi- 
tà. Una decisione presa 
per protestare contro pre- 
sunte irregolarità di altre 
procure. 


T REGGIO EMILIA 


Abbraccerà l’uomo che gli sparò 


di “GGIO EMILIA — In 
gione, a trovare l'uo- 
i che gli sparò. Dopo 


‘esqua il direttore della 


n 
cun Albania per abbrac- 
Te l'uomo che l'aveva 
Tui mente ferito. Don 
di ‘gi Guglielmi, parroco 
‘agrici paio di frazioni 
col ole emiliane, nel 
let, Teca ancora il pro- 
Vicino, Che gli si conficcò 
tebyc0 alla colonna ver- 
Epocle il 31 marzo ‘93. 
MuUnere tuttavia, non ri- 
Rep 4 alla sua missio- 
RT i bambini cerebro- 
ve, “chi fa la carità, de- 
| Begare un prezzo». 
Questo partirà pre- 


slitas reggiana torne- . 


sto per Scutari, con l'in- 
tento di visitare la gale- 
ra di Lesha, andando in- 
contro a chi aveva tenta- 
to di ucciderlo. 

Un pomeriggio di qua- 
si un anno fa, il sacerdo- 
te viaggiava su un pull- 
mino assieme ad: altri 
due volontari reggiani, 
quando un albanese sul- 
la quarantina, probabil- 
mente ubriaco, sparò 
dentro l'abitacolo, con 
la pallottola che rimbal- 
zò vicino alla carotide, 
conficcandosi nello zigo- 
mo destro del prete. 

Il direttore della Cari- 
tas venne tradotto al- 
l'ospedale di Scutari, 


poi a Durazzo, con 
un'ambulanza del con- 
tingente italiano impe- 
gnato nell'operazione 
«Pellicano». Da lì venne 
trasferito al policlinico 
di Bari, dove fu sottopo- 
sto auna delicata opera- 
zione, ma. il proiettile 
non aveva leso organi vi- 
tali. 

E adesso don Gigi può 
riprendere il progetto di 
ristrutturazione di un 
centro specializzato per 
bambini cerebrolesi; né 
gli fece cambiare idea la 
morte del fratello missio- 
nario, padre Tiziano du- 
rante un volo in Ruan- 
da, nel 1980. 


«L'azione di chi ha 
tentato di uccidermi — 


spiega il coraggioso reli-' 


gioso — è nata forse da 
disagio giovanile, da 
mancanza di ideali o di 
lavoro, in un Paese para- 
lizzato da mezzo secolo. 
L'atteggiamento cristia- 
no deve contemplare il 
‘perdono e, dietro questa 
vicenda, vedo il segno di 
Dio: ho pagato per quel 
brandello di carità che 
stavo cercando di dona- 
re, E un rischio da mette- 
re in conto la violenza 
armata per chi vuole 


promuovere la mentali-* 


tà del totale disarmo». 
Vanni Zagnoli 


«Per gli antibiotici della 
famiglia dei beta lattami- 
ci — spiega Piero Periti, 
titolare della cattedra di 
chemioterapiaall’univer- 
sità di Firenze — il ri- 
schio di reazioni avverse 
è rarissimo: un.caso su 
mezzo milione di perso- 
ne trattate, ma non sem- 
pre provoca reazioni gra- 
vi; solo se nel malato pre- 
esiste una situazione fa- 
vorevole si possono ave- 
re eventi fatali. Non biso- 
gna dimenticare che que- 
sti antibiotici sono stati 
la molla della vittoria 
contro le infenzioni. Da 
500 morti su 100mila pa- 
zienti del '30 si è arrivati 
a 3 morti ogni 100mila». 
Si fa sempre più probabi- 
le, quindi, l'ipotesi che si 
possa trattare di medici- 
nale conservato male. 
Magari stipato in grandi 
capannoni antigienici e 
umidi dopo essere stato 
rubato. L'allarme, tre 
mesi fa, era stato lancia- 
to dalla Questura di Na- 
poli. 

Daniela Esposito 


l'entroterra, a bordo del- 
la sua «Ritmo» per recar- 
si al lavoro quando è sta- 
to tamponato da un'al- 
tra macchina, sembra 
una «Croma» di colore 
grigio. Dalla vettura, 
sempre secondo questa 


prima ricostruzione, sa- 


Tebbe sceso un uomo, 
mentre un altro sarebbe 
Timasto alla guida, che 
ha esploso alcuni colpi 
alla testa dell' artigiano 
uccidendolo all'istante. 
L' automobile coni kil- 
ler è quindi ripartita fa- 
cendo perdere le tracce. 
Gli investigatori l'avreb- 
bero però già ritrovata, 
bruciata, nei pressi del 
cimitero di Valle Armea. 
Sempre secondo'i pri- 
mi accertamenti in quel 
punto gli assassini po- 
trebbero aver cambiato 
auto e quindi essere fug- 


SANITA’ 

In Italia 
dodici bimbi 
sucento 
sono obesi 


TORINO — Cattive abitu- 
dini alimentari e sedenta- 
rietà stanno facendo au- 
‘mentare, in tutti i Paesi 
industrializzati, il nume- 
to dei bambini obesi. In 
Italia la percentuale sa- 
rebbe del 12%, con punte 
del 30% in Puglia e in 
Campania. Lo sostengo- 
no i medici della divisio- 
ne universitaria di pedia- 
tria dell’ ospedale San 
Luigi Gonzaga di Orbas- 
sano (Torino). «Il dato è 
preoccupante — ha com- 
mentato Maria Luisa Co- 
lombo, responsabile del- 
la divisione — perchè un 
bambino sovrappeso sa- 
Tà nell'80% dei casi un 
adulto sovrappeso, con 
tutte le patologie che ciò 
può comportare, dal- 
l'ipertensione alla arte- 
riosclerosi al rischio ele- 
vatissimo di infarto e di 
ictus». 


Arrestatiinsei:rubarono — 
farmaci per quattro miliardi 


PARMA — Un Tir carico di 75.500 confezioni di 
farmaci rubati per un valore di 4 miliardi è stato 
Tecuperato dai carabinieri del Nas di Parma che, 
in collaborazione con i colleghi di Salerno, hanno 
arrestato sei persone, accusate di ricettazione di 
prodotti farmaceutici. Gli arrestati sono tre cop- 
pie di fratelli: Antonino e Francesco Pepe, di 40 e 
36 anni, di Pagani (Salerno), il primo disoccupato. È 
con precedenti, l'altro titolare di un deposito di 
farmaci; Raffaele e Nicola Battipaglia (anche que- 
sti titolare di una ditta del settore), di 26 e 29 an- Di 
ni, di Nocera Superiore, sempre nel-Salernitano; 

e Giacomo ed Enrico Zazzali, di 31 e 25 anni, pia- 
centini, commercianti di prodotti sanitari. In se- 
guito all'indagine sono indagate per concorso în 
ricettazione aggravata altre quattro persone, tra 
le quali la madre e lo zio degli Zazzali. } 
.. Secondo l'accusa, uno degli Zazzali avrebbe | 
proposto ai dirigenti della Cofarpa (una ditta par- 
mense di distribuzione farmaci) una lista di pro- 
dotti offerti a prezzi inferiori a quelli di mercato, | 
che i commercianti piacentini si sarebbero procu- | 
tati da Antonino Pepe, considerato il capo del 
gruppo salernitano. La ditta ha finto di accettare 
la trattativa su indicazione dei carabinieri. 


giti lungo la vicina auto- 
strada Genova-Ventimi- 
glia. 

Sull' omicidio di Salva- 
tore Ferraro hanno av- 
viato indagini anche i ca- 
rabinieri della compa- 
gnia di Taurianova, se- 
condo i quali non è da 
‘escludere che l'assassi- 
nio sia da collegare alla 
faida che dal 1992 oppo- 
ne la famiglia Ferraro a 
quella dei Franconieri, 

La faida ebbe origine 
il 29 giugno del 1992 
con l' uccisione, a Meli- 
cucco, un centro della 
Piana di Gioia Tauro, dei 
cugini omonimi France- 
sco Franconieri, di 23 e 
17 anni. Ritenendolo re- 
sponsabile del duplice 
omicidio, i carabinieri, il 
15 agosto 1992, arresta- 
tono : Rodolfo Ferraro, 
fratello del muratore uc- 


FIRENZE 
Cibo guasto: 


‘intossicati 


collegiali 
spagnoli 


FIRENZE — Intossicazio- 
ne alimentare fortunata- 
mente non grave per un 
centinaio di studenti spa- 
gnoli di 15/17 anni a Fi- 
renze. Una quarantina di 
Tagazzi sono stati ricove- 
rati in condizioni non 
preoccupanti nei due 
ospedali di Careggi e San- 
ta Maria Nuova, mentre 
un'altra sessantina si è 
fatta curare presso alcu- 
ni medici dopo che la not- 
te scorsa erano stati colti 
da dolori intestinali e di 
stomaco. I giovani fanno 
parte di un gruppo di 124 
persone di un collegio di 
Madrid che è in visita 
nel nostro Paese. I males- 
seri sono stati accusati 
dopo che l'altra sera la 
comitiva aveva cenato in 
un albergo tra Firenze e 
Prato nel quale avevano 
preso alloggio martedì. 


FREDDATO UN CALABRESE CHE STERA TRASFERITO AL NORD PER FUGGIRE LA FAIDA CONIFRANCONIERI 


gheta colpisce anche a Imperia 


L’uomo è stato raggiunto da alcuni colpi di fucile a canne mozze mentre si stava recando al lavoro 
POTENZA: CONIUGI RINVIATI A GIUDIZIO 
Il padre violentò la figlia 


ciso a Imperia. 

Il giovane è tuttora in 
carcere, Il 9 ottobre del 
1992, nell’ ambito della 
stessa faida, furono ucci- 
si i fratelli Giuseppe e 
Antonio Ferraro, di 62 e 
68 anni, rispettivamente 
padre e zio di Rodolfo e 
Salvatore Ferraro, e il 19 
settembre dello scorso 
anno Girolamo Ferraro, 
di30 anni, fratello di Ro- 
dolfo e Salvatore. Quest' 
ultimo, nel 1992, pochi 
giorni dopo l'uccisione 
del padre e dello zio, si 
era trasferito in Liguria 
nella speranza di sottrar- 
si alla vendetta della fa- 
miglia Franconieri. 

Altri componenti la fa- 
miglia Ferraro hanno la- 
sciato per gli stessi moti- 
vi Taurianova e vivono 
in vari centri, soprattut- 
to del Nord Italia. 


MILANO 

Un fattore 
bloccante 
delle cellule 
tumorali 


MILANO — Scoperto in 
Italia fattore che rallenta 
la crescita delle cellule 
tumorali. Ricercatori del- 
l'istituto di scienze far- 
macologiche dell'univer- 
sità di Milano diretti dal 
professor Rodolfo Paolet- 
ti hanno identificato fat- 
tori cellulari chiamati 
«isoprenoidi» bloccando i 
quali è possibile rendere 
vari tipi di tumori più 
sensibili alla chemiotera- 
pia. «Un gruppo di miei 
collaboratori — ha detto 
Paoletti — ha identifica- 
to dei fattori chiamati 'i- 
soprenoidi', i quali stimo- 
lano la moltiplicazione 
delle cellule, Allo stesso 
tempo siamo ‘anche in 
grado di bloccare la for- 
mazione di questi fattori 
per cui è possibile rende- 
re vari tipi di tumori più 
sensibili ai chemioterapi- 
ci». 


FORMAZIONE PROFESSIONALE NELLE CARCERI 


Ucciardone: 20 detenuti al Ced 


PALERMO — Inaugura- 
to nel carcere palermita- 
no dell'Ucciardone, alla 
presenza del ministro di 
Grazia e Giustizia, Gio- 
.vanni Conso, il Centro di 
registrazione dati nel 
quale sono impiegati 
venti detenuti che han- 
no frequentato e supera- 
to un corso mirato di for- 
mazione professionale. 
L'obiettivo dell'inizia- 
tiva, promossa dalla so- 
cietà a capitale pubblico 
«Lombardia informatica 
spa» è quello di offrire a 
un certo numero di dete> 
nuti una’ preparazione 
professionale e un lavo- 


ro sia all'interno sia al- 
l'esterno della struttura 
carceraria. ; 

«L'avvio anche a Paler- 
mo dell'iniziativa — ha 
detto il ministro Guarda- 
sigilli — ha un duplice si- 
gnificato sia ‘materiale’ 
sia morale. Inoltre signi- 
fica anche avviare una 
metodologia di lavoro 
nella quale le promesse, 
come quella fatta tre me- 
si fa proprio qui a Paler- 
mo al momento della sti- 
pula della convenzione, 
vengono mantenute». 

Il ministro ha anche 
precisato che il progetto 
sull'intero territorio na- 


zionale prevede che en- 
tro il 1994 vengano pro- 
mossi 2000 posti di for- 
mazione e lavoro nelle 
varie. carceri. Quello di 
Palermo è il terzo peni- 
tenziario nel quale viene 
avviata l'iniziativa, do- 
po quelli milanesi di 
Opera e di San Vittore. 
Nell'immediato futuro 
analoghi progetti verran- 
no avviati a Torino e 
Bergamo, Alla cerimonia 
ha assistito anche don 
Luigi Ciotti: «Solidarietà 
non è nè beneficenza nè 
elemosina, ma non di- 
menticate che ciascuno 
è portatore di diritti e do- 
veri». 


| glie: 


SONNAMBULA 


Preferisce 

il cornicione 
alletto: 
giovane salvata 


BARI — Saranno stati i 
tranquillanti o forse il 
materasso troppo morbi- 
do; certo è che nel son- 
no, piuttosto profondo 
benchè si trattasse della 
pennichella pomeridia- 
na, una giovane donna 
affetta da sonnambuli- 
smo ha preferito il corni- 
cione al proprio letto, ri- 
schiando di cadere: nel 
vuoto dalterzo piano. Ri- 
svegliata con molta cau- 
tela dai familiari per 
non essere spaventata, 
Paola Busetto, di 22 an- 
ni, è poi tornata a letto 
sana e salva. L'episodio 
è avvenuto nel pomerig- 
gio a Bari, in corso Ca- 
vour. 

Il traffico ha forse con- 
tribuito a turbare il son- 
no della giovane donna, 
che dal davanzale della 


finestra della propria ca- ‘ 


mera da letto era ormai 
passata ad accovacciarsi 
sul cornicione. A sve- 
gliarla ci ha pensato la 
madre. La donna con le 
sue premure di mamma 


«ha così salvato la figlia. 


t 


E' mancata ai suoi cati 


Elisa Rizzi 
ved. Lepore 


Lo annunciano i figli 
FRANCO e BIANCARO- 
SA, nuora, genero e nipoti. 
Un sentito ringraziamento 
al personale e ospiti della 
"Casa Serena". 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11.30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 marzo 1994. 


Partecipano al futto le fami- 
RIZZI,: COPETTI, 
VIEZZOLI, RUMIZ. 


Trieste, 25 marzo 1994 


XE 


Ci ha lasciati 


Maruska Del Monte 
Ved. Salonicchio 


Ne danno il triste annuncio 
i figli, il genero, la nuora, i 
nipoti, il fratello. 

I funerali seguiranno oggi 
alle 15 dal Cimitero israeli- 
tico. 

Trieste, 25 marzo 1994 
SEIT 


ELISABETTA e FEDERI- 
CO PACORINI partecipa- 
no al lutto della famiglia 
per la scomparsa di 
Emilio Sadoch 
Trieste, 25 marzo 1994 
-——_—_____m_mÉ_mm=@; 


RINGRAZIAMENTO 
Il marito di 


Norma Petronilli 


ringrazia di cuore quanti 
hanno voluto manifestare il 
loro affetto alla moglie. 


MARIANO SEPPIA 
Trieste, 25 marzo 1994 


II ANNIVERSARIO 
"Non est inventus similis îl- 
li qui conservaret legem 
Excelsi” 


S.E.R. MONSIGNOR 


Marcel Lefebvre 
1905-1991 
"‘Tradidi quod et accepi"' 


I cattolici triestini ricono- 
scenti. 


Trieste, 25 marzo 1994 
oe 


VI ANNIVERSARIO 


Stanislao Coloni 
Lo ricorda la sorella ZO- 
RA. 


Trieste, 25 marzo 1994 


I familiari di 
Nerina Ferruzzi 
ringraziano sentitamente 


quanti hanno preso parte al 
loro dolorè. 


Trieste, 25 marzo 1994 
L———— sl 


Il Piccolo [_5] 


È 


Ha raggiunto il suo ALDO 
e i suoi cari nella Casa del 
Padre 


Giorgia Catalan 
(Gina) 


Ne danno il triste annuncio, 
l'addolorata sorella LAU- 
RA, le nipoti SARA, PE- 
TRA e NIVES, i parenti e 
amici tutti. 


tor PREMUDA, a. tutta 
l'équipe e il personale del 
INI piano del Sanatorio Trie- 
stino. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 26 marzo alle ore 10.15 
partendo dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 25 marzo 1992 


Partecipano al doloroso lut- 
to zia MARIA, SYLVA e 
FRANCA. 


Trieste, 25 marzo 1994 


nE 


Il 23 marzo si è spenta nel- 
la Luce della sua Fede 


Elvira Cah 
ved. Moro 


Coni cuore vuoto la saluta- 
no i figli MARIO, -TUL- 
LIO e CARMEN, i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno saba- 
to 26 marzo alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà 
per la chiesa del cimitero di 
S. Anna dove sarà celebra- 
ta la Messa. 


Trieste, 25 marzo 1994 


Si associa la VI Comunità 
:Neocatecumenale di’ Mug- 
gia. 

Trieste, 25 marzo 1994 
I 


Si è spento 


Giuseppe Lakota 


Lo annunciano il figlio MA- 
RINO con ESMERALDA, 
la nipote DONATELLA 
col marito; il fratello MA- 
RIO con famiglia unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 12 dalla 
Via Pietà per la chiesa di 
Cattinara. 


Trieste, 25 marzo 1994 


t 


E' mancata 


Lea Zors 
ved. Licen 


L'annunciano i fratelli MA- 
RIO e REMIGIA, nipoti e 
parenti tutti. È 
I funerali si svolgeranno sa- 
bato 26, ore 11.15, dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 25 marzo 1994 


I familiari di 


Santo Cattaruzza 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato. al: loro 
dolore. 

Una S. Messa in suffragio 
verrà celebrata sabato, ‘26 
marzo, alle ore*12 nella 


chiesa di S. Bartolomeo a 


‘cola. 


Trieste, 25 marzo 1994 
tI 


1944 1994 


Egidio Tineili 
Moglie e figli lo ricordano 


sempre. 


‘Trieste, 25 marzo 1994 
VITA IO LIT IR III 


Nel II anniversario della ca- 
ra 


“Alda Chervatin 


La ricordiamo con affetto. 
La figlia 
‘ei familiari 
Trieste, 25 marzo 1994 
DEI TIE 


IV ANNIVERSARIO 
Gabriele Della Valle 


Maggiore medico Alpini 


Con amore infinito, ti ricor- 
dano 


. ifamiliari 
Trieste, 25 marzo 1994 
SUINI III 


Un grazie al primario dot- - 


ti 
f 
| 


i 


Il 
| 
( 
$ 


[6_] Il Piccolo 


Esteri 


>» ara na a si - 


Venerdì 25 marzo 1994 


BALCANI/IL GOVERNO HA DECISO DI DESTITUIRE IL MINISTRO DELLA DIFESA 


Slovenia: defenestrato Jansa 


La decisione maturata dopo il cosiddetto «caso Smolnikar» - I rischi di un golpe - Kacin sarà il successore 


BALCANI 
Un dottore 
delle armi 


LUBIANA —Jelko Ka- 
cin è nato il 26 no- 
vembre 1955 a Celje 
ma all'età di un anno 
si è trasferito con la 
famiglia a Kranj. È 
proprio a Kranj che 
ha frequentato la 
scuola elementare e 
le scuole medie; Ha 
proseguito gli studi 
iscrivendosialla facol- 
tà di sociologia, scien- 
ze politiche e giornali- 
smo di Lubiana dove 
si è laureato in scien- 
ze militari. Conclusi 
gli studi ha lavorato 
all'assemblea comu- 
nale di Kranj come 
consigliere per le que- 
stionidi difesa succes- 
sivamente ha guidato 
la protezione civile 
del comune. Dall'apri- 
le del ‘90 ha ricoperto 
l'incarico di vicesegre- 
tario per la difesa po- 
polare affiancando 
proprio Janez Jansa. 
Nel 1991, alla vigilia 
dell'aggressione alla 
Slovenia, grazie alle 
sue capacità dirigen- 
ziali e organizzative, 
è stato nominato mi- 
nistro per le informa- 
zioni del governo slo- 
veno. È a lui che vie- 
ne attribuito il gran- 
de merito di aver tra- 
sformato il conflitto 
di dieci giorni che ha 
opposto la Slovenia al- 
le forze dell'armata 
federale jugoslava, in 
un'azione di propa- - 
ganda che ha promos- 
so agli occhi dell'opi- 
nione pubblica inter- 
nazionale  l'indipen- 
denza slovena. 

Alle elezioni del di- 
cembre '92 è stato 
candidato per la cari- 
ca di presidente della 
Repubblica ricopren- 
do successivamente 
incarichi di manager 
in alcune importanti 
aziende slovene. Ka- 
cin è autore di nume- 
rosi articoli sull'avia- 
zione, tema sul quale 
ha scritto anche un li- 
bro. 


Servizio di 

Mauro Manzin 
LUBIANA — Il governo 
sloveno ha deciso ieri se- 
ra di destituire il mini- 
stro della difesa Janez 


Jansa e di assegnare il. 


suo dicastero a Jelko Ka- 
cin, ex ministro dell'in- 
formazione e abile «regi- 
sta» della cosiddetta 
«guerra dei dieci giorni» 
che ha portato la Slove- 
nia all'indipendenza. Do- 
po una convulsa giornata 
politica il premier Drnov- 
sek ha comunicato la de- 
cisione dell'esecutivo in 
uno scarno comunicato 
di appena 20 righe datti- 
loscritte. 


Si è concluso così il pe- _ 


sante braccio di ferro in- 
nescato dal pestaggio e 
dall’arresto da parte dei 
servizi segreti militari e 
dell'unità speciale del- 
l'esercito «Moris» di Mi- 
lan Smolnikar, un ex di- 
pendente del ministero 
della difesa. L'uomo, se- 
condo Jansa, avrebbe 
passato informazioni se- 
grete a un'organizzazio- 
ne altrettanto segreta gui- 
data da personalità che 
stavano ai vertici dello 
Stato sloveno. La loro fi- 
nalità sarebbe stata quel- 
la di smantellare il mini- 
stero della difesa e di col- 
locare il controllo delle 
forze armate nelle mani 
del presidente Kucan. 

A Lubiana, nelle ulti- 
me ore, si respira una pe- 
ricolosa aria di golpe. Lo 
stesso Kucan aveva nèi 
giorni scorsi accusato 


* Jansa di aver addestrato 


i «commandos»y dell'uni- 
tà speciale «Moris» per 
appoggiare un vero e pro- 
prio colpo di Stato. La 


‘scelta di Kacin a succes- 


sore di Jansa è stata pro- 
babilmente dettata an- 
che dalla conoscenza del- 
l'ambiente militare che 
lo stesso Kacin ha acqui- 
sito proprio durante la 
guerra che ha portato al- 
la secessione della Slove- 
nia, per scongiurare peri- 
colose fughe in avanti 
dei militari. 

L'azione degli uomini 
di Jansa aveva violato 
uno dei capisaldi del di- 
ritto penale sloveno in 
base al quale le autorità 
militari (contrariamente 
a quanto avveniva in Ju- 
goslavia) non possono ar- 
restare nessun civile. E a 
nulla sono valse le spie- 


gazioni offerte dall'ex mi- 
nistro della difesa il qua- 
le aveva contrattaccato 
accusando la polizia di 
non aver voluto interve- 
nire e aveva detto che gli 
007 militari e i «comman- 
dos» del «Moris» non ave- 
vano agito secondo le mo- 
dalità da lui decise per 
l'operazione. Gli ha rispo- 
sto con estrema fermez- 
za il ministro degli inter- 
ni Ivan Bizjak, il quale 
ha affermato che non è 
assolutamente vero che 
la polizia, pur essendo 
stata invitata a interveni- 
re nei confronti di Smol- 
nikar, avrebbe rifiutato. 
Bizjak ha poi rincarato la 
dose sostenendo che que- 
sto non è stato il primo 
caso del genere. I militari 
già in passato avrebbero 
infatti ostacolato le inda- 
gini degli inquirenti vol- 
te a far luce su oscuri epi- 
sodi în cui erano coinvol- 
ti pernonagni legati al mi- 
nistero della difesa. 

A peggiorare la situa- 
zione di Jansa è stata an- 
che la pubblicazione del 
settimanale —lubianese 
«Mladina», col quale lo 


stesso Jansa collaborava: 


ai tempi della «primave- 
ra slovena», di alcuni do- 
cumenti segreti in cui il 
ministero della difesa or- 
dinava un severo control- 
lo sui media sloveni e su 
«Mladina» in particolare. 
Paradossalmente Jansa è 
caduto per aver riservato 
lo stesso trattamento che 
egli stesso aveva speri- 
mentato sulla sua pelle 
‘per mano dell’Armata fe- 
derale che 5 anni fa lo 
aveva imprigionato e pro- 
cessato proprio per spio- 
naggio. 

Da quello storico pro- 
cesso era nato, lo ricor- 
diamo, il movimento poli- 
tico che avrebbe portato 
la Slovenia allo «strappo» 
con la Lega dei comuni- 
sti federale e alla seces- 
sione dalla Repubblica fe- 
derativa. È 

Il colpo di grazia al già 
traballante ministro del- 
la difesa lo avrebbe dato 
il ministro degli esteri 
Lojze Peterle, suo grande 
sostenitore, almeno fino 
a ieri pomeriggio, quan- 
do si è riunito il governo. 
Ma il vero vincitore è il 
presidente Kucan, mai 
apparsodirettamentenel- 
lo scontro, ora però sem- 
pre più incontrastato lea- 
der della Slovenia. 


BELGRADO — Il leader 
dei serbi di Bosnia Ra- 
dovan Karadzic ha det- 
to ieri di essere contra- 
rio all'ingresso di forze 
turche nel contingente 
di pace dell'Onu (Unpro- 
for) e all'ipotesi di aderi- 
re alla federazione che, 
dopo gli accordi di 
Washington, croati e 
musulmani stanno co- 
stituendo. In dichiara- 
zioni rese nella sua roc- 
caforte di Pale durante 
una riunione del parla- 
mento dell’autoprocla- 
mata Repubblica serba 
di Bosnia, Karadzic ha 
dichiarato che lungi dal 
favorire il processo di 
pacificazione, la presen- 
za di truppe turche nel- 
la repubblica ex jugosla- 
va rischierebbe di pro- 


lungare la guerra. 

Il Foe all'in- 
vio di Caschi Blu turchi 
in Bosnia è stato dato la 
scorsa notte dal Consi- 
glio di sicurezza del- 
l'Onu su proposta del 
segretario generale Bou- 
tros Boutros- Ghali. Ieri 
Ankara ha fatto sapere 
di essere pronta a met- 
tere a disposizione 
2.700 uomini. Il nuovo 
comandante dell'Unpro- 
for, generale Bertrand 
de Lapresle, ha assicu- 
rato a Belgrado che la 
presenza in Bosnia di 
militari turchi non pre- 
senterebbe alcun. ri- 
schio. 

Karadzic ha detto pe- 
rò di non essere d'accor- 
do ed ha affermato che 
in base alla stessa logi- 
ca forze dell'esercito fe- 


Il ministro della difesa Janez Jansa defenestrato 
ieri sera dopo una sofferta riunione di governo. 


I DUE PAESI ’GOVERNERANNO” INSIEME L’UE DAL PROSSIMO LUGLIO 


Rinvigorito l'asse franco-tedesco| 


John Major fa marcia indietro 


Intanto John Major cerca un compromesso con Bruxelles per risolvere la crisi 


Cresce in Francia la mobilitazione 
Studenti oggi in piazza a Parigi. 


PARIGI — Parigi si pre- 
para a vivere un'altra 
giornata di grande ten- 
sione oggi, per la nuo- 
va manifestazione na- 
zionale degli studenti 
contro i «Cipy (Contrat- 
ti di inserzione profes- 
sionale), che anche ieri 
sono stati al centro di 
cortei e proteste in va- 
rie città della Francia. 
Per assicurare che la 
capitale non venga 
sconvolta da nuove vio- 
lenze come quelle regi- 
strate in occasione del- 
le manifestazioni del 
17 e soprattutto del 10 
marzo scorsi, la prefet- 
tura di Parigi farà scen- 
dere in campo 3.300 uo- 
mini, di cui 2.500 in di- 
visa e 800 in borghese, 
dopo che il ministro 
dell'Interno Charles 
Pasqua ha invocato 
«misure di sicurezza 
rafforzate». A garantire 
che la manifestazione 
non trascenda sarà co- 
munque soprattutto il 
servizio d'ordine degli 
studenti, preoccupati 
che la loro protesta 
non venga strumenta- 
lizzata da provocatori, 
emarginati e teppisti, 
come è già avvenuto. 
Soprattutto . questa 
preoccupazione ha 
spinto gli studenti de- 
gliIut (Istituti universi- 
tari di Tecnologia) a 
«prendere in mano» la 


Edouard Balladur 


situazione, dopo che la 
protesta era stata gesti- 
.ta fino ad ora fonda- 
mentalmente dagli stu- 
denti liceali. Il coordi- 
namento degli Iut pe-* 
raltro, insieme con la 
Federazione indipen- 
dente e democratica 
dei liceali (Fidl) ha invi- 
tato ad estendere la mo- 
bilitazione fino alla re- 
voca dei «Cip» e ha già 
indetto una nuova ma- 
nifestazione nazionale 
per il 31 marzo. 

Per preparare la ma- 
nifestazione di oggi in- 
tanto, un certo numero 
di Iut si sono messi in 
sciopero fin da ieri. A 
Chambery, Calais e To- 
losa, giovani hanno 
bloccato stazioni e ca- 
selli autostradali, sen- 
za provocare incidenti, 
mentre a Saint-Etienne 
(nella Loira) gli studen- 


ti dello Iut locale han- 
no occupato per sei ore 
i depositi degli autobus 
cittadini. Cortei si sono 
svolti a Caen e Marsi- 


COS 

Solo a Lione, dove in 
mattinata sono scesi in 
piazza circa settemila 
studenti e nel pomerig- 
gio almeno 3000 si so- 
no di nuovo raccolti 
nel centro cittadino, la 
polizia è intevenuta 
con un lancio di gas la- 
crimogeni e cannoni ad 
acqua, quando i giova- 
ni hanno cercato di da- 
re vita a un corteo. Sul- 
la protesta contro i Cip 
si è innestata ieri d' al- 
tra parte quella contro 
l'espulsione di due ra- 
gazzi algerini, fermati 
a Lione nei giorni scor- 
si nel corso di scontri 
con la polizia. Espulsi 
con procedura d' urgen- 
za e imbarcati ieri mat- 
tina a Marsiglia nella 
massima discrezione 
su un traghetto diretto 
ad Algeri, i due ragazzi 
sono stati oggetto di nu- 
‘merose prese di posizio- 
ne di organizzazioni an- 
tirazziste. «Sos razzi- 
smo» ha chiesto «chiari- 
menti» al ministro del- 
l'Interno, e soprattutto 
la garanzia che l’ episo- 
dio non costituisca «ùn 
avvertimento per tutti 
i giovani immigrati che 
partecipano alle mani- 
festazioni». 


.pea 


PARIGI — Tra il primo 
luglio 1994 e il 30 giu- 
gno 1995 l'Unione euro- 
sarà «governata» 
congiuntamente dalla 
Germania e dalla Fran- 
cia, per ridare vigore al- 
la. politica comunitaria 
attraverso posizioni co- 
muni franco-tedesche, 
in particolare nei con- 


* fronti dei paesi d'Europa 


centro-orientale che bus- 
sano alla porta dell'Unio- 
ne. 

Secondo il calendario 
deciso nei*mesi scorsi 
dal Consiglio dei mini- 
stri della Cee, la Germa- 
nia assumerà la presi- 
denza di turno dei Dodi- 
ci nel secondo semestre 
di quest'anno. La Fran- 
cia guiderà l'Ue — proba- 
bilmente a 16 — nel pri- 
mo semestre dell'anno 
prossimo. Ma i ministri 
degli esteri francese 
Alain Juppè e: tedesco 
Klaus Kinkel hanno an- 
nunciato ieri a Parigi 
che i due Paesi elabore- 
ranno un programma co- 
mune di lavoro. Obietti- 
vo della decisione è il ri- 
lancio dell'asse franco- 
tedesco, considerato in 
Francia e in Germania il 
motore dell'integrazione 
europea. L'asse ha co- 
minciato ad incrinarsi 
quando il neogollista 
Edouard Balladur è di- 
ventato primo ministro, 
un anno fa, ed è stato vi- 
cino alla spaccatura — 
almeno secondo osserva- 
tori politici parigini — 
quando è nata la disputa 
suuna eventuale parteci- 
pazione tedesca al cin- 
quantesimo anniversa- 
rio dello sbarco in Nor- 
mandia, il 6\giugno. La 
stampa internazionale ’ 
ha anche messo in evi- 
denza frizioni franco-te- 


desche durante la stret- 
ta finale dei negoziati 
er l'allargamento del- 
"Ue, nelle scorse setti- 
‘mane a Bruxelles. 
Annunciando la stret- 
ta collaborazione tra Pa- 
igi e Bonn, Juppè e 
Kinkel — che è stato ri- 
cevuto ieri dal presiden- 
te Francois Mitterrand e 
da Balladur — hanno vo- 
luto smentire categorica- 
mente chi parla di crisi 
tra Parigi e Bonn dimo- 
strando invece che Fran- 
cia e Germania sono, an- 
cora oggi, i più europei- 
sti tra i grandi Paesi co- 
munitari. dati 
Ai giornalisti, Kinkel 
ha spiegato che «lavoran- 
do insieme abbiamo un 
anno per fare progredire 
la cooperazione su tutti 
gli argomenti chiave eu- 


: ropei», mentre Juppè ha 
in 


cato che «le due par- 
ti sono pronte ad elabo- 
rare ‘insieme un pro- 
gramma di lavoro per la 
presidenza tedesca e la 
presidenza francese», Il 
ministro francese ha ri- 
cordato che l'asse fran- 
co-tedesco «è la chiave 
di volta della politica 
estera ed europea della 
Francia». 

Intanto il primo mini- 
stro inglese John Major 
cerca una via d'uscita al 
duro braccio di ferro sul- 
la modifica dei meccani- 
smi di voto nell'Unione 
europea dopo l'ingresso 
di Austria, Finlandia, 
Norvegia e Svezia: ha ac- 
cennato ad un possibile 
compromesso in base al 

ale l'attuale «blocco 

i minoranza» (23 voti) 
non cambierebbe per le 
questioni più scottanti 
mentre verrebbe elevato 
a 27 quando sul tappeto 
ci sono problemi meno 
cruciali. 


deralejugoslavo dovreb- 
bero essere schierate 
nei territori controllati 
dai serbo-bosniaci. 
Prendendo la parola in 
apertura dei lavori del- 
l'Assemblea, Karadzic 
ha esortato i deputati a 
Tespingere con un ine- 
quivocabile «no» la par- 
tecipazione dei serbo- 
bosniaci alla federazio- 
ne croato-musulmana 
concordata con la me- 
diazione degli Stati Uni- 
ti 


L'ipotesi è prevista 
dallo stesso accordo di 
Washington, che dichia- 
ra di voler lasciare aper- 
ta la porta ad una even- 
tuale adesione anche da 
parte dei serbo bosniaci 
al nuovo stato che, in 
un secondo trempo, si 
unirà in una confedera- 


MONDO di 


BALCANI /«NO» A QUANTO SANCITO A WASHINGTON 
Karadzic boccia la federazione 


zione con la Croazia. Se- 
condo Karadzic però ta- 
le ‘eventualità è da 
escludere. «Se mai i ser- 
bi di Bosnia devono ave- 
re la possibilità di unir- 
si alla Federazione jugo- 
slavia (Serbia e Monte- 
negro- ndr) e non a 
quella croato-musulma- 
na», ha detto. La presa 
di posizione di Karad- 
zic, secondo alcuni os- 
servatori, riflette una 
inquietudinbe che i «fal- 
chi» del campo serbo- 
bosniacostanno manife- 
stando in modo sempre 
più evidente. Anche 
l'agguato teso ad un 
convoglio umanitario 
delle Nazioni Unite che 
è stato bloccato e depre- 
dato nei pressi di Ma- 
glaj ne sarebbe una ma- 
nifestazione. 


Londra: i britannici 
viziano di più gli animali 
dei propri bambini 


LONDRA — I britannici viziano più gli animali che i 
figli. Nel paese ogni anno muoiono 180 bambini per 
abusi ed abbandono, mentre si spendono 6.500 mi- 
liardi di lire in cibo, giocattoli, collari, gabbie e gene- 
ri di conforto vari per gli animali domestici. La cro- 
naca registra quotidianamente raccapriccianti casi 
di bambini maltrattati, a volte uccisi dagli stessi ge- 
nitori. Secondo la società per la protezione dei mino- 
ri si tratterebbe solo della punta dell'iceberg. Negli ; 
archivi degli assistenti sociali sono registrati infatti . 
oltre 40 mila indagini su sospetti abusi, ma soltanto ‘ 
un'istruttoria su dieci arriva alla polizia ed una per- 


centuale ancora minore di casi finisce in tribunale. 


Usa: una madre evita l'espulsione 


per pericolo di clitoridectomia 


NEW YORK — Una madre nigeriana ha ottenuto asi- | 
lo negli Usa per un'insolita ragione: proteggere le 
due giovanissime figlie dalla clitoridectomia, l’aspor- 
tazione rituale della clitoride praticata in moltî pae- | 
si africani, del Medio Oriente e del sud-est asiatico. 
E' la prima volta che l'aritico rito viene preso a moti- ‘ 
vo per evitare l'espulsione. Se fosse stata costretta a . 
lasciare gli Usa — avevano dichiarato gli avvocati 
della donna davanti al tribunale di Portland, Oregon 
— Lydia Oluloro si sarebbe trovata di fronte a un 
«atroce dilemma»: abbandonare negli Stati Uniti le 
figlie Shade, di sei anni, e Lara, di quattro, o portar- 
le con sè in Nigeria dove quasi certamente sarebbe- | 

‘o state sottoposte alla pratica millenaria. j 


sui veterani della Wehrmacht 


LONDRA — Davanti a furiose levate di scudo il go- 
verno britannico di John Major ha fatto ieri una 
mezza marcia indietro: non ci saranno veterani del- 
la Wehrmacht e tantomeno delle Ss tra le truppe te- 
desche invitate alla parata di Londra per il cinquan- 
tenario della vittoria nella seconda guerra mondiale. 
La Germania sarà sì rappresentata, ma da giovani 
soldati in servizio attivo. Major ha annunciato due 
giorni fa il generico invito alle «truppe tedesche» ma 
sì è ritrovato in un mare di polemiche. La destra con- 
servatrice e la maggior parte dei mezzi d' informa- 
zione sono insorti. Parecchi deputati «tory» hanno 
presentato interpellanze e definito l'invito «un af- 
fronto alla memoria di chi è morto nella battaglia 


contro il nazismo». 


Argentina: un commerciante ebreo 


denuncia di essere stato torturato 


BUENOS AIRES — Un commerciante ebreo sarebbe 
stato sequestrato una settimana fa a Buenos Aires, 
tenuto prigioniero e torturato da alcuni sconosciuti. 
Lo scrive l'agenzia di stampa DyN citando fonti del- 
la comunità ebraica della capitale argentina. Josè 
Isaac Saban, 38 anni, proprietario di un negozio di 
biancheria, ha presentato oggi denuncia ad un com- 
missariato di polizia per sequestro di persone, ciò 
che ha portato all'immediata apertura di una inchie- 
sta. Secondo la denuncia Saban è stato sequestrato 
«giovedì scorso da due uomini e una donna che gli 
hanno puntato contro una pistola in una via di Bue- 
nos Aires, Il commerciante, aggiunge l'agenzia, sa- 
rebbe quindi stato condotto in un luogo sconosciuto 


e.torturato ripetutamente. 


Nigeria: vive 6 anni sull'albero, 


poi scende, e va in una caverna 


LAGOS — Dopo aver vissuto, per motivi mai capiti, 
per sei lunghi anni su un albero, un nigeriano di 47 
anni si è deciso a scendere a terra, ma non ha resi- 
stito a lungo alla:vita «moderna», e si è di nuovo iso- 
lato, rifugiandosi in una caverna. Lo racconta 
l'agenzia di stampa nigeriana Nan. Michael Balama 
ha lasciato la sua «casa» tra i rami nel 1992, dove 
abitava dal 1986, perchè — disse — infastidito dai 
curiosi e dai credenti di diverse religioni che anda- 
vano di continuo a vederlo credendolo in qualche 
modo «posseduto» da spiriti maligni: ben sette, se- 
condo un guaritore del luogo, che aveva praticato 
numerosi esorcismi nel tentativo di farli «uscire» da 
Michael. Inutilmente. E così l'uomo rimaneva sul- 


l'albero. 


san 
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° CITTA’ DEL MESSICO 
|_Il Messico si è sveglia- 
{to ieri col fiato sospeso 
\dopol'assassinio del can- 
Ididato ufficiale alla pre- 
(Sidenza messicana, Luis 
‘Donaldo Golosio. 

| Sull' attentato grava il 
I Sospetto, avanzato dalle 
{forze politiche economi- 
che e religiose, di un 
‘Complotto per «destabi- 
{Azzare la democrazia», 

i Golosio,46 anni, candi- 
idato del Partito Rivolu- 
iZionario Istituzionale 
\(Pri), è stato ucciso ieri 
(Cla colpi sparati da-una o 
‘Più persone al termine 
(di un comizio nella città 
(Settentrionale di Tijua- 
(Na. Ferito alla testa e al 
Itorace, il candidato è de- 
iCeduto all'ospedale gene- 
{tale di Tijuana dopo tre 
lore di intervento chirur- 
(ico, 

‘ Due uomini sono stati 
‘arrestati, uno dei quali, 
in uomo di 23 anni che 
Sì è dichiarato «pacifi- 
‘Sta», avrebbe material- 
Mente sparato. Le autori- 
‘tà hanno annunciato ieri 


Venerdì 25 marzo 1994 


il fermo di varie altre 
persone. 

Il presidente Carlos Sa- 
linas, in un emotivo mes- 
saggio dopo la morte di 
Colosio, suo amico e col- 
laboratore, ha avvertito 
i «memici del Messico» 
che ‘non sarà loro per- 
messo di «travolgere il 
cammino della legge e 
della concordia» ed ha 
annunciato un' indagine 
a 360 gradi per far luce 
sull'attentato. 

Salinas ha decretato 
per ieri il lutto naziona- 
le. Il delegato al dialogo 
con la guérriglia indige- 
na nel Chiapas, Manuel 
Camacho, ha affermato 
che l'assassinio è 
un'azione «contro la pa- 
ce e la democrazia». 

La chiesa e le forze 
economiche hanno de- 
nunciato «forze oscure» 
che si celerebbero dietro 
l'attentato. 

Il dirigente della Con- 
federazione delle Came- 
Te di Commercio, Ricar- 
do Dajer, ha affermato 
che esistono «interessi 


occulti» che puntano a 
destabilizzare il paese. 
Sanchez Navarro, impre- 
sario e già presidente 
dell'associazione degli 
imprenditori, ha sottoli- 
neanto il rischio che 
«Messico cada in una dit- 
tatura militare o politi- 
ca» se non si troverà un 
equilibrio democratico 
in vista delle elezioni. 

Tlnunzio apostolico Gi- 
tolamo Prigione, citato 
dalla stampa , non ha 
escluso il ruolo di «forze 
occulte» dietro l'uccisio- 
ne definita «gravissi- 
ma», di Colosio. L'episco- 
pato ha da parte sua do- 
mandato una indagine 
completa per arrestare 
«i veri responsabili» del 
crimine. 

Il candidato alla presi- 
denza per l'opposizione 
di sinsitra, Cuauhtemoc 
Cardenas ha avvertito 
che il delitto è la conse- 
guenza di una «crescen- 
te violenza sociale» do- 
vuta all'ingiustizia e alla 
incompleta democrazia. 

L'assassinio del candi- 
dato: presidenziale è il 


INTESA FRA AIDID E ALI MAHDI 


Esteri 
ASSASSINATO IL CANDIDATO PRESIDENZIALE LUIS DONALDO COLOSIO 


Scossone in Messico 


All’origine dell’attentato forse un complotto per destabilizzare la democrazia 


culmine, rilevano i com- 
mentatori, di un manda- 
to presidenziale di sei 
anni caratterizzato da 
violenza politica e-socia- 
le che ha visto l'assassi- 
nio, su cui non è ancora 
stata fatta piena luce, 
dell'arcivescovo di Gua- 
dalajara Jesus Posadas e 
l'esplosione della rivolta 
indigena. 

Il paese ieri è stato 
praticamente paralizza- 
to in seguito al lutto na- 
zionale che ha fatto chiu- 
dere la borsa, sospende- 
te l'attività della camera 
dei deputati e le campa- 
gne elettorali. 

Mentre a Gittà del 
Messico il corpo di Colo- 
sio ha ricevuto i massi- 
mi onori di stato, in atte- 
sa di essere cremato e le 
sue ceneri traslate nel 
nativo stato di Sonora, 
già si incomincia a parla- 
re di successione. 

Fra i nomi che si fan- 
no come nuovo candida- 
to del Pri figura innanzi- 
tutto quello di Camacho 


‘ che, proprio alla vigilia 


dell'attentato, aveva an- 
nunciato che non avreb- 
be fatto concorreriza a 
Golosio dopo settimane 
di indiscrezioni su una 
sua possibile corsa alter- 
nativa. 

Ma se l'uccisione di 
Colosio rimette Cama- 
cho in gioco, non manca 
chi sottolinei come egli 
potrebbe non essere il ca- 
vallo giusto in questo 
momento di forte tensio- 
ne, e suggeriscono inve- 
ce i nomi di Ernesto Ze- 
dillo, ex ministro del- 
l'educazione e capo del- 
la campagna di Colosio, 
di Jorge Carpizo, mini- 
stro dell'interno, o del 
ministro del tesoro Pe- 
dro Aspe. 

Una scelta indovinata, 
fanno notare i commen- 
tatori, potrebbe , sull'on- 
da emotiva suscitata dal- 
l'attentato, ridare forza 
al'Pri in un momento in 
cui la rivolta Zapatista 
sembrava avergli tolto 
la battuta, dopo 65 anni 
di monopolio del potere, 
a favore del candidato 
della sinistra Cardenas. 


Gravi disordini a Città 
l'assassinio di Colosio. 


del Messico dopo 


“Somalia, prime firme all'accordo di pace 


Oggi se ne vanno gli ultimi americani, ma la conferenza per fissare le elezioni è ancora incerta 


avere visto anche dei co: 


Causato un 


Cise, 


Do di stato. 


Sitivamente. 


Se in Burundi, 


MIGLIAIA DI VITTIME 
n n ugs n 

Burundi: i militari 
attaccano 

n agua n LI n 
civili e religiosi 
contro obiettivi civili e religiosi si sono svolti fieri 
a quanto hanno riferito fonti della rivista missio- 


Naria di Parma ‘Alfazetà . " 
\ Diplomatici occidentali hanno fatto sapere di 


me degli incidenti. Negli ultimi giorni gli scontri 
fra reparti dell'esercito, appartenenti 
tsì (minoritaria), e maggioranza hutu, avrebbero 
migliaio di morti. Il bilancio fornito 

portavoce del governo di Bujumbura, Issa 
Ngandakumana, è invece di circa 400 persone uc- 


Secondo notizie non confermate diffuse da Ra- 
‘0 Tanzania, le vittime sarebbero almeno 2.000 
8 migliaia di civili sono in fuga dal paese verso lo 
Zaire. Almeno 5.000 militari, a quanto riferisce 
la stessa fonte, hanno circondato Bujumbura, ma 


governo ha smentito le voci su un presunto col- 


Militari insorti dell’ esercito del Burundi han- 
no attaccato il centro giovanile di Kamenge, un 
Quartiere a nord della capitale Bujumbura, dove 
Tisiedono due missionari italiani «saveriani), 
Glaudio Marano e Marino Bettinsoli, nonchè due 
Suore «dorotee» e un volontario francese. La rivi- 
Sta missionaria «Alfazeta» è rimasta in contatto 
telefonico con i due religiosi. «I militari dell’ eser- 
Cito burundese, responsabili dei massacri di que-: 
Sti giorni - informa "Alfazeta” - sono entrati nel 
Centro gestito dai missionari italiani, sparando 
con la scusa di ricercare persone armate mentre 
nel Centro ci sono solo operai rimasti bloccati da- 
gli scontri di questi giorni». ; 

La vicenda dell’ attacco dei militari contro il 
Centro giovanile di Kamenge si è conclusa poi po- 


La rivista, che si tiene in contatto telefonico 
con il centro, ha reso noto che i soldati, che era- 
Ro penetrati nell' edificio «con la scusa di cerca- 
Te alcune persone armate che si trovavano sul 
tetto», hanno accettato di parlamentare con i 
Missionari. Hanno chiesto di contattare telefoni- 
Camente il vescovo, il nunzio apostolico, il capo .| 

stato maggiore, il responsabile della sicurezza 

el quartiere e il rappresentante della Comunità 

‘'uropea a Bujumbura. Dopo aver avuto dalle au- 
torità contattate l’ assicurazione che nell' edifi- 
Clo non si trovavano persone armate, i militari si 
Sono allontanati. «Ne. quartiere, comunque - in- 
‘Orma sempre "Alfazeta” - si continuano a senti- 
Te spari e la situazione è sempre tesa». 

«Alfazeta» ha contattato l' ambasciata france- 
n che ritiene «impossibile» far inter- 
Venire i 50 «parà» francesi presenti nella capita- 
©, finchè gli scontri non saranno cessati. 


i di bambini tra le vitti- 


‘etnia tu- 


NAIROBI — «Oggi segna 
una svolta nella storia 
della Somalia. E' un 
gran giorno per tutto il 
popolo somalo e per tut- 
ti quelli che amano la pa- 
ce». L'ambasciatore gha- 
nese Lansana Kouyate, il 


‘ rappresentante delle Na- 


zioni ‘Unite che da due 
mesi ha sostituito l'am- 
miraglio Jonathan 
Howe alla guida dell’ 
Unosom (la missione 
Onu in Somalia), e ha 
profuso tutte le sue ener- 
gie per far firmare l'ac- 
cordo tra le fazioni so- 
male per la formazione 
di un governo, è soddi- 
sfatto. 

Parla pochi minuti da- 
vanti ai leader che ha 
riappacificato, nei pressi 
diuna mini-piscina orna- 
‘mentale vicino al palaz- 
zo delle conferenze del- 
l'Onu, nel monumentale 


quartier generale di Gigi- 
ti, a Nairobi. Il suo di- 
scorso è il' più breve: 
Mohamed Farah Aidid e 
Ali Mahdi, i due leader 


: che stanno per firmare, 


parlano parecchio di 
più, undici minuti cia- 
scuno, il primo in soma- 
lo, il secondo in inglese. 
Meno di 24 ore prima, 
Kouyate aveva fatto dire 
dal suo portavoce che 
era irritato perchè i so- 
mali non si erano messi 
d' accordo ed avevano 
fatto fallire un lavoro in- 
tenso di due-tre mesi. 
Aveva detto che non sa- 
Tebbe stato più disposto 
a pagare i loro alberghi 
(secondo il portavoce Ge- 
orge Bennett, le spese di 
Vitto e alloggio in questa 
settimana e mezzo dal- 
l'inizio dei colloqui sono 
state di circa 150mila 
dollari al giorno) e che «i 


leader somali sanno be- 
ne le conseguenze che 
possono derivarne se 
non riescono a raggiun- 
gere un accordo». 

Spaventati da queste 
minacce? 
Veramente consci che 
il loro paese non può es- 
sere dissestato oltre dal- 
le loro contese di pote- 
Te? Interessati ai grossi 
finanziamenti per la ri- 
costruzione (165.milioni 
di dollari) chie'Usa\e Cee 
hanno stanziato per la 
Somalia, condizionando- 
li al raggiungimento del- 
la pace e della sicurez- 
za? I leader hanno reagi- 
to alle minacce di Kou- 
yate mettendosi nuova- 
mente a discutere per 
tutta la notte e ieri si so- 
no accordati. 

Aidid con il suo segui- 
to è arrivato puntualissi- 
mo alle 11. Dieci minuti 


dopo sono arrivati insie- 
me . Lansana Kouyate, 
Ali Mahdi e gli altri delle 
12 fazioni. A destra del 
. tavolo delle firme siedo- 
no questi ultimi, a sini- 
stra Aidid ei suoi. Le fac- 
ce.sono sorridenti, ma ti- 
Tate. Raggiungere l'ac- 
cordo è stato faticoso, 
ma la soluzione non era 
complicata: «Hanno tro- 
vato uno stratagemma. 
Guarda sul programma - 
dice sorridendo l' anzia- 
no ex-presidente del par- 
lamento somalo, genera- 
le ‘Liq Ligatò (il pendo- 
lo) - firmeranno solo Ai- 
did e Ali Mahdi. Hanno 
risolto così l'ultimo pro- 
blema, il contrasto su 
chi dovesse rappresenta- 
re il Movimento naziona- 
le della. Somalia del 
Sud». 
E gli altri che non fir- 
mano, si sentiranno vin- 


colati dall'accordo? 
«Può darsi - risponde 
dubbioso - tutti si sento- 
no gli occhi del mondo 
addosso». 3 

Oggi gli ultimi militari 
americani lasciano la So- 
malia. C'è tanta violenza 
in giro (lo ricorda anche 
l'uccisione della giornali- 
sta Ilaria Alpi e dell'ope- 
ratore Milan Hrovatin 


domenica scorsa, per i’ 


quali anche in questa cir- 
costanza Aidid ha parole 
di cordoglio). 5 


C'è da ricostruire un 
aese. Ma se i leader 
anno fatto tanta fatica 

ad accordarsi su una di- 
chiarazione di principio, 
che cosa succederà quan- 
do il 15 aprile - lo preve- 
de l' intesa firmata - si 
incontreranno a Mogadi- 
scio per stabilire le pro- 
cedure di elezione della 
nuova Assemblea legisla- 
tiva? 


LIBANO: ZITTITA LA STAMPA, PARTITI CRISTIANI FUORI LEGGE 


«Golpe bianco» nel paese dei cedri 


Il governo filo-siriano approfitta degli ultimi attentati per colpire i maroniti 


Beirut: l'interno devastato della chiesa cristiana 


dove una bomba uccise 10 fedeli il 27 febbraio 


ANCORA CONTRASTI SULLA FORZA DI POLIZIA PALESTINESE A HEBRON 


T CAIRO © Giornata 
Sa decisiva oggi al Cai- 
Soziati israelo- palestine- 


Per Gaza e Gerico, . 


iCcati dopo la strage 
i palestinesi a Hebron, 
‘ebbraio. 
ligr? delegazione israe- 
do n Guidata dal viceca- 
Non Stato maggiore Am- 
desti bahak, e quella pa- 
long ese condotta dal 
Vansgiere politico di 
Vac! hanno ricomin- 


er la ripresa dei ne-. 


per la sicurezza dei pale- 


stinesi nei territori occu- ‘ 


pati. Fonti dell’ Olp han- 
no affermato che Israele 
ha accettato «il princi- 
pio» di un invio di osser- 
vatori internazionali do- 
tati di armi leggere nei 
territori, ma si discute 
sul tipo di armamento. ‘ 
Successivamente 
Shahak e Shaath hanno 
avuto un colloquio con'il 
consigliere politico del 
presidente Hosni Muba- 
rak, Osama el Baz, con 
gli emissari russo Victor 
Possuvaliuk e norvegese 
Terje Roed Larsen, dopo 
il quale, sotto gli auspici 
della Norvegia, si è aper- 


ta una conferenza degli 
oltre 20 paesi che finan- 
zieranno la futura poli- 
zia palestinese nei terri- 
tori autonomi. Secondo 
l' Olp, occorreranno 120 
milioni di dollari per il 
primo anno, per una for- 
za composta di 10.000 
uomini, 

‘Alla conferenza parte- 
cipa anche il coordinato- 
re americano per il Me- 
dio Oriente Denis Ross, 
che sta facendo la spola 
tra le capitali arabe inte- 
ressate al processo di pa- 
ce, 

Secondo la radio israe- 
liana’ ‘Gerusalemme 
avrebbe accettato la di- 


Olp e israeliani alle ultime battute 


slocazione a Hebron (Ci- 
sgiordania) di osservato- 
ri norvegesi armati di so- 
le pistole, ma la notizia 
non ha finora alcuna 
conferma ufficiale. Se- 
condo l' emittente, le po- 
sizioni di israeliani e pa- 
lestinesi sono ancora di- 
stanti per quanto riguar- 
da la dislocazione a He- 
bron di una forza di poli- 
zia palestinese. Israele 
esige che essa sia sotto- 
posta alle autorità mili- 
tari, ma l'Olp no, Intan- 
to il ministro degli esteri 
Shimon Peres ha espres- 


so inquietudine per l'in-* 


debolirsi della posizione 
di Arafat. 


BEIRUT — Quasi 50 ra- 
dio e televisioni private 
«imbavagliate», un parti- 
to politico cristiano - le 
‘Forze libanesl' - disciol- 
to, le sue sedi perquisite 
dall' esercito, molti suoi 
attivisti inseguiti da 
mandati di cattura, cen- 
tinaia di posti di blocco 
nelle aree cristiane del 
Paese e sequestri di ar- 
mi. 

Approfittando dell’on- 
data di terrorismo che 
ha insanguinato negli ul- 
timi mesi il ‘paese dei ce- 
dri', il governo fantoccio 
di Beirut, al servizio di 
Damasco, ha avviato un 
giro di vite senza prece- 
denti contro le organiz- 
zazioni cristiane che ope- 
Tano nel paese. 

L' ultimo, più grave 
episodio, è stato l’ atten- 
tato alla chiesa cristia- 
no- maronita della 'Ma- 
donna del Parto' a Jou- 
nieh, pochi chilometri a 


Nord di Beirut, che il 27 » 


febbraio ha fatto 10 mor- 
ti e circa 60 feriti è che 
il governo di Beirut sta 
cercando di attribuire 
agli stessi cristiani. Già 
da un paio di settimane, 
dopo alcuni arresti, le in- 
dagini si erano appunta- 
te contro il partito cri- 


‘stiano "Forze libanesi’ 


(F1), creato dal suo lea- 
der Samir Geagea dopo 
lo. scioglimento dell’ 
omonima milizia ordina- 
to dalle autorità altermi- 
ne della guerra civile. 
Mercoledì sera, infine, 
dopo l' arresto del nume- 
ro due di ‘Fl’, Fuad Ma- 
lek, e l' emissione di di- 
versi mandati di arresto 
contro asseriti attivisti 
del partito, il governo ha 
nesso al bando il grup- 


po di Geagea che ha sem- 
pre negato che i suoi uo- 
mini siano coinvolti nel- 
la strage. 

Geagea, strenuo oppo- 
sitore del governo filo-si- 
riano, ha già chiesto che 
‘gli imputati siano sotto- 
posti a un processo pub- 
blico mentre tre dei ri- 
cercati - dall’ estero do- 
ve sono residenti - han- 
no fatto sapere di essere 
estranei alla strage di 


ALGERIA 


Integralisti 
‘abbattuti’ 


ALGERI — E' di no- 
{ veterroristi'abbattu- 
ti' e altri 14 arrestati 
l'ultimo bilancio del- 
le operazioni delle 
forze di sicurezza, re- 
so noto mentre il pre- 
sidente Liamine Ze- 
roual ha proseguito 
ieri i ’contatti preli- 
minari' con i partiti, 
DA corso da mercole- 


Dall' inizio del me- 
se, sono già 207 gli in- 
tegralisti «abbattuti» 
dello forze di sicurez- 
za, che sempre dall’ 
inizio del mese han- 
no inoltre arrestato 
184 terroristi (il bi- 
lancio include 65 eva- 
si dal carcere“di Ta- 
zoult uccisi e altri 
109 arrestati). 

Intanto il ministro 
degli interni Salim 
Sadi in una conferen- 
za stampa a Blida ha 
definito . «possibile» 
un prossimo richia- 
mo di riservisti dell' 
esercito, 


Jounieh, Fonti politiche 
hanno definito il giro di 
vite del governo come 
«una ufficiosa dichiara- 
zione di stato d' emer- 
genza», una sorta di «mi- 
ni-golpe». 

Intanto, mentre dalla 
scorsa mezzanotte, per 
ordine del governo, sono 
stati zittiti (perchè in 
odore di ‘eccessiva’ oppo- 
sizione al governo filo-si- 
riano) i notiziari delle 
quasi 50 tra radio e tv 
private che hanno reso 
famoso il Libano peril li- 
vello: di libertà ‘d'infor- 
mazione più unico che 
raro in Medio Oriente, ie- 
Ti mattina esercito e poli- 


zia hannoistituitonume- - 


rosi posti di blocco nelle 


regioni cristiane alla cac- . 


cia dei ricercati. 
L'emittente ufficiale 
‘Radio Libano' - una del- 
le pochissime autorizza- 
te dal governo a conti- 
nuare la diffusione di no- 
tiziari e commenti politi- 
ci - ha reso noto che 
l'esercito ha scoperto in- 
genti quantitativi di ar- 
mi ‘e munizioni perqui- 
sendo due sedi di:'Fl’ nel 
villaggio di Mreij, nel 
Nord, e nella capitale. 
Intantoil governo liba- 


! neseha accusato ufficial- - 


mente il gruppo radicale 
palestinese ‘Fatah Consi- 


glio Rivoluzionariò (Fer), . 


che fa capo ad Abu Ni- 
dal, di essere responsabi- 
le dell’ uccisione di un 
diplomatico giordano av- 
venuta a gennaio a Bei- 
rut. I tre sono accusati 
di aver ucciso Naeb 
Imran Maaytah, 42 an- 
ni, primo segretario dell' 
ambasciata di Giordania 
a Beirut, colpito da sette 
proiettili sparatigli da di- 


; stanza ravvicinata. 
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Venerdì 25 maizo 19% |} 


APPROVATO ALL’UNANIMITA’ LO STATUTO DELLA REGIONE LITORANEO-MONTANA | IMPEGNO DEL PREMIER CROATO VALENTIC 


Italiani soddisfatti a metà La minoranza potrà 


L'autoctonia è riconosciuta a quelle etnie considerate tali negli atti fondamentali dei comuni | £€ avere» ISUOI en “i 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12,99 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,27 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
=918 


68,60 
Lire/Litro 


CROAZIA 


4.000,00 
Lire/Litro 


Dinari/litro 
= 1.087 


*Dato fornito dalla Splosna 
Banka Koper di Capodistria 


FIUME — L'assemblea 
ha approvato ieri al- 
l'unanimità lo Statuto 
della regione litoraneo- 
montana. A meno di un 
anno dalla sua costitu- 
zione, la regione fiuma- 
na è così fra le prime in 
Groazia ad aver varato 
quello che è uno dei fon- 
damentali documenti 
per un formale funzio- 
namento dell'ammini- 
strazione locale. 

La nuova carta statu- 
taria è stata accolta con 
un fragoroso applauso, 
anche se ci sono stati 
‘motivi per una certa in- 
soddisfazione. Questa è 
stata colta soprattutto 
fra i consiglieri di Alle- 
anzademocraticafiuma- 
na (Adf), che si sono vi- 
sti respingere tutti gli 
emendamenti proposti, 
fra cui anche quelli che 
riguardavano da vicino 
la minoranza italiana. 
L'Adfè stato l'unico par- 
tito che ha insistito sul 
concetto di autoctonia, 
a prescindere da quanto 


| contemplato in proposi- 


Eifiumani 
restano così 
privi di questa 
| qualifica 


to dagli Statuti civici. 
Di positivo, per quanto 
concerne l'attuazione 
dei diritti degli apparte- 
nenti alla nazionalità 
italiana, c'è unicamente 
il fatto che il consiglio 
regionale ha accettato 
l'integrazione proposta 
dalla giunta al testo del- 
l'articolo 13 che regola, 
appunto, la problemati- 
ca delle disposizioni del- 
la legge costituzionale 
in materia di diritti 
umani, libertà e diritti 
delle comunità etniche 
e nazionali della Croa- 
zia. 

Quanto  all'autocto- 
nia, la giunta è stata ir- 


removibile e non ha vo- 
luto fare neanche un mi- 
nimo passo avanti ri- 
spetto allo Statuto civi- 
co di Fiume, che, come 
ben si sa, agli italiani 
non riconosce tale dirit- 
to. 

E' stata respinta per- 
tanto la proposta di Fer- 
ruccio Glavina, di Alle- 
anzademocraticafiuma- 
na, e illustrata anche 
dalla presidente della 
Comunità degli italiani 
di Fiume, Elvia Fabija- 
nic, intervenuta al di- 
battito în qualità di ospi- 
te, secondo cui dall'arti- 
colo 13 andava cancella- 
ta quella parte del testo 
che concede l'autocto- 
nia a quelle etnie che go- 
dono di tale diritto solo 
nei rispettivi Statuti co- 
munali. Il consiglio re- 
gionale anche in questo 
caso ha preferito accet- 
tare quanto proposto 
dalla giunta, approvan- 
do cioè una breve inte- 
grazione al.testo di det- 
to articolo che recita 
pressappoco così: «I ser- 


‘bi, gli italiani e gli ap- 


| Necessario 
riformare — 
la normativa 
del capoluogo 


partenenti alle altre et- 
nie o comunità naziona- 
li vengono considerati 
autoctoni nei territori 
di quei comuni o città 
della regione che hanno 
sancito tale diritto nei 
rispettivi statuti e in ba- 
se alla loro presenza sto- 
rica». 

Una soluzione di com- 
promesso anche per la 
questione del seggio spe- 
cifico, visto che non si 
tratta altro che di rap- 
presentatività propor- 
zionale, in armonia con 
la legge. Dall'intervento 
del vicepresidente della 
regione, Josip Bursic, 
uno dei principali artefi- 


ci del documento, è evi- 
dente che gli italiani di 
Fiume stanno bussando 
a una porta sbagliata. 
Gli errori sono stati 
commessi a livello citta- 
dino e, come ha sottoli- 
neato Bursic, la regione 
non può fare ulteriori 
concessioni. © 
In sostanza, lo Statu- 
to regionale calzerebbe 
quasi a pennello agli ita- 
liani di Fiume se però 
venisse modificato.il do- 
cumento statutario del- 
la .città. Così ha com- 
mentato Elvia Fabijanic 
al termine della sessio- 
ne. La presidente ha vo- 
luto sottolineare come 
ora tutte le energie ver- 
ranno nuovamente indi- 
rizzate a livello cittadi- 
no, per riaprire il «caso 
dello Statuto. civico», 
già oggetto di una lunga 
battaglia. La questione 
dell'autoctonia e dello 
Statuto civico — ha ag- 
giunto Glavina — po- 
trebbe finire anche da- 
vanti alla Corte costitu- 
zionale. 
Agnese Superina 


ACCUSE IN UN COMUNICATO DELLA QUESTURA DI POLA CONTRO IL CONSOLATO A FIUME 


Doppia cittadinanza, l’Italia «spinge» 


De Luigi replica: «Nessuna propaganda. Per dovere d'ufficio abbiamo informato i possibili beneficiari». 


FIUME — La tormentata 
vicenda del riacquisto 
della cittadinanza italia- 
na ha aggiunto tra i suoi 
protagonisti la questura 
di Pola e il consolato ge- 
nerale d'Italia a Fiume. 
Un comunicato della Poli- 
zia polese sul blocco del 
rilascio dei documenti 
con i quali tornare ad es- 
sere cittadini italiani (re- 
sidenza nel 1940 nei ter- 
ritori ceduti dall'Italia e 
cittadinanza italiana nel 
1947) ha tirato in ballo il 
consolato, criticato per- 
ché starebbe mettendo in 
atto una propaganda pro- 
mozionale presso i citta- 
dini croati con il chiaro 
scopo di convincerli a ri- 
prendere la cittadinanza 
italiana. 

«La notizia non è esat- 
ta — esordisce il console 
Gianfranco De Luigi — il 


SLOVENIA 
Referendum 
contro 

i cittadini 
naturalizzati 


LUBIANA — Legge sulla 
cittadinanza slovena, la 
destra ritorna alla cari- 
ca. Matjaz Gerlanc, lea- 
der della Lega nazional- 
sociale slovena ha pre- 
sentato l'ultima iniziati- 
va del suo partito: in ba- 
se alla legge sul referen- 
dum, la Lega tenterà, en- 
tro il 2 maggio, di racco- 
gliere 40 mila firme per 
indire una consultazione 
referendaria con lo sco- 
po di invalidare l’artico- 
lo 40 della legge sulla cit- 
tadinanza. Il suddetto ar- 
ticolo, ricorderemo, pre- 
vede la «maturalizzazio- 
ne agevolata», ossia ha 
permesso a tutte le per- 
“sone nate in qualsiasi lo- 
calità dell'ex Jugoslavia 
e che avevano la residen- 
za in Slovenia al momen- 
to dell'indipendenza di 
acquisire automatica- 
mente la cittadinanza 
slovena. Si tratta del se- 
condo tentativo di Ger- 
lanc. Il primo era stato 
reso nullo dalla mancata 
notifica delle firme rac- 
colte, il cui numero sa- 
rebbe stato comunque 
sufficiente per costringe- 
re il Parlamento a indire 
il referendum proposto. 
Gerlanc si è dichiarato 
sorpreso che all'iniziati- 
va non hanno aderito il 
Partito nazionale di 
Jelincic e i popolari di 
Podobnik: «Vogliono la 
stessa cosa ma quando 
si tratta di passare dalle 
parole ai fatti, sparisco- 
noy. In quanto alla re- 
cente azione dei liberal- 
democratici, una serie di 
manifestazioni contro 
l'intolleranza nazionale, 
Gerlanc l'ha definita 
una pessima pubblicità 
per il Paese. 


consolato ha invece fatto 
un giro d'orizzonte con 
le Comunità degli italiani 
di Fiume e dell'Istria, per 
illustrare i procedimenti 
amministrativi atti alla 
riacquisizione della citta- 
dinanza italiana. Bisogna 
dire che il consolato è un 
organismo periferico del 

roverno italiano, che ha 

‘obbligo di aiutare i pos- 
sibili beneficiari della leg- 
gesulla cittadinanza. Per- 
tanto non sussiste nessu- 
na propaganda italiana». 

Le asserzioni della 
questura di Pola sono 
dunque completamen- 
te sballate? 

«Se questa istituzione 
dice così si sbaglia. Inol- 
tre è noto come siamo 
oberati dalla ‘gran mole 
di lavoro, perciò sarebbe 
praticamente impossibile 
“spingere” per avere al- 
tre pratiche da sbrigare. 


Giungeremmo alla parali- 
si totale». 

Inattesa che da Zaga- 
bria si sblocchi questa 
penosa situazione, che 
alternative offre il con- 
solato italiano? 

«Sono le normative in 
materia a consentire snel- 
limento o facilitazioni. 
Qualora i richiedenti fos- 
sero sprovvisti dei relati- 
vi documenti, possono 
sempre esibire materiali 
sostitutivi, e qui mi riferi- 
sco alle pagelle scolasti- 
che, oppure vecchie car- 
te d'identità e fogli matri- 
colari. Purtroppo ultima- 
mente sono molto nume- 
rosi i casi in Istria, a Fiu- 
me e nel Quarnero in ge- 
nere di persone che non 
possono ottenere la rela- 
tiva documentazione, 
sebbene abbiano fatto re- 
golare richiesta nelle ri- 
spettive questure. È una 


Lastatua di Sant'Eufemia 
è ritomata sulla cima 
del campanile di Rovigno 


ROVIGNO — Sant' Eufemia è tornata sul campanile 
della cattedrale di Rovigno, vi mancava dal sette giu- 
gno dell’ anno scorso. Per difficoltà tecniche, se non 
per sprovvedutezza degli operatori, un primo tentati- 
vo di ricollocare la statua era fallito. L' operazione, 
svoltasi mercoledì mattina è stata condotta dalle im- 
prese edili fiumane «Almes» e «Big». Tirata su con un 
argano, la statua alta 4,75 metri e del peso di 650 chi- 
li, opera dei fratelli Vallani di Maniago, ha compiuto 
l' ascesa in mezz' ora, A parte adesso, Sant’ Eufemia 
non aveva mai abbandonato la cima del campanile da 
quando vi era stata collocata, nel lontano 1758. La 
statua era stata rimossa per essere restaurata dallo 
scultore Vladimir Gasparic di.Varasdin. 


Dragogna, una tregua — 
nella «guerra» dei telefoni 


LUBIANA — Gli abbonati telefonici dei villaggi di 
Mlini, Skrile e Scodelin, sulla riva sinistra del Drago- 

\a, in questi giorni stanno per essere ricollegati al- 
la rete telefonica slovena. Due settimane fa erano 
stati disinseriti dalla centrale di Sicciole e, su deci- 
sione delle Poste croate, collegati alla centrale telefo- 
nica di Gastelvenere in Croazia, senza che ne fossero 
informati la Posta di Capodistria o il Ministero slove- 
no per il traffico e le comunicazioni. Lubiana lo ave- 
va definito un atto ostile, in contrasto con un prece- 
dente accordo tra EER ministri sul mantenimento 
dello statu quo nelle zone contese (nella valle del 
Dragogna i confini non sono ancora stati definiti). 
Le proteste slovene, evidentemente, hanno colto nel 


segno. 


Turista rapinata ad Abbazia 


'Acciuffati i responsabili 


ABBAZIA — Rapinata da due sconosciuti che le han- 
no prelevato 1.700 franchi pela la turista belga Hil- 
da Corters 40 anni, si è immediatamente rivolta alla 
polizia abbaziana e in capo a tre ore i malviventi so- 
no stati acciuffati. La rapina aveva avuto per scena- 
rio il tratto di strada della località rivierasca tra lo 
Slatina e l'albergo «Kristal» e si era verificata marte- 
dì scorso intorno alle ore 18. I due rapinatori, di 27 e 
31 anni, provengono da Travnik e Slavonski Brod e 
in un primo momento hanno negato l'addebito. Poi 
c'è stato il confronto con la villeggiante che li ha ri- 
conosciuti. Inoltre a inchiodare i responsabili è stato 
il fatto che nella tasca di uno di essi è stato ritrovato 
il'malloppo. 


cosa che mi meraviglia, 
‘anche perché il ministero 
degli interni croato ave- 
va fatto ben altre promes- 
se. Invece, da novembre 
in qua la questione si è 
arenata. Faccio presente 
agli interessati di inol- 
trarci comunque doman- 
da di riacquisto, anche 
senza i citati documenti 
storici». 

Intanto però il tempo 
«stringe, il 15 agosto si 
sta avvicinando ed è il 
termine ultimo per la 
consegna delle richie- 
ste. Ci potrebbe essere 
qualche novità da Ro- 
ma? - 

«Ho informato il mini- 
stero degli Esteri dei disa- 
giesistenti. In questo mo- 
mento non so se ci sarà 
qualche proroga al termi- 
ne del 15 agosto. Attendo 
precise istruzioni». 
Andrea Marsanich 


LETTERE ) 


Fiorina Garavini Mazzo- 
ni, pensionata di Forlì e 
assidua frequentatrice 
dell'Istria e, in particola- 
‘re di Abbazia, ci ha in- 
viato una ‘lettera per 
esprimere la sua parteci- 
pazione alle sofferenze 
causate dalla guerra. Ec- 
cola. 

Sei sempre stata bella, 
o cara Abbazia, e lo sei 
ancora. 

Ti specchi nel calmo 
mare e le tue spalle sono 
ben protette dal verde 
dei tuoi monti, ma ad 
ogni tuo sforzo ti riesce 
vano essere felice. 

Hai perso i migliori 
dei tuoi figli in combatti- 
mento e chi è ritornato 
trascina il suo corpo con 
le stampelle ed ha nella 
mente ricordi incancella- 
bili. 

La tua gente cammina 
a testa china, non vuol 


Tombe in Istria, «sbagliato» l'appello a Illy 


TRIESTE — Dall'espo- 
nente della Lista per Tri- 
este, Gianfranco Gam- 
bassini, riceviamo e pub- 
bichiamo un intervento 
in merito al problema 
delle tombe degli esuli 
istriani. 

i «Con una lettera pub- 
blicata mercoledì da "Il 
Piccolo”, il presidente 
del noto circolo comuni- 
sta di cultura istro-vene- 
ta "Istra”, Marino Vocci, 
sollecita il sindaco Illy a 
cercare di risolvere il 
problema delle tombe di 
famiglia dei profughi — 
dice Gambassini —. A ta- 
le proposito si osserva, a 


l'alto». 


E Zagabriatira in ballo 
la scusa degli archivi 


ZAGABRIA — «Nella mia risposta alla sua inter- 
pellanza, avevo affermato che il ministero degli 
Interni non aveva diramato alcuna disposizione 
alle questure se rilasciare o meno i certificati per 
richiedere il tiacquisto della cittadinanza italia- 
na. La situazione non è cambiata; tuttavia i regi- 
stri,.da cui;si desumono tali dati, è già da qualche 
anno che si stanno trasferendo agli archivi di Sta- 
to, "dove gli interessati potranno ottenere i docu- 
menti di cui hanno bisogno». Questo, in sintesi, 
ciò che il titolare del dicastero, Jarnjak, ha rispo- 
sto ieri alla domanda di Furio Radin, deputato del 
gruppo nazionale italiano al Sabor. 

Ma la verità è un'altra: tali registri sono ancora 
dov'erano prima. E le risposte che i nostri conna- 
zionali si sentono dare in 
| netto diniego alla sfacciataggine di sindacare le 
loro intenzioni, per finire con il solito «ordini dal- 


questura vanno da un 


ZAGABRIA — S'è scomo- 
dato in persona il primo 
ministro del governo di 
Zagabria, Nikica Valen- 
tic, per rispondere al que- 
sito postogli ieri dal depu- 
tato al seggio specifico, 
Furio Radin. La doman- 
da riguardava una pro- 


‘messa fatta nel corso di 


‘un incontro con gli espo- 
nenti del gruppo naziona- 
le italiano, di concedere 
alle organizzazioni della 
minoranza il diritto di es- 
sere fondatrici o confon- 
datrici di enti o istituzio- 
ni. 
. La risposta è stata posi- 
tiva; niente in contrario, 
almeno da parte del go- 
verno. Il problema, co- 
munque, ha bisogno di 
un approfondimento. Co- 
sa può significare questa 
possibilità, ancora da stu- 
diare, ma piuttosto pro- 
mettente per la crescita 
del gruppo nazionale ita- 
liano? C'è.il Centro di ri- 
cerche storiche di Rovi- 
gno, di cui è fondatrice 
l'Unione. Ma le scuole di 
vario ordine e grado, 
l'Edit, il Dramma italia- 
no,. Finistria, Finedit, 
Bic, Aia, Radio e Tele Ca- 
podistria, Cipo e gli altri 
enti che potrebbero esse- 
re costituiti in futuro di 
chi sono? Ora esiste una 
legge sulle istituzioni del 
5 agosto 1993, dove l'arti- 
colo 7 recita che le posso- 
no fondare: la repubblica 
di Croazia, il comune, la 
Regione e altre persone 
fisiche o giuridiche (an- 
chestraniere). Ovviamen- 
te con il.nullaosta del mi- 
nistero competente. Chi 
le fonda se ne assume la 
responsabilità solidale e 
illimitata. Nelle disposi- 
zioni transitorie è detto 
che la repubblica di Croa- 
zia diviene automatica- 
mente fondatrice delle 
istituzioni, che all'entra- 
ta in vigore di questa leg- 
ge non avessero operato 
la riconversione o la pri- 
vatizzazione,* Entro. sei 
mesi da tale. decorrenza 
(ossia nel febbraio scor- 
so, ma ciò non significa 
che non si possa fare do- 
po) il governo può trasfe- 
rire tale diritto ai sogget-. 
tisopra menzionati. Fino- 
Ta non si è mosso. Ma, 
per bocca del suo. pre- 
mier, lo ha promesso per 
laseconda volta. Auguria- 
moci che sia di parola. 
Valerio Zappia 


DENAZIONALIZZAZIONE 
AFiumeeinaltre città 
proteste degli inquilini 
degli alloggi a rischio 


FIUME — Nelle maggiori città della Croazia ci 50; 
no state ieri pacifiche dimostrazioni di protesta 
cittadini che abitano in alloggi nazionalizzati qua 
ranta e più anni orsono e che adesso, con la prop0” 
sta di legge sulla denazionalizzazione, corrono il 11 
schio di trovarsi su una strada. A Fiume, alcune de 
cine di persone hanno manifestato dinanzi a Pala? 
zo comunale, I responsabili dell'esecutivo localle 
dell'Associazione degli inquilini, subinquilini e sen: 
za casa, sono stati poi ricevuti dal sindaco, Slavk9 
Linic, al quale hanno consegnato un documento 
protesta contro la normativa varata dal goverD0 
Valentic e che ora sarà sottoposto all'attenzion® 
dei deputati del Sabor. La questione infatti è iscrit- 
ta all'ordine del giorno di questa sessione del parlé 
mento. 


«Ci siamo rivolti a Linic — ha affermato uno de! | 


manifestanti — perché siamo convinti che il nostr0 
sindaco farà capire alle autorità di Zagabria l'ap 
‘prensione e l'amarezza che ci stanno attanaglia!” 
do. Vogliamo acquistare gli alloggi come lo fann0 
gli altri, senza discriminazioni e ingiustizie», Il rif: 
rimento è agli alloggi sociali che sono stati messi! 
vendita agli inquilini. Un'operazione che è ancor 
in corso. Il sindaco ha risposto alla delegazione, 8 
fermando che il documento verrà prontamente col 
segnato ai rappresentanti fiumani al Sabor. } 

Nella lettera si critica la preannunciata riform? 
nel settore della casa, rilevando che lo stato croat0 
volendo riparare ai torti subiti nel dopoguerra, sÌ 
aggiungendo un'ingiustizia alle malefatte del pas” 
to. «Tutte le disposizioni che riguardano gli appa” 
tamenti nazionalizzati o confiscati e gli alloggi pl 
vati sui quali esiste la titolarità sono in flagranté 
contrasto con i principi costituzionali inerenti ai di° 


| ritti dell'uomo». Questo passo della missiva fium@ 


na è stato un po' il leit motiv dei comizi di prot@ 
sta, svoltisi pure a Zagabria e Spalato! Nella capità 
le croata si sono dati appuntamenti circa trecento 
persone, raccoltesi davanti al palazzo del Sabor. 

| L'iniziativa, messa in atto dall’Associazione cro? 
ta degli inquilini, era naturalmente rivolta conti! 
quanto proposto dall'esecutivo centrale e soprattu' 
to contro la disposizione inerente alla «restituzion 
naturale» dell'immobile al vecchio proprietario. R! 
cordiamo che le soluzioni sono tre a snazionalizz@ 


| zione avvenuta: l'ex titolare può riprendere posse8 


so della casa ed è la conclusione che creerebbe ma8; 
gior tensione e problemi; ci sono poi gli acco! 
«soft» e cioè che il proprietario di un temporvent 
risarcito in denaro dallo Stato oppure in azioni col 
cesse dal relativo fondo statale. Im questi ultimi 02 
si l'attuale inquilino e subinquilino non verrebbe? 
danneggati. Ma da questo orecchio i titolari degli 
alloggi nazionalizzati non ci sentono e giurano 
non voler mollare. È 
In Croazia ci sono 150 mila abitazioni da denazio” 
nalizzare e c'è già chi parla del più massiccio sfret; 
to della storia croata, se si attuassero gli artic0 
più «radicali» del contestatissimo atto legislativo: 
Da rilevare infine che pure a Spalato si è protestat® 
contro la legge, definita «iniqua e disumana». Ù 
all 


n 1tg1r..1 


AFFETTUOSA TESTIMONIANZA DI UNA TURISTA FORLIVESE | PIZZARELLO 


Abbazia, con amore 


mostrare al forestiero il 
suo dolore affinché pos- 
sa trascorrere allegre va- 
canze, 

Lungo la spiaggia una 
donna con un filo di vo- 
ce supplica i passanti 
esprimendosi con gesti 
perché non parla altre 
lingue che il croato: «Ca- 
Ta signora compera da 
me questo bel ricamo... i 
soldi mi serviranno per 
comprare il pane...», e 
dà sfogo al proprio dolo- 
re con copiose lacrime. 


«Mia famiglia — dice — 
tutta caput». Pane chie- 
de, solo pane! 


Intanto i gabbiani e i 
colombi volano intorno 
anch'essi aspettando 
una briciola di pane. 

I bar e i negozi, una 
volta molto ben riforniti 
di merce, 
vuoti. 

Non c'è lavoro per i 


meno che il sindaco Illy 
non possa svolgere una 
trattativa in merito con 
ciascun sindaco suo pari 
grado di ogni comune 
istriano, che appare im- 
pensabile che la trattati- 
va con le autorità del go- 
verno croato necessaria 
per risolvere globalmen- 
te il delicato problema 
possa essere svolta dal 
Sindaco. di Trieste, in 
quanto non gli competo- 
no mansioni di politica 
estera»). A tal proposito 
il consigliere regionale 
della LpT trasmette il te- 


“sto  dell'interpellanza 


presentata in data 25 
agosto ‘93, nella quale i 


sono quasi: 


giovani e misera è la 
pensione riscossa dagli 
anziani. Di tutto questo 
è responsabile l'uomo e 
il motivo è sempre lo 
stesso: ambizione di po- 
tere. Mi sto chiedendo: 
come può un essere uma- 
no far finta di non vede- 
Te tanta miseria e dolore 
e, rimanere impassibile 
di fronte a certe situazio- 
ni? 

Ma tu, perla del Quar- 
nero, ti fai coraggio spe- 
rando nel turista genero- 
so e altruista e nella tua 
gente che ha tanta vo- 
glia di vivere in pace 
con tutti i fratelli. Sono 
sicura che presto le tue 
ferite si rimargineranno 
e tu sarai fiera e orgo- 

liosa di aver vinto con 

ignità. Questo è l'augu- 

rio che io, di vero cuore, 
ti faccio. 

Fiorina 

Garavini Mazzoni 


problemi «...sono stati 
sollevati a livello di poli- 
tica estera ed ai quali ‘al 
ministro degli Esteri An- 
dreatta è richiesto di da- 
te risposta sullo stato 
delle trattative prima 
delle elezioni». 

Ecco alcuni passi: 
«Nel 1963 il Comitato co- 
munale, istituito dagli 
occupatori jugoslavi, im- 
pose ai capodistriani esu- 
li il pagamento di una 
tassa decennale per la 
conservazione delle tom- 
be ed una tassa annuale 
per la manutenzione di 
notevole entità, nono- 
stante la maggior parte 


«Sorpresa» 

delle figlie 
perla mostra 
a Capodistria 


Una panoramica della «Perla del Quarnero». 


———_——_—_—___________________—_____--.- - -|_—<VY?DTTT—__——————__—— 
INTERVENTO DEL CONSIGLIERE DELLA LPT GAMBASSINI SULLA PROPOSTA DI MARINO VOCCI 


fossero tombe di fami- 
glia in assegnazione per- 
petua». 

«L'esosa imposizione 
delle tasse, che varia da 
paese a paese, ma che in 
tuttii cimiteri dell'Istria 
(parte croata e parte slo- 
vena), fa sì che ad ogni 
scadenza decennale e an- 
nuale, siano sempre più 
numerose le tombe di 
esuli italiani che vengo- 
no espropriate perché le 
famiglie estinte o comun- 
que gli eredi superstiti 
non sono più in grado di 
farvi fronte. Tutto ciò 
vale peri profughi italia- 
Di, mentre — continua 
Gambassini:— non vale 


per i residenti sloveni o 
croati». L'esponente del- 
la Lista nell'interpellan- 
za chiedeva un interven- 
to «...affinché nel conte- 
sto delle trattative di 
Osimo si proceda ad un 
censimento delle tombe 
italiane in tutta l'Istria 
slovena e croata, si chie- 
da la restituzione delle 
tombe espropriate, l'abo- 
lizione di qualsiasi tassa 
a carico degli esuli o la 
parificazione delle condi- 
zioni a quelle dei resi- 
denti» e che mel frattem- 
po il governo italiano si 
accolli in proprio il paga- 
mento. delle tasse per 
evitare altri abbandoni». 


È con grande sorpres? 
che sono venuta a con0” 
scenza, da un breve arti” 
colo pubblicato sul «Pic 
colo» di domenica l: 
marzo, che a Capodi 
stria, in novembre, site 
rà una mostra delle fot0 
di mio padre. 

Tengo a sottolinear@ 
«sorpresa», in quanto, e5° 
sendone completament? 


‘all'oscuro, la notizia è af" 


rivata decisamente inè” 
spettata. 


Per dovere di cronac® ‘| 


confermo di aver ospita; 
to in questi giorni, qu 
da me in Basilicata, il S! 


gnorLuciano Kleva, foto”. 


grafo, che, con infinit? 
pazienza, ha preso visio” 
ne di tutto il mate 
in nostro possesso, 
scopo di scegliere un cel” 
to quantitativo di imm 
gini da utilizzare p& 
una eventuale mostra 
Capodistria. 6 
Devo però dire che 1° 
io né le mie sorelle 22" 
biamo preso alcun imp?” 
gno con gli organizza!” 
Ti, in quanto nessuno 
cora ci ha sottoposto U” 
piano dettagliato di SY” 
luppo precisandone, : di 
l'altro, modi e temp! 
realizzazione. ; 
Personalmente sare 
lieta che l'iniziativa 11° 
vasse la sua attuazio”” 
in tempi brevi, e non 1,6 
lo a Capodistria, per ha 
la ragione che ml... 
spinto alla riorganizio. 
zione dell'archivio © è 
grafico di mio padie.,. 
unicamente la pubbli, 
zazione della sua 0P“ng 
i nella teri t) 
gli ha dato i natali 50 
în qualsiasi ‘altro 109 
sarà possibile. gl 
Gabriella Pizza! 


PIRSEA +. 


| idol 


| TANGENTI, PROCESSO IN NOVEMBRE AL PARLAMENTARE DEL PSI 


De Carli a giudizio 


Gli atti relativi ai fratelli Bravo invece saranno trasmessi a Udine 


mie 


Nord. 


| INTERROGAZIONE LEGHISTA 
Carpenedo: «Modo 
inaccettabile 
difare politica» 


UDINE - "Sono addolorato che a tre giorni dalle 
elezioni un mio illustre collega rivolga un'inter- 
Togazione al ministero di Grazia e Giustizia per 
avere ulteriori informazioni su una denuncia 
anonima del 1988 sulla mia attività professiona- 
le, denuncia anonima che è stato per altro archi- 
Viata. Trovo che questo sia un modo scorretto e 
inaccettabile di fare politica”. E' stato questo il 
commento di Diego Carpenedo, candidato per il 
Ppi, alla notizia di una interrogazione parlamen- 
tare presentata da Rinaldo Bosco della Lega 


Il senatore leghista aveva rispolverato una vec- 
chia denuncia anonima (che ipotizzava il reato di 
falso) presentata contro l'allora assessore regio- 
Nale Carpenedo. Denuncia a cui il tribunale di 
Tolmezzo non aveva ritenuto opportuno dare un 
Seguito e che aveva perciò subito archiviato. 


Venerdì 25 marzo 1994 


PREMIATE 12 SCUOLE 
concorso ”Il cuore è...” 
Per prevenire le malattie 
cardiovascolari 


UDINE - Sono stati pre- 
Miati, con una :cerimo- 
lia a palazzo Kechler, i 
‘vincitori. del concorso 
Scolastico «Il cuore è...), 
Promosso nell’ ambito 
el progetto regionale di 
Prevenzione delle malat- 
tie cardiovascolari. 
L'iniziativa, che ha vi- 
Sto impegnate autorità 
itarie, provveditorati 
S Sovrintendenza scola- 
Stica. del regionali, ha 
&Vutolo scopo di sensibi= 
lizzare: alla prevenzione 
gli studenti, sottolinean- 
importanza del 
coinvolgimento del mon- 
do della scuola nel pro- 
getto preventivo, che è 
articolato a vari livelli. 
Come ha spiegato il 
Cardiologo Giorgio Feru- 
Slio, infatti, gli obiettivi 
‘el progetto sono la ridu- 
Zlone del 15 per cento in 
Cinque anni della morta- 


lità prematura e dell' in- 
cidenza di infarto mio- 
cardico nella popolazio- 
ne di media età, il miglio- 
ramento della qualità 
della vita, la riduzione 
di ricoveri e giornate la- 
vorative perdute ed il 
maggiore coordinamen- 
to delle attività delle 
strutture impegnate alla 
prevenzione e lotta alle 
malattie cardiovascola- 
ri. 

Le 12 scuole premiate, 
le cui opere grafiche so- 
no esposte al Kechler, so- 
no le elementari di Pa- 
sian di Prato, Venturini 
e Gaspardis di Trieste, le 
medie di Premariacco. 
S.Vito, Fontanafredda, 
Giacich di Monfalcone e 
Campi Elisi di Trieste; e 
le superiori Ipsia di S. Vi- 
to, le magistrali di Udine 
e Sacile e lo scientifico 
di Cividale. 


ALFA 33 
E SPORT WAGON 


MOTORE BOXER 


INIEZIONE ELETTRONICA 
1951 c.6.=90. CV. 


Regione 


PORDENONE — Rin- 
vio a giudizio e tra- 
smissione di atti alla 
Procura della Repub- 
blica di Udine per 
competenza territo- . 
riale: si è conclusa co- 
sì l'udienza prelimi- 
nare a carico dell'ex 
deputato del Psi Fran- 
cesco ‘De Carli e dei 
fratelli Bravo, Gianni 
ed Enzo, rispettiva- 
mente ex. segretario 
del Garofano regiona- 
le (oltre che ex presi- 
dente della Camera 
di commercio di Udi- 
ne) e ingegnere. 


Le due difese aveva- Francesco De Carli 
no eccepito al gip Bo- 
nil'incompetenzater- partamenti, un nego- 


ritoriale, una richie- 
sta giunta ‘a buon fi- 
ne per il solo De Carli 


zio di alimentari e 
cento milioni in con- 
tanti (divisi in due 


er il quale è stato tranches) garanten- 
Issato il dibattimen- do, incambio, la tran- 
to per l'otto novem- illa prosecuzione 


bre prossimo. 

E accusato di aver 
ricevuto la promessa 
— o la consegna — da 
partedell'imprendito- 
fe friulano Claudio 
De Eccher di due ap- 


egli appalti già vinti 
dell'in STE are 
na per la ricostruzio- 
ne post-terremoto a 
Venzone. 

Deciderà invece la 
Procura della Repub- 


———___.  _r°cr < —__—_—m-iiii 
L’UCCISIONE IN AUTOSTRADA DIMATJAZ TANKO IL 12 FEBBRAIO SCORSO 


blica di Udine in meri- 
to alle vicende proces- 
suali istruite dal pub- 
blico ministero Raffa- 
ele Tito nei confronti 
di Gianni ed Enzo Bra- 
vo, accusati di estor- 
sione per aver richie- 
sto, sempre a De Ec- 
cher, denaro in cam- 
bio della buona prose- 
cuzione degli ‘appalti 
in Carnia. 

Come detto, en- 
trambe le difese ave- 
vano eccepito, all'ini- 
‘zio dell'udienza preli- 


minare,l'incompatibi- | Caianiello), la Corte Co- . delle apparecchiature 
litàterritoriale, accol- stituzionale ha dichia- e delle materie prime 
ta soltanto per i Bra- rato infondati i dubbi costituisce semplice- 
vo ma sembra che i -| espressi dal tribunale mente la prova della 
verbali di un interro- | di Udine sull'arti. 37 fabbricazione. 

gatorio a De Eccher si- del testo unico delle di- Inaltre parole la Cor- 


ano stati illuminanti 

er la decisione fina- 
le del giudice delle in- 
dagini preliminari 
Monica Boni. 

Se ne riparlerà co- 
munque all'udienza 
di novembre con la 
deposizione dell'ex 
parlamentare del Psi, 
De Carli. 

Massimo Boni 


che. 


DETENZIONE CLANDESTINA 
Alcolici, è reato 
avere congegni 
perla distillazione 


ROMA — Essere trova- 
ti in possesso di appa- 
recchi per distillazione 
non denunciati all'Utif 
e delle relative materie 
prime costituisce pro- 
va di fabbricazione 
clandestina di sostan- di 
ze alcoliche, reato pu- 
nito con la reclusione 
da tre mesi a due anni 
e con una multa. 

Con una sentenza de- 
positata ieri in cancel- 
leria (la n. 99, scritta 
dal giudice Vincenzo 


sposizioni sull'imposta 
di fabbricazione degli 
spiriti, norma che puni- 
sce la detenzione delle 
suddette apparecchia- 
ture e la fabbricazione 
di grappe, whisky, ed 
altre sostanze alcoli- 


. Il tribunale aveva 
impugnato la norma 


accusandola di punire 
irragionevolmente nel- 
lo stesso modo due rea- 
ti (la fabbricazione di 
«spiriti» e la detenzio- 
ne delle apparecchiatu- 
re per la distillazione) 
i gravità diversa. I 
giudici di Palazzo della 
Consulta hanno rispo- 
sto che non si tratta di 
due reati distinti, ma 
di un'unica figura di re- 
ato: quello di fabbrica- 
zione clandestina di 
spiriti; la detenzione 


te ha escluso che ven- 
gano configurati due 
distinti reati, uno me- 
no grave e l'altro più 
grave, puniti però en-- 
trambi con un'analoga 
pena reclusiva e con 
una multa; quindi, ha 
concluso, non sussiste 
una ingiustificata equi- 
parazione. 


«Flo visto morire lo sloveno» 


La testimonianza oculare di un triestino, diversa dalla versione della polizia 


Droga, tre in manette 
tra Udine e Vienna 


UDINE - Tre italiani, tra i quali un anziano ospi- 

‘ te di un ospizio di Venezia, sono stati arrestati a 
Vienna per importazione di sostanze stupefacen- 
ti, a conclusione di un operazione avviata dalla 
sezione narcotici della Questura di Udine. In gen- 
naio gli agenti della narcotici avevano comincia- 
to a controllare i movimenti del friulano Luciano 
Manzano, residente a Cavalicco, nei pressi di 
Udine, e della sua amica Maria Giovanna D' Amo- 
te (36, di Cava dei Tirreni-Salerno), fino a riscon- 
trare che a fine gennaio i due stavano per partire 
in aereo per Bangkok. Ai due, al momento della 
partenza, si è aggregato anche Costantino Foffa- 
no, di 64 anni, di Torino e ospite di una casa di ri- 
poso di Venezia. E‘ stato proprio l'anziano, al 
rientro a Vienna il 4 marzo, ad essere stato trova- 
to in possesso di.100 grammi di eroina purissi- 
ma, facendo scattare l' arresto per tutto il terzet- 
to. I tre restano in carcere a Vienna, 


TRIESTE - L'inchiesta della magistra- 
tura padovana sull'uccisione dello slo- 
veno Matjaz Tanko, avvenuta il dodici 
febbraio scorso in autostrada nei pres- 
si di Padova, si arricchisce della testi- 
monianza di un triestino, Carlo Zi- 
schka. 

Zischka, consulente commerciale, 
era diretto a Verona per lavoro. "Ad 
un certo punto - racconta - ho visto la 
vettura del Tanko che mi ha sorpassa- 
to a velocità sostenuta (sui 160 km 
l'ora) inseguita da due macchine della 
polizia. Quando si avvicinarono, 
Tanko deviò/sulla corsia di emergenza 
arrestando il veicolo senza visibili 
sbanidamenti o perdita di controllo del 
mezzo. Allo stesso modo procedeva la 
polizia, fermandosi a circa 50 metri 
dalla vettura del Tanko, sempre nella 
corsia di emergenza. Non ho notato 
tentativi di collisione da parte del 
Tanko con le vetture della polizia. Po- 
chi secondi dopo, superando il veicolo, 
ho visto il capo del Tankov riclinato al- 
l'indietro sul poggiatesta del sedile. 
Durante il sorpasso non ho potuto ve- 
dere sfondamenti del cristallo e altri 


segni d'arma da fuoco sul veicolo nè 
ho sentito rumori di sparo.” 

La testimonianza di Carlo Zischka, 
molto simile a quella della polizia, si 
differenzia però in un particolare mol- 
to importante. Il consulente commer- 
ciale triestino afferma che il tratto di 
Strada in cui si sono svolti i fatti è ret- 
tilineo, privo di dossi e che la visibilità 
era buona. La polizia ha sempre affer- 
mato che lo sloveno è stato colpito per 
fatalità: il colpo sparato alle ruote del- 
la vettura è rimbalzato a causa della 
strada a dossi, ed ha colpito Tanko. 

Matjaz Tanko, abitante a Zapotok, 
era scomparso da casa la notte dell'11 
febbraio. Soffriva di manie depressive. 
Durante il giorno il giovane sloveno 
ha telefonato ai genitori senza precisa- 
re dove si trovasse, Il 12 febbraio, a 
bordo della sua Alfa 33, ha passato il 
confine italo-sloveno a Gorizia sernza 
fermarsi all'alt delle forze dell'ordine 
italiane e dando inizio ad una lunga 
corsa attraverso le strade del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e del Veneto. Fino alla tra- 
gica conclusione sulla “Serenissima”, 
alle porte di Padova. 


DAVVERO IRRESISTIBILI 


Da oggi sarà ancora più difficile resistere al piacere di guidare una Alfa 33 oppure una 
Sport Wagon, perché potranno essere vostre ad un prezzo davvero irripetibile. 


ALFA 33 1,3 IE » L. 16.500.000 


Prezzo netto chiavi in mano*. Alfa 33: Motore Boxer di 1351 c.c. - 90 CV = Iniezione 
elettronica IAW Multipoint - Catalizzatore a tre vie con sonda Lambda - Vetri atermici - 
Rivestimenti di qualità coordinati - Alzacristalli elettrici anteriori - Apertura portellone - 
dall'interno - Volante regolabile in altezza - Cinture di sicurezza anteriori regolabili. 


Prezzo netto chiavi in mano*. Sport Wagon: Design Pininfarina - Motore Boxer di 1351 6:65 
90 CV - Iniezione elettronica IAW Multipoint - Catalizzatore a tre vie con:sonda Lambda - 
Vetri atermici - Rivestimenti di qualità coordinati - Apertura portellone dall’interno - 
Cinture di sicurezza anteriori regolabili. 


L'iniziativa non è cumulabile con altre in corso. È valida fino al 31 Marzo, escluse le Serie Speciali. 
*Prezzi chiavi in mano escluse le tasse regionali: 


UNA PROPOSTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI 
ALFA ROMEO DEL VENETO, FRIULI 
VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 


Il Piccolo [9] 
Si increve [MM 
Pubblicità della Lega 
‘”E ingannevole” 
afferma Travanut 


UDINE - Il presidente della giunta regionale Renzo 
Travanut ha rilasciato una dichiarazione in riferi- 
mento ad un' inserzione pubblicitaria di carattere 
elettorale della «Lega Nord» apparsa su alcuni quoti- 
diani locali. «E' naturale e persino scontato - affer- 
ma Travanut - che in campagna elettorale ciascuno 
cerchi di mettere in cattiva luce l' avversario politi- 
co. E' invece inaccettabile - prosegue - che si distor- 
ca la realtà dei fatti pubblicando slogan ingannevoli 
e privi di dimostrazione reale. Infatti è di particola- 
re gravità affermare che l’ attuale giunta regionale 
stia ripristinando i privilegi della vecchia partitocra- 
zia perchè al riguardo non esiste alcun atto che av- 
valori questa ipotesi». 


Consorzi di bonifica montana 
Riunione tecnica a Udine 


UDINE - Il vicepresidente della giunta regionale, 
Giancarlo Pedronetto, insieme all’ assessore Tiziano 
Chiarotto, ha presieduto ieri a Udine una riunione 
per discutere dei disciolti consorzi di bonifica mon- 
tana. Per il personale di questi enti strumentali va 
applicata - ha detto Pedronetto - la legge regionale 
n.26 del 93 che prevede il loro passaggio - in via 
transitoria - alle province. Una legge che anzichè ri- 
solvere ha creato numerosi problemi non riuscendo 
a rispondere alle esigenze sul territorio dei diversi li- 
velli istituzionali (comunità montane ad esempio e 
piccoli comuni). In attesa che l' iter tecnico burocra- 
tico per lo specifico problema del personale dei con- 
sorzi venga completato, va comunque avviata una 
riflessione più generale. 


Pordenone, furto di televisori 
sventato dalla vigilanza 


PORDENONE - Nonostante la crisi che l'azienda 
pordenonese sta passando, La Seleco attira sem- 
pre i "soliti ignoti”. Mercoledì sera alcuni indivi- 
dui hanno tentato di portare via dalla fabbrica un 
migliaio di tivù color e videoregistratori. Il furto 
è stato però sventato da servizio di vigilanza del- 
l'azienda. I ladri sono fuggiti facendo perdere le 
loro tracce. 


Suicidio a Cordenons 
di un maresciallo dell’esercito 


PORDENONE - A.C., 50 anni, maresciallo dell'eserci- 
to, residente in città ma di stanza al quinto corpo 
d'armata di Vittorio Veneto, si è tolto la vita ieri 
mattina in una località di campagnma a Cordenons, 
impiccandosi. Il militare, in licenza sino a domeni- 
ca, non aveva fatto rientro a casa mercoledì sera. 
Sembra che l'uomo soffrisse da tempo di gravi di- 
sturbi psichici. 


Rc chiede più finanziamenti 
per il Cai della regione 


TRIESTE - Un contributo più consistente in favore 
del Cai è stato chiesto, in un' interrogazione alla 
giunta, dal consigliere regionale di Rifondazione Co- 
munista Fausto Monfalcon. L'esponente di Rc rileva 
che nel bilancio, le attività del Club Alpino Italiano 
vengono sostenute in base alla legge regionale 34 
del 1992. Il Gai, però, svolge altre attività di pubbli- 
co interesse. 


Ì 
È 
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CON ETTORE ROMOLI, CANDIDATO AL SENATO DEL POLO LIBERISTA, ALLA SCOPERTA DEL COLLEGIO ISONTINO 


Gorizia, enigmatica e cheta 


Il Piccolo 


Speciale / Elezioni 


Venerdì 25 marzo 1994 


Doppia sfida a due nel collegio numero tre della Camera 


GORIZIA — Tutti con- 
tro tutti nel rush finale 
per la corsa alla Camera 
nell'Isontino. Ovvero: 
ogni candidato ha qual- 
cosa in più che gli altri 
non hanno ma al tempo 
stesso non ha dalla sua 
ciò che agli altri invidia. 

Enzo Bevilacqua (Pat- 
to per l'Italia) è molto 


conosciuto in quanto 
presidente della Canme- 
ra di commercio, è l'uo- 
mo cui affidare a Roma 
la tutela degli interessi 
di Gorizia, può contare 
sul sostegno del mondo 
economico in generale: 
‘ma è espressione di una 
incognita elettorale, il 
Partito popolare, l'ex Dc 
che rinasce senza sape- 


A MONFALCONE L’ULTIMA KERMESSE BERLUSCONIANA 


Il popolo di Forza Italia 
tra il tango e il rock'n'roll 


MONFALCONE — Una 
decine di coppie di mez- 
za età si lancia in una 
polka galeotta, la mega- 
discoteca scalda i moto- 
ri della mega-festa di 
Forza Italia. 

Sono appena le venti- 
due, i giovani sorseggia- 
no Coca-Cola, quelli 
non si svegliano prima 
dell'una. C'è ancora spa- 
zio per un valzer, poi 
l'orchestra si imbarca 
in un tango, ‘Dolores de 
panza’. Nella calca, due 
belle signore ballano in 
coppia; chissà, forse so- 
gnano lui, il Cavaliere. 

La sala è tappezzata 
dalla sua immagine. Co- 
me ballerà il tango Ber- 
lusconi? C'è qualcosa di 
sudamericano  nell'uo- 
mo di Arcore, è facile 
immaginarlo con la ro- 
sa trai denti. 

Una prorompente ra- 
gazza in bianco separa 
il generale Luigi Caliga- 
ris dal whisky che sor- 
seggia al bar e lo trasci- 
na in pista per il primo 
rock. 

Il clima si scalda, l'at- 
mosfera è da kermesse 
romagnola, discoteca, 
birreria bavarese e con- 


vention americana fuse 
insieme. Candidato di 
Sua Emittenza al Sena- 
to, Caligaris, 62 anni 
portati a meraviglia, si 
lascia trascinare docil- 
mente. 

Generali e rockettari, 
operai e padroni, padri 
e figli, liscio e disco mu- 
sic: è la fine del mondo. 
La balera berlusconia- 
na inghiotte tutte le 
conflittualità. 

Studentelli  neo-vo- 
tanti, coppie azzimate 
sulla quarantina, zitel- 
lone rampanti, poliziot- 
ti in pensione, tipi da 
balera con l'orecchino, 
giovanissimi in scarpe 
da ginnastica e zaino, 
una tettona coi labbro- 
ni, sottufficiali in bor- 
ghese, semplici curiosi, 


tifoseria varia, qualche 


timido solitario. 
Manca, forse, l'opera- 
io. Ma esistono ancora 
gli operai? Molti si sen- 
tono alieni: non si cono- 
scono tra loro, i club so- 
no nati da due mesi ap- 
pena. Ma sbaglia di 
grosso chi riduce tutto 
questo a una clonazio- 
ne televisiva del ‘Supre- 
mo' di Arcore. Questa 


non è Forza Italia. Que- 
staè l'Italia. Un campio- 
ne fedele del Paese. 

«Abbiamo fatto tutto 
spontaneamente, di ta- 
sca nostra» dice Riccar- 
do Bonetti di Ronchi 
dei Legionari, uno dei 
giovani che hanno orga- 
nizzato la convention 
danzante. Certo solo 
dei matti potevano met- 
tere in piedi un festa 
nelle ore di Italia- Ger- 
mania, quando tutto il 
Paese si mette alla Tv. 

«Berthold, Brehme, 
Buchwald, colpo di te- 
sta di Klinsman che su- 
pera in elevazione Bare- 
si» gracchia Sandro 
Ciotti da tutte le radioli- 
ne d'Italia. Ma qui, sor- 
di al richiamo del cal- 
cio, i berlusconiani con- 
tinuano ad affluire. 

«Questo è un movi- 
mento giovane, vero - 
dice Bonetti - ci spiace 
che i giornali ci guardi- 
no con sufficienza». Sor- 
ridente, Caligaris torna 
dalla pista, e scherza 
sui radical- chic. «Sono 
sicuro - dice - che le 
grandi famiglie triesti- 
ne non voteranno per 
me». 


Racconta dei suoi 
viaggi, dei valori delle 
terre del Nordest, della 
schiettezza dei carnici. 
Galigaris corre per il co- 
ollegio . proporzionale 
unico regionale, deve 
battere un territorio va- 
stissimo. Cinquecento 
chilometri al giorno: 
dalla comunità monta- 
na di Tolmezzo ai bar 
di Cividale, dal porto di 
Trieste alla sala parroc- 
chiale di Portogruaro, 
dal cinema di Codroipo 
al mercato di Palmano- 
va. 

Perché si è messo a 
fare politica? «Perché il 
momento è ‘serio» ri- 
sponde. Alla mobilita- 
zione di Berlusconi ha 
opposto una sola condi- 
zione: correre nel Friu- 
li-Venezia Giulia. Smet- 
te il rock, cresce il volu- 
me dell'inno "Forza Ita- 
lia', il candidato è chia- 
mato a parlare. Scher- 
za, tranne che su una 
cosa: i mercanti di voti 
e clientele, i millantato- 
ri di credito, che defini- 
sce «residuati bellici di 
una guerra perduta». 
Poi, è di nuovo la disco 
music. 

Paolo Rumiz 


CAMERA - COLLEGIO NUMERO TRE: GORIZIANO 


Bevilacqua: 
inpolitica 
contro tutti 
gli estremismi 


ENZO GIUSEPPE BEVI. 
. LACQUA, Patto per l'Ita- 

lia 

Età: 49 anni. 

Titolo di studio: laurea 

in giurisprudenza. 

Professione: dirigente re- 

gionale. 

Stato familiare: coniuga- 

to con 4 figli. 

Ultimo reddito dichiara- 

to: 129.504.000. 

Pendenze penali: nessu- 

na. 

Per chi ha votato alle ul- 

time politiche: Democra- 

zia cristiana. 

Budget per la campagna 

elettorale: fin'ora 6 mi- 

lioni raccolti. 

Con chi si alleerebbe: 

con nessuno, ora. 

Con chi non si alleereb- 

be: con l'estrema destra e 

l'estrema sinistra. 

Ultimo libro letto: «La li- 

nea dei mirtilli» di P. Ru- 

miz. 

Il film più bello: — 

L'insegnamento più im- 

portante che ha ricevu- 

to nella sua vita: la cari- 

tà. 


A, Bertoli: 


malgrado tutto 


fiducia 
negliuomini 


ARTURO BERTOLI, Pro- 


gressisti 

Età: 46 anni. 

Titolo di studio: liceo 
scientifico, 

Professione: titolare 


agenzia di viaggi. 

Stato familiare: coniuga- 
îo. 

Ultimo reddito dichiara- 
to: 45.963.000. 
Pendenze penali: nessu- 
na. 

Per chi ha votato alle ul- 
time politiche: Verdi. 
Budget per la campagna 
elettorale: 10 milioni. 
Con chi si alleerebbe: di- 
pende dai programmi. 
Con chi non si alleereb- 
be: Forza Italia/Alleanza 
Nazionale. 

Ultimo libro letto: «La li- 
nea dei mirtilli» di P. Ru- 
miz. i 
Il film più bello: «Dersu 
Uzala». 

L'insegnamento più im- 
portante che ha ricevu- 
to nella sua vita: la di- 
gnità e la fiducia negli uo- 
mini, nonostante tutto. 


Lovisoni: 
alservizio 
perglialtri 


RAUL LOVISONI, 
Nord 

Età: 40 anni. 
Titolo di studio: laurea 
dams. i 
Professione: insegnante, li- 
bero professionista. 

Stato familiare: coniuga- 


Lega 


to. 

Ultimo reddito dichiara- 
to: 35.000.000. 

‘Pendenze penali: nessuna. 
Per chi ha votato alle ulti- 
me politiche: Lega Nord. 
Budget per la campagna 
elettorale: 60 milioni per 
tutti collettivamente. 

Con chi si alleerebbe: con 
chi ha la volontà di cambia- 
Te questo nostro Paese nel 
nome della giustizia e della 
libertà. 

Con chi non si alleereb- 
be: con gli avanzi decompo- 
sti della partitocrazia. 
Ultimo libro letto: «I pun- 
ti essenziali della questione 
sociale» di R. Steiner. 

Il film più bello: «Excali- 
bur». 

L'insegnamento più im- 
portante che ha ricevuto 
nella sua vita: l'impegno 
per gli altri deve essere di- 
sinteressato: al vero pesca- 
tore piace più il pescare che 
il pescato. 


senza interessi | degli altri 


Coana: 
rispettare 
sempre le idee 


LUIGI COANA, Alleanza 
Nazionale 

Età: 48 anni. 

Titolo di studio: laurea in 
giurisprudenza e abilitazio- 
ne di procuratore legale. 


Professione: funzionario 
direttivo dell'Inps. 

Stato familiare: coniuga- 
to. 

Ultimo reddito dichiara- 
to: 63.015.000. 

Pendenze penali: nessuna. 
Per chi ha votato alle ulti- 
me politiche: Msi-Dn. 
Budget per la campagna 
elettorale: 5 milioni. 

Con chi si alleerebbe: con 
Forza Italia, se si affranche- 
tà dall'alleanza alla Lega 
Nord. 

Con chi non si alleereb- 
be: con chi fa politica per 
Ataniano e non per gli idea- 


Ultimo libro letto: «La 
questione di Trieste» di Die- 
go De Castro, a raffronto 
con «Trieste: l'altra faccia 
della storia» di Alfio Morel- 
li 


Il film più bello: «Nuovo 
cinema Paradiso». 
L'insegnamento più im- 
portante che ha ricevuto 
nella sua vita: il rispetto 
verso gli altri, soprattutto 
se professano idee che non 
condivido. 


Te quanto realmente pe- 
sa. 

Raulle Lovisoni, del 
Polo della libertà, conta 
sull'effetto Forza Italia 
ma rischia di pagare 
l'appartenenza alla Le- 
ga Nord, che nell'Isonti- 
no è accusata di fare gli 
interessi di Udine e del 
Friuli tanto da voler 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


GORIZIA — Ettore Ro- 
moli, candidato berlusco- 
niano al Senato, scherza 
sistemandosi dietro al 
"fratino' in legno bruno 
del suo studio. «La mia 
vita è sconvolta da que- 
sta campagna». Sullo 
sfondo: libri di collezio- 
ne, quadri e stampe ve- 
neti, una teiera russa, 
un'icona, tappeti, una 
vecchia cassaforte vien- 
nese marca Bolzer & 
Stern. 

‘Romoli ha appena 
scritto una lettera ai 
1700 liberi professioni- 
sti del suo collegio, che 
da Sgonico sale lungo il 
confine fin quasi alla 
Val Resia. «Le professio- 
ni liberali - dice - devo- 
no diventare il cuore e il 
cervello di una grande ri- 
voluzione pacifica». 

Classe 1937, Romoli è 
da tempo presidente pro- 
vinciale dei commerciali- 
sti, vent'anni fa è stato 
consigliere comunale del 


Msi, ha una: consolidata - 


reputazione. Insomma, 
‘una vita tranquilla. Ma, 
nell'autunno del ‘93, ec- 
co piovere dal cielo la vi- 
deo-illuminazione di 
«Forza Italia»: creare un 
polo .liberista subito, o 
perire. 

«Ho voluto dire basta 
a un regime consociati- 
vo, che ha evitato di fare 
scelte per accontentare 
tutti», racconta Romoli. 
E così, a 55 anni, ecco la 
mobilitazione, lo stress 
da telefonino, le spese 
elettorali esplodere fra i 
vecchi libri e le comode 


ULTIME DATE 


Candidati 
verso 
il rush 
finale 


TRIESTE — Questi 
gli appuntamenti 
elettorali previsti 
per oggi in Friuli Ve- 
nezia Giulia, secon- 
do quanto comunica- 
to dalle segreterie 
dei partiti: Udine: 
ore 8.00-12.00; Isti- 
tuto Zanon, Elvio 
Ruffino (Progressi- 
sti); Trieste: ore 
16.00; Comune, An- 
dreatta incontra mi- 
nistro esteri austria- 
co Mock; Trieste: 
ore 16.30; Via San 
Spiridione (davanti a 
sede Pds), manifesta- 
zione Lista Pannella 
con Franco  Patic- 
chio, Marco Gentili, 
Paola Sain e Salvato- 
Te Cusumano; San 
Giorgio di Nogaro: 
ore (17.00; Trieste: 
ore 18.00; Piazza 
Goldoni, comizio di 
chiusura Rifondazio- 
ne comunista con Lu- 
ciano Pettinari, 
Gianluigi Pegolo e 
candidati progressi- 
sti Margherita Hack 
e Renato Kneipp; 
Aquileia: ore 18.30; 
Elvio Ruffino (Pro- 
gressisti); Buttrio: 
ore 19.30; Hotel alle 
Officine, chiusura 
campagna elettorale 
Forza Italia; Tarcen- 
to: ore 20.00; Risto- 
rante Al Mulin Vieri, 
Lorenza Beltramini 
e Romano Lepre (Pro- 
gressisti). Udine: ore. 
21.00; Ristorante Ze- 
nith, chiusura cam- 
pagna elettorale Pro- 
gressisti, presenti 
tuttii candidati. 


estendere la benzina di 
Zona franca a tutta la re- 
gione con il rischio della 
scure definitiva della 
Cee sui contingenti age- 
volati. 

Arturo Bertoli, dei 
Progressisti, può fare af- 
fidamento sullo zoccolo 
duro (e non è poco) della 
sinistra, specie per 
quanto riguarda Pds e 


Rifondazione, e può es- 
sere il candidato di Mon- 
falcone al di là delle 
scelte di campo. Ma, 
proprio per questo, ri- 
schia di non sintonizzar- 
si del tutto con il mondo 
operaio e sindacale di 
Gorizia dove, per cultu- 
rale e necessità, forse 
l'intesa è migliore con 
Bevilacqua. 


Infine Luigi Coana di 
Alleanza nazionale. Spe- 
ra di raccogliere i frutti, 
a Gorizia, della sua bat- 
taglia per la difesa del- 
l'italianità. Ma nel resto 
della provincia la destra 
necessariamente non si 
identifica nel nazionali- 
smo, anzi preferisce al- 
tri linguaggi. 

To. Ba. 


In questa piccola «Berlino del Nord-Est» 


la campagna elettorale risveglia i soliti riflessi 


localistici. Ma anche questo appuntamento 


rischia di portarsi via molte occasioni perdute. 


poltroncine di cuoio. 
Anche esteticamente, 
il berlusconiano è agli 
antipodi dell'animale le- 
ghista, aggressivo e colo- 
rito, imbevuto di concre- 
tezza terragna e proble- 
mi localistici. Vestito 
inappuntabile e voce im- 
postata, l'uomo di Forza 
Italia emana consolidato 
benessere, 
mai la calma. E' come se 
tra lui e la realtà ci fosse 
un filtro. Non entra nei 
dettagli, aleggia sui pro- 
blemi generali, un di- 
scorso tenuto a Pavia po- 
trebbe valere anche a 
Termini Imerese. Ti vie- 
ne persino il dubbio scel- 
lerato che Sua Emitten- 
za scelga i suoi uomini 
anche in base alla cra- 
vatta o al tipo di calzini. 
E' colpa della Tv. Ha tol- 
to. al. politico :sapore, e 
presenza tattile; quel 
che conta è l'immagine. 
La campagna mediati- 
ca ha rarefatto il contat- 
to fisico, col candidato, 
ha obbligato anche altri 
partiti a limitare gli in- 
contri ai cancelli delle 
fabbriche, al circolo do- 
polavoristico o nei bar 
di periferia. I pannellia- 
ni, addirittura, sembra 
che scappino di fronte al- 


non perde 


la gente: finito il tempo 
dei banchetti radicali 
per le firme sui referen- 
dum, molti di loro non 
accettano di far campa- 
gna al di fuori della pur 
odiatissima tv, grande 
manipolatrice.Icandida- 
ti Bozzer e Rosati, cui 
avevamo chiesto, come 
ad altri, di farci da guida 
fra la gente nei rispettivi 
collegi (Pordenone e Udi- 
ne), ci han risposto: con 
un gran rifiuto. Spiega 
Rosati, quasi infastidito: 
i radicali non. fanno 
«azioni di parrocchia». 
Sotto il vestito niente, 
vien da pensare. Ma sot- 
to la giacca blu di Ettore 
Romoli, una presenza 
c'è, eccome. E' quella 
dell'Italia borghese, con- 
servatrice e patriottica 
che pure non ha mai vo- 
tato, Destra Nazionale, e 
non la voterebbe nenche 
nella versione doppiopet- 
to di Fini. E' l'Italia del- 
la balena bianca, l'Italia 
del grande centro, che 
ha votato Dc e ora molla 
i vecchi padroni del va- 
pore. Una forza enorme, 
che fluttua inavvertibile 
nella penombra, sfugge 
ai sondaggi, fiuta il ven- 
to, pesa sulle previsioni 
con una tremenda zavor- 


ra di incertezza. Specie 
nell'enigmatica Gorizia, 
gatta morta del confine 
orientale. 

«Il debito, pubblico? 
L'importante è che dimi- 
nuisca in percentuale, fa- 
cendo aumentare la pro- 
duzione». E' difficilissi- 
mo far parlare di sacrifi- 
ci un berlusconiano. Dis- 
serterà di fiducia, agevo- 
lazioni, mobilità; mai di 
tagli o cinghie da stringe- 
re. E' una scelta all'ame- 
ricana, sorridere sem- 
pre. Margareth . Tha- 
tcher, la ‘strega’ dei con- 
servatoriinglesi, ringhia- 
va, prometteva lacrime 
e sangue. Qui no, è l'otti- 
mismo inossidabile di 
un nuovo Far West. Di- 
ce: «Spero che l'urgenza 

“delcambiamento sia sen- 
tita da tutti. Perché non 
tutti ..si rendono conto 


che queste sono le elezio- 
ni più importanti dal 
1948 a oggi». 

Già, cambiare; ma che 
cosa? Chi è il nuovo e 
chi è il vecchio? Enzo Be- 
vilacqua, candidato dei 
Pattisti per la Camera 
sempre a Gorizia, si sie- 
de piuttosto stanco alta- 
volo del bar Torino, sor- 
seggia una ‘bicicletta’ - 
bianco fresco più gingeri- 


no - e fa dell'ironia. Pila- 
stro della vecchia 
isontina, Bevilacqua è 
un'istituzione da queste 
parti, da anni è presiden- 
te della Camera di com- 
mercio (si è autosospes? 
per fare campagna elet 
torale). Dice: mi attacc4 «| - 
no ogni giorno, specie 
Lega, come il simbolo 
del vecchio; chissà, 5° 
avessi accettato la candi: 
datura con Forza Italia 
mi sarei trasformato 1° 
simbolo del nuovo... L& 
menta che lo scontro 
sceso sul piano persoN4' 
le, che i dibattiti in tv b9" 
nalizzano tutto, sfugg0 
no alla richiesta di col” | 
cretezza della gente. 

E così, mentre attor90 
il mondo cambia e spa” 
za le rendite di posizio; 
ne, la piccola Berlino d@ 
Nordest resta acqua ch 
ta. La nuova amministr9” 
zione provinciale legh!* 
sta non sembra aver pol” 
tato nulla di nuovo, e! 
campagna elettorale 11° 
sveglia i soliti riflessi ( 
riflussi) localistici. I tref" 
fici con i Balcani sono ! 
tilt per la guerra, e dim” 
nuiranno ancora quand? 
la Slovenia entrerà nell? 
Comunità europea: 14 
qui, proprio quando s@" | 
ve pensare in..granéi | 
pensare europeo, qui. an” 
cora si scava sulle 10° 
comprensioni etniche 0 
sulla divaricazione in at 
to fra icampanili di GO 
zia e Monfalcone, co 
guerre tipo ‘secchia rap!” 
ta', per esempio sul col” 
trollo degli ospeda! 
L'acqua sotto i ponti del” 
l'Isonzo rischia di porta! _ 
si dietro molte occasio!” 
perdute. 


Beltramini: | Silvestri: 


onestà 


LORENZA BELTRAMINI, 
Progressisti 

Età: 50 anni. 

Titolo di studio: avvia- 
mento commerciale. 
Professione: operaia spe- 
cializzata. 

Stato familiare: nubile. 
Ultimo reddito dichiara- 


«to: 13.000.000. 


Pendenze penali: nessu- 
na. 

Per chi ha votato alle ul- 
time politiche: Rifonda- 
zione comunista. 

Budget per la campagna 
elettorale: 5 milioni. 
Con chi si alleerebbe: 
con le forze politiche pro- 
gressiste e di sinistra, 
Con chi non si alleereb- 
be: con Berlusconi, con 
l'Msi e con Bossi. 

Ultimo libro letto: «La 
legge sulla mobilità». 

Il film più bello: «Roma 
città aperta». 
L'insegnamento più im- 
portante che ha ricevu- 
to nella sua vita: l'one- 
stà e la coerenza. 


ecoerenza |divita 


comemaestre 


SERGIO SILVESTRI, Alle- 
anza Nazionale 

Età: 45 anni. 

Titolo di studio: ingegne- 
ria meccanica Univ. di Pa- 
dova. 

Professione: ingegnere li- 
bero professionista e do- 
cente. = 

Stato familiare: sposato 
con una figlia. 

Ultimo reddito dichiara- 
to: 68.000.000. 

Pendenze penali: nessu- 
na. 

Per chi ha votato alle ul- 
time politiche: Msi. 
Budget per la campagna 
elettorale: 2.500.000. 
Con chi si alleerebbe: 
con le forze intelligenti 
del polo di destra. 

Con chi non si alleereb- 
be: con Occhetto e Pannel- 
la. 

Ultimo libro letto: «Il 
Carso della Grande guer- 
ra: le trincee raccontano». 
Il film più bello: «Il gran- 
de freddo». 
L'insegnamento più im- 
portante che ha ricevu- 
to nella sua vita: in 
adversis traho virtute. 


Stroili: 


serve 


FRANCESCO 
Lega Nord 

+ Età: 40 anni. 
Titolo di studio: laurea 
in medicina e diploma di 


STROILI, 


p.a. 
Professione: medico di 
base. : 

Stato familiare: celibe. 
Ultimo reddito dichiara- 
to: 50.000.000. 

Pendenze penali: nessu- 


na. 
Per chi ha votato alle ul- 
time politiche: Lega 
Nord. 

Budget per la campagna 
elettorale: 60 milioni col- 
lettivamente fra tutti. i 
candidati. 

Con chi si alleerebbe: 
non modificherei l'allean- 
za attuale. 

Con chi non si alleereb- 
be: Dc e comunisti. 
Ultimo libro letto: «Trit- 
Leo praghese» di J. Urzi- 


Il film più bello: «A spas- 
so con Daisy», 
L'insegnamento più im- 
portante che ha ricevu- 
to nella sua vita: l'impor- 
tanza dell'esperienza e 
del contatto diretto con la 
gente per la propria matù- 
razione e crescita. 


ilconfronto |adeputato 


D. Bertoli: 


‘due principi, | leavversità | permaturare | dadipendente |‘ 


comunale 


DANILO BERTOLI, Patt? 
per l'Italia : 
Età: 46 anni. 

Titolo di studio: laure? 
in economia e commerci? 
Professione: dipendent? 
comunale, in aspettati? 
in quanto deputato. 
Stato familiare: coniug?! 
to con 2 figli. 

Ultimo reddito dichiar? 
to: 107 milioni. 
Pendenze penali: nes5! 
na. È 
Per chi ha votato alle w 
time politiche: Demo! 

zia cristiana. ; 
Budget per la campagni 
elettorale: non ha risP” 
sto. È 
Con chi si alleerebb” 
non ha risposto. br 
Con chi non si allee!? 
be: non ha risposto. 
Ultimo libro letto: ? 
ha risposto. pa 
Il film più bello: no2 
risposto. ip” 
L'insegnamento più gu 
portante che ha rie, 
to nella sua vita: n°? 
risposto, 


f 
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AGENZIA IPPICA MONTI | 


Via Foscolo 7 - TRIESTE 
(vicino alla Madonnina d'oro) 


presenta 


‘TOTIP ON LINE" 


RIDOTTA DI 8 MESILA CONDANNA A GUIDO FURLAN CHE UCCISE IL GENITORE A COLPI DI ZAPPA 


Al parricida sconto di 


MOCK DA ILLY 
Austria e Ue 
e il ministro 
festeggia 


È Alois Mock 


{ Sarà un vero e proprio 


Vertice dai tanti signi- 
ficati quello di oggi tra 


«dl due ministri degli 
. esteri, l'italiano Benia- 


mino Andreatta e il 
collega e amico austria- 


. ©o Alois Mock. Mock, 


che è presidente in Au- 
stria del partito popo- 
lare austriaco sarà a 
Trieste e sucessiva- 
mente a Udine anche 
per chiudere la campa- 
gna elettorale di Ande- 


. atta in qualità di can- 


didato ‘alla. Camera 


| (con il proporzionale) 


lA 


del Ppi. 

Il ministro austria- 
Co, ospite alle 16 in Mu- 
Ricipio, sarà accolto 

al sindaco Riccardo Il- 
ly e festeggerà nella 

Città più asburgica 
d'Italia” l’entrata del- 
stria nell'unione 
Europea. Dopo il saluto 
a Illy con cui parlerà 
dei rapporti di collabo- 
razione e amicizia fra 
Trieste e l'Austria, se- 
guirà una conferenza 
stampa in cui Mock 

arlerà dei problemi 
lell'allargamento del. 
l'Unione europea, dei 
Tapporti con Trieste e 
il Friuli Venezia Giulia 
€ del sistema dei parti- 
ti austriaco confronta- 
tocon quello italiano. 


Il Piccolo 


L’imputato è stato riconosciuto 


seminfermo di mente: 


dopo il carcere, 


sarà ricoverato in manicomio 


Servizio di 
Claudio Emè 


Otto mesi di carcere in 
meno per Guido Furlan, 
l'operaio ‘ trentottenne 
che nel novembre del 
1992 ha ucciso a colpi di 
zappa il padre Romano. 
La Corte d'assise d'appel- 
lo lo ha condannato ieri 
a 14 anni e 4 mesi ridi- 
mensionando, seppure 
di poco, la pena inflitta 
dai magistrati di primo 
grado. L'imputato è sta- 
toriconosciuto seminfer- 
mo di mente. Quando 
uscirà dal carcere dovrà 
essere ricoverato per tre 
anni in un manicomio 
giudiziario. 

Il dibattimento non ha 
occupato più di due ore. 
Brevissima la requisito- 
ria del procuratore gene- 
rale Piervalerio Reinotti 
e l'arriga del difensore, 
l'avvocato Sergio Pado- 
vani. Alle 11.30 i carabi- 
nieri hanno rimesso la 
manette ai polsi dell'im- 
putato e lo hanno ripor- 
tato\al Coroneo. 

«Ero fuori di nervi 
quando mi sono picchia- 
to con mio parde. E' ac- 
caduto perchè ero stato 
abbandonato da mia mo- 
glie...Ora non bevo più, 
sono cambiato» aveva di- 
chiarato Guido Furlan in 
apertura d'udienza a 
una. precisa domanda 
del presidente Silvano 
Lugnani. Poi nell'attesa 
della decisione dei magi- 


strati l'ex operaio aveva. 


parlato a lungo con la 
madre. Un colloquio dol- 
ce e disperato a stretto 
contatto con i militari 
della scorta. «Vado a tro- 
varlo ogni settimana da 
quando è di nuovo in 


carcere a Trieste. Sta un 
po' meglio e non è più ag- 
gressivo dopo il ricovero 
della scorsa estate nella 
casa di cura di Reggio 
Emilia. AI Coroneo lo se- 
gue il dottor Mario Rea- 
li» ha detto la signora 
Furlan. |. 

L'omicidio di cui si è 
discusso ieri risale al pri- 
mo pomeriggio del 20 no- 
vembre 1992. Padre e fi- 
glio, entrambi alcolisti, 
si erano affrontati nella 
cucina della loro piccola 
casa di via Vida, a due 
passi dai cimiteri. La di- 
scussione, secondo quan- 
to hanno accertato le in- 
dagini, era iniziata sul 
ballatoio. Romano Fur- 
lan stava per scendere le 
scale: andare a zappare 
l'orto. 


«Nacque una discus-. 


sione,- si legge nella peri- 
zia psichiatrica del dot- 
tor Mario Novello. Il pa- 
dre iniziò a dirgli che la 
moglie Miriana Ploner 
aveva fatto bene a la- 
sciarlo perchè era un di- 
sgraziato, un mascalzo- 
ne». Dall'alterco in bre- 
ve padre e figlio erano 
passati a vie di fatto. Ro- 
mano aveva imbracciato 
una vanga, Guido una 
zappa. «Primo l'ho spin- 
to a terra, si muoveva, 
offendeva. Ho dato tino, 
due colpi ed è morto su- 
bito». 

L'autopsia ha poi rive- 
lato che i colpi erano sta- 
ti sette e per buona par- 
te mortali. Il corpo era 
stato trascinato giù per 
le scale. Guido Furlan 
aveva tentato anche di 
nasconderlo nella fogna 
ma aveva dovuto desiste- 
Te a causa dei sassi pre- 
senti del terreno. 


Sterle) 


ANCHE A TRIESTE L'OPERAZIONE PIOVRA DEL 'GICO' 
Riciclaggio di denaro sporco, 


. Guido Furlan durante l'udienza di ieri. (Foto 


LE CAUSE DELL’OMICIDIO 
Alcole follia 


Disagio sociale e familiare, emarginazione, alco- 
lismo, malattia mentale. Questi quattro concetti 
spiegano l'omicidio di Romano Furlan. Lo si 
comprende facilmente scorrendo il fascicolo del- 
l'inchiesta e in particolare la perizia del dottor 
Mario Novello. 

La madre dell'imputato era stata costretta a 
fuggire di casa a causa delle vessazioni cui la 
sottoponeva il marito ubriaco e violento. In ca- 
sa era entrato poco dopo un'altra donna forte- 
mente disturbata e alcolista. Guido Furlan dopo 
un periodo di cassa integrazione collegato alla 
crisi della “Snia Viscosa", aveva perso il lavoro 
ed era stato abbandonato dalla moglie. Ritene- 
va di essere spiato e riteneva che la casa fosse 
infestata dagli spiriti che, a suo dire uscivano, 
dal vicino cimitero. «Non voglio dormire perchè 
ho paura che mi vengano a rubare i sogni». 


‘avvisati’ tre imprenditori 


Operazione Piovra an- 
che a Trieste. Tre per- 
quisizioni con l’emis- 
sione contestuale di al- 
trettanti avvisi di ga- 
Tanzia a commercianti 
e titolari di piccole 
aziende cittadine sono 
state messe a segno da- 
gli uomini del Gico del- 
la Guardia di finanza 
l'altra mattina a Trie- 
ste. Sull'identità dei 
destinatari delle infor- 
mazioni vige il massi- 
mo riserbo. Si sa sola- 
mente che i militari 
dello speciale nucleo 
stanno lavorando as- 
sieme ai colleghi di Ve- 
nezia e agli uomini del- 
la Mobile della città la- 
gunare in un'inchiesta 
coordinata dalla procu- 
ra veneta su di un pre- 
sunto riciclaggio di de- 
naro sporco tramite 


Il blitz è stato diretto 


sicurezza sono state 
pato sotto sequestro 
alla magistratura. 


dalla procura di Venezia. 


L'organizzazione mala- 
vitosa legata alla ma- 
fia del Brenta, secondo 


La mafia si è avvalsa 


quanto si è appreso in 
ambienti investigativi, 
avrebbe sostenuto fi- 


di aziende in difficoltà 


imprese . commerciali 
di copertura, 

Le indagini partico- 
larmente complesse so- 
no volte a verificare 
l'ipotesi tutt'altro che 
fantasiosa che un'orga- 
nizzazione criminale, 
collegata alla malavita 
della Riviera del Bren- 
ta tra Padova e Vene- 
zia, abbia messo a pun- 
to un sistema per rici- 
clare il denaro di pro- 


nanziariamente e rile- 
vato le aziende in que- 


silio di alcuni istituti 
di credito. Alcune im- 
venienza illecita avva- preso sarebbero poi 
lendosi. di. imprese fallite, tramutando i 
commercialiin difficol- crediti delle banche in 
tà, tutte in vario modo SOfferenze. Gli indaga- 
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stione, anche con l’au- . 


collegate al settore ve- ti, i cui nomi non sono 
Bi stati resi noti ma che 


sarebbero stati alme- 
no in parte conosciuti 
dalle forze dell'ordine, 
sono a vario titolo ac- 


trario -di Murano e tre 
delle quali di una cer- 
ta dimensione. 

In totale sono stati 
notificati 13 avvisi di 


cusati di associazione 


garanzia. Ma ‘quelli di per delinquere, rici- 
Trieste sarebbero solo claggio di denaro, usu- 
tre. Alcune cassette di ra e truffa. - 


VINCERE LA TRIS E' PIU' FACILE 
con i nuovissimi sistemi 


meccanizzati T3 e TS 


IPPICA MONTI 


AGEN 


Via Foscolo 7 - TRIESTE 


(vicino alla Madonnina d'oro) 


pena 


> , 
Cinque alCoroneo 
per ‘pagare’ un debito 
conla giustizia 


Vecchi debiti da pagare con la giustizia. 
In cinque sono finiti al Coroneo arrestati, 
per ragioni diverse, su ordine del magi- 
strato. 

Si tratta di Bruno Crampf, 45 anni, Vale- 
rio Craievich, 43 anni, Stefano Pettirosso, 
31 anni, Giorgio Marussi, 40 anni e Renato 
Signoretto, 41 anni, 

Ecco le ragioni per le quali sono finiti in 
carcere. Bruno Crampf è stato bloccato a 
casa in via Tor Cucherna, 13 e portato al 
Coroneo in quanto deve espiare la pena di 
quatto mesi per reati contro il patrimo- 
nio. Valerio Craievich (via Del Prato 8) era 
colpito da un ordine di carcerazione in 
quanto deve espiare due mesi per ubria-. 
chezza. 

Il terzo arrestato è Stefano Pettirosso 
(via Vergerio 10) che deve rimanere in car- 
cere due mesi per furto aggravato. Sem- 
pre per furto (in questo caso semplice) è 
finito al Coroneo Giorgio Marussi (via Giu- 

lia 13): ci rimarrà due mesi e 10 giorni. 
|, B'ultimo della lista Renato Signoretto 
(viale XX Settembre 26) starà 6 mesi in 
prigione per ricettazione. 


Manolesta scatenati 
ai grandi magazzini 


Damir Kristof, 25 anni e Zorica Persic Te- 
sin, 30 anni, avevano scambiato i grandi 
magazzini Upim come un posto dove le 
merci si prendono e non si pagano. 

Non erano dello parere gli addetti alla 
sicurezza che invece hanno preso loro. Poi 
è stata chiamata la squadra volante. E în 
una perquisizione alla loro auto è stata 
trovata altra merce che avevano già ruba- 
to per un valore di 500 mila lire. 

I due sono stati denunciati. Come è sta- 
to denunciato anche un altro croato Go- 
ran Jaksic, 25 anni, che è stato sorpreso 
all'interno dei magazzini Coin mentre ten- 
tava di allontanarsi con merce varia del 
valore di 300 mila lire. 


LA COOPERATIVA POSTEGGIATORI JULIA PROTESTA PER IL DIVIETO DI ACCESSO ALLE ZONE BLU IN PIAZZA DELL'OSPEDALE 


Parcheggi pubblici «stritolati» dal centro chiuso 


Anche fra i cittadini c’è chi critica l’eccessiva rigidità dei vigili urbani nel consentire l’accesso ai garage vicini alle zone interdette 


> 


. 
i: 


Uparcheggio di piazza Ospedale al centro delle 
Polemiche ; 


Al ritmo di una «grana» 
algiorno, continua la pri- 
ma settimana di chiusu- 
ra «fissa» del centro cit- 
tà al traffico privato. Ie- 
Ti a protestare sono stati 
tutti coloro che, impren- 
ditori o privati, non rie- 
scono a raggiungere alcu- 
ni dei posteggi situati al- 
l'interno del perimetro 
«proibito». 

«Inpiazza dell'Ospeda- 
le ci sono una settantina 
di posti a pagamento al- 
l'aperto, mentre poco 
più in là, in via Cavalli, 
c'è un garage — spiega 
Giuliano Mosetti, presi- 
dente della Cooperativa 
posteggiatori Julia — eb- 
bene, da quando è entra- 
ta in vigore la nuova or- 
dinanza, i vigili urbani 
non permettono agli au- 
tomobilisti di utilizzare 
queste aree di sfogo. La 


«Se va così 


dovremo 


. licenziare 
altri dipendenti» 


ragione? Secondo gli ad- 
detti al traffico — ag- 
giunge polemicamente 
-— non siamo nelle 
“strette adiacenze” del 
perimetro, come impone 
il provvedimento». 
Eccesso di formalismo 
o realistico rispettodella 
norma? La risposta è di 
difficile individuazione, 


perché si tratta di inter-. 


pretare lo spirito della 


nuova normativa. In 


ogni caso rimane eviden- 
te il danno per la Coope- 
Tativa impegnata in piaz- 
za dell'Ospedale («dovre- 
mo nuovamente ricorre- 
re ai licenziamenti se le 
cose andranno avanti su’ 
questa falsariga» ha det- 
to Mosetti) e per gli stes- 
si automobilisti, che non 
possono fruire di un cen- 
tinaio di posti macchina. 

Ma a lamentarsi sono 
anche i privati: «Ho\un 
garage in via Giustinelli 
— dice Giorgio Tumani- 
schvili — cioé a cento 
metri dal perimetro, e i 
vigili non mi permetto- 
no di raggiungerlo. Ne 
desumo che sindaco e as- 
sessori manager e tutta 
la paccottiglia di intellet- 
tuali progressisti hanno 
ottenuto questo bel risul- 
tato di ottusità formali- 
stica». 

DCR 


LIBRERIA 


CAPPELLI 


CORSO ITALIA 12 
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tec. 
L’AMMINISTRAZIONE SMORZA LE POLEMICHE DELLE GUARDIE MUNICIPALI 


La giunta promette nuove transenne 


Tanto preciso e pungente era stato l'attacco di al- 
cuni dei sindacati dei vigili urbani, tanto imme- 
diata e circostanziata è la risposta dell'ammini- 
strazione comunale. 

Sul terreno di battaglia costituito dalla nuova 
ordinanza anti smog, le polemiche si sprecano. 
«Non siamo stati sentiti al pari delle categorie 
economiche, durante lo svolgimento delle nostre 
mansioni respiriamo l'aria più inquinata della cit- 
tà, dobbiamo sostituirci alla cartellonistica, estre- 
mamente carente). 

Erano state queste le lamentele proposte con 
maggiore decisione degli addetti al traffico l'altro 
ieri. 

«La giunta ha costantemente operato a stretto 
contatto con il Comando del Corpo — ha risposto 
ieri il Comune in una nota — perciò non è oppor- 
tuno parlare di mancata consultazione. 

Le concentrazioni di traffico sugli assi di scorri- 


TRIESTE - PIAZZA UNITA' D'ITALIA 3 


‘mento e sulle cinture esterne sono notevolmente 
diminuite con il nuovo provvedimento — si legge 
ancora — perciò ne consegue una minore concen- 
trazione di inquinanti, senza dimenticare che il 
servizio di medicina del lavoro sta operando dei 
test a riguardo. 5 i 

In ogni caso — precisa poi il comunicato — non 
c'è alcuna necessità che i vigili operino a ridosso 


delle transenne, cioè ai bordi del perimetro. I con- È 


trolli possono essere eseguiti all'interno della zo- 
na «proibita». 

Per quanto concerne la segnaletica — conclude 
la nota — è în arrivo quella destinata a sostituire 


‘ le transenne e a migliorare la circolazione». Il 13 


aprile avranno inizio tra l’altro le prove del con- 
corso per 68 posti di vigile urbano, per potenziare 
il Corpo e rendere meno pesante il servizio di 
guardia al perimetro. : 

È u. Ss. 


| 
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(12 ] Il Piccolo 


Andreatta a Caligaris: 
«La destra ti contagia» 


E' polemica tra i due 
candidati al proporzio- 
nale, Beniamino Andre- 
atta del Ppi e Luigi Cali- 
raris del Polo delle li- 
ertà. Dopo la perquisi- 
zione degli uffici di 
"Forza Italia” e l'irosa 
uscita di Caligaris, ecco 
la replica dell'attuale 
ministro degli Esteri. 


«Il cosiddetto Polo del- 
le libertà - scrive in 
una nota - appare sem- 
pre più contagiato da 
memorie e suggestioni 
dell'estrema destra mis- 
sina. Ormai anche il ge- 
nerale Caligaris rispol- 
vera marce su Roma, 
anche se, bontà sua, pa- 
cifiche». 


Committente: FEDERAZIONE M.S.l. TRIESTE 
Redatto da: Menia R. Resp. M.S.I.- ALL. NAZ TRIESTE 


(Nella foto: 13/3/94 Comi- 
zio di FINI, candidato alla 
Camera-proporzionale) 


«LA GENTE E'CONNOI; TRIESTE E' CONNOI 
ALLEANZA NAZIONALE PUO' VINCERE» 


su questo tema 


COMIZIO DI CHIUSURA 


oggi alle 19.30 in piazza della Borsa con 


= 

c 

(Camera TRIESTE 1) È 
GIACOMELLI E 
(Camera TRIESTE 2) £ 
DRESSI 5 
(Senato) la 


Menia: «Ecco cinque ragioni per votarmi» 


Non c'è alternativa: o i 
baffi di Occhetto o la ri- 
costruzione dell'Italia 
attraverso la destra. La 
vede così Roberto Me- 
nia, candidato alla Ca- 
mera per Alleanza na- 
zionale nel collegio Tri- 
este 1; onestà e pulizia 
contro «i comunisti e i 
loro servi sciocchi». 
Con queste premesse, 
Menia ieri nel corso di 
un incontro pubblico 
in Tegesteo ha elencato 
«cinque buone ragioni 
per essere votato». La 
prima parte dal presup- 
posto che il polo antico- 
munista non è unito 
perchè Bossi, che ora 
insulta il suo alleato di 
Forza Italia, ha impo- 
sto a Berlusconi l'esclu- 
sione di Fini dal polo 
delle libertà; gli eletto- 
Ti che si riconoscono in 
Berlusconi devono 
quindi votare per i can- 
didati di Forza Italia, 
punendo i seguaci di 
Bossi, mentre secondo 
Menia chi vota Niccoli- 
ni vota contro «Forza 
Italia». 

Ragione numero due: 


COOPERATIVA 


PULIZIE 
DI PRIMAVERA? 
Pensiamo a tutto noi! 
PULIZIE 
APPARTAMENTI, 
MOQUETTES, TENDE, 
IMBOTTITI...III 


CONSULTATECI! 


PREVENTIVI 
GRATUITI! 


COOPERATIVA 
LA NOVA 


TRIESTE 
VIA PASCOLI 29/A 
TEL. 040/636459 


PROPAGANDA ELETTORALE 


ORE 18.20 TELEQUATTRO 


ORE 20.00 TELEANTENNA 


Renato Kneipp 


candidato al collegio di Trieste 2 
34 anni, sposato con una figlia, operaio edile. 
‘ Dal 1988 è segretario degli edili della Cgil. 


— «Mi sono candidato per rappresentare in 
Parlamento il mondo del lavoro» 


dal programma: 


1) Occupazione: lavorare tutti, lavorare meno 
2) Trieste: città di pace e convivenza 


3) Fisco: meno tasse ai deboli, più tasse ai ricchi 


PROGRESSISTI 


4) Scuola, sanità, pensioni: migliori, pubbliche, per tutti 
5) Ambiente: uno sviluppo compatibile, una risorsa per l'occupazione 


COMMISSIONATO E REDATTO DA SERGIO PERINI 
IN QUALITA' DI MANDATARIO ELETTORALE DI RENATO KNEIPP 


il patto proposto dalla 
Lega nazionale contro 
il bilinguismo è stato 
sottoscritto soltanto 
dai candidati di Allean- 
za nazionale, l'unica 
formazione che propo- 
ne su basi diplomati- 
che il ritorno della so- 
vranità italiana su 
Istria, Fiume e Dalma- 
zia. Terza ragione: per 
la candidata progressi- 
sta Margherita Hack la 
famiglia gay è legitti- 
ma; Niccolini dichiara 
che il Papa non se ne 
deve occupare; Allean- 


smo e la Lega strepita 
velleità secessionisti- 
che, il progetto di Alle- 
anza nazionale è di av- 
viare un referendum 
propositivo sui caratte- 
ri fondamentali della 


za nazionale ripropone 
invece posizioni chiare 
e precise sui temi della 
famiglia, della droga, 
dell'aborto, di’ tutti 
quei valori spirituali e 
morali «che il ciarpame 
culturale marxista in 
questi anni ha distrut- 
to). 

Quarta ragione: il 
passaggio dalla prima 
alla seconda Repubbli- 
ca deve trovare riscon- 
tro anche in una rifor- 
ma istituzionale; men- 
tre dal centro alla sini- 


stra regna l'immobili-. 


nuova Repubblica. 

Ultima ragione: la pa-. 
rola magica sembra es- 
sere diventata «priva- 
tizzazione», sbandiera- 
ta da tutte le formazio- 
ni: non per Alleanza na- 
zionale che propone in- 
vece l'abbandono della 
logica assistenzialista e 
la salvaguardia dello 
Stato sociale; nuovi po- 
sti di lavoro si trovano 
defiscalizzando gli utili 
reinvestiti, privatizzan- 
do le aziende pubbliche 
conampia partecipazio- 
ne dei dipendenti con 
azionariato popolare; 
per quanto riguarda il 
fisco, Alleanza naziona- 
le ne auspica la sempli- 
ficazione, sostituendo i 
numerosi prelievi esi- 
stenti con un nuovo Te- 
sto unico e abolendo 
l'Ici, la minimux tax e 
le tasse sulla prima ca- 
sa. 


gi.lo. 


POLO DELLE LIBERTA’ 


«IlTgrci ha discriminato» 


Claudio Magris 70 se- 
condi. Margherita 
Hack 28 secondi. Ma- 
rucci Vascon Vitrotti, 
Gualberto Niccolini e 
Roberto Antonione 0 
secondi. La pubblici- 
tà elettorale ormai si 
misura con il crono- 
metro, E certi di esse- 
re stati discriminati, 
i candidati del Polo 
della libertà hanno 
annunciato ieri l' in- 
tenzione di presenta- 
re un esposto al comi- 
tato di vigilanza regio- 
nale e al garante dell’ 
editoria. 

Sotto accusa, i ser- 
vizi elettorali tra- 
smessi dai telegiorna- 
li regionali della Rai 
tra il 14 febbraio e il 
15 marzo. Dei "tg” se- 
guiti, orologio alla ma- 
no, da un gruppo 
d'ascolto, come ha ri- 
cordato il segretario 
della Lista per Trie- 
ste, Giulio Camber. 
«Per recuperare nei 


MARUCCI VASCON (POLO DELLE LIBERTA?) 


«Defiscalizzare crea occupazione» 


«Non credo alla validità della cassa integrazione» - «Va dato un risarcimento morale agli esuli» 


I 
Ultime battute 


prima del voto 
Da domani silenzio 


Ultime battute della campagna elettorale tra can- 
didati, sostenitori, simpatizzanti. Da domani silen- 
zio stampa fino all'apertura delle urne, 

Silvano Magnelli (Patto per l'Italia - Ppi): «Biso- 


Intervista di 
Furio Baldassi 


Come mai è entrata in 
politica a 57 anni? 

«Gome tanti, avendo 
maturato una grande 
rabbia per questo siste- 
ma di ruberìe, furti e cor- 
ruzione, che ci sta spre- 
mendo fiscalmente oltre 
il lecito e inoltre...». 

Imoltre? 

«Ritengo che una vitto- 
ria, con l'imposizione di 
‘nuove tasse e la riduzio- 
ne dell'orario di lavoro 
darebbe il colpo di gra- 
zia al Paese. Mi ha fatto 
molto riflettere , al ri- 
guardo, la recente nasci- 
ta di mio nipote Marco. 
L'ho guardato e ho pen- 
sato: poverino, è appena 
nato e ha già trenta mi- 
lioni di debiti». 

Leiè un'esule capodi- 
striana. A suo avviso 
la questione istriana 
ha ancora un senso? 

«Sì, perchè non si è an- 
cora arrivati a una giu- 
stizia storica sull'Istria». 

In che senso? ; 

«Finora, sulla vicenda, 
si è solo cercato di mette- 
re una grande pietra so- 
pra. Ma quelle si metto- 
no sopra ai morti. E noi 
siamo vivi...). 

Ma allora come se ne 
esce, "riprendendosi” 
l’Istria? 

«No, in maniera demo- 
cratica, con delle tratta- 
tive. Non so quanti, 
obiettivamente, torne- 
rebbero di là. Il proble- 
ma però è un altro... 

Quale? 

«Come prima cosa bi- 
sogna ristabilire un prin- 
cipio, fornire un risarci- 
mento morale a chi ha 
subito un'ingiustizia». 

Cosa replica a chi 
obietta che tutti e trei 
candidati del Polo del- 
le libertà sono di estra- 
zione listaiola? 

«Mai avuto nessuna 
tessera. 

Sono stata vicina alla 
Lista anni fa, magari 
l'ho anche votata ma la 
cosa è finita lì». 

‘Berlusconi: un pira- 
ta o un signore? 

«Un uomo onesto». 


Antonietta Vascon Vitrotti, meglio nota co- 
me Marucci, candida alla Camera nel colle- 
gio 2 per il Polo delle libertà. Nata a Capodi- 
stria 57 anni orsono, sposata, ha due figli, 
Valentino, operatore di ripresa alla Rai ed 
Elisabetta, laureanda in chimica farmaceuti- 
ca a Graz. è 

Giornalista televisiva, operatrice della co- 
municazione, è nel settore da sempre, prove- 
nendo da una famiglia di professionisti della 
cinematografia, 

Espressa, all'interno del Polo, da “Forza 
Italia”, non vanta nessuna attività politica 
precedente. Nella sua posizione. esule 
istriana non nega però di essersi interessa- 
ta alle cose cittadine «impegnandosi dal 
DOO di vista! civico» a far data dai tempi 

lel Trattato di Osimo. S 

Nel dettaglio, trovandosi a Roma in quel 

periodo per motivi professionali, aveva se- 


guito lo svolgimento dell'intero dibattito 


parlamentare. 


E le baruffe con Bos- 
si? 

«Esclusivamentecarat- 
teriali, una schermaglia 
elettorale che non incide 
sui programmi comuni». 

Bilinguismo: spau- 
racchio o problema re- 
ale? 

«Ho letto lo schema 
elaborato dal ministro 
Paladin. Mi sembra per- 
fettamente giusto per 
quanto concerne i comu- 
ni minori, però...) 

Però? 

«Sono contraria all'in- 


troduzione del bilingui- 
smo nelle circoscrizioni 
dell'Altipiano Est e 
Ovest perchè di fatto 
renderebbe tutte le circo- 
scrizioni, anche quelle 


cittadine, un'autentica 
Babele». 
Lei candida nel colle- 


gio 2, quello più incer- 
to. Chi non voterebbe 
mai, tra i suoi avversa- 
ri? 

«I dogmatici e quelli 
che si rifanno sempre a 
ideologie che hanno pro- 


vocato danni enormi al- 
la storia collettiva e indi- 
viduale...). 

Proviamo a indovina- 
re, Magnelli e Kneipp? 

«L'ha detto lei, non 
io...Peraltro non provo 
avversione per le perso- 
ne, anche perchè mi dà 


fastidio la contrapposi- | 


zione, soprattutto ideolo- 
gica». 

Saranno le elezioni 
del...» 

«Della rivoluzione cul- 
turale e dell'intelligen- 
za, Quella delle gente 
chiamata al voto». 

Quali sono le .tre 
priorità per Trieste da 

ortare all'attenzione 
lel governo? 

«Innanzitutto bisogna 
privatizzare il porto e le 
disastrate aziende delle 
partecipazioni statali; 
quindi varare una politi- 
ca estera finalmente 
adriatica, per vivere in 
pace coi vicini, infine...). 

Infine? 

«Vanno defiscalizzati 
gli oneri contributivi del- 
le aziende, consentendo 
loro di assumere perso- 
nale e di creare così nuo- 
vi posti di lavoro». 

Ma a un cassintegra- 
to triestino cosa direb- 
be? 

«Preciso subito che 
non credo alla validità 
della cassa integrazione 
comeammortizzatoreso- 
ciale. Uno non può fare 
il casssintegrato per an- 
ni, è mortificante per lui 
stesso...Il Polo della li- 
bertà, intalsenso, preve- 
de meno assistenziali- 
smo e una maggiore ri- 
cerca di mercato...). 

A cosa intende rife- 
rirsi? 


«Farò un esempio, Con 


i soldi sborsati per il sal- 
vataggio della Fiat si po- 
tevano creare almeno al- 
tre tre fabbriche ex no- 
vo, con unnumero di po- 
sti di lavoro in propor- 
zione». : 

Quale sarebbe la sua 
prima mossa da parla- 
‘mentare? 

«Mi impegnerei per ob- 
bligare i Cirini Pomicini, 
i Poggiolini e le varie 
"gabbiette” rosse a resti- 
tuirci i nostri soldi». 


termini di legge - ha 
ironizzato Roberto 
Antonione - dovrebbe- 
‘ro accordarci almeno 
un'ora e mezza ditra- 
smissione entro do- 
mani, e sarà dura...» 
Lo stesso Antonio- 
ne ha anche prean- 
nunciato una simile 
iniziativa anche nei 
confronti dei quoti- 
diani locali «se alla fi- 
ne della campagna 
elettorale risulterà 
un loro analogo com- 
portamento». 
Immediata la rispo- 
sta da parte del capo- 
redattore della sede 
regionale della Rai, 
Fulvio Molinari, che 
in una nota inviata al- 
le redazioni ha ribadi- 
to che “nel corso del- 
la campagna elettora- 
le i notiziari hanno 
ospitato giornalmen- 
te le posizioni di tutti 
i partiti, riferendone 
puntualmente, in sin- 
tesi, una per partito 


gna stare molto attenti 


in sede regionale. Il 
monitoraggio citato 
dall'on. Camber sl 
commenta da sè quan- 
do parla di diecine 
servizi dedicati 
candidato Claudio Ma- 
gris per complessivi 
70 secondi, Un esame 
obiettivo dei notiziari 
- conclude Molinari - 
da parte del comitato 
di vigilanza o del ga- 
rante per l'editoria 
non potrà che eviden- 
ziare il carattere stru- 
mentale della polemi- 
ca dei candidati di 
Berlusconi contro 
servizio pubblico 
radiotelevisivo”. 

Camber, infine, ha 
polemizzato anche 
con l'Associazione de- 
gli industriali, «brac- 
cio armato di Illy» 
Tea di aver invitato 
tra i candidati il solo 
Beniamino Andreatta 
in sede a dibattere 
sui problemi di Trie- 
ste». 


‘e privatizzazioni selvag- 


ge sia delle imprese pubbliche cme nei campi del- 
l'assistenza e delle pensioni. Le privatizzazioni di 
tipo speculativo alla Berlusconi sono un grosso pe- 
ricolo, basta pensare che siamo l'unico Paese dove 
un partito possiede tre televisioni, case editrici, 
giornali e supermercati; se questo partito dovesse 
arrivare al governo sarebbe la vera fine della de- 
mocrazia e di ogni tipo di partecipazione popola- 
Te). 

Circolo culturale "Nuovi incontri”: «Conside- 
riamo i candidati del Ppi e del Patto per l'Italia uo- 
minidotati di quella coscienza democratica e di 
quella passione civile che ogni che sono oggi indi- 
Hope per contribuire a salvaguardare il bene 

lella convenienza civile e delle libertà minacciate 
gravemente dai propositi e dagli atteggiamenti 
che manifestano chiaramente uomini e (Es poli- 
tiche privi di consapevolezze e di responsabilità». 

Alleanza democratica: «La scelta per la vota- 
zione nella quota proporzionale può sembrare dif- 
ficile, poiché i partiti del polo progressista contri- 
buiscono tutti, pur con apporti culturali diversi, 
ad un progetto comune e coerente. Bisogna ricono- 
scere però che il Partito democratico della sinistra 
occupa una posizione particolarmente rilevante 
nello scenario politico italiano». 

Paolo Castigliego (Pri) : «Rivolgiamo un appel- 
lo ai triestini perché sostengano con il loro voto la 
candidatura di Claudio Magris al Senato. Magris, 
profondo conoscitore della storia e dei drammi di 
queste nostre terre, è una delle poche voci ascolta- 
te con rispetto nel nostro Paese. Con la sua elezio- 
ne al Senato, Trieste potrà dare un Spina 
apporto alla seconda fase della Repubblica e trar- 
ne positive ricadute». 

Partito socialista: «Che bella soddisfazione de- 
ve essere stata per i rappresentanti del Polo della 
libertà essersi trovati sulla banchina dell'Adriater- 
minal vuota e a tutt'oggi scarsamente utilizzata 
se non per posteggio di automobili. Il Porto Vec- 
chio invece costituisce una ricchezza per tutta la 
città, per cui si impone l'avvio di uno studio di uti- 
lizzazione delle aree portuali in termini di costi e 
benefici». A a 

Uil: «I sindacalisti socialdemocratici della Uil, 
coscienti di vedere la socialdemocrazia in un pros- 
simo futuro partecipe attiva alla vita politica del 
Paese, invitano i socialdemocratici della regione @ 
votare lo schieramento progressista». 

Polo della libertà: «Il ruolo di Trieste quale po- 
lo scientifico di carattere internazionale è stato 
l'oggetto di un incontro tra il generale Luigi Calli- 

‘aris, Roberto Antonione, Marucci Vascon e Gual- 

erto Niccolini e un gruppo di scienziati e operato” 
ti nel campo della ricerca avanazata. E' stato 05° 
servato che è necessario sviluppare la divulgazio” 
ne delle attività scientifiche che si svolgono nel ca” 
poluogo giuliano, allo scopo di stimolare le impre” 
‘se nazionali e straniere a investire nella città del 
le scienze triestine». 

Lega Nord: «Per fare un buon programma D2 
stano carta e penna. Oltre ai programmi necessità” 
no soprattutto gli uomini. Confidiamo in un elett0” 
rato capace di riconoscere gli uomini di buona VO” 
lontà, coloro che, oltre a qualche idea, hanno alle 
spalle anche una storia di coerenza, a differenz? 
di chi, a fronte dei gulag e delle parole di Glusk 
sman, anziché difendere la ragione o dormiva 0 50” 
gnava o si perdeva fra le stelle o sulle rive del 
nubio». Ù 

Anita Pesante Burian: «Sarebbe stato auguro 
bile e anche doveroso che, nell'attuale momeni.; 
molti "maitres à penser” in Italia avessero seguo 
l'esempio di Glaudio Magris uscendo dalla 10%, 
nicchia - scavata per ripararsi dalle meschino, 
del mondo - secondo il consiglio di Bernard Lè 
nuovo teorico del disimpegno». 
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Servizio di 
Fabio Cescutti 


Il Partito popolare ha al- 
zato il tono della polemi- 
Ca. «E' sconcertante che 
il nuovo nascente abbia 
come dirigenti uomini 
Iscritti nell'elenco della 
P2: la tessera 625 corri- 
sponde al nome di Silvio 
Berlusconi e risale al 5 
maggio 1978» ha affer- 
mato ieri il commissario 
| di Palazzo Diana, Tina 
Anselmi, chiudendo la 
Campagna elettorale. 
L'ex. presidente della 
Commissione P2 ha trat- 
teggiato uno scenario 
Preoccupante, causato 
da ciò che emerge fra 
Processo per la strage di 
Bologna, servizi segreti 
deviati, processo alla P2 
di Roma e logge coperte. 
La Anselmi si è chiesta 
Come può essere compa- 
| tibile la fedeltà alla Re- 
| Pubblica e quella alla 
Massoneria, nel cui giu- 
Tamento si impone di 
“Non professare principi 
che osteggino quelli pro- 
|| Pugnati dalla Libera Mu- 
Tatoria». E di «non pale- 
Sare per qualsiasi moti- 
vo i segreti della inizia- 
zione muratoria». 
Secondo la Anselmi il 
Piano di rinascita della 
P2 aveva previsto tutto 
Per far rivivere la de- 
Stra, mirando anche al 
Venir meno della rappre- 
Sentanza unitaria dei 
Cattolici democratici, al 
Ssolvimento del siste- 
Ma radiotelevisivo e in- 
troducendo piduisti in 
tutti i settori della vita 
del Paese. L'allarme del- 
la Anselmi è arrivato ie- 
Ti mattina, nel corso di 
Una conferenza stampa 
quale hanno preso 
Parte i tre candidati: il 
Ministro degli esteri Be- 
Niamino Andreatta nel 
\ Tecupero proporzionale 
e, rell'uninominale, Fa- 
io Severo Severi alla Ca- 


Il commissario di Palazz 


Venerdì 25 marzo 1994 


La Anselmi fra i candidati: Magnelli (a sinistra), Andreatta e Severi (Foto Sterle) 


‘mera in Trieste uno e Sil- 
vano Magnelli in Trieste 
due, 

Andreatta ha spiegato 
come non ci si possa 
aspettare aiuti nel rias- 
setto dei conti dello Sta- 
to nè dai progressisti, nè 
dalla destra. «Alla sini- 
stra - ha affermato - in- 
teressano più gli operato- 
ri del settore pubblico, 
rispetto al servizio e al 
costo delle attività: essa 


indennizzi per i beni 
perduti in territori già 
soggetti alla sovranità 
italiana e all'estero, è 
il tema di una riunione 
che si terrà oggi pome- 
riggio, alle 17.30, nella 
sede delle Comunità 
istriane in via Mazzini 


IDEA DELLA LISTA PANNELLA 
«Solidarietà agli ebrei: 
andate a votare 
dopole 20 di lunedì» 


Per solidarietà con i cit- 
ladini di religione ebrai- 
Ca si vada a votare do- 
Po, le ore 20 di lunedì 
28. Questo l'appello lan- 
Clato agli elettori dai 
* Quattro candidati trie- 
Stini della Lista Pannel- 
la. Paola Sain, Salvato- 
Te Gusumano, Franco 
Paticchio e Marco Genti- 
anno convocato una 
Conferenza stampa per 
libadire quanto già so- 
Stenuto da Marco Pan- 
Nella al tempo della 
Scelta della data delle 
Slezioni politiche. 
«È cioè che bisognava 
spettare il diritto di 
Professa la religione 
Sbraica di celebrare la 
‘©Stività pasquale senza 
terferenze politiche. 
ne SÌ poteva aspettare 
È 10 aprile — ha detto 
È Sain — anziché crea- 
Vor Secondo giorno di 
te ‘Azione per consenti- 
eg a cittadini ebrei di 
s©Tcitare il loro diritto 
ti Oto? Per Marco Gen- 
dip_È decisione puzza 
3 ta È tutta n 
t ‘a dei partiti che 
satono l'astensioni- 
te Sha detto l'esponen- 
Che ù a Lista Pannella, 
anno scelto appo- 


sta la giornata coingi- 
dente con la Pasqua 
ebraica per poter pro- 
lungare i termini di vo- 
tazione, 

Gentili ha anche de- 
nunciato le violazioni 
delle leggi di propagan- 
da elettorale che a suo 
dire sono state perpetra- 
te, e ha annunciato che 
tre denunce contro Le- 
ga Nord e Forza Italia 
sono state inoltrate in 
proposito dal suo movi- 
mento. Per Franco Pa- 
ticchio invece non c'è 
stata malafede nella 
scelta del giorno delle: 
elezioni ma improvvisa- 
zione. Paticchio, criti- 
cando la legge elettora- 
le con la quale si andrà 
al voto, ha sostenuto la 


* bontà di un sistema che 


assicuri un reale biparti- 
tismo. Infine, Salvatore 
Cusumano ha denuncia- 
to l'assenza dei sindaca- 
ti durante la campagna 
elettorale, L'assoluta la- 
titanza dei sindacati di- 
mostra — ha detto Cu- 
sumano — la giustezza 
della. proposta del di- 
staccosindacaleavanza- 
ta da uno dei tredici re- 
ferendum promossi dal- 
la lista Pannella. 

p.m. 


si pone quindi in modo 
conservatore di fronte al- 
le riforme». Secondo An- 
dreatta a destra c'è inve- 
ce incompetenza, quan- 
do si parla con leggerez- 
za di una privatizzazio- 
ne in più o in meno)co- 
me ha osservato Berlu- 
sconi. «Siamo davanti a 
uno che urla - ha dichia- 
rato Andreatta riferendo- 
si all'imprenditore - ma 
che ha i piedi d'argilla». 


Relatore sarà il nota- 
io Clarich, che parlerà 
della questione concer- 
nente il risarcimento 
relativo ad attività in- 
dustriali, commerciali, 
‘agricole, nonché attivi- 
tà di servizi, maritti- 
me, immobiliari, pro- 
fessionali e artigianali. 


| CONFERENZA STAMPA CONCLUSIVA DEL PARTITO POP 


La relazione sulla 

questione dei risarci- 
menti sarà affrontata 
in base alla nuova leg- 
ge, la numero 98, dello 
scroso gennaio. 
. Il tema dell'incontro 
interessa soprattutto 
quanti hanno dovuto 
lasciare beni e attività 
nelle terre cedute. 


La Lista 
Pannella 


N 
e garantismo, 


liberismo, liberalismo, i 
difesa a oltranza dei 13 referendu 
(unico rimedio per scardinare 


consociativo) 
oe 


e contro i falsi progressisti 
difensori di tutti i monopoli pubblici 
e privati, devoti al partito unico 


della spesa pubblica 


Edha delineato lo sgradi- 
mento dei mercati di 
fronte a ipotesi radicali 
e al vuoto di credibilità 
che consegue alle pro- 
messe mancate. 

Dopo aver auspicato 
un ritorno ai formalismi 
della nostra civiltà giuri- 
dica, il ministro ha ri- 
marcato lo stile del Cen- 
tro politico che si fa cari- 
co anche delle opposizio- 
ni. A proposito di Trie- 


OGGI ALLE COMUNITA’ ISTRIANE 
indennizzi e nuove leggi 


La corresponsione di, 


SÌ 


tra un anno la continuità del regime 


La sinistra? «Se negli anni Settanta fosse stata co- 
me le sinistre europee avremmo avuto l'alternativa 
democratica evitando il consociativismo». Il centro 
del Partito popolare? «Non è in una ‘posizione equi- 
distante, sono concretamente in campo e favorisco- 
no la sinistra». Andreatta? «Non va preso troppo sul 
serio». Berlusconi? «Se non ci fosse saremmeo già 
nel letto di D'Alema e Occhetto». Forza Italia? «Il 
collante di una nuova formazione poltica nella qua- 
le rappresentiamo i valori dei cattolici liberali». 
Pier Ferdinando Casini, coordinatore nazionale 
del Centro cristiano democratico, ha parlato così ie- 
ri pomeriggio al Savoia Excelsior in un incontro 
pubblico con aderenti e simpatizzanti. Attorno a lui 
i candidati del Polo della libertà; Gualberto Niccoli- 
ni, Marucci Vascon, Roberto Anghelone e il genera- 
le Luigi Calligaris candidato di Forza Italia per il 
‘proporzionale. Presente il coordinatore ‘regionale 
del Ccd, Edoardo Sasco, Casini ha voluto soprattut- 
to fare «un appello agli elettori cattolici del centro», 
garantendo loro che i «valori fondamentali» cui si 


ste, ha ricordato come la 
città potrà trarre benefi- 
cio dall'ingresso nella 
Gee dei Paesi vicini. Sen- 
za frontiere attorno, ha 
spiegato Andreatta, essa 
recupererà la sua storia 
e la sua funzione com- 
merciale in un vasto hin- 
terland, non più umilia- 
ta da confini. 
«L'imperativo - ha con- 
tinuato il ministro - è 
quello di dare ordine ai 
Paesi esistenti fra noi e 
la federazione russa e 
Trieste si pone al centro 
del progetto». Il candida- 
to del Partito popolare 
nel sistema proporziona- 
le ha sottolineato che 
per confermare questo 
ruolo della città, proprio 


quisisono svolte una se- | @cora indaffarati in 
rie di iniziative di livello | Problemi interni allo 
internazionale, © schieramento. E allora, 

La Anselmi e Andreat- | Meglio al centro: un cen- 


ta hanno infine risposto 
a coloro che, provocato- 
riamente, avevano invi- 
tato i candidati del Pat- 
to-Partito popolare a riti- 
Tarsi per non disperdere 
voti, consentendo agli 
elettori del centro di sce- 
gliere il Polo delle liber- 
tà in funzione anti comu- 
nistà. «E' un invito che i 
nostri candidati hanno 
già provveduto a rispedi- 
re al mittente - ha affer- 
mato la Anselmi - în 
ogni caso chi lo ha fatto 
ha una concezione un 
po' statica della demo- 
crazia». Andreatta ha ro- 
vesciato il discorso. E, a 
suo dire, considerato 
che in alcuni collegi i vo- 
ti del centro sono equiva- 
lenti a quelli della de- 
stra, ha chiesto all'eletto- 
rato conservatore di sce- 
gliere il Patto- Partito 
popolare, ——ottenendo 

almente il risultato 
di battere le sinistre: 
questo in nome della 
«tolleranza e della civil- 
tà del centro». E di chi 
vuole uno Stato riforma- 
to in modo più simile al- 
la Germania. 


messi dagli avversari. 


ANZA 
NAZIONALE 


tro che gli umori — agli 
sgoccioli di questa cam- 
pagna elettorale — fan- 
no presumere in netta ri- 
presa, grazie anche ai 
molteplici errori  com- 


Questo il messaggio 
che il Partito popolare 
ha lanciato ieri agli elet- 
tori, nel corso dell'incon- 
tro finale dei candidati 
al Centro congressi della 
Fiera cui hanno presen- 
ziato Silvano Magnelli e 
Fabio Severo Severi, can- 
didati alla Camera, e Ni- 
no Andreatta, capolista 
del collegio proporziona- 
le per il Friuli-Venezia 
Giulia. I popolari oggi 
sentono di non essere 


Occhio ai noml stampati sulla sche 


il candidato più idoneo alla 


OLARE CHE HA ATTACCATO BERLUSCONI 


Anselmi: «Il nuovo non può partire dalla P2»» 


o Diana si è chiesto come sia compatibile giurare contemporaneamente fedeltà allo Stato e alla massoneria 


ULTIMA KERMESSE IN FIERA 
Fra demagogie e ’68 
meglio il centro 


No a una destra «dema- 
gogica e imbrogliona» 
che fonda i suoi giochi 
soprattutto su un radica- 
lismo nazionalista senza 
futuro. No a una sinistra 
«che non convince» coi 
suoi ex «ragazzi del '68» 


minciato a pensare in 
termini critici ai conno- 


vecchio. È stata la Ansel- 


OGGI ore 18.20 ore 22 
a TELEQUATTRO 


- GIACOMELLI 


CANDIDATO ALLA CAMERA — COLLEGIO DI TRIESTE 2 


Un uso intellifente della scheda grigia 
per un triestino in più alla Camera 


dal 


sul 


ispirano «sono garantiti anche dal Polo della liber- 
tà». Intorno a Pier Ferdinando Casini «quelli come 
noi che vogliono scendere in campo per cambiare», 
volti nuovi e vecchi (orbitavano nei dintorni anche 
Pier Giorgio Luccarini e Sergio Tripani), e sparate 
ad alzo zero contro la «degenerazione dello scontro 
politico» e il «caso Violante». 

In proposito Calligaris ha parlato di «complotto», 
ipotizzando una convergenza tra «Violante e Man- 
nino, al punto che sospetto un patto post-elettora- 
le». Parole d'onore per Martinazzoli «che si è distin- 
to da questo gruppo», e parole di rassicurazione sul- 
le divergenze Lega-Forza Italia: «Come si vede - ha 
detto Calligaris - tra di noi c'è pieno accordo». 

Calligaris, che è stato presentato da Casini come 
‘poltrona di ministro de- 
gli Esteri «vista la sua vasta esperienza per i proble- 
mi di questa regione», ha in se. 
un incontro su «L'Italia nella poli 
le e ruolo del Friuli-Venezia Giulia». 


ito partecipato a 
tica internaziona- 


Pi. Spi. 


mi a richiamare l'atten- 
zione sul volto dei Popo- 
lari: un volto che si 
nea consapevole di una 
profonda esigenza di rin- 
novamento della pro- 
pria classe dirigente ma 
non dimentica i «valori 
di sempre», assenti inve- 
ce în schieramenti «che 
non hanno n 
programma politico uni- 
ficante», e si prestano a 
«oscillazioni opportuni- 
stiche». 

I popolari, dunque, ha 
aggiunto 
escono dal limbo di una 

««congiura ordita per ren- 
derci invisibili», e voglio- 
molto lontani dai possi- no ostacolare quel nuo- 
bili risultati di Pds e For- vo «che ha come leader 
zaltalia, hapuntualizza- degli affiliati alla P2) e 
to Andreatta: perché la Che ha dato vita a una 


embi . campagna elettorale «fi- 
iO a) nalizzata solamente a 


catturare consensi». Ma 
tati di quel «muovo» sot- ego oa 
to il quale in realtà spes- cui timori nazionalistici 
so—haosservatoilcom- ha detto Andreatta, sa. 
missario di Palazzo Dia- ranno a breve del tutto 
na, Tina Anselmi — si fuori luogo, in un'Euro- 
nasconde il peggio del ‘pasenza confini. 


TO E REDATTO DA F. SERPI QUALE MANDATARIO 
"O SERGIO GIACOMELLI (CAMERA TRIESTE 2) 


Franco. 
Paticchio 
esa 
giornalista. 


Candidato per la: 
prima volta. 


2. per eleggere un triestino 
in più alla Camera. - 


la scheda grigia 


Franco Paticchio l’unico candidato triestino 


POLEMICA 
Magnelli: 
«Non miritiro 
dall’agone 
elettorale» 


Fabio Severo Severi e Sil- 
vano Magnelli (nella fo- 
to), candidato alla Came- 
ra con il Patto per l'Ita- 
lia - Partito popolare ita- 
liano, replicano all'«invi- 
to» di ritirarsi dalla com- 
petizione elettorale, re- 
spingendolo. Su «suggeri- 
mento» di Berlusconi 
«Donaggio e De Vidovich 
— dice in particolare 
Magnelli — chiedono a 
me e ai Popolari di riti- 
rarsi dalla competizione 
elettorale: Non avendo 
né io né gli altri Popolari 
e Pattisti la mentalità 
dei sudditi che si inchi- 
nano di volta in volta ai 
nuovi potenti, ma essen- 
do piuttosto depositari, 
per quanto indegni, di 
‘un grande ideale di servi- 
zio che ci fa "Liberi è 
forti” e soprattutto im- 
muni da certe suggestio- 
ni, dichiaro ai preoccupa- 
ti sottoscrittori di quel- 
l'invito che continuerò 
ad onorare fino in fondo 
dl mio impegno di candi- 
dato con linearità e coe- 
renza). - 
«Mi rendo conto — 
continua Magnelli — 
quanto sia difficile capi- 
re l'integrità di questa 
posizione chiara di servi- 
zio alla gente e allo Sta- 
to da parte di chi ha 
cambiato mille volte la 
posizione politica per 
poi finire a fare da sup- 
porter di Forza Italia, 
che altro non è se non lo 
sgabello politico di Ber- 
lusconi». Magnelli accu- 
sa poi il leader di Forza 
Italia di «metodi autori- 
tari» e di «ideologia an- 
tieconomica e antisocia- 
le», che hanno portato a 
un «clima di divisione, 
di rissa e di arroganza». 
«Di fronte a questo at- 
tacco personale — con- 
clude Magnelli — da cit- 
tadino democratico lo re- 
spingo in nome del ri- 
spetto dell'elettorato». 


PROPAGANDA ELETTORALE 


PROPAGANDA ELETTORALE — 


si 


l’elettore liberal-democratico 
nel maggioritario,voti per chi crede 


ma usi al meglio la scheda grigia: 


1. per assicurare la presenza in 
Parlamento della Lista Pannella 
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Caligaris:”Addio all'Istria” 


«Conosco Violante da 
tempo. È un magistrato 
abile, forse troppo. Al- 
l'interno della magistra- 
tura esistono degli scon- 
tri tra diversi gruppi di 
potere e diverse ideolo- 
gie, in cui fino ad ora ha 
‘predominato la compo- 
nente della sinistra». 
Compassato, con uno sti- 
le quasi anglosassone, 
così ci ha risposto il ge- 
nerale Luigi Caligaris, 
esperto militare e candi- 
dato a Forza Italia nel 
collegio proporzionale. 
Una candidatura non 
casuale, visto il ruolo 
«cardine» a Est ed Ovest 
che riveste la nostra re- 


ione. Nell'incontro-di- 
attito che si è svolto ie- 
ri pomeriggio all'hotel 
Savoia, Hi presenza di 
almeno 200 persone 
(c’era il popolo del «Ber- 
lusca», ma c'erano an- 
che gli alleati della Li- 
sta) il parlottare su que- 
ste «avvelenate» elezioni 
non poteva mancare. 

Già, perché le recenti 
dichiarazioni di un ma- 
gistrato come Violante 
sono state un fatto da 
molti giudicato incre- 
scioso (con effetto boo- 
merang) e che ha fatto 
affiorare nel nostro co- 
stume dei preoccupanti 
risvolti «bulgari», che ha 


fornito a Forza Italia 
nuove frecce. 

Ma veniamo al dibatti- 
to vero e proprio, dove, 
il generale Caligaris par- 
lando della politica in- 
ternazionale italiana e 
del ruolo della nostra re- 
gione, ha sottolineato co- 
me la caduta dei due 
blocchi abbia evidenzia- 
to, ancora di più le debo- 
lezze della politica este- 
ra italiana. «Una classe 
dirigente, la nostra — 
ha puntuvalizzato — pro- 
vinciale e parrocchiale 
che è andata all'estero 
solo per fare del 
"turismo", senza mai te- 
ner conto di quelli che 


sono gli interessi nazio- 
nali». 

E in buona sostanza 
questa classe dirigente 
«suddita» ha avuto la 
colpa, tra l’altro, di rico- 
noscere ufficialmente 
con troppa sollecitudine 
due soggetti politici, co- 
me Slovenia e Croazia, 


prima ancora che tale ri-.- 


conoscimento fosse fatto 
a livello internazionale. 
«E in quanto ai confini 
— ha osservato — oggi 
questi si può sperare 
modificarli solo parzial- 
mente. Ma non si può 
arlare di un ritorno al- 
‘Italia dell'Istria e delle 
terre abbandonate». 
Da. Ca. 


INCONTRO A PORTE CHIUSE COL MINISTRO DEGLI ESTERI 


lAssindustria”promuove” Andreatta 


Ma Lega e Forza Italia protestano: ”E’ una manovra elettorale a sostegno della vecchia Dc” 


INCONTRO CON RUFFINO E L'ASSESSORE SONEGO 


Il Pds pensa al cantieri 


OGGI 


Ultimi 
comizi, 
incontri 
efeste 


PSI. Oggi alle 18.30 
appuntamento con il 
Partito socialista nel- 
la sala dell'Aics «Cir- 
colo Salvemini», in 
Corso Italia 12. Intro- 
durrà il comissario 
della Federazione 
provinciale Roberto 
de Gioia. 

POLO DELLA LIBER- 
TA’. Oggi alle 19.30, 
alla Fiera, conclusio- 
ne della campagna 
elettorale con la «Fe- 
sta della libertà». Sa- 
ranno presenti Anto- 
nione, Niccolini e Va- 
scon. 

ALLEANZA NAZIO- 
NALE. Oggi alle 19, 
in piazza della Borsa, 
ultimo comizio eletto- 
rale degli esponenti 
di Alleanza naziona- 
le. Saranno presenti 
Menia, Dressi e Gia- 
comelli. 

PDS. Il Pds sarà pre- 
sente dalle 10 alle 13 
in Campo San Giaco- 
mo e dalle 16 alle 19 
in piazza della Re- 
pubblica per presen- 
tare il proprio pro- 
gramma alla cittadi- 
nanza. 

LISTA PANNELLA. 
Conferenza stampa e 
ultima manifestazio- 
ne pubblica oggi alle 
16.30 davanti alla se- 
de del Pds in via San 
Spiridione 7. Nel cor- 
so della conferenza 
stampa i candidati 
forniranno cifre più 
dettagliate - si legge 
in un comunicato del- 
la Lista - della parte- 
cipazione del Pci-Pds 
alle maggioranze di 
governo. Ai cittadini 
invece sarà rivolta la 
manifestazione «di 
denuncianei confron- 
ti della pseudo-oppo- 
sizione». 
‘RIFONDAZIONE CO- 
MUNISTA. Oggi alle 
20, appuntamento 
per la festa del tesse- 
ramento 1994 nel 
centro culturale «An- 
ton Ukmar» al Domi- 
no. Saranno presenti 
Giorgio Canciani e 
Renato Kneipp. 
PENSIONATI. Oggi 
alle 11 comizio in 
piazza Goldoni del 
Comitato del Movi- 
mento unitario pen- 
sionati. Parlerà Ste- 
lio Pranzo. 


C'è una “forte coinciden- 
za di idee” tra il ministro 
degli esteri Beniamino 
Andreatta, candidato del 
Partito popolare italiano 
(per la Camera con il si- 
stema proporzionale) e i 
vertici dell'Assindustria 
triestina. Questo quanto 
emerso ieri in un incon- 
tro-confronto tra il mini- 
stro-candidato e il consi- 
glio direttivo dell’Asso- 
ciazione degli industriali 
a palazzo Ralli. Nel su- 
cessivo incontro con la 
Giunta dell'associazione, 
allargata ad alcuni asso- 
ciati, Andreatta ha rispo- 
sto a tutte le 10 doman- 
de, poste dal presidente, 
Mauro Azzarita, del 
"vademecum per il con- 
fronto elettorale” predi- 
sposto da Confindustria. 
‘Si tratta di argomenti 
che gli imprenditori ri- 
tengono essenziali come 
punto di riferimento per 
le attività del futuro par- 
lamento e partendo dalla 
legge elettorale toccano i 
vari problemi del fisco, 
della libera circolazione 
dei capitali, del decentra- 
mento, della scuola, del 
completamento della co- 
struzione europea. 

Andreatta ha mostrato 
di “condividere sostan- 
zialmente le posizioni di 
Confindustria" tranne 
quella relativa all'elezio- 
ne diretta del capo di go- 
verno e si è dichiarato 
pronto a impegnarsi su 
queste linee. 

Ma la presenza del mi- 
nistro è stata occasione 


* per affrontare anche un 


ampio ventaglio di pro- 
blemi di interesse per la 
città come le prospettive 
del conflitto nell'ex- Ju- 
goslavia, il ruolo di Trie- 
ste sia nel quadro di un 
possibile . allargamento 
dell'Unione Europea sia 
(più specificatamente) al- 
l'interno della Iniziativa 
centroeuropea, , l'immi 
‘nente approvazione deb 
nitiva del centro Off-Sho- 
re per i servizi finanziari 
e assicurativi, l'attuazio- 
ne degli interventi nel- 
l'ambito dell'Obiettivo 2 
dell'Ue. 

Un'invito, quello del- 
l'Assindustria, che non è 
andato giù a Lega Nord e 
Forza Italia che accusa- 
no: "Andreatta è stato in- 
vitato come candidato 
del Ppi e non come 
ministro”. Il generale Ca- 


in particolare 
(candidato di Forza Ita- 
lia per la Camera con la 


ligaris 


proporzionale) afferma 
che “i vertici dell'Assin- 
dustria si sono aperta- 
mente schierati a favore 
della vecchia Democra- 
zia Cristiana” e che in re- 
altà il confronto si sareb- 
be dovuto fare con tutti 
gli altri candidati. Sulla 
stessa lunghezza d'onda 
Roberto Tanfani segreta- 
rio della Lega Nord che 
parla di candidati di se- 
rie A e di serie B e ribadi- 
sce che l'invito è un 
"atto propagandistico, le- 
sivo dei diritti dei 
cittadini”. 

Andreatta si è incon- 
trato sucessivamente 
con il segretario regiona- 
le dell'Unionquadri, Lui- 
gi Franzil, con cui ha esa- 
minato i principali pro- 
blemi del Porto. 

Nel corso del colloquio 
hanno avuto un partico- 
lare rilievo le questioni 
dei prepensionamenti an- 
ticipati per i lavoratori 
dell'Ente autonomo del 
porto e della Compagnia 
portuale, della privatiz- 
zazione dei terminali 
operativi e delle aree uti- 
lizzabilie della collabora- 
zione tra porti regionali. 

Si è convenuto che le 
forze politiche, economi- 
che, sociali e istituziona- 
li della Regione indichi. 
no dei canmdidati quali- 
ficati per l'incarico di 
presidente dell'autorità 
portuale, candidati che 
abbiano il necessario cor- 
tedo delle conoscenze e 
delle implicazioni inter- 
nazionali dell'attività 
del Porto triestino. 

Andreatta ha infine 
sottolineato il ruolo del- 
l'azione diplomatica, e in 
particolare, dell'Iniziati- 
va centro europea, anche 
sotto il profilo dell'aper- 
tura di nuovi mercati e 
delle ricadute per la cit- 
tà, per la salvaguardia 
del porto franco. 

Un “ruolo 
internazionale”, come ha 
sottolineato il ministro 
degli esteri Andreatta, 
che Trieste si “accinge a 
consolidare nello scac- 
chiere europeo ed è fer- 
ma intenzione del Gover- 
no far sì che che la città, 
non più al confine tra 
due mondi contrapposti, 
vi si collochi presto al 
centro", 


"Si al privati, ma...” 


I pressanti problemi del- 
la cantieristica giuliana, 
l'analisi dettagliata del- 
la situazione nelle aree 
di crisi come la Ferriera, 
il Lloyd Triestino, la 
MonteShell, una panora- 
mica sullo stato generale 
dell'occupazione in pro- 
vincia. Su questi argo- 
menti si è articolato ieri 
l'incontro-dibattito orga- 
nizzato dal Pds, alla pre- 
senza dell'assessore re- 
gionale all'industria, Lu- 
dovico Sonego, e del can- 
didato della quercia per 
la quota proporzionale 
alla Camera, Elvio Ruffi- 
no. 

L'incontro, al. quale 
hanno partecipato diver- 
si esponenti del mondo 
sindacale e delle singole 
componenti dell'indu- 
stria locale, non ha as- 
sunto le caratteristiche 
dellapasserellapreeletto- 
rale, ma ha invece rap- 
presentato l'opportunità 
di discutere delle singole 
problematiche in un mo- 
mento nel quale le tensio- 
ni all'interno dell'indu- 
stria sono di notevole 


spessore. 
«Il problema degli esu- 
beriin seno alla Dieselri- 
cerche — ha detto fra l’al- 
tro l'assessore Ludovico 
Sonego — va trattato a li 
vello nazionale, ' perché 
non esiste la possibilità 
di estrapolare, in tale 
contesto, un problema 
specifico di Trieste». 
Sulla dieselistica, con 
particolare . riferimento 
‘alla possibilità di concre- 
tizzare anche in ta 
comparto un'apertura. al- 
le privatizzazioni, si è 
espresso fra gli altri an- 
che Roberto Treu, espo- 
nente provinciale , del 
partito della quercia e 


sindacalista: ‘ «L'ipotesi 
privatizzazioni può esse- 
re senz'altro presa în se- 
ria considerazione — ha 
detto — a patto che alla 
base ci sia'un preciso pia- 
no di sviluppo industria- 
le, perché altrimenti si 
potrebbe innescare un 
‘processo di puro ridimen- 
sionamento delle azien- 
de del settore, senza la 
creazione di sbocchi futu- 
ri». 


Sulla dieselistica è sta- 
ta comunque formulata 
larichiesta di un maggio- 
re impegno da parte del- 
la Fincantieri. 

«Proprio in questi gior- 


RENATO KNEIPP (PROGRESSISTI) 


«Sono dalla parte dei lavoratori» 


Tl sindacalista chiede il voto alle fasce deboli per difendere lo Stato sociale 


Renato Kneipp, 34 an- 
ni, cittadino italiano 
di nazionalità slove- 
na, è candidato dei 
Progressisti alla Ca- 
mera nel collegio di 
Trieste due. Sposato, 
ha una figlia di cin- 
que anni, Ha conse- 
guito il diploma di 
congegnatore mecca- 
nico all'Istituto pro- 
fessionale Galvani, se- 
zione slovena. Opera- 
io edile dal 1978, è 
uscito dalla produzio- 
ne nel 1986 per assu- 
mere un incarico di 
direzione nel sindaca- 
to di categoria Fillea - 
Cgil di cui è diventato 
segretario provincia- 
le nel 1988. Fa parte 
dell'organismo  diri- 
gente nazionale della 
categoria, 


Giovani Progressisti antirazzismo 


Organizzata dai Giovani Progressisti Triestini, si è 
svolta al Teatro Miela una serata musicale per soste- 
nere la Giornata europea contro il razzismo. Lo spet- 
tacolo ha visto un'alternanza di momenti musicali e 
di parti recitate. 

Hanno aperto la serata i «Vuoto a perdere», un 
duo formato da sax e pianoforte (Purini e Butti). Poi 
è stata la volta di Andrea Orel con un brano recitato, 
seguito dalla musica dei «New Style» e dei «Jazza- 
re», inframmezzati dall'intervento di Angelo Mam- 
metti. 

Buono il livello qualitativo dei partecipanti alla se- 
rata. E buono anche il successo di pubblico, che ha 
affollato la sala del Miela. Nel corso della serata so- 
no state illustrate le posizioni dei Giovani Progressi- 
sti (forse i soli che hanno organizzato manifestazio- 
ni autonome in questa campagna elettorale) sui pro- 
blemi dell'immigrazione e dell'intolleranza, chieden- 
do soprattutto maggiore solidarietà e proponendo 

azioni concrete. 


Fabio Cescutti 


Lei starebbe incontran- 
do difficoltà nel tradizio- 
nale collegio che elegge- 
va il candidato di sini- 
stra. Perchè? 

«Già nelle precedenti 
elezioni si era verificato 
che una parte di elettora- 
to cosiddetto popolare, 
aveva espresso un voto 
di protesta; poi si deve 
valutare la ridisegnatu- 
ra dei collegi e il fatto 
che sono un nome nuo- 
Vo». 

Può pesarle la prove- 
nienza da Rifondazio- 
ne comunista? 

«No. Provengo dal 
mondo sindacale dove 
l'appartenenza a un par- 
tito non crea divisioni». 

Perchè si dovrebbe 
dare il voto Kneipp? 

«Perchè rappresento 
gli interessi e le aspetta- 
tive dei lavoratori e più 
in generale dei ceti debo- 
li della società. Nel con- 
tempo intendo essere 
l'espressione di quella 
parte sana e onesta della 
città che crede in uno 
sviluppo civile e demo- 
cratico del Paese». 

Fra i suoi avversari 
la preoccupa di più Ma- 
gnelli che potrebbe pe- 


scare in un elettorato. 


moderato - progressi- 
sta o la Vascon di For- 
za Italia? 

«Spero che gli elettori 
decisi a sostenere Ma- 
gnelli indirizzino il loro 
voto sul mio nome, visto 
che sono l'unico in gra- 
do di contrastare la Va- 
scon di Forza Italia, inde- 
bolita sempre più dall'in- 
consistenza e dalla peri- 


ni però abbiamo ricevuto 
un documento ufficiale — 
ha detto ancora Treu — 
nel quale per la prima 
volta, dopo una lunghis- 
sima attesa, si torna a 
parlare, da parte dell’Iri, 
e per quanto (OLA 
specificamentel'area; 

Hand, di nuove possi Hai 
tà di investimenti, allo 
scopo di creare nuove op- 
‘portunità occupazionali 
e produttive». 

Sonego ha poi ribadito 

come l'Arsenale («Per il 
le al momento attua- 
non esistono dei pro- 
getti specifici di rilan- 
cio») eil Lloyd Triestino 
rappresentino. le zone 
d'ombra più inquietanti 
nel contesto del panora- 
ma industriale della pro- 
vincia triestina. 

Al termine dell'incon- 
tro, i partecipanti si sono 
dati appuntamento per 
unadataimmediatamen- 
te successiva alle votazio- 
ni, per continuare un di- 
battito giudicato di gran- 
de importanza per il fu- 
turo occupazionale della 


città. 
U. Sa. 


fosse qui — 


«Risulto l’unico in grado 


di contrastare l’ascesa 


di Forza Italia - dice - spero 


che gli elettori lo capiscano» 


colosità delle sue propo- 
ste». 

Secondo lei come si 
comporterà nell'urna 
l'elettorato sloveno? 

«Nello stesso modo 
dell'elettorato democra- 
tico triestino, appoggian- 
do indistintamentei can- 
didati: dei Progressisti 
che garantiranno la dife- 
sa dello Stato sociale». 

Quali sono i punti 
fermi di questa difesa? 


«Lavoro, salute, scuo- 
la, casa, pensioni e sicu- 
rezza sociale che vengo- 
no messi in discussione 
dalla politica neoliberi- 
sta del sedicente Polo 
delle libertà». 

Chi potrebbe rimet- 
terci, di più in questa 
campagna elettorale? 

«Nell'eventualità di 
‘una vittoria delle destre, 
sicuramente la nostra 
città e più in generale il 


Gretta cambia seggio 
Il”29” va alla Saba 


VIAGGIO FRA GLI ELETTORI 
Pensioni veloci, 

domanda la gente 
in coda all'Inps 


L'atmosfera è tranquilla nella sede dell'Inps 
di Trieste, in via Sant'Anastasio. In attesa di 
informazioni, nell'atrio spazioso del pianoter- 
ra, circa una ventina di persone, in maggio: 
ranza ‘donne. Attendono chiacchierando il 
proprio turno, tanto è mezzogiorno, la spesa è 
fatta. Si parla anche di politica, come no, so- 
PEARintO în quest'ultima campagna elettora- 


Oddio, difficile immaginare la presenza di un 
candidato in carne e ossa proprio lì, nella ba- 
nale sala aspetto dell'Inps. Ma se ci fosse? «Se 
risponde Anna, capelli bianchi e 
lingua sciolta — gli chiederei di battersi affin- 
ché tutti abbiano una pensione decente. So- 
prattutto chi ha lavorato tutta la vita senza ve- 
der riconosciuto il proprio lavoro. Le casalin- 
ghe a esempio. Certo, evitando di dare delle 
‘pensioni a chi non se le merita, come invece è 
successo così spesso in Italia». 

«Anche abbreviare la procedura burocratica 
per; l'ottenimento della pensione è indispensa- 
bile — aggiunge Lilia — qui c'è gente che ha 
aspettato anni prima di ottenere i suoi soldi». 
E molti attendono, în via Sant'Anastasio, an- 
che qualche ora, per avere soltanto delle infor- 
mazioni. «Forse i nuovi politici dovrebbero po- 
ter rendere più efficiente l'apparato pubblico 
— azzarda la signora Olivia, gentilissima e pa- 
ziente nel suo cappotto di taglio austero — io 
sono venuta a chiedere informazioni per mia 
madre. Mi hanno consegnato un biglietto; ma 
non sono sicura di potermene andare con le 
risposte che mi servono. Potrei anche aspetta- 
re per nulla. Quanto prendo di pensione? Sei- 
centomila lire, dopo 24 anni di lavoro come 
commerciante. Non è tanto, ma c'è chi sta peg- 
gio». «Io chiederei ai politici di trovare un si- 
stema perché rimanga il fondo speciale inte- 
grativo — conclude Livio Cocetti, impiegato 
all'Inps — così, quando me ne andrò, potrò 
avere una pensione decente». 


Novità per gli elettori del rione di Gretta. A cau- 
sa dell'inagibilità dell'edificio di vicolo San For- 
tunato 1, infatti, la sezione n° 29 è stata trasferi- 
ta nella scuola elementare «U. Saba» di salita di 
Gretta 34 / 2, E' lì che, come informa il settore 
servizi demografici del Comune, dovranno recar- 
si a votare i cittadini residenti in via Cisternone 
(numeri civici dispari dall'1 al 29/1 compreso), sa- 
lita di Gretta (7, 71; 9,,9/1, 12,13, 14, 15, 17, 19, 
2102212330032,34, 34/1- 2-3-4 e 36), salita” alla 
Madonna ‘di Gretta 1, i numeri dispari di viale 
Miramare dal 51 al 77 compreso, androna San 
Fortunato (1, 1/1, 2, 3,4, 6, 8, 10), vicolo San For- 
tunato (1,02; /3/15,,6,7,9,11,13,15,177 19) evia 
Tolmezzo ai numeri 6, 8, 10. 

Gli elettori, precisa il Comune, cbr zcrano vota- 
re nella nuova sede anche se l'indirizzo riportato 
sulla scheda è ancora quello vecchio. 


‘sta: quanto la ail 


- convivenza, 


CS 


Erica Orsini 


Paese da tuttii punti di 
vista: economico, socia” 
le e politico». 

Qualora fosse eletto 
cosa farebbe per pri: 
ma cosa? 

«Attuerei quanto pre” 
visto dal protocollo Sta” 
to - Regione e forze 50” 
ciali. E' uno degli stru” 
menti fondamentali pef 
il rilancio dell'economia 
triestina, perchè com’ 
prende i settori maggior” 
mente colpiti dalla cr” 
si. 

Quali priorità deli’ 
nea per Trieste? s 

«Adeguamento . delle 
strutture e. dei servizi. 
portuali valorizzando il 
ruolo internazionale 
Trieste; rilancio sia pi 
blico, sia privato di Fio 
il settore naval meccani” 
co dieselistico, puntand0 
sulla professionalità, 1? 
qualità e l'innovazioni 
derivante dalle ricadut? 
collegate alle struttu 
scientifiche attualment? 
poco utilizzate; applica” 
zione della legge suell? 
aree di confine che si 
fica collaborazione €60 
nomica con i Paesi 
l'Est, senza trascur: 
commercio e turismo”... 

Lei è un nn) 

esta sua esperie 
ini quella di candidato! | 

«Molto per quanto Dr 
cerne il rapporto co nd 
elettori; diventa fon 
mentale nell'appro© 
con i problemi che 
fronto in campagna 
torale». 

Saranno le elezi0”. | 
del... eri 
- €...SPero di Lia | 
i princi 
ei principi di Le Giusi 


e soprattutto di pae” 


se 


. Venerdì 25 marzo 1994 


SCUOLA 


Attuazione 

piano ’94-'95, 
Isindacati | 
perla deroga 


Il piano di raziona- 
lizzazione è stato al 
centro dell'incontro 
che i delegati di 
Cgil, Cisl e Uil han- 
no avuto ieri col 
provveditore e coi 
Tappresentanti . dei 
Comuni e della Pro- 
vincia. Obiettivo dei 
sindacati, creare un 
tavolo di confronto 
conl'Ufficio scolasti- 
co e gli enti locali 
per. verificare la 
mappa delle scuole 
esistenti e studiare 
un piano organico 
che tenga presenti le 
reali necessità del 


Ore 10.30, via Cumano, davanti alla se- 
de del Provveditorato: più di 200 ragaz- 
zi stazionano ai bordi della strada. Fi- 
schietti, striscioni con slogan del tipo 
«Chi ti accorpa ti spegné», cori organiz- 
zati sui versi «Chi non salta si riaccor- 
pa» e «La scuola è nostra e guai a chi la 
tocca», Va in scena la protesta degli stu- 
denti del «Fabiani»: il provveditore Vi- 
to Campo ha parlato di semplice ipotesi 
di accorpamento col «Da Vinci», ma lo- 
ro hanno preferito giocare d'anticipo, 
sostenuti dal consiglio d'istituto. 

Mentre la temperatura in strada sa- 
le, e i ragazzi invadono la carreggiata 
bloccando il traffico, una delegazione 
composta dal preside Eliseo Caleca, da 
un docente e da un genitore sale al se- 
condo piano dell'edificio per consegna- 
re a Campo un documento in cui il con- 
siglio d'istituto espone le ragioni della 
propria contrarietà al provvedimento 
ventilato. Ragioni valide, osserva il 
provveditore al termine dell'incontro. 
La manifestazione sembra aver ottenu- 
to il suo scopo: «Non posso dire con cer- 
tezza che il "Fabiani" si salverà, ma ci 
sono dei buoni presupposti per mante- 
nerne l'autonomia». 

Insomma, «molto probabilmente», 
niente accorpamento per il «Fabiani». 
Soddisfatta la delegazione, che a Cam- 
po ricorda come l'istituto per geometri 
sia l'unico «in ambito provinciale a im- 
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Il «Fabiani» resta solo 


partire un inseguamento specialistico»: 
condizione che per legge esclude .la 
scuola da provvedimenti di razionaliz- 
zazione. Ma il consiglio scolastico fa an- 
che notare che la scuola «ha intrapreso 
uno sforzo per adeguarsi alle nuove esi- 
genze del mercato del lavoro è si sta 
orientando verso nuove forme di didat- 
tica più vicine alle esigenze giovanili». 
Il riferimento va anche al «Progetto 5», 
il nuovo piano didattico ministeriale in 
base al quale dal ‘94-'95 dovrebbero es- 
sere completamente innovati i pro- 
grammi relativi alle materie tecniche. 
E poi c'è la questione dell'elevazione 
dell'obbligo‘scolastico a 16 anni; e an- 
cora, «risparmi di spesa trascurabili» 
nel caso di accorpamenti, con strutture 
edilizie da mantenere e personale in 
esubero da reimpiegare in ogni caso. 
Gli argomenti sembrano convincere 
il provveditore, che puntualizza come 
le ipotesi di razionalizzazione tocchino 
anche istituti «sottodimensionati per 
numero di alunni» come il «Deledda», il 
Nautico e il «Dante». Anche se quest'ul- 
timo, aggiunge Campo, «si trova in una 
condizione particolare sia per il vec- 
chio prestigio che per l'impensabile fu- 
sione col "Petrarca", diventato ormai 
un mega-istituto», Conclusione pruden- 
te, a evitare anche ulteriori proteste 
sotto la finestra: «Tutto è ancora in fa- 
se di studio, nessun allarmismo». 
Paola Bolis 


territorio e del dislo- 
camento della popo- 
lazione senza ridur- 
si a intervento- tam- 
pone. Cgil, Cisl e Uil, 
insomma, puntano a 
una soluzione mira- 
ta e di ampio respi- 
to, nella quale si 
riassumano gli inter- 
venti di enti locali e 
provveditorato evi- 
tando scollamenti 
d'azione. 

In quest'ottica a 
Campo i sindacati 
hanno chiesto di in- 
tervenire presso il 
ministero, per gua- 
dagnare tempo chie- 
dendo una deroga al- 
l'attuazione del pia- 
No per il. '94-'95. Un 
Piano. che ancora 
non esiste ma che, 
®sserva il segretario 

îl-scuola, Antonio 
Rodriguez, sarebbe lì. 
Stato opportuno pre- 
disporre. già nelle 
settimane scorse se- 
guendo le indicazio- 
ni della legge. Nel 
corso . dell'incontro 
si è toccato anche il 
problema delle ele- 
mentari a tempo pie- 
No: quest'anno le ri- 
chieste sono infatti 
superiori ai posti di- 
Sponibili. 


E' scontro aperto tra con- 
siglio di fabbrica dell'Arse- 
nale San Marco e la Fin- 
cantieri. Tutto per le com- 
messe: in un incontro 
(mercoledì) con l’assesso- 
Te regionale all'industria 
Sonego, il condirettore ge- 
nerale, Carratù, ha confer- 
mato "che ci sono com- 
messe per tutto il mese di 
aprile”. Affermazioni subi- 
to smentite dal consiglio 
di fabbrica.che in un altra 
riunione (sempre mercole- 
dì) con la direzione dello 
stabilimento si è visto ri- 
‘petere che sul fronte delle 
commesse non c'è nulla. 
O meglio "nulla sul ver- 
sante delle costruzioni, 
nulla su quello delle ripa- 
razioni tranne trattative 
in corso per ipotetiche 
acquisizioni”. 

Insomma, un bel garbu- 
glio: da una parte la Fin- 
cantieri annuncia lavoro e 


Sr INPRETURA 


Mentre Tomazic violava 
la legge Martelli, il cinese 
usava un permesso falso 


Un capitolo si è aggiunto alle particolari «favole ci- 
Nesi» di Mladen Tomazic, 21 anni, di Lubiana, con- 
dannato il 20 maggio del '92 a due anni e due mesi 
di reclusione e 10 milioni di multa per violazione 
della legge Martelli. Due settimane prima, sull'alti- 
Piano, il maresciallo maggiore dei carabinieri Simo- 


erano stipati 26 cinesi diretti a Venezia. Uno di co- 
Storo, il sedicente Cao Kaoping, 35 anni, presentò un 
Permesso di soggiorno che gli sarebbe stato rilascia- 
to il 18 gennaio del '91 dalla questura di Vercelli. Ri- 
Sultò che il documento non era stato mai emesso e 
Quello in possesso di Kaoping era una confraffazio- 
Re. Imputato di uso di atto falso, il cinese è stato giu- 
dicato dal pretore Arturo Picciotto e, su conforme ri- 
chiesta del p.m. Alessandro Giadrossi, è stato dichia- 
Tato non punibile per incertezza sulla sua identità. 


Sotto false spoglie firma assegni scoperti; 
.la ferma un perito calligrafo 


Forte di una carta d'identità falsificata e intestata a 
lamarisa Bertasi, la 40enne Anna Bertaglia, di 


i 


ia, aprì nel gennaio del ‘91 un conto corrente in 
Una banca triestina e in breve tempo emise undici 
Assegni per un ammontare di 70 milioni, ovviamen- 
te Sonata lm ingegno fu scoperto e a smasche- 
Tare definitivamente la Bertaglia contribuì/il perito 
Salligrafo Luciano Pirona, che esaminò le molte fir- 
Me contraffatte scritte dalla Bertaglia: La donna, 
e era difesa dall'avv. Giovanni Ghezzi, è stata con- 
ds ata a un anno di reclusione, al divieto di emet- 
e 
Sentenza su «Il Piccolo». 


Borseggio în un ambulatorio medico: 
imputato processato viene assolto 


va Pomeriggio del 23 settembre del ‘91 uno scono- 
FRS suonò all’ambulatorio di via San Nicolò 26, e 
fe edico Graziella Ceppi che gli aprì chiese di con- 
stavi con un dottore. Mentre la professionista gli 
ee Spiegando che l'ambultatorio era chiuso, vide 
pate suo studio uno “sconosciuto che prese la 
SRI allontanandosi. Subito dopo la Ceppi scoprì 
mil dalla sua borsa era sparito il portafogli con 200 
ki e vari documenti e denunciò il colpo. In 

; degetura le furono esibite varie fotografie, in una 
Guid Quali riconobbe l'attuale detenuto Massimo 
| dig, e, 20 anni, via Molino a Vento 33. Imputato 
Uto e difeso dall'avv. Mario Conestabo, Guidone 


è 
argo Processato e assolto per non aver commesso 


Miranda Rotteri 


Ne fermò l'autocarro di Tomazic, a bordo del quale. 


assegni per due anni e alla pubblicazione della . 


da quell'altra altri dirigen- 


ti, sempre della Fincantie-. 


ri, consultati dai sindaca- 
ti, che rispondono scuo- 
tendo la testa. 

Il consiglio di fabbrica 
attacca Carratù ed espri- 
me "disappunto per come 
Fincantieri divulga noti- 
zie tese a disorientare 
l'opinione pubblica e gli 
stessì lavoratori in un mo- 
mento drammatico”. Con 
la fine di.marzo la situa- 
zione dell'Arsenale rag- 
giungerà il punto critico. 
Finiti alcuni lavori di car- 
penteria e partite le due 
uniche navi in sosta l’or- 
ganico si troverà "privo di 
qualsiasi lavoro” e.con da- 
vanti la cassintegrazione. 
Proprio per questo i rap- 
presentanti sindacali del- 
l’Arsenale hanno chiesto e 
ottenuto un incontro con 
la direzione in particolare 
con il dottor Ciulla e l'in- 


regner Bernardi e altri 
fa che avrebbero 
confermato l'assenza tota- 
le di lavoro. 

Carratù a Sonego aveva 
confermato le commesse 

‘e buone prospettive per 

tire gli attuali livelli 

attività anche dopo tale 
data”. 

E il consiglio di fabbri- 
ca ribatte "se giungeranno 
commesse porteranno la- 
voro a non più di un centi- 
naio di.lavoratori”, esatta- 
mente nell'ottica di di- 
smissione di. Fincantieri. 
Il 7 aprile ci sarà un incon- 
tro a Roma e l'8, ne segui- 
rà uno a Trieste, alle 10 al- 
l'Intersind. 

Icontri tecnici tra cui 
"uno in particolare” ha 
detto Carratù a Sonego 
"volto a constatare lo spes- 
sore industriale del pro- 
getto di privatizzazione 
avanzato Operatori 
locali”. 


CORTE D’APPELLO 
Iniziato, e già rinviato, 

un processo per usura: 
quattro imputati in attesa 


Sulla malapianta del- 
l'usura avrebbe dovuto 
‘pronunciarsi ieri la Corte 
d'appello, presieduta da 
Giuseppe Mastelloni, p.g. 
Antonio Baiti, ma esauri- 
ta la prima parte del di- 
battimento l'udienza è 
stata rinviata per la di- 
scussione al 3 maggio. 
Degli originari sei impu- 
tati ne sono rimasti quat- 
tro, Roberto Sabadini, 57 
anni, via del Veltro 83, 
Giorgio Medizza, 54 an- 
ni, via dello Scoglio 50, 
Arnaldo Genuzio, 53 an- 
ni, e Vinicio Argenti, 52 
anni, via Toti 15. 

Dalla fine dell'87 al 
marzo del ‘91, in più ri- 
prese essi avrebbero pre- 
stato a Lucio Marcovich, 
titolare della rivendita ta- 
bacchi di piazza Goldoni, 
svariate decine di milioni 
ainteressi particolarmen- 


L'anziana donna pri- 
ma gli ha ceduto l'ap- 
partamento in cui lui 
abitava, nello stabile 
di via Paduina 9, poi 
anche le soffitte. «Biso- 
gna fare rapidamente 
dei lavori in quelle sof- 
fitte -le aveva’ detto 
l'uomo- bisogna dotar- 
le di porte antincen- 
dio.» «Alla mia età, 
piuttosto le cedo. a 
lei», aveva replicato la 
donna. Appena avuto- 
ne possesso però lui le 
aveva trasformate in 


Anziana truffata muore 
aspettando il processo 


‘di essere stata raggira- 


te esosi, Il pretore inflis- 
se a Medizza e Sabadini 
un anno e sei mesi e tre 


«milioni di multa, a Genu- 


zio un anno-e 500 mila, 
ad Agenti sei mesi coni 
benefici sia a lui sia a Sa- 
badini, e li condannò a ri- 
sarcire Marcovich, costi- 
tuitosi p.c. con l'avv. Ita- 
lo Alessio. 

I difensori Raffaele 
Esti,. Riccardo. . Seibold, 
Franco Ferlettic, Nereo 
Battello e Libero Coslovi- 
ch hanno sollevati cin- 
qu eccezioni, che vanno 

lall'incompetenza a giu- 
dicare del pretore alla 
nullità dell'impugnata 
sentenza, e dopo oltre 
un'ora e mezzo di came- 
ta di consiglio la Corte le 
ha respinte in blocco e in 


condizione dell'ora or-. 


mai inoltrata ha rinviato 
la causa. 
m.r. 


un appartamento. Clo- 
tilde Buchich, ultrano- 
vantenne, ha pensato 


ta e ha presentato la 
denuncia. E' morta pe-. 
Tò senza vedere il pro- 
cesso che si è celebra- 
to appena ieri. Il tribu- 
nale ha sentenziato il 
non luogo a procedere 
avverso l'imputato Gi- 
no Giannotti, perinter- 
venuta amnistia. L'ac- 
cusa di circonvenzio- 
ne d'incapace è stata 
derubricata in quella 
di truffa. 


La protesta corale degli studenti delll'Istituto tecnico per geometri 
«Max Fabiani» davanti alla sede del Provveditorato. (Italfoto) 
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CARRATU’ ANNUNCIA LAVORO ”PER TUTTO APRILE” MA I SINDACATI SMENTISCONO 


Arsenale, bagarre sulle commesse 


E il consiglio di fabbrica esprime disappunto: «Notizie tese a disorientare cittadini e lavoratori” 
ISINDACATI PREMONO SU BORGHINI 


«Urge la data della sigla» 


non c'è 


eee 


della sesta flotta Usa 
oggi arriva a Trieste 


neo, per una visita che si 
29. Nel corso degli incontri le i 


gli equipaggi americani. 


misurazione gratuita nelle farmacie 


gratuitamente la pressione arteriosa. 


Associazione esercenti: ai vertici 
| riconfermato Benito Benedetti 


fermato Benito Benedetti, Gio; 


variazione invece fra i componenti il consiglio 
tivo entrante rispetto a quello uscente; ne fanno 


pub, pizzerie. 


‘ IPiccolo [15] 


L'incrociatore Belknap = © 


«Settimana ipertensione»: oggi e domani 


Si è svolto nei giorni scorsi il rinnovo delle cariche 
della Fipe provinciale. Alla presidenza è stato ricon- 
a io Nessi e Rosario di 
Martino, vicepresidenti rispettivamente per i gruppi 
della ristorazione e dei bar-caffè. Qualche leggera 


Oggi arriverà a Trieste l'incrociatore Uss Belknap 
con a bordo l'ammiraglio J. oseph W. Prueher, coman- 
dante della Sesta flotta Usa dislocata nel Mediterra- 
rotrarrà fino a martedì. 
c lio Prueher'in- 
tende rinnovare i ringraziamenti della Sesta flotta 
per l'amichevole e calorosa ospitalità che la città 
continua a offrire alle navi statunitensi ‘che hanno 
frequentemente visitato Trieste, porto preferito da- 


er. 


L'Ordine e l'Associazione titolari farmacia di Trieste 
ricordano — in una nota — che oggi e domani sono È 
le giornate conclusive delle «Settimane dell'iperten- 
sione», in cui nelle farmacie triestine verrà misurata 


et- «BI 


ar- 
te Luciano Deruvo, Erasmo Iannello, Claudio Marco: 
lin, Franco Martinelli, Mariano Miloch, Beniamino 
Nobile, Mario Tutone e Renzo Viti, in rappresentan- | 
za di bar, caffè, buffet, gelaterie, pasticcerie, osterie, 


Mercoledì tra Governo, Regione e 
Comune è stato sottoscritto un 
verbale 
“protocollo di intesa” per lo svilup- 
po dell'area Triestina. La firma 


Giunta regionale Travanut, l'asses- 


Cgil Cisl e Uil (regionali e provin- 
ciali) “prendono atto”. Ma i sinda- 
cati, premesso che sogni Ss 

istituzionale opera al m 
piena legittimità a vantaggio della 
città”, fissano 4 nodi. 


Lega antivivisezione in via delle Torri 
contro «le sofferenze della came» 


La Lav - Lega antivivisezione - informa che in occa- 
sione delle festività pasquali rilancerà la campagna 
«le sofferenze della carne». Domani, vigilia della do- 
menica della Palme, saranno distribuiti in via delle 
Torri dalle 16 alle 19.30 omaggi pasquali: piccoli ani- 
mali in pasta di sale saranno regalati ai passanti, a | 
simboleggiare tutti quegli animali in carne e ossa | I 
che vengono consumati sulle tavole in particolar mo- 
do durante le feste. | 


Centri estivi comunali: domani 

scadono i termini per le iscrizioni 

Si chiudono domani le iscrizioni ai Centri estivi ‘94 
del Comune di Trieste, in totale 10, diversificati a se- 
conda dell'età dei bambini — organizzati dal Comu- 
ne di Trieste per i residenti sul suo territorio. Le do- 
mande — redatte su apposito modulo, distribuito 
presso le sedi degli asili nido, delle scuole materne e 
elementari, nonché dei Ricreatori — devono venir 
consegnate presso la stanza n. 20 degli uffici comu- 
nali preposti al Protocollo Generale, d piano ammez- 
zato del Palazzo municipale, con ingresso sulla piaz- 
za dell'Unità d'Italia 4, con orario 9.30-12.30, allun- 
gato al pomeriggio, tra le 16 e le 18 nella giornata 


a — 


Come primo che i contenuti del 
protocollo vanno “riferiti a quan- 
to gia definito in accordo con il 
sindacato”, Poi che "al di là di ver- 
bali sottoscritti da altri soggetti il 
sindacato non ha dato e né inten- 
de dare per il futuro alcuna 


la stipula del 


per 


Stata e il presidente della 


sore Ghersina e il sindaco Illy si so- io" # 

no incontrati a Roma con il ni Poì che “l'assenza dal verbale odierna, 

nato dell lai frco Bogglini dl tempi di convocazione por la | 
giare ll protocollo. Po. terà a Si l'area triestina “rende apparente: [| | Una corona d'alloro sulla lapide 

g Un incontro e un verbale di cui ente difficile la gestione . dei dei gappisti impiccati 49 anni fa 


problemi” a partire da quelli delle 
Partecipazioni statali. Da ultimo i 
sindacati si attendono “certezze 


dei tempi” e chiedono subito un in- 
contro con la presidenza regionale 
e con il Comune e a Borghini per 


fissare la firma. 


Una delegazione di ex partigiani, ex deportati nei : 
campi di sterminio nazisti, di ex perseguitati politici 
antifascisti, si recherà domani alle 11.30 ‘în via 
d'Azeglio, a deporre una corona d'alloro sulla lapide 
che a fianco dell'ingresso dell'autorimessa, ricorda 
il sacrificio di quattro giovani gappisti impiccati 49 


oggetto 
leglio in 


o 


i ; adlitalia 
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È un! occasione rarissima, che a voi consentirà di scegliere 
gli oggetti e gli arredamenti che avete visto nelle nostre 
vetrine a tutt altro prezzo, e a noi di rinnovare le nostre 
\| frirvi sempre so: 

tissime. Un’ emo- 


proposte, per of- 
luzioni aggiorna- 


(A 6 


zione, non solo una promozione. 


LETTERAINVIATA. 
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Il «caso» cardiochirurgia 


Il Piccolo 


LE VOCI DEI LETTORI 
«Quattro mesi di attesa 
coronati dal successo 
delle cure sul mio cuore» 


Da molte settimane seguo 
con interesse le polemi- 
che sorte sul reparto di 
cardiochirurgia, dappri 
ma come paziente in atte- 
sa di entrare in sala ope- 
ratoria ed ora a casa men- 
tre attendo pazientemen- 
te di ristabilirmi. La mia 
esperienza non può che 
essere stata positiva nono- 
stante l'attesa di quattro 
mesi, attesa trascorsa se- 
renamente riducendo gra- 
datamente la mia attività 
lavorativa. Ricoverato il 
22 febbraio, dopo quattro 
giorni e due rinvii, sono 
stato sottoposto a un in- 
tervento coronarico favo- 
revolmente riuscito. Suc- 
cessivamente ho trascorso 
quattro giorni in terapia 
Intensiva, seguito da me- 


dici e da infermieri co-. 


stantemente al mio fian- 
co sempre vigili e pronti a 
intervenire nel caso fosse- 
ro insorti problemi, svol- 
gendo dei turni a volte 
lunghissimi che nella pe- 
nombra della sala di tera- 
pia sembravano dei gior- 
ni interi. Forse è proprio 
sulla struttura di terapia 
intensiva che si potrebbe 
fare qualcosa di diverso. 
Nella stessa sala convivo- 
no pazienti con complica- 
zioni post-operatorie di- 
verse e i rispettivi infer- 
mieri, ed è questo che 
crea una situazione di so- 
vraffollamento e che ren- 
de difficile al paziente di 
riposare e di rilassarsi. 
Uscito dalla terapia inten- 
siva sono stato spostato 
in camera dove finalmen- 
te ho potuto vedere i miei 
familiari. 

Mi hanno poi racconta- 
to che si recavano più vol- 
te al giorno in ospedale 
per avere mie notizie, ac- 
colte sempre cortesemen- 
te anche se con una dovu- 
ta attesa da medici o dal- 
la caposala che li teneva- 
no sempre informati sulla 
mia situazione. La notte 
successiva, mia moglie co- 
me anche le mogli. degli 
altri due pazienti ricove- 
rati nella mia stessa ca- 
mera ha trascorso la not- 
te ad assistermi e nei gior- 
ni seguenti fino alla mia 
dimissione mi è stata ac- 
canto durante la giornata 
senza che mai nessuno 
del personale abbia avuto 
nulla da ridire. 

Giuseppe Scheriani 


Comportamento 
ecomiabile 


Con riferimento alle re- 
centi polemiche e alle no- 
tizie di stampa, desidero 
dare una testimonianza 
positiva sul. reparto del 
dottor Branchini, avendo 
vissuto in prima persona 
l’esperienza del ricovero 
in cardiochirurgia a Trie- 
ste. 

Il mio ricovero è durato 
un po' più del previsto, in 
quanto avrei dovuto esse- 
re operato il 6 luglio, ma 
per motivi contingenti 
l'operazione è stata ese- 
guita solo il 16 luglio. La 
diagnosi era malattia del 
tronco e di tutti i vasi co- 
ronarici, e l'intervento si 
è concretizzato nell’esecu- 
zione di ben sette anasto- 
mosi (by-pass), tre dei qua- 
li con le due arterie mam- 
marie interne. L'operazio- 

" ne è stata eseguita dal 
dottor Branchini, con l’as- 
sistenza dei dottori Benus- 
si e Tognolli, anestesista 
il dottor Manduzzato, 
strumentaria C. Grippari, 
tecnico Cec G. Micheli (du- 
rata Cec 192, ischemia 


158): un tanto per dare 
un'idea della complessità 
del mio caso. Il ‘decorso 
postoperatorio ha compor- 
tato otto giorni di degen- 
za nel reparto, alla fine 
dei quali sono stato dimes- 
so con la raccomandazio- 
ne di fare un po’ di moto 
(almeno 5 o 6 km al gior- 
no). 

Durante il mio non bre- 
ve ricovero mi è stato faci- 
le seguire sia il lavoro de- 
gli infermieri sia quello 
dei medici: di tutti posso 
dire che a mio avviso han- 
no un comportamento en- 
comiabile, si danno molto 
da fare e sono molto bra- 
vi. Tutti i pazienti operati 
prima di me presenti in 
reparto, con i quali ho 
avuto modo di parlare, 
erano soddisfatti del trat- 
tamento avuto. 

Bruno Toscan 


Personale 
ancora carente 


Ritengo non sia cosa se- 
ria raccogliere le lamente- 
le di pochi scontenti, ma 
ritengo doveroso sentire 
chi, enon siamo pochi, so- 
no stati ricoverati in peri- 
odi diversi e più di una 
volta nelle divizioni di 
cardiologia e cardiochi- 
rurgia. 

A Trieste esiste e opera 
un circolo di cardiopatici, 
il «Sweet Heart» con sede 
în via Massimo D'Azeglio, 
che conta più di cinque- 
cento cardiopatici, tutti 
residenti nella nostra cit- 
tà, e che possono esprime- 
re il proprio giudizio in 
merito. Ci sarebbe stato 
un termine di raffronto 
tra i pochi scontenti e i 
molti che serbano gratitu- 
dine per l'assistenza rice- 
vuta. Corre l'obbligo di 
evidenziare e non da ora, 
che il dottor Branchini ha 


fatto presente ai responsa- - 


bili dell’Usl e portato a co- 
noscenza dell'opinione 
pubblica la situazione di 
quella divisione. Mi riferi- 
sco al perché dei limitati 
interventi chirurgici e ai 
frequenti rinvii. Per sotto- 
porre i pazienti a degli in- 
terventi chirurgici, diceva 
allora il dottor Branchini, 
non basta l'operazione ve- 
ra e propria, ma necessita 
l'assistenza post-operato- 
ria, oltre che da parte dei 
medici, dal personale in- 
fermteristico Ca 
to. Se questo Carente per 
quantità, come lo Gra ne- 
gli anni scorsi, non lo si 
‘può addebitare a chi ope- 
ra in quel reparto. Recen- 
temente alla divisione è 
stata assegnata un'altra 
infermiera che non basta 
certo per coprire il gravo- 
so lavoro da svolgere. Di 
piani sanitari la Regione 
ne ha fatti più di uno. Per 
contenere le spese sono 
stati sopressi posti letto, 
ma non hanno tenuto 
conto che vi sonodivisio- 
nie climiche chenecessita- 
no più delle altre di perso- 
nale infermieristico spe- 
cializzato. Ma tant'è chi 
fa i piani pensa poco alla 
salute del prossimo. Noi 
del Circolo cardiopatici 
«Sweet Heart» non solo 
dalla due divisioni, ma 
anche dal Centro cardio- 
vascolare e da quella ria- 
bilitativo, abbiamo avuto 
adeguata assistenza medi- 
ca e infermieristica, e di 
esto siamo grati a tutto 
il personale facente-capo 
a quei servizi. 
Silvano Savi 
‘presidente del circolo 
cardiopatici 
«Sweet heart» 


Trieste / Città 
INTERVISTA A BRUNO BRANCHINI CHE REPLICA ALLE ACCUSE RIVOLTE AL SUO REPARTO DELL’ OSPEDALE MAGGIORE | 


Da quasi due mesi il reparto di cardiochirurgia del «Maggiore» è al centro di violente polemiche. (Foto Marino Sterle) 


A dare fuoco alle polveri 
è stata una vertenza sin- 
dacale. Quasi due mesi 
fa, il primo febbraio, la 
cardiochirurgia del Mag- 
giore balzava all'atten- 
zione dei tiestini per un 
agitazione degli infer- 
mieri della sala operato- 
ria che lamentavano un 
eccessivo ricorso agli 
straordinari. Poi, a va- 
langa, la «querelle» sul 
reparto diretto da Bruno 
Branchini si è ingrossa- 
ta. E alla questione sin- 
dacale si è sovrapposta 
quella sanitaria. Il pro- 
blema delle croniche ca- 
renze di organico è pas- 
sato in secondo piano e 
le polemiche si sono ap- 
puntate sulla gestione 
medica del reparto. Si è 
parlato di alti tassi di 
mortalità, di troppi rin- 
vii delle operazioni, di li- 
ste d'attesa chilometri- 
che, di operazioni di du- 
rata eccessiva rispetto 
ad altri centri analoghi. 
Per verificare il funzio- 
namento della cardiochi- 
rurgia l'Usl ha avviato 
24 febbraio un'indagine 
(primo passo, peraltro, 
di un sondaggio a tutto 
campo che verificherà 
nei prossimi mesi le atti- 
vità di tutti i reparti de- 
gli ospedali triestini). 

I risultati di quest'in- 
chiesta saranno resi noti 
fra pochi giorni. «E sa- 
ranno proprio questi da- 
ti, non le maldicenze, a 
fare chiarezza sull'opera- 
tività della cardiochiru- 
gia» sostiene il primario 
Bruno Branchini. «Si so- 
no dette e scritte tante 
cose, in queste settima- 
ne - dice -. Ma la verità 
sulla gestione del repar- 
to emergerà dall'analisi 
oggettiva della nostra at- 
tività». Insomma, l'ulti- 
ma parola all'Usl, cui 
spetterà il compito di 
sgornbrare il campo da 
ogni polemica. Perché, 
afferma Bruno Branchi- 
ni, in tutta questa bagar- 
re «è lecito il sospetto di 
qualche manovra». 

Allora, dottor Bran- 
chini, cosa succede in 
cardiochirurgia? 

«Non credo vi sia al- 
cun rapporto preciso fra 
l'agitazione degli infer- 
mieri, di cui condivido 
appieno le motivazioni, 
ele polemiche scatenate- 
si in seguito. O meglio, 
ritengo vi sia qualcuno 
che ha approfittato della 
questione sindacale per 


soffiare sul fuoco». 


È in atto un tentati- 
vo di strumentalizza- 
zione? 

«Non ho una base og- 
gettiva per affermarlo. 
Ma la senzazione è che, 
screditando me e l'inte- 
To staff che opera in car- 
diochirurgia, sia stia ten- 
tando di mettere in diffi- 
coltà una struttura mol- 
to conosciuta nel resto 
d'Italia e molto amata in 
città. Non dimentichia- 
mo che sei anni fa i trie- 
stini hanno raccolto 75 
mila firme per sostenere 
la causa della ristruttu- 
razione di questo repar- 
to». ; 

In questi giorni le 
lettere ai giornali e le 
segnalazioni sulla car- 
diochirurgia si sono 
sprecate. C'è chi ha di- 
feso. l'operato del re- 
parto e chi ha denun- 
ciato carenze nella ge- 
stione. Fra le contesta- 
zioni figura anche l’al- 
to tasso di mortalità 
della. struttura. Può 
fornire qualche. cifra 
in proposito? 

«dati sull'attività del- 
la cardiochirurgia rien- 
treranno nell'indagine 
che la direzione sanita- 
ria del Maggiore sta por- 
tando a termine in que- 


Il reparto di cardiochirurgia diretto dal dottor Bruno Branchini 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA, 


sti giorni. Posso però an- 
ticipare che i tassi di 
mortalità del nostro re- 
parto sono perfettamen- 
te allineati con le medie 
nazionali e internaziona- 
li. 

Ela durata delle ope- 
razioni? Qualcuno ha 
parlato di tempi acces- 
sivi rispetto ad altri 
centri cardiochirurgi- 
ci... 

«Anche su questo fron- 
te i nostri risultati sono 
analoghi a quelli delle 
migliori strutture cardio- 
chirurgiche, In media du- 
rante un intervento il 
tempo di circolazione ex- 
tracorporea' (il periodo 
in cui il paziente è attac- 
cato alla macchina cuo- 


‘re-polmoni ndr) è di 121 


minuti. E di questi 121 
minuti, il tempo ischemi- 
co odi cardioplegia (il 
periodo in cui il cuore 
viene «fermato» con un 
apposita infusione ndr) 
si.attesta in media sugli 
86. minuti. I valori del 
centro cardiochirurgico 
di Bergamo risultano es- 
sere di 122 minuti per la 
Circolazione extracorpo- 
rea e di 80 minuti per il 
tempo ischemico». 
L'intervento nòn si 


conclude però nel giro 
di un paio d’ore... 

«No. Nel computo del- 
la durata delle sedute 
operatorie bisogna tener 
conto dei tempi impiega- 
ti per la preparazione 
del paziente (inserzione 
di' cateteri, monitorag- 
gio, preparazione del 
campo operatorio con gli 
appositi teli) e delle cure 
che precedono l'ultima 
sutura: due fasi che si 


aggirano ciascuna da tre 


quarti d'ora a un'ora. In 
media si può dunque af- 
fermare che un interven- 
to cardiochirurgico ri- 
chiede di norma quattro 
ore). 

Eil problema dei rin- 
vii delle operazioni? Al- 
cuni pazienti hanno se- 
gnalato di aver visto ri- 
mandare per giorni e 
giorni interventi lun- 
gamente attesi... 

«Purtroppo disponia- 
mo di un'unica sala ope- 
ratoria (la seconda è in 
uso all'ortopedia) in cui 
5 }Uò operare un unico 
malato per volta. È ov- 
vio che la precedenza va 
data ai casi urgenti. Si è 
dunque verificato più 
volte che i pazienti in at- 
tesa di un intervento 
programmato siano stati 


rimandati nelle loro 
stanze, ovviamente pri- 
ma dell'anestesia, per- 
chè era arrivato un caso 
urgente su cui interveni- 
re). 

L'operatività della 
cardiochirurgia è dun- 
que ridotta... 

«Senz'ombra di dub- 
bio. Con una sola sala 
operatoria e gli organici 
attuali possiamo  pro- 
grammare con un buon 
margine di sicurezza 
una media di un inter- 
vento al giorno, tenendo 
conto che quotidiana- 
mente dobbiamo preven- 
tivare almeno un'urgen- 
za. («È stato infatti calco- 
lato che l'incidenza dei 
casi di emergenza e ur- 
genza oscilla tra il 25 e il 
27 per cento alla settima- 
na»). Se le sale fossero 
due gli interventi eletti- 
vi potrebbero tranquilla- 
menteraddoppiare, Chia- 
ramente bisognerebbe 
raddoppiare anche il per- 
sonale, Ma coi tempi che 
corrono questo sembra 
quasi un'utopia...» 

In un recente inter- 
vento lei ha sottolinea- 
to che l'alto tasso di at- 
trazione: della cardio- 
chirurgia è la vera car- 
tina di tornasole dei 
buoni risultati dello 
staff. 

Quanti sono i malati 
provenienti da fuori 
Trieste? 

«Tra i pazienti operati 
nel nostro reparto il 53 
per cento proviene dalla 
nostra regione. Di que- 
sta quota la grande mag- 
gioranza: è formata da 
triestini che costituisco- 
no il 65 per cento. Il 47 
per cento dei pazienti 
proviene invece dal re- 
sto d'Italia: il 34 per cen- 
to arriva dal Veneto, il 
restante 13 per cento è 
per lo più proveniente 
dalla Sicilia, dall'Emilia, 
dal Lazio, dalla Calabria 
e dalla Puglia». 

Insomma, dottor 
Branchini,lacardiochi- 
rurgia del Maggiore 
funziona a dovere? 

«Non marciamo certo 
a pieno regime, Le poten- 
zialità del reparto an- 
drebbero ridefinite, in- 
crementando il persona- 
le e le strutture operato- 


Tie.a disposizione. Ma. 


dare un nuovo assetto al- 
la cardiochirurgia triesti- 
na non è un compito faci- 
le: sarebbe necessario 
un intervento a livello 
regionale». 

Daniela Gross 


___LATUACASA IDEALE 
ASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 
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LEVOCIDEILETTORI | 
‘«Protestiamo tutti insiem8 
perdifendereidiritti 
dei malati senza voce”» 


Ritorno ora dal cimitero 
dove ho accompagnato 
mio marito. Con me c'era- 
no tanti amici. Con il vo- 
stro aiuto vorrei rivolger- 
mi a tutti loro. Desidero 
iniziare una protesta che 
tutta la città aspetta da 
anni. I fatti sono questi; 
mio marito, ricoverato 
nella nostra insuperabile 
divisione di cardiologia e 
assistito come soltanto lo- 
ro sanno fare, rimase in- 
chiodato a un letto tra fili 
e tubi, per vari giorni. Do- 
veva rispettare una dieta 
rigorosa. Aveva tanta fa-. 
me. Dalla cucina di Catti- 
nara arrivavano delle co- 
se nauseanti, Dover ingo- 
tare intrugli schifosi è sta- 
ta leultima ribellione del- 
la sua vita, perchè, poteva 
rassegnarsi al voler di 
Dio, ma non subire sopru- 
si. Mi domando quanti al- 
tri ammalati dovranno 
sopportare la medesima 
penitenza, prima che i tri- 
estini si decidano a prote- 
stare. Perché non cerchia- 
mo di capire da chi difen- 
de una disfunzione così 
grave? Perchè gli ospedali 
di Aurisina, per non par- 
lare di quelli della vicina 
Gorizia, offrono, con la 
medesima spesa, un otti- 
mo vitto ai loro ricovera- 
ti? Non rassegniamoci col 
dire che non si può far 
niente per rimediare. Per- 
chè stiamo zitti? È dover 
di tutti quelli che sono va- 
lidi di proteggere quelli 
che non possono difender- 
si. Una voce sola non si. 
sente, ma se tutti gli ami- 
ci di Enzo e tutte le perso- 
ne che sono a conoscenza 
di questo stato di cose si 
facessero sentire, si leve- 
rebbe un coro. 

Vi prego, facciamolo 
questo coro, protestiamo 


| tutti insieme, cerchiamo 


di difendere»i nostri am- 
malati. Devono capire in 
quanti siamo a voler risol- 
vere questo problema; So 
che lo farete, e vi ringra- 
ZIO. 


Liliana Cianciolo 


Cucine e menu 
da «ricovero» 


Sono stato dimesso dalla 
nostra divisione di Cardio- 
chirurgia che ha sede nel 
Maggiore, dopo essere sta- 
to sottoposto ad interven- 
to di tre bypass aortocoro- 
narici, e DIRRTO durante 
il periodo di degenza il 
«Piccolo» ha riportato di 
alcuni contrasti che stan- 
no avvenendo fra le «mu- 
ra» di tale speciale unità 
chirurgica. — 

Che «qualcosa» sta ac- 
cadendo nel suo ambito è 
talmente solare che perfi- 
no stando supino nel mio 
letto non mi sono sfuggiti 
alcuni episodi di nervosi- 
smo, verificatisi tra il pri- 
mario ed'i medici o fra gli 
stessi medici ed il perso- 
nale infermieristico, com- 
portamenti emblematici 
di uno stato d’essere ai li- 
miti di una deontologia 
‘più sopportata che senti- 
ta. 


Tanto per dirne una, di- 
versi interventi operatori 
vengono più volte rinviati 
all'ultimo momento, dopo 
che i pazienti erano già 
stati preparati nei prelimi- 
nari. Rinvii che talora si 
sono susseguiti anche con 
lo stesso paziente, il cui 
morale, sotto un aspetto 
‘psicologico, non lo prepa- 
rava di certo ad affronta- 
re serenamente un diffici- 
le e delicato intervento co- 
ronarico o mitrale. 

Perché accadono certe 
cose? Sembra che il nume- 


è 


‘ in. previsione 


° chesolerte sostituto Procu- 


ro del personale infermie- 


ristico freni, da un po'di 
tempo a questa parte, l'at 
tività dell'equipe operati” 
va, ed ogni Aelicsia din; 
crementarlo è rimasta let: 
tera morta. | 
Che ci sia di mezzo, ci 
me al solito, la «sporci 
politica e che lentamente 
si stia cercando di ridi; 
mensionare quello che fi; 
no a ieri ha rappresentato 
il «fiore all'occhiello» deli 
la sanità triestina sotto i 
guida di un primario di 
«grido», quale il dotto? 
‘anchini: che, alla SU 
ineguagliabile bravura, f4 
seguire una umanità unt 
ca nel rapporto con i pa 
zienti. Divisione Cardio; 
chirurgica che è nota, pe', 
la sua alta specializzazio” 
ne in certi interventi, aM 
che fuori dei confini della 
nostra Regione. Infatti, ! 
triestini degenti si poss0; 
no contare nelle dita di 
una mano. Di contro, i i 
zienti che affollano i letti 
e le liste d'attesa varcan0 
i nostri confini regionali; 
ed è quasi una «babeley®! 
siciliani, liguri, trentih 
laziali ed ‘altri ancor@ 
Non credo che tutta que| 
.sta gente, accompagnat@, 
da familiari, venga a fars!, 
operare per puro spirito 
turistico, La loro preset 
za non fa che testimoni&) 
relafiducia incondiziona’) 
ta della nosta «equiper| 
da anni all'avanguardia. | 
In contrapposto, la sud) 
struttura operativa che la, 
sostiene sta vacillando © 
sembra volerla trascinare 
verso una lenta agonia. 
La scarsità di infermie 
professionalmente all'al-| 
tezza, come detto, sta cre] 
ando un vero e.propi \ 
‘paradosso: è come aver?) 
uno splendente salotto it 
una stanza fatiscente. Sil 
intervenga prima che sia) 
troppo tardi. I 
Un ultimo argomento è| 


già stato trattato ampia:|- 


mente per cui mi limiterò) 
aqualche accenno. Si trat-| 
ta del pessimo cibo ché| 
viene servito. Viene confe: 
zionato nelle cucine del 
nuovo ospedale di Catti- 
nara, ma, essendo stato Ti, 
coverato anche in tale 
struttura sanitaria, dev0| 


supporre che al Maggiore | | 


vengono forniti i rifiuti... | 
Non esistono aggettivi! 
per definirlo: pasta rici-| 
clata, carne lessa, e talvol: | 
ta aa lesso in cui il col-| 
tello non riesce a penetra- | 
re. Contorni con tempera” 
tura attorno ai 30° sotto| 
zero e frutta di terzo scar- | 
to salvo qualche sparuta| 
banana. cda 
Una sera è stata servita | 
una «frittata» che era un | 
ammasso Unij e impe- 
netrabile. A dire il vero,| 
un venerdì è stato servito | 
anche un pesce, però chi 
lo serviva avvisava subito | 
che DT scegliere il | 
pezzo dalla testa alla pan- | 
cia o quello dalla pancia | 
alla coda! Nemmeno fosse | 
stato un branzino di gran- 
dezza eccezionale 
Ma l'amministratore 
«unico», queste cose 
sa? Io mi permetto di con- | 
sigliargli di organizzare 
lelle feste | 
pasquali, un pranzo con! | 
propri familiari e amici 0 | 
percui ne guadagnereb- 
e oltretutto nel prezzo, © 
non abbia preoccupazio- 
ne alcuna perché qualché 
letto e la squadra operati- 
va d'emergenza sono 4 
sua disposizione. 
La Pasqua è vicina, ml 
forse l'intervento di qual- 


| 
Ì 
| 
| 
| 


ratore della Repubblica 
‘potrebbe rovinare il pran: 
zetto: speriamo che cl0 | 
non accada... pRant. 
Raffaele Litter! | 
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Actualiy 


INTEREXPORT.. 


Importazione diretta 
Tappeti Persiani e Orientali 


In occasione 
del 20° anniversario 


sconti del 50% 


I FIORI DI 


R7 


Sconto del 15% su fiori 
‘ singoli, composizioni 
e allestimenti con piante , 
e fiori artificiali 
per tutto il mese di aprile 


CENTRO OTTICO 


NOVITÀ 
Prezzi promozionali 
su lenti 
a contatto colorate 
usa e getta 


COSULICH 


UNA GRANDE 
PROMOZIONE 
CHRISTIAN DIOR 
con esclusivi omaggi 
per i Clienti 
delle COSULICH 


PROFUMERIE 
dal 15 marzo al 31 maggio '94 


Giulialibri 


Sconto del 10% 


su ogni atlante 


MU 


GRUPPO EDITORIALE 


Sconto del 10% 
su tutti i tailleurs 
della collezione —. 
PRIMAVERA-ESTATE 


per tutto il mese di aprile 


TEMPO DI PRIMAVERA 
TRA COMODITÀ, SERVIZI E VANTAGGI 


Laciati guidare da questa freschissima atmosfera, 
lasciati conquistare dalla straordinaria primavera di luci, colori e vetrine 
sfavillanti del Giulia. Un grande salotto i 
aperto dove incontrarsi per mille occasio- 
ni di shopping, ma anche per un rapido 
passaggio in banca, alla Sip o per fare 
colazione insieme. In un clima di elettriz- 


zante scoperta, tra tante bellissime idee 


da prendere al volo, il Giulia di Pasqua è molto più che semplice shopping, 


è una continua, allegra, frizzante sorpresa! 


ILGIULIA 


IL CENTRO COMMERCIALE 


Trias 
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McDonalgs 
LI 


e presentalo alle casse 
del Mac Donald's 
riceverai 5 
una bibita grande 
in omaggio 
Scadenza 30 aprile '94 
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MEGALIATT 


Softphone 
Sconto del 10% 
Data bank e calcolatori 
Sconto 20% 
Telefoni per la prima casa 


Sconto 10% 


WILLYWSBW 


Per la festività 
Pasquale su tutti 
gli articoli 


sconti del 20% 


N° 1 Tv color 
20 pollici 

a L. 399.000 
e con L.1.000 
in più 

una scopa 
elettrica AEG 


fino ad esaurimento delle scorte 


Soria 


Ad ogni cliente 
* che farà sviluppare 
. un rullino 
da 24 0 36 pose avrà 
in omaggio 
un ingrandimento 
20x30 cm. 


dei PURO | 


Promozione 3X2 


su 3 maglie 
1 pulitura gratuita 
per tutto il mese di aprile 


GIULIA 
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È arrivato Terapolibe- 
To edizione numero 
ventisei. Nove giorni a 
contatto con una vetri- 
na che ha il pregio di 
allontanare dai proble- 
mi della vita quetidia- 
na e di avvicinare a 
quell'idea-vacanza e 
comunque a un'evasio- 
ne in grado di spezza- 
re la morsa della routi- 
4 ne e spesso dello 
| stress. 

Tempolibero in Fie- 
ra è ciò che la gente 
ama. Questa la sempti- 
ce ricetta di un succes- 
s0 che resiste al tempo 
e di una formula che 
ormai si presenta col- 
laudatissima. Già da 
anni al filone classico 
del campeggio si sono 
affiancati lo sport e 
l'hobbistica, la nauti- 
ca e, appunto, il turi- 
smo-vacanza. Ma ve- 
diamo un po' più da vi- 
cino cosa troveremo 

fello scrigno di Tera- 
{ polibero, quasi 30 mi- 
la metri quadrati di 
esposizione. 

Intanto tende, rou- 
lotte e camper. Poi il 
settore. cicli e fuori- 
4 strada, Le barche da 

| diporto e tutto ciò che 
serve per la nautica e 
il mare. C'è la zona 
montagna compresi 
abbigliamento e acces- 
sori. Ecco le «distrazio- 
ni» tranquille del tem- 
po libero: Sale 
gio,fotografia, modelli- 
smo e musica. 
re più attrezza- 
ta l'area-turismo. In- 
terverranno in massa i 
tour-operator e ci sarà 
di fuse fra villag- 
gi, residence e campeg- 
gi italiani ed esteri. 
Inoltre ritorna 


LA RASSEGNA DI VICENZA 
Tende, roulottes 
‘ebarche per chi 
ha tempo libero 


l'Unpli con tante novi- 
tà e una «piazza» con 
sedici. stand-bancarel- 
le dove il Veneto sarà 
illustrato con video, 
manifesti e itinerari 
grafici. Tante proposte 
e una ancora più sug- 
gestiva animerà i due 
weekend, quando il 
palco in piazza si ani- 
merà e per il pubblico 
sarà il momento dello 
spettacolo. Folclore e 
musica giovane si al- 
terneranno a clown, 
mangiafuoco e trampo- 
eri. Ci sarà anche 
una tombola elettroni- 
ca con cartelle lumino- 
se e si potrà prendere 
parte alla caccia del 
concorso «C'era una 
volta» patrocinata dal- 
l'Unicef. 

Ma grande protago- 
nista quest'anno sarà 
lo sport. L'Avief, l’as- 
sociazione vicentina 
degli insegnanti di edu- 
cazione fisica, sempre 
nei due fine settima- 
na, presenta una serie 
di dimostrazioni ed esi- 
bizioni. Basket, free 
climbing, aerobica, cal- 
cio-abilità per ragazzi 
ni, tiro con l'arco, aiki- 
do, acrobatica. Il Padi- 
glione G si trasforme- 
tà in una grande pale- 
stra. 

Molte cose, dunque, 
da vedere e da sognare 
in questa rassegna ad 


alto gradimento che si 
chiuderà domenica 
prossima. 


Demani e domenica 
orario continuato fino 
alle 20. Nei feriali si 
apre solo il pomeriggio 

e 15 e il biglietto va- 
le il doppio, acquistan- 
done uno si entra in 
due. 
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TRIESTE Cercate 
una vacanza economi- 
ca all'insegna dello 
sport e immersi nella 
natura? Bene, allora 
non è necessario né 
spendere follie né anda- 
re a sfogliare una miria- 
de di cataloghi turistici 
per scovare una locali- 
tà che risponda alle vo- 
stre esigenze. L'Istria e 
il Quarnero, ridenti lo- 
calità del Nord della 
Croazia, sono in grado 
di soddisfare adeguata- 
mente il tempo libero 
di chi sceglie di trascor- 
rere il periodo pasqua- 
le in santa pace e fuori 
dallo stress della città. 
L'intento è quello di 
rilanciare adeguata 
mente queste zone vis- 


sute negli ultimi anni . 
all'ombra di avveni-. 


menti cruenti che han- 


‘ no interessato altre zo-. 


ne ben lontane della 
Croazia. Gli italiani (i 
triestini in testa, ovvia- 
mente) non sono nuovi 
a queste terre e in base 
a un'indagine dell'Isti- 
tuto statistico di Zaga- 
bria sono in testa alla 
graduatoria delle pre- 
senze ‘93 in Istria, se- 
guiti dagli austriaci. Le 
ragioni di tali scelte so- 
no molteplici, ma su 
tutte (visti i tempi che 
corrono...) prevale l'al- 
lettante rapporto quali- 
tà-prezzo, indubbia- 
mente competitivo ri- 
spetto a quello di altri 
Paesi mediterranei. 

Le località turistiche 
dell'Istria e del Quarne- 
ro, ben fuori dalle re- 
gioni «calde» in cui si 
continua a combattere, 
propongono per la sta- 
gione ‘94 strutture al- 
berghiere in gran parte 
ristrutturate a un prez- 
zo invariato rispetto 
agli anni scorsi. Un 
esempio su tutti? Ecco- 
lo: sulla riviera del 
Quarnero, ovvero lun- 
go la costa Nord-Est 
della Croazia, è possibi- 
letrascorrere sette gior- 


di 


994 
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Il porticciolo di Valun, a 7 chilometri da Cherso. (Foto Sterle) 


ni nel periodo pasquale 
(dal 2 aprile al 14 mag- 
gio) in hotel a quattro 
stelle con mezza pen- 
sione pagando 231 mi- 
la lire, grazie a una pro- 
posta-lancio dell'Istria 
Adria Marketing. 
Rinomata in queste 
terre la tradizione ga- 
stronomica che offre 
pesce fresco, e crosta- 


Dal 31 marzo e fino a 
Lunedì di Pasqua 4 
aprile si svolgerà nei 
cieli del Grappa la 13.a 
edizione del Meeting in- 
ternazionale di volo li- 
bero Monte Grappa. 
Quest'anno; per la pri- 
ma volta, il centro ope- 
rativo è posto in Comu- 


cei e ostriche a volon- 
tà, monché specialità 
dal gusto speziato co- 
me la selvaggina e 
l'agnello. D'obbligo è la 
visita all'arcipelago di 
Brioni, con le sue quat- 
tordici isolette inconta- 
minate dichiarate par- 
co nazionale, 

Non menointeressan- 
te come meta è l'Istria, 
la penisola più grande 


| DELTAPLANI A BASSANO DEL GRAPPA 
Eredi di Icaro in azione 


ne. ‘di Bassano, in 
un'area che dà quegli 
spazi più ampi di cui la 
manifestazione aveva 
bisogno. 

Nl Meeting ha acquisi- 
to un ruolo ormai inso- 


dell'Adriatico, nota per 
il suo clima mite e per 
la varietà del paesag- 
gio. Paesaggio che spa- 
zia tra le colline pittore- 
sche e.coronate da cit- 
tadine medioevali, con- 
venti, chiese e borghi, 
boschi degradanti sul 
mare e splendide inse- 
nature costiere. A Pa- 
renzo, antica colonia 


per ‘chiunque - appas- 
sionati, atleti, produtto- 
ri - si occupi oggi di vo- 
lo libero e ultraleggero, 
oltre a rappresentare 
da anni, con un pubbli- 
co di circa 40 mila visi- 


romana che mantiene 
intatto l'aspetto della 
cittadinaveneta, l'agen- 
zia turistica Utat propo- 
ne pacchetti di tre not- 
ti a mezza pensione, 
sempre per il periodo 
pasquale, a prezzi oscil- 
lanti dalle 87 mila lire 
(in albergo a tre stelle) 
alle 138 mila lire di un 
quattro stelle lusso. Sul 
posto i clienti Utat tro- 
veranno un referente 
che li consiglierà a se- 
conda delle esigenze, 
su come muoversi o a 
chi rivolgersi. Escursio- 
ni, sport, piscine e sau- 
ne costituiscono assie- 
me ad altre interessan- 
ti proposte, le mille va- 
rianti per trascorrere 
la vacanza. 

Umago è senza dub- 
bio la località più vici- 
na e facile da raggiun- 
gere. La cittadina co- 
struita su una piccola 
isola collegata alla ter- 
ra ferma, ha conserva- 
to il suo look medioeva- 
le, pennellato da edifici 
in stile veneziano e go- 
tico. Qui si possono tro- 
vare numerose attrez- 
zature turistiche non- 
ché cure termali e un 
casinò. Per Umago 
l'Utat lancia una propo- 
sta sempre per tre not- 
ti a un prezzo che oscil- 
la dalle 93 alle 96 mila 
lire. 

Da vedere sono an- 
che Pola e Rovigno. La 
prima è una colonia ro- 
mana dell'epoca augu- 
stea ed è ricca di nume- 
rose testimonianze ar- 
cheologiche, sulle quali 
brilla lo splendido anfi- 
teatro. Anche Rovigno 


. venne fondata dai ro- 


mani ma con il nome di 
Ruginium ed è una del- 
le più belle e caratteri- 
stiche cittadine vene- 
ziane dell'Istria. Nume- 


. rose sono le' testimo- 


nianze del passato che 


stituibile perle speciali- 
tà delta, parapendio e 
Ulm, ed è un punto 


d'incontro mondiale NordEst. 


tatori, uno degli appun- 
tamenti del tempo libe- 
TO più frequentati del 


vanno visitate, ma su 
tutte spicca per impor- 
tanza la Colleggiata di 
Santa Eufemia. 

‘Andrea Bulgarelli 


SISCIA A PRAMOLLO, SUL LUSSARI, A SELLA NEVEA EA SAPPADA 


L'anticipo climatico sul- 
la primavera astronomi- 
ca ha segnato, sembra 
definitivamente, la fine 
‘della stagione dello sci 
hella nostra regione e 
nell'immediato circonda- 
rio. Rimangono alcune 
‘ isole di neve sicura, co- 
ine sul vicino Pramollo, 
e ancora si spera in un 
«ravvedetsi» del tempo, 
che potrebbe ancora far 
scendere un folto manto 
gi celtre di neve, anche 
in aprile. Ma rimane so- 
_..-lo una esile speranza, a 
cui sembra non crederci 
pure il popolo che vive 
* dello sci, e che ha già 
‘‘, predisposto entro breve 
-* ternaine la chiusura defi- 


|. nitiva degli impianti e 


fatto scemare le manife- 


. stazioni atte ad intratte- 


nere il turista. 

Anche dove esiste an- 
._.corala possibilità di scia- 
‘’ re, si consiglia di farlo di 
«mattina presto, prima di 
| mezzogiorno, quando il 
‘ sole rende praticamente 

- impraticabili le piste. 
La situazione nei sin- 
goli centri turistici varia 
. da luogo a luoge. Scorria- 
‘imola assieme, tenendo 
‘ in considerazione il fat- 
to che andiamo in stam- 


i’ pa con qualche tempo di . 


. anticipo sul weekend, e 
che la realtà presente al 
— inomento di scrivere, da- 
ta la precarietà della ne- 
ve, potrebbe variare 
completamente. Il Tarvi- 
siano permette ancora 
dello sci da fondo, con 
4,5 km di pista nell'Alta 
Val Saisera ove si prati- 
(ca il passo pattinato 6 


© quello alternato. Sul ver- 


sante Salle sci alpino 
aperte le piste in quota. 
. La Florianca ed il Monte 
‘bussari, con la famosa 


Pista Capia, continuano 
ad attirare gli ultimi ap- 
passionati della neve. I 
gruppi organizzati si 
Stanno facendo sempre 
- più radi, anche se al- 
l'Apt rilevano ancora 


una forte presenza di tu-- 


risti liguri, di La Spezia 
presso il Soggiorno Mili- 
tare. 

Tutti aperti gli impian- 
ti a Sella Nevea, raggiun- 
gibile in funivia. Oltre 


_agli skilift e seggiovie, si 
può anche praticare lo 
sci da fondo nell'anello 
di 3 km ancora innevato 
in quota. Nessun proble- 
ma sul Pramollo, anche 
sul versante italiano, do- 
ve gli alberghi registra- 
no il tutto esaurito, spe- 
cie di clientela austriaca 
e tedesca. Alcune punte 
sotto zero, durante la 
notte, permette ancora 
l'innevamento program- 


PADOVA 
Crépes 
alle erbe 
e agnello 
farcito 


Oramai il carnico Fulvio De Santa ‘è entrato nel 
Gotha della cucina italiana, tanto da meritare 
«stelle e cappelli» dalle varie riviste specializza- 
tein DEFENSE GI Continua a operare, assistito 
in sala da Elvio Zunino un maître noto anche 


fuori Italia, nel magnifico contesto offerto dal 
San Clemente a Padova. In questo periodo abbia- 
mo scelto il menu di Pasqua, offerto a L. 85.000 
comprensivo dei vini scelti dal sommelier fra 
quelli delle Aziende agricole Callustra e Vagnal- 
ta di Faedo di Cinto Euganeo. Sfogliatina agli 
asparagi e scampi, servita irrorata nella salsa 
quale apertura, seguita da crépes alle erbe di 
campo, un mix di sapori dovuti dalla bortaggi: 
ne, papaverina, songino selvatico, acetosella, 
pimpinella e altre erbe sapientemente mischiate 
con ricotta, mascarpone e pancetta fumata. Non 
oteva mancare l'agnello. Cosciotto d'agnello 
‘arcito quale piatto forte, farcito con carciofi e 
nepitella, pasta di salsiccia, pan carrè e animelle 
di agnello servito su una base di salsa. A termi- 
nare tarte tatin servita calda con panna acida. 
Ristorante San Clemente, corso Vittorio Ema- 
nuele II, 142 - Padova. Tel. 049/8803180. Chiuso 

domenica e lunedì a mezzogiorno. 
g.gr. 


mato, mentre la neve na- 
turale misura ancora dai 
40 ai 50 cm di altezza. 
La stagione quassù do- 


‘vrebbe chiudersi. il 17 


aprile e fino ad allora, ci 
assicurano, dovrebbe es- 
serci la sicurezza della 
neve. Ravascletto non 
ha più neve da qualche 
tempo, mentre lo Zonco- 


lan, con circa 60 cm di 


neve, rimane aperto dal- 
le ore 8.45 alle 16 con 
tre impianti in quota du- 
rante la settimana. Nei 
weekend sarà aperta pu- 
re la pista relativa alla 
seggiovia Tamai. 

Da segnalare nel cir- 
condario il Lancio da 
Las Cidulos a Forni Avol- 
tri al lunedì di Pasqua e 
i festeggiamenti che ven- 
gono allestiti a Paluzza 
per accogliere la regina 
mondiale delle nevi, la 
carnica Manuela Di Cen- 
ta, campionessa olimpio- 
nica e del mondo di fon- 
do. Ancora qualche un- 
gherese, oltre a numero- 
si italiani, affollano i 
campi da sci di Sappada. 


Le misurazioni segnano ‘ 


0-30 cm di neve e si se- 
gnalano i seguenti im- 
‘pianti aperti: 2 skilift 
sul Monte Sierra, il 'Gi- 
ma ll e la Creta Forada. 
Aperto pure Sappada 
2000 con due impianti 
in quota, che ospiterà al- 
cune gare cittadine. 
Aperto il tratto Varmòst 
Grusicalas a Forni di So- 
pra. Quassù gli impianti 
funzioneranno solo du- 
rante il weekend, men- 
tre saranno aperti per 
tutto il periodo pasquale 
con orario 9-16.30. Im- 
pianti chiusi invece, per 
completa assenza di ne- 
ve, a Piancavallo. 

Gino Grillo 


“ Dovelaneveancoranonsiarrende 


IN CARINZIA 


Pasqua nelle fattorie 
davanti a grandi falò 


Una Pasqua all'insegna della tradizione, 
alla riscoperta di usi e costumi antichis- 
simi: questa è la proposta della Carinzia 
per la primavera. Un tuffo nel passato e 
nelle millenarie tradizioni popolari, di 
matrice storica e religiosa, è quanto of- 
frono le località turistiche della regione, 
che vantano attrezzature alla portata di 
tutti e per tutti i gusti. Particolarmente 
appetibili, per la novità della proposta e 
per la genuinità e la: cura dei servizi, so- 
no le offerte dalla Associazione agrituri- 
smo carinziano per il periodo primaveri- 
le. E proprio nei paesini di campagna, do- 
ve le tradizioni popolari carinziane sono 
più vive, che il turista potrà assistere o 
partecipare direttamente agli antichi riti 
pasquali. Paese cattolico per eccellenza, 
l'Austria ripropone molte usanze che fan- 
no parte dei ricordi legati alla nostra in- 
fanzia, rivisitati però dalla cultura d'ol- 
treconfine. Un esempio è il tradizionale 
suono della raganella che i ragazzi della 
parrocchia, durante il Sabato Santo, por- 
tano in giro per i villaggi, e che scandi- 
sce il tempo liturgico in ‘assenza delle 
campane. Secondo la credenza austriaca, 
infati, le campane sono «fuggite a Roma» 
per il dolore causato loro dalla morte di 
Gesù Cristo: riprenderanno a suonare so- 
lo il giorno della Resurrezione, per fe- 
steggiarne il ritorno. 

Fa parte anche della tradizione pa- 
squale austriaca la benedizione, la dome- 
nica delle Palme, del ramoscello d'ulivo 
che, custodito nell'angolo più intimo del- 
la casa, ne proteggerà gli abitanti da 
ogni evento infausto, come gli incendi o 
il maltempo. Anche in Carinzia, inoltre, 
le credenze popolari si intrecciano coi ri- 
ti sacri. Il Sabato Santo, a esempio, è tra- 
dizione andare alla messa del mattino, 
quando avviene la consacrazione del fuo- 
co: è d'uso attingervi con una candela 


che, portata a ‘casa propria, proteggerà 
da lampi e fulmini dei temporali. 

La tradizione del fuoco purificatore è 
raccolta e tramandata nel suggestivo ri- 
to del «fuoco pasquale»: un grande falò 
acceso dai contadini che nelle settimane 
che precedono la Pasqua raccolgono e ac- 
catastano legna e rami secchi. La sera 
del Sabato Santo, dopo aver consumato 
le tipiche pietanze pasquali, l'intero vil- 
laggio si raccoglie attorno al fuoco per le 
tradizionali danze e i canti. Un costume 
che risale al lontano VII secolo e che ri- 
chiama il rito sacrificale dell'agnello, è 
la consacrazione del pranzo di Pasqua, 
che in Carinzia è semplice. e gustoso e 
prevede le tipiche uova dal guscio colora- 
to, kren, prosciutto, salsicce e il dolce pa- 


squale arricchito con uva sultanina, noci ‘ 


e cannella. Naturalmente anche i turisti, 
ospiti nelle fattorie della campagna ca- 
rinziana saranno chiamati a partecipare 
agli usi e costumi del periodo della Setti- 
‘mana Santa e della primavera. (Informa- 
zioni: Vacanza în fattoria, Museumsgas- 
se 5, A-9020 Klagenfurt, tel. 


- 0043-463-5850-261). Chi invece deside- 


rasse un'altra sistemazione può richiede- 
re il depliant informativo alla Kaerntner 
Tourismus Gesellschaft di Velden, telefo- 
nando al numero 0043-4274-52100. 

In Carinzia, inoltre, si scia fino a pri- 
mavera inoltrata. Un programma specia- 
le per chi ama sciare al sole primaverile 
è offerto da Heiligenblut, ché con le sue 
piste a 2900 m di quota garantisce l'aper- 
tura degli skilift fino ad aprile inoltrato 
e organizza per tutti gli appassionati fe- 
ste all'aperto, la più spettacolare delle 
quali, dall'8 al 10 aprile, è per la chiusu- 
ta della stagione. Informazioni e de- 
pliant presso la Kaerntner Tourismus Ge- 
sellschaft, Casinoplatz 1, A-9220 Velden, 
tel. 0043-4274-52100. 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040)3733.111 
. iii O 


= 


Un pittoresco scorcio di Rovigno. 
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TRIESTE 

* Alla Galleria Rettori Tribbio 2 domani alle 18.si 
inaugura la mostra di bronzi, acquerelli e incisio- 
ni dal titolo «Omaggio allo scultore Darko.» Feria- 
li 10.30-12.30 e 17.30-19.30. Festivi 11-13, Fino 
all'8 aprile. i 
* Musica rock domenica alle 20.30 al teatro Mie- 
Di con Schema, Neon Groves e gli Haeven's Tou- 
ch. 

* Da domani al teatro Cristallo della Contrada 
(ore 20.30) si rappresenta lo spettacolo-thriller |. 
«Gli occhi della notte» di Frederick Knott. 

* Alla Galleria Cartesius si apre la mostra di Giu- 
seppe Zigaina (Dipinti e opere su carta). Feriali 
11-12.80 e 16.30-19.30. Festivi 11-13. Fino al 7 
aprile. 

* Nello studio d'arte Nadia Bassanese è aperta la 
mostra «Impression» di Susanna Tanger e Mario 
Sillani Djerrahian. Solo feriali 17-20. Fino al 30 
aprile. | 

* Fino al 9 aprile si può visitare la collezione Sta- 
vropulos nel museo di Largo Papa Giovanni XXI- 


, II. Feriali 9-10 e 15-19. Festivi 9-13. Lunedì chiu- 


so. 
ISONTINO * 

* All'Auditorium D: Savio di Gorizia stasera alle 
20.30 si esibiranno Chang Guo al violino e Silvio 
Sirsen al pianoforte. 5 ; 

FRIULI 


* Nella piazza centrale di San Daniele domenica 
si svolgerà il mercatino dell'antiquariato. 
* Angela Finocchiaro si esibirà domani (20.45) e 
domenica (16.30) sul palcoscenico dell'Audito- 
rium Concordia a Pordenone nello spettacolo’ 
«La misteriosa scomparsa di W»y di Ruggero Ca- 
ra. 
* A Pordenone al Centro culturale Menocchio 
domenica alle 16.30 è in programma «Tavan 
Day», manifestazione artistica multimediale. 
* Alla Galleria Sagittaria di Pordenone si può vi- 
sitare la mostra «Fotografia austriaca. Ses- 
sant'anni di immagini dalle collezioni del Ruper- 
tinum di Salisburgo». Feriali 16-19,30, festivi 11- 
12.30 e 16-19.30. : 
* Nella chiesa di San Francesco a Udine si è aper- 
ta la mostra dedicata allo scultore Mario Ceconi 
di Montecon. Ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 18. Chiuso lunedì e nei giorni festi- 
vi. Fino al 15 aprile. 
VENETO È 
* Fino al 30 aprile nei Musei Civici di Padova so- 
no esposti circa 300 pezzi prodotti da officine lo- 
cali e da manifatture di Venezia, Pesaro, Urbino, 
Faenza e Bologna fra la metà del '400 e Ja fine 
del '500. 
* Al Museo Correr fino al 4 aprile si può visitare 
la mostra «Pietro Longhi». Orario 10-18, tutti i 
giorni. È 
* «Tintoretto, sacre rappresentazioni nelle chiese 
di Venezia»: questo il titolo di una mostra che ri- 
mane aperta fino al primo maggio nella chiesa di 
San Bartolomeo a Rialto in orario 10-19. Chiuso 
il martedì. 
* A Palazzo Ducale fino al primo maggio si può 
visitare la mostra "Eredità dell'Islam: arte islami- 
ca in Italia". Orario 9-17, tutti i giorni. ‘ 
* Il Museo dell'Automobile «Luigi Bonfanti» di 
Bassano del Grappa pesa la rassegna il «Mi- 
to delle mille miglia». Orario: 10-12.30 er 
14.30-18.30. Domenica 10-12.30 e 14.30-19. Lu- 
nedì chiuso. Fino al 28 agosto. 
* A Bassano del Grappa fino al 24 aprile resterà 
aperta al Museo civico la mostra «Canova e inci- 
sione). ? 
* Al teatro comunale di Treviso stasera alle 
20.30 terrà un concerto l'Orchestra Filarmonica 
di Venezia diretta da Patrick Fournillier, - 
OLTRECONFINE 3 
Nel comprensorio sportivo del palasport di Fiù- 
mme ha aperto i battenti la fiera di primavera con 
annesso salone dell'auto. 
* Oggi a Isola d'Istria, alla Casa della cultura, al- 
le 20.30, concerto del complesso d'archi «Trajh 
Trio». 
* Domani a Pirano, alla Comunità degli italiani 
«G. Tartini», alle 18, spettacolo di gruppi folclori- 
stici, . 
* Ancora domani all'Auditorio di Portorose, alle 
20.30, serata di musica leggera col cantautore 
Oliver Dragojevic e l'orchestra Faraoni. 
* A Lubiana alla gallleria civica è allestita una | 
‘mostra con selezione di opere dell'artista austria- 
co Gerold Hirn. Feriali 10-18, festivi 10-13, Lune- 


| dì chiuso. Fino al 14 aprile. 


* A Pirano, alla Galleria civica sono esposte ope: : 
re di 16 artisti contemporanei. Visite: feriali, 
1012 e 17-19. Festivi 10-12. Fino al 31 marzo... 
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IL CENTRO COMMERCIALE 
TRIESTE 


| 
| 
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MERI UTIL 
Do 


Negli ospedali di tutta la 
regione si profila lo spet- 
tro di una paralisi quasi 
] totale delle analisi e de- 


®Tribunale v. Donota 36 
@Acat 
(Alcolisti in trattamento). 
@Amici del cuore 
®Anffas 
(Famiglie fanciulli subnormali) 
eAnmic è 
(Mutilati invalidi civili) 
©Banfield 
@Donatori di sangue 
@Droga che fare 
@Minorati udito 
@Filo d'argento 


v. Foschiatti 1 
v. Crispi 31 


v. Cantù 45 


v. Valdirivo 42 
v. Caprin 7 
v. Cavalli 2/2 
aiuto telefonico 
v. Istria 59 
L. Barriera V. 15 
Numero verde 
@Ricerca sul cancro 

(Comitato regionale) 
@Assistenza spastici 
@Sclerosi multipla 
‘@Volontari ospedalieri 
eAnmil 

(Mutilati invalidi del lavoro) 
eAndos 

(Ass. nazionale donne operate al seno) 
eTelesoccorso-Televita 
@Gr. Az. Umanitaria 
@Un. Naz.le Mutilati p. serv. 
@Lega it. lotta c. tumori 
@Ente Naz.le assis. sordomuti 


v. Mercato V. 3 
v.le Gessi 8 

v. Machiavelli 3 
v. Battisti 13 


v. Crispi 23 


v. Udine 6 

P. S. Giovanni 6 
v.le XX Settembre 54 
v. Machiavelli 15 
telefax 


P. Sansovino 3 


eInfermiere volontarie Cri 
{orario 10.30-12,30 eccetto sabato) 

eTelefono amico 
v. Farneto 3 


c/o Ospedale Civ. 
v. V. Veneto 171 
v.V. Veneto 174 

.V. V. Veneto 153 
v. Diaz 13 

v. V. Veneto 14 
Entr. Autoporto 


@Acat (Alcolisti in trattamento) 
@Ado (Donatori di organi) 
@Ass. donatori di sangue 
eInvalidi civili 
eInvalidi lavoro 
eTelesoccorso-Televita 


@Ass. Isontina diabetici 
@Ass, It. ass. spastici 
Invalidi lavoro 
eInvalidi civili 

@Pro Senectute 


v. Diaz 60 

v. Diaz 60 

v. Diaz 60° 

v. da Pordenone 3 
v. Pola 14 

v. Ceriani 25 

v. Div. Julia 

v. Alfieri 

v. D'Aronco 5 
S. Caterina 

v. Diaz 60 

v. Diaz 60 

c/o Osp. Civile 
p. Misericordia 
v. Ungheria 56 


@Acat (Alcolisti in trattamento) 
@Ado donatori organi 
®Famiglie diabetici 
®Contro epilessia 

@Airc (Lotta al cancro) 
@Malati reumatici 
@Invalidi civili 
@Invalidi lavoro 

@Lotta contro i tumori 
@Paraplegici 

@Pro Senectute 
eTribunale diritti del malato 
®Donatori di sangue 


eTelesoccorso-Televita 


369622/661109 


766666-766667 


1678/46079 


gli accertamenti per i pa- 
zienti esterni. 

I medici ospedalieri 
del Friuli-Venezia Giulia 
sono infatti sul piede di 
guerra. 

E minacciano di incro- 
ciare le braccia per alcu- 
ne ore alla settimana, 
astenendosi da tutte le 
prestazioni erogate in 
plusorario: quel mecca- 
nismo contrattuale che 
consenteilfunzipnamen- 
to di. laboratori e altri 
servizi per gli utenti non 
ricoverati nei nosocomi. 

Una minaccia non di 
poco conto, che se attua- 
ta rischierebbe di man- 
dare veramente in tilt 
una consistente fetta del 
sistema sanitario nostra- 
no. 


362427 


370690 
767900 


51274 


630618 
362766 
764920 
369594 
772238 
722322 
1678/68116 


365663 
311222 
364563 
370940 


365225 


364716 
1678/46079 


569739 
771173 
630371 
365664 


308846 


sindacati dei medici 
ospedalieri è la decurta- 
zione del 30 per cento 
delle incentivazioni per 
Îa produttività (i cosid- 
detti subl) che vanno a 
retribuire il lavoro svol- 
to dai camici bianchi a 
favore dei pazienti am- 
bulatoriali. È 
._ L'entità sei subl è as- 
sai difficile da quantifi- 
care. s 
Le incentivazioni sono 
infatti tagliate su misu- 
ta del singolo in base al- 
l'anzianità e al genere di 
lavoro svolto e variano a 


573012 


5921 
533339 
33438 
30117 
534328 
531953 
1678/46079 


specialistica (i più quota- 
ti sono i medici che lavo- 
rano in strutture, come 
la radiologia o i laborato- 
ri, molto richieste anche 
dai pazienti esterni). 

Ma costituiscono co- 
munque una notevole 
fetta delle buste paga 
dei sanitari, sino a sfiora- 
re in alcuni casi il milio- 
ne. 
Il taglio risulta dun- 
que consistente. Ma in 
discussione non è tanto 
la decurtazione in sè, 
che scaturisce dalla leg- 
ge finanziaria quanto il 
fatto che la Regione non 
ha cercato di trovare un 


A scatenare le ire dei 


seconda della branca. 


rimedio sostengono 
l'Anaao(Associazionena- 
zionale aiuti e assistenti 
ospedalieri), la Cimo 
(Gonfederazione medici 
ospedalieri), i primari 
dell'Anpo, e le organizza- 
zioni dei radiologi (Snr), 
anestesisti rianimatori 
(Aardi), patologi clinici 
(Aipac) e veterinari (Si- 
ve). 

La Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia, affermano i 
sindacati medici, avreb- 
be infatti la possibilità 
di reperire fonti alterna- 
tive di finanziamento se- 
condo le indicazioni ve- 
nute di recente dalla 
Conferenza stato Regio- 
ni: Ma ha rifiutato di far- 
o. 

«Nemmeno alla luce 
di queste indicazioni — 
sostiene una nota delle 

organizzazioni sindacali 
— l'amministrazione ha 


{i 


ritenuto opportuna una 
convocazione delle parti 
interessate». 

E dunque sarà guerra. 
«Se le trattative per risol- 
vere il contenzioso non 
inizieranno nel giro di 
un mese — dicono i sin- 
dacati — i medici inten- 
dono rinunciare total- 
mente alle prestazioni in 
plusorario, che il con- 
tratto configura come at- 
tività volontarie. _ 

E la cosa avrà serie 
conseguenze per l'effi- 
cienza del sistema sani- 
tario». 

L'astensione, afferma- 
no i camici bianchi, por- 
terebbe a breve termine 
alla paralisi quasi totale 
delle prestazioni peri pa- 
zienti esterni, con lun- 
ghe attese anche per fa- 
re un esame del sangue, 
ulteriore aumento delle 
liste d'attesa per gli esa- 
mi radiologici, delle se- 
dute di fisioterapia. 

Insomma, i danni del- 
lo sciopero del plusora- 
rio rischiano di rivelarsi 
assai gravi. I medici pe- 
Tò non hanno alcuna in- 
tenzione di cedere le ar- 


mi 


«La mancata intesa 
conla Regione comporte- 
rà un inevitabile calo di 
produttività nelle presta- 
zioni dei medici — dico- 
no i sindacati — e si tra- 
durrà in una diminuzio- 
ne degli introiti per le 
Usl perchè calerà il nu- 
mero delle persone che 


‘ pagano per intero le pre- 


stazioni. 

Il risultato sarà l'au-. 
mento dei costi per il 
convenzionamentoester- 
no, l'inversione del flus- 
so dell'utenza dal pubbli- 
co al privato e la perdita 
dell'immagine di effi- 
cienza del pubblico». 

«I “medici ospedalieri 
— concludonole organiz- 
zazioni sindacali — non 
intendono contrapporsi 
al privato ma chiedono 
di non essere penalizzati 
nel loro lavoro e di poter 
utilizzare al meglio le 
strutture e le attrezzatu- 
re che l'Usl mette loro a 
disposizione». 

Daniela Gross 


Le lettere vanno inviate alla redazione 
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URTAZIONE DEGLI INCENTIVI SUBI1 


Medici sul piede di guerra” 


GUARDIA MEDICA, SOLO 651 SU 1420 SONO DELLA REGIONE 
Camici bianchi «stranieri» 


Matra le città locali è Udine la capitale degli aspiranti 


La direzione regionale 
della sanità nel Bollet- 
tino del 7 gennaio 
1994, con grande anti- 
cipo rispetto agli anni 
passati, ha pubblicato 


la graduatoria per il 


1994 dei medici che 
hanno presentato do- 
manda per svolgere le 
funzioni di medico di 
base o di medico addet- 
to ai servizi di guardia 
medica. 

Il Piccolo ha già pub- 
blicato tuttii nomi del- 
la graduatoria. Que- 
st'anno c'è stata una 
diminuzione del 2,7% 
delle domande: esse so- 
no 1.420, contro le 
1.460 del 1993. Il calo è 
sensibile se si pensa 
che nel 1987 le doman- 
de erano state 1.757. 

Fra i 1.420 medici 
che hanno fatto do- 
manda sono compresi 
anche 142, pari al 10%, 
che svolgono un'attivi- 
tà lavorativa a tempo 
pieno, per cui gli aspi- 
Tanti al posto sono ef- 
fettivamente 1.278, 
contro i 1.308 del 1993. 
Essi, per avere la nomi- 
na, dovranno rinuncia- 
Te al posto che hanno 


Distinguendo secon- 
do la provenienza, i re- 
sidenti in regione sono 
651 (769 nel 1993), di 
cui 119 incompatibili, 
per cui di veri aspiran- 
ti rimangono solo 532 


medici(636 l’anno scor- 


so). 

È lecito ritenere che 
molti di questi già svol- 
gano un'attività lavo- 
rativa almeno a tempo 
parziale o godano di 
borse di studio o si sia- 


no sistemati nel frat- . 


Domande di medici di base 
presentate alla Direzione Regionale F.V.G 


CALABRIA 
BASILICATA . 
SICILIA 
SARDEGNA 
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1 
1 
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tempo. Il numero mag- 
giore è costituito dai 
medici. abitanti nella 
provincia di Udine 
(286, di cui 63 incompa- 
tibili). Ci sono poi 131 
di Pordenone, 162 di 
Trieste (incompatibili 
29 e 19) e 72 di Gorizia. 


La maggior parte'del- | 


le domande, però, pro- 
viene dalle altre regio- 
ni d'Italia: 768, cioè il 
54,1% rispetto alle 691 


e AAA o ee 
A TRIESTE UN CONVEGNO SCIENTIFICO INTERNAZIONALE DEDICATO AI BIMBI DELL’EX JU GOSLAVIA 


Nuove cure perle piccole vittime di guerra 


= CE E 


Qual è lo stato di salute 
dei bimbi dell'ex Jugo- 
slavia a poche settimane 
dal cessate il fuoco di Sa- 
‘rajevo? 

Quali sono i traumi fi- 
sici e le ferite dell'ani- 
ma, la paura, il disagio 
psicologico, che afliggo- 


‘ no le piccole vittime del 


conflitto balcanico? 

E soprattutto, quali le 
strategie da pianificare 
nel prossimo futuro per 
tutelare la salute dei 
bambini colpiti dalla 
guerra? ij 

Se ne parlerà da lune- 
dì a mercoledì all'hotel 
Riviera a Trieste nel cor- 
so di un incontro inter- 
nazionale organizzato 
dal Burlo Garofolo sotto 
l'egida di due prestigiose 
istituzioni statunitensi, 
la National Academy of 
Sciences e l'Institute of 


Medicine. 

Obiettivo del 
workshop che vedrà riu- 
niti oltre 40 pediatri ed 
esperti dell'infanzia (per 
il Burlo prenderanno 
parte Sergio Nordio, di- 
rettore scientifico del 
Burlo, Marino Andolina, 
del servizio trapianti e 


«Giorgio Tamburlini, del 


centro di ‘cooperazione 
internazionale) quello di 
tracciare una radiogra- 
fia precisa della situazio- 
ne (definendo anche i 
versanti da approfondi- 
re a breve termine) così 
da mettere a punto preci- 
se strategie di interven- 
to a favore dei bambini 
dell'ex Jugoslavia coin- 
volti negli eventi bellici. 
«A indicare le linee su 
cui si dovrà articolare il 
programma di interven- 
to — sottolinea Sergio. 


Nordio — saranno i prin- 
cipali documenti elabo- 
rati di recente in mate- 
ria di bioetica dell'infan- 
zia tra cui la convenzio- 
ne, internazionale di 
New York'e il nuovissi- 
mo documento varato 
dal Comitato nazionale 
di bioetica italiano (stila- 
to con il coordinamento 
dello stesso Nordio ndr) 
che sarà pubblicato fra 
breve con il patrocinio 
del Consiglio dei mini- 
stri». 

Ma l'impegno a favore 
di una nuova cultura del- 
l'infanzia portato avanti 
dal Burlo Garofolo non 
si esaurisce qui. 

Sarà infatti un gruppo 
di ricerca dell'istituto di 
via dell'Istria a guidare, 
con il coordinamento di 
Marina Cuttini, il proget- 
to triennale varato dalla 


Oltre quaranta pediatri, provenienti da tutto il mondo, analizzeranno metodi e terapie per le nuove emergenze 


Cee sull'informazione ai 
genitori dei bambini am- 
malati (con particolare 
riguardo ai neonati) e 
sulle attitudini del perso- 
nale a erogare le cure in 
maniera corretta ai pa- 
zienti in tenera età... 

Ultima e non meno im- 
portante tappa, infine, 
l'incontro per avviare 
uno studio internaziona- 
le sulle strategie di cure 
ai bambini organizzato 
dal Burlo nella sua veste 
di collaborating center 
dell'Organizzazionemon- 
diale della sanità che si 
terrà il 24 aprile. 

Per discutere del pro- 


getto, che si articolerà ‘. 


sui tre diversi centri di 
Trieste, Londra e Birmin- 
gham, dove arriveranno 
delegati dall'Europa, dal 
Brasile e dal Cile. 

d. g. 


dell’anno scorso, che 
corrispondeva al 
47,3%. Ben 211 (il 
14,9%) domande pro- 
vengono dalla Sicilia e 
127 (1'8,9%) dalla Cam- 
pania. Dalla provincia 
di Teramo le domande 
sono passate da 8 a 15 
e da quella di Chieti da 
12 a 23 (è un aumento 
inspiegabile del 90%). 
Quindi la situazione 


per i medici regionali. 


i i 
Infortuni sul lavoro 
Oltre al danno 

ora anche la beffa 


infortuni sul lavoro). 


Pongo una domanda di 
interesse generale, al- 
‘meno per quanti ne su- 
biscono l'umiliazione. 

Direcente mi sono re- 
cato dal mio medico cu- 
rante e noto una circo- 
lare esposta al pubblico 
in cui si comunica 
quanto segue: A far da- 
ta dal 15-10-93 i certifi- 
cati medici di infortu- 
‘nio in base a una tabel- 
la nazionale costeran- 
no al paziente la quota 
minima di lire 30.000 a 
certificato. 

. Questo si rende ne- 
cessario in quanto non 
si è raggiunto un accor- 
do tra l'organizzazione 
dei medici di medicina 
generale e l'Inail (Istitu- 
to nazionale assistenza 


‘| Camisano 


coltà che esistono da 


«gono beffati, in quanto 


è migliorata. La tabel- 
la che pubblichiamo è 
chiara di per sé per 
l'individuazione ‘ delle 
provenienze. Le .pro- 
vince che maggiormen- 
te riforniscono la gra- 
duatoria sono Catania 
con 51 e Napoli con 56. 

A causa di molti po- 
sti liberi si procederà 


. a numerose nomine: i 


primi quindici medici 
non incompatibili in 
graduatoria provengo- 
no da Sacile, Rocchet- 
ta a Volturno (Isernia), 
Udine, Sulmona 
(L'Aquila), Trieste, 
Scanno (L'Aquila), Udi» 
ne, Sulmona, Pordeno- 
ne, Angola (Africa), Mi- 
sterbianco (Catania), 
Vicentino, 
Abano Terme, Bologna, 
Radicofani (Siena): in- 
somma solo 5 sono resi- 
denti in regione. 
Guardando i numeri, 
si può dire che la situa- 
zione dei medici nella 
regione è migliorata 
sia nelle 3 province 
friulane (da 477 aspi- 
ranti disoccupati nel 
1993 sono passati a 
389), che a Trieste (do- 
ve i medici disoccupati 
sono calati di 16 uni- 
tà), î 
È evidente che la si- 
stemazione di un così, 


grande numero preve. 


de tempi lunghi. A me- 


no che non venga fatto ‘ 


rispettare il limite dei 
«mutuati», che attual- 
i) è di 1.500, ma 

uò raggiungere anche 
Fincredibile numero 
di 1.850. Ma dovrebbe- 
ro essere gli ordini e i 
sindacati dei medici a 
chiedere la riduzione 
perlavorare meno, me- 
glio e tutti. 


Ora io posso com- 
prendere tutte le diffi- 


entrambe le parti per 
raggiungere un accor- 
do, ma come sempre 
chi ci rimette sono quei 
poveri cittadini che ol- 
tre al danno subito ven- 


gli importi eventual- 
mente corrisposti non 
vengono rimborsati. 
Inoltre vi sono dottori 
edottoriin quanto alcu- 
ni si fanno pagare e al- 
tri no. Forse subentra 
un discorso di solidarie- 
tà con la categoria. Ciò 
non toglie il disagio per 
l'altra categoria, quella 
dei cittadini incerti e 
tartassati. 

Gianclaudio Crippa 


A MILANO LA QUARTA CONFERENZA DELLA SOCIETA” EUROPEA DI STUDI CLINICI SULLA SINDROME DEL SECOLO - UN INTERVENTO ANCHE DEL SERT TRIESTINO 


Lotta e ricerca sul virus dell’Aids, anche un'informazione più equilibrata può servire 


Si è svolta a Milano, tra il 16 e il 18 
marzo scorsi, la Quarta conferenza del- 
la Società europea di studi clinici sul- , 
l'Aids presso la grande, sala convegni 
di Milanofiori. Si tratta di un conve- 
gno biennale che si svolge in alternan- 
za a quello mondiale e che ha trovato . 
in Parigi e Bruxelles le precedenti sedi 
ospitanti. Oltre duemila partecipanti 
in rappresentanza di tutti i Paesi euro- 
pei e delle principali nazioni extracon- 
tinentali per totali 570 comunicazioni, 
tre giornate intensissime di discussio- 
ne portate avanti ogni sera fino alle 
venti, questo il bilancio della manife- 
stazione. Sono cifre che da sole metto- 
no in luce la notevole mole di impegno 
e risorse che la ricerca clinica interna- 
zionale mette ogni anno in campo nei 
confronti dell'Aids, per cercare di dare 
delle risposte, almeno parziali, al- 


l'enorme aspettativa che la comunità 
mondiale ripone ogni anno nelle mani 
degli scienziati. ‘ 

Ma parte della manifestazione è sta- 
ta dedicata anche ai non tecnici. Il pro- 


fessor Angeletti, capo ufficio stampa e 


informazione della manifestazione e 
organizzatore del - post-conference, 
mette subito le mani avanti mettendo 
i giornalisti e gli organi di informazio- 
ne di fronte alle loro gravi responsabi- 
lità sullo stato di informazione del- 
l'opinione pubblica, spesso esasperati 
alla ricerca dello scoop a ogni costo. 


è Resta di fondamentale importanza un 


corretto e reciproco rapporto di fidu- 
cia e collaborazione tra scienza e infor- 
mazione, ancora ben lungi dall'esser 
realizzato. ; 

«Dopo la conferenza mondiale di 
Berlino dell'estate '93 — ha esordito il 


professor Galli, infettivologo dell'Uni- 
versità di Milano — si è dovuto recu- 
perare una doppia situazione di scon- 
forto da parte delle persone sieropositi- 
ve e di frustrazione a seguito dei molti 
messaggi negativi, e loro interpretazio- 


‘ ni, partiti da quel congresso». 


Un passo in avanti comunque è rap- 
presentato dalla rivalutazione 
dell'«Azt» (zidovudina), in passato for- 
temente screditato dal noto. studio 
«Concorde», farmaco antiretrovirale 
molto discusso e rifiutato da una buo- 
na parte di VENE Sembra ormai cer- 
ta la sua efficacia negli stadi avanzati 
della malattia, allungando notevol- 
mente la vita ai pazienti terminali, ri- 
ducendo drasticamente (dal 25 all'8%) 
la possibilità di trasmissione verticale 
(da madre a figlio) del virus. 

Altra parola d'ordine emersa è «tera- 


'. tributo 


pia precoce» con l'Azt Stesso e altri far- 
maci associati che stanno progressiva- 
mente uscendo dalla sperimentazione, 
in quanto è definitivamente sfatato il 
mito della «latenza» del virus per 5-10 
anni. Con sistemi di diagnosi precoce, 
i quali valuteranno la «carica virale» e 
il «grado di risposta immunitario», si 
sarà presto in grado di valutare il vi- 
Tus già da subito. si 

Trait d'union tra scienza clinica e 
pratica quotidiana l'appassionato con- 
lel dottor oletto, presiden- 
te della Lilla (Lega italiana lotta Aids) 


che ha posto l'accento sullo stretto ‘ 


rapporto tra sistema immunitario e 
qualità della vita. Citando dati precisi 
tratti da numerosi lavori europei e sta- 
tunitensi, ‘ Agnoletto ha posto basi 
scientifiche sulla influenza negativa di 
situazioni di disagio psichico, stress 


prolungato, assenza di gratificazioni 
sull'efficienza del sistema immunita- 
rio attraverso la mediazione del siste- 
ma nervoso centrale. ; 
Nel confronto susseguito alle comu- 
nicazioni il Servizio per le tossicodi- 
pendenze dell'Usl di Trieste ha dato il 
suo contributo attraverso l'intervento 
della dottoressa Balestra. «Molto, spes- 
so — ha ribadito il medico triestino — 
la stessa sigla “SerT” non è sinonimo 
di un preciso orientamento terapeuti- 
co; sono infatti differenziate le rispo- 
ste di questi servizi sparsi sul territo- 
rio nazionale. Già utile e importante è 
un semplice confronto tra diversi mo- 
di di rapportarsi col problema tossico- 
dipendenza, Per quanto ci riguarda — 
ha proseguito Balestra — il nostro ser- 
vizio è stato appena integrato in orga- 
nico secondo la. normativa 162 del 


LE La viene piste Do 
un'équipe di più figure professionali: 
dal ndo) io, dallo 
psicologo all'infermiere professionale, 
con l'attuazione di nuovi servizi paral- 
lelî come lo screening per malattie in- 
fettive, attuato in collaborazione col 
reparto infettivi dell'Usl, un'attività di 
accompagnamento individualizzato, 
un servizio di assistenza domiciliare 
per sieropositivi. Si cerca così di offri- 
re, laddove possibile, un ampio venta- 
glio di risposte che parte sì dal tratta- 
mento farmacologico, ma che si esten- 
de al luogo di lavoro, alla famiglia, al- 
la casa, ai problemi di ordine giudizia- 
rio, alle attività ricreative. Aspetti a lo- 


ro volta importanti, per ricostituire 


quel supporto sociale quasi sempre la- 
cerato dalla tossicodipendenza. 
Sergio Serra 
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.| Bollette 
altissime: 


VE Inquilini lacp 


in rivolta 


b) ) Inquilini Tacp sul piede 


di guerra. A dar batta- 
Blia all'Istituto autono- 
- [mo case popolari sarà 
Nei prossimi giorni una 
trentina di persone, resi- 
denti a Muggia nei caseg- 


bel. giati di via XXV Aprile 


10 è 


22 e di via Rio Storto 8, 


per Che non esiteranno a ri- 
elle (Correre alle vie legali. 
prò- Motivo ditanto malumo- 
rlen- Te sono state bollette per 
pra- il riscaldamento con ci- 
mia frea sei zeri che, pur am- 


56. 


‘mortizzabili in rate men- 


po- Isili, sono state giudicate 
lerà \del tutto inaccettabili. 
e: 1 (Come è emerso anche in 
dici Occasione di un'assem- 

IN (blea tenutasi l’altro gior- 


ìgo- 
m6t- | 
ia), | 
ona 


ho presso la sede del- 
'Udi- Anpi su iniziativa 
del Sunia (rappresentato 
(dalla segretaria Fulvia 


di ISupancich), si tratta di 


no- 


(conguagli spese risalenti 


Mi- @ll'86, e Quindi ormai ca- 
ia), Quti in prescrizione. 


ino, 
na, 


«Stiamo parlando di 
(condomini dello Iacp do- 


in- ve la maggior parte degli 


esi- ®ppartamenti è 


stata 
‘progressivamente acqui- 


eri, stata dai residenti - ri- 
ua-. corda Giuliano Mauri, se- 
ella gretario della Cgil mug- 
ata esana - ad eccezione di 
nce ‘alcuni, ora al centro del- 
pi- la querelle. Il meccani- 


nel 


Smo prevede pertanto, 


i a chel'amministratorepri- 
0- vato mandi all'istituto i 


ati 
imi- 


tonti, per poi chiedere il 
imborso agli inquilini. 


M.Ia qualcosa evidente- 


nente non ha funziona- 
7 visto che le bollette. 
x riferiscono a spese di 
Sei anni fa». 

Disponibili a pagare il 


[al- Sovuto, ma non a sborsa- 


ma Ue 


somme, milionarie 


che «per gli errori di qualcu- 
ero no», gli inquilini prean- 
e-; munciano ricorso. A for- 
e1 hire un supporto in tal 
1 @ senso sarà il sindacato 


me si SI 
e locale SPECGE 


te CA TE MERATE 


Ri Le 


b.m. 


|Venerdì 25 marzo 1994 


MUGGIA 
Biblioteca 
comunale 
ih dirittura 
d'arrivo, 


Biblioteca comunale sul- 
la dirittura d'arrivo. A 
segnare un altro passo 
in direzione dell'apertu- 
ra del servizio che verrà 
predisposto al centro 
«Millo», è stato il recen- 
te arrivo dei mobili e de- 
gli arredi, a cui si accom- 
pagnerà la sistemazione 
delle schede e dei libri. 
Proprio in occasione del 
consiglio del 30 marzo è 
inoltre prevista la desi- 
gnazione dei rappresen- 
tanti consiliari all'inter- 
no della commissione de- 
stinata a gestire la biblio- 
teca. Per quanto riguar- 
da invece l'archivio sto- 
rico, il nucleo centrale è 
già stato trasportato dal 
municipio alla nuova se- 
de. 
«Sulla base del lavoro 
di inventario compiuto 
tempo addietro dal pro- 
fessor Franco Colombo e 
dalla direttrice del mu- 
seo di Miramare, Fabia- 
ni, su una prima parte di 
materiale - ricorda Bar- 
bara Negrisin, dirigente 
dell'Ufficio cultura - si 
andrà presto ad aggiun- 
gere l'attività di una coo- 
perativa di archivisti in- 
caricata dalla ‘Regione 
peril riordino complessi- 
vo dei documenti dislo- 
cati nei diversi edifici», 
Presumibilmente in 
due anni Muggia potrà 
così disporre di un archi- 
vio organizzato in modo 
razionale e facilmente 
accessibile. Ultima carta 
del tris che dovrebbe co- 
stituire il presupposto 
per future attività di stu- 
dio e ricerca nel centro 
istroveneto, il museo, «Il 
progetto dettagliato che 
fa capo a Franca Maselli 
Scotti, della Soprinten- 
denza - conclude la Ne- 
grisin - dovrebbe essere 
ormai imminente». 
1 b.m. 


Adottare nuovi piani 
commerciali tesi a di- 
‘mensionare le tipologie 
di vendita agli effettivi 
bacini d'utenza, stimola- 
Te l'impegno dei sindaci 
SRI 
va politica fiscale a livel- 
lo periferico, centrare gli 
interventi in campo turi- 
stico su tre esigenze fon- 


damentali: ambiente, ar- 
te e cultura. È 
Su queste tre direttrici 


si è articolata la settima- 
na d'incontri organizza- 
ta dalla sezione provin- 
ciale della Confesercenti 
con i sindaci dei Comuni 
del circondario: Milo 
per Muggia, Pecenik per 
San Dorligo della Valle e 
Depangher per Duino- 
Aurisina. A rappresenta- 
re l'organizzazione di ca- 
tegoria, da sempre mol- 
to attiva nella determi- 
nazione degli scenari fu- 
turi per quanto concer- 
ne lo ASUnDA del com- 
mercio e del turismo nel- 
la provincia di Trieste, 
sono stati il presidente 
Giuseppe Giovarruscio, 
la segretaria Ester Pacor 
e il vicepresidente Clau- 


dio Lauritano. 

«La priorità principale 
alla quale devono rispon- 
dere i consigli e le giunte 
comunali — hanno detto 
1 delegati della Confeser- 
centi — è fissare un ordi- 
ne preciso nella predi- 
sposizione delle licenze 
commerciali, che defini- 
sca la gerarchia della re- 
te distributiva al detta- 
glio e dei pubblici eserci- 
Zi». 

Ma il «problema» per 
eccellenza è costituito 
dall'aspetto fiscale del- 
l'esercizio d'impresa nel 
terziario: «Sono delle ve- 
Te e proprie gabelle — 
hanno aggiunto Giovar- 
ruscio, la Pacor e Lauri- 
tano — che costringono 
troppe aziende a chiude- 
Te», 

«I sindaci hanno una 
loro organizzazione che 
è l'Anci — hanno detto 
ancora — la quale dispo- 
ne di un preciso potere 
d'interventi nei confron- 
ti del Parlamento. Fra 
poco avremo delle nuo- 
ve assemblee legiferan- 
ti; perciò in tale sede do- 
Vranno essere indirizza- 


. 
te le istanze dell'organiz- 
zazione che raggruppa 
tutte le amministrazioni 
comunali italiane, affin- 
ché si trovino delle solu- 
zioni per i problemi dei 
bilanci degli enti locali, 
all'interno di una organi- 
ca politica fiscale capace 
di rendere il prelievo più 
equo e più semplice». 

Si è parlato infine del- 
le capacità turistiche del- 
la provincia triestina: 
«Sulle -quali in passato 
— è stato osservato — 
non si sono visti impe- 
gni coordinati tra gli en- 
ti locali». 

«Ora l'obiettivo da rag- 
fiunsore è costituito dal. 
‘esigenza di integrare 
l'operatività degli opera- 
tori commerciali e turi- 
sticl, coniugando l'insie- 
me più vasto che essi in- 
cludono: trasporti, co- 
municazioni, servizi, 
scambi socio culturali, 
valorizzazioneambienta- 
le, musei, piscine, poli 
sportivi destinati a disci- 
pline minori, turismo 
congressuale e nautico e 

agriturismo), 
u. sa. 


RIONI /OGGI LA RIUNIONE 


Il parere sullo statuto: 
questione «poco chiara» 


Attriti e incomprensioni 
rischiano ancora una vol- 
ta di congelare i rapporti 
tra consigli circoscrizio- 
nali e amministrazione 
municipale: quella scop- 
piata in questi giorni în 
merito alla revisione del- 
lo statuto comunale è so- 
lo l'ultima delle molte 
polemiche. In una lette- 
ra, i sette presidenti di 
circoscrizione lamenta- 
no i tempi brevissimi, 
appena una settimana, 
concessi per la valutazio- 
ne e l'approvazione del- 
la corposa documenta- 
zione. Pacata la risposta 
dell'assessore Damiani: 
si tratta di verificare al- 
cune modifiche sull’esi- 
stente, per cui non occor- 
rono tempi lunghissimi. 
Sull'argomento si in- 
contreranno oggi alle 17 
i presidenti rionali e il vi- 


SISTIANA/PROGETTO DI DUE LAUREANDI 


si possono raddoppiare» 


Progetto per la baia di Si- 
Stiana: recupero degli in- 
. Sediamenti storici, prote- 
Rione ambientale e rad- 
: Goppio dei posti barca di- 
Sponibili con la riorganiz- 
zazione dei moli. Gli stu- 
denti triestini. Corrado 
Delben ed Eugenio Meli, 
+ laurendiinarchitettura al- 
l'Università di Venezia e 
autori del «Polo archeolo- 
Rico navale per San Roc- 
‘Co», hanno confermato an- 
©he nell'idea proposta per 
Sistiana una mentalità 
Volta al mantenimento e 
alla valorizzazione del 
Preesistente, piuttosto 
Che al cambiamento del 
Perimetro e alla «rivolu- 
zione» dell'area. 

Le linee principali del 
brogetto vedono (come già 
detto) il raddoppio dei po- 
Sti barca; uno spazio riser- 
Vato a interventi edilizi 
turistici della parte alta 
Uella baia, sopra alla ca- 
Va, per salvaguardare la 


Selezioni 
al Collegio 


Hanno preso il via 
sulterritorionaziona- , 
le le selezioni regio- 
nali per l'ammissio- 
ne ai Collegi del mon- 
do unito. La commis- 
sione italiana que- 
st‘anno ha offerto 32 
borse di studio agli 
studenti che nell'an- 
no in corso stanno 
frequentando il terzo 
anno di scuola supe- 
riore. Delle 400 do- 
| mande già pervenu- 


| te, 65 provengono 
dal Friuli-Venezia 
Giulia. 


zona a mare, oltre a mi- 
gliorarne l'accessibilità; il 
potenziamento dei «par- 
cheggi filtro» in prossimi- 
tà della statale, la creazio- 
ne di strutture per il colle- 
gamento della parte alta 
con quella a mare, 


I due futuri architetti 


hanno svolto analisi sul 
verde e sugli insediamenti 
abbandonati, tracciando 
alla fine una relazione, 
nella quale si sottolinea la 
volontà di voler mantene- 
re la «flora esistente, spe- 
cie per quanto riguarda i 
filari e le ginestre verso 
Costa dei Barbari». 
anzi auspicato il rim- 
boschimento nella parte 
bassa della baia. Non do- 
vrebbe dunque mancare 
l'appoggio delle associa- 
zioni ambientaliste. i 
«Vogliamo creare — di- 
cono Delben e Meli — 
nuove. opportunità per 
l'economia, portando van- 
taggi anche alle zone limi- 


trofe. Oltre al discorso am- 
bientale si tratta di sfrut- 
tare al massimo gli inse- 
diamenti abbandonati (co- 
me ad esempio l'albergo 
"Al Parco”), Tha ben si pre- 
stano a riconversioni edili- 
zie, tali da consentire l'uti- 
lizzazione per scopi abita- 
tivi di ricezione turistica. 
Evitando «raddoppi di ser- 
vizi, controproducenti dal 
punto di vista economico, 
une pensare a una glo- 
bale riorganizzazione ur- 
banistica e al manteni- 
mento del tessuto econo- 
mico tradizionale dove al 
commercio si potrebbe 
mescolare l'artigianato», 
Per quanto riguarda la 
viabilità, si lavora’ sui 
tracciati esistenti evitan- 
do di intaccare alberatu- 
Te, muri e fossati di parti- 
colare valorè, con atten- 
zione soprattutto per i 
pone pedonalie ciclabi- 


T.m. 


cesindaco Giorgio Zanfa- 
gnin, ma sono ben altri i 
problemi che restano 
aperti sul tavolo. Primo 
fra tutti quello dell’effet- 
tivo ruolo delle circoscri- 
zioni: nel nuovo regola- 
mento è previsto .che il 
Comune deleghi alle 
giunte rionali parte delle 
proprie competenze, so- 
prattutto in materia di 
piccola manutenzione. 
«Nella bozza di statu- 
to — spiega il presidente 
della circoscrizione nu- 
‘mero sette Bruno Baldas 
— si dice invece che il 
Comune può dare o to- 
gliere queste deleghe a 
propria discrezione. Da 
quindici anni le varie 
amministrazioni ' comu- 
nali continuano a pro- 
mettere il decentramen- 
toamministrativo, perse- 
verando però à limitare i 


compiti delle circoscri- 
zioni a semplici attività 
consultive non vincolan- 
ti. 

Anche per Silvana Mo- 
To, presidente della circo- 
scrizione dell'Altopiano 
Est, la questione è poco 
chiara: «Sia nel regola- 


mento che nel nuovo sta- ‘ 


tuto — Splega — si parla 
effettivamente di dele- 
ghe alle circoscrizioni, 
ma non è per nulla chia- 
ro ..di quali deleghe si 
tratti, né di quali stru- 
menti si vorrebbero met- 
tere a disposizione, Del 


| problema dovrebbe occu= 


parsi iquanto prima ila 
giunta comunale: è una 
questione basilare e pre- 
iminare, definire una 
volta per tutte se le cir- 
coscrizioni debbano o 
non debbano avere un 
senso ad esistere), 

ma, lau. 


Trieste / Città e Provincia 
ALTIPIANO /LA CONFESERCENTI AI SINDACI MILO, PECENIK E DEPANGHER 


Chiesto che le tipologie di vendita siano dimensionate agli effettivi bacini d’utenza 
[MUGGIA 


MONTESHELL 
Ultime 
speranze 


Ultimi “fuochi” per la 
MonteShell dopo il 
no della Giunta sui 
depositi di Gpl e la 
conferma del parere 
negativo del ministe- 
ro dell'ambiente sul- 
la viabilità. 
Stamane - ci sarà 
l'incontro tra i sinda- 
cati e l'azienda per la 
mobilità. Sembra co- 
munque che ci sia un 
piccolo spiraglio per 
170 lavoratori: forse, 
dopo le pressioni dei 
sindacati, sarà possi-' 
bile prolungare la 
cassintegrazione giu- 
sto il tempo per tro- 
vare un'altra occupa- 
zione, Alle 14,30 ci 
sarà l’incontro tra 
Cgil, Cisl e Uil con 
l'assessore . regionale 
all'industria Sonego. 


MUGGIA/ DOMANI 


Il Piccolo [21] 


«Nuovi piani commerciali» | Giornata dedicata 


alla montagna 


Una giornata dedicata al- 
la montagna. 

La sottosezione di 
Muggia del Club Alpino 
Italiano, società Alpina 
delle Giulie, ha organiz- 
zato, con il patrocinio 
dell'ente municipale, 
«Muggia, montagna 
‘94». La manifestazione 
si terrà domani e sarà di- 
Visa in tre parti, Al mat- 
tino il programma è dedi- 
cato ‘alle. scuole e al- 
l'imaugurazione di una 
mostra fotografica; alla 
sera invece ci sarà la tra- 
dizionale «Serata della 
montagna). 

Ospite della cittadina 
istroveneta e protagoni- 
sta della giornata. sarà 
Fulvio Pisani. Triestino 
di Tarvisio con nel cuore 
le Alpi Giulie, Pisani è 
guida naturalistica, pub- 
blicista e fotografo, oltre 
che alpinista e giramon- 
do. Svolge inoltre attivi- 
tà didattica nelle scuole 
e accompagna gruppi di 
turisti e studenti sù per- 
corsi scelti del Tarvisia- 
no e delle regioni conter- 


Sarà ospite 
la guida 
naturalistica 


:F ulvio Pisani 


mini di Slovenia e Croa- 
zia. 

L'esperta guida incon- 
trerà gli studenti della 
scuola media Nazario 
Sauro di Muggia domani 
alle 9 in Sala Roma (Ri- 
creatorio parrocchiale in 
piazza Repubblica): col 
sussidio di diapositive, 
direttamente commenta- 
te dall'autore, si. farà 
una «panoramica» sui 
luoghi e la natura del 
Tarvisiano-Sella Nevea 
(didattica naturalistica e 
ambientale del territo- 
rio); in seguito sarà pre- 
sentato il fotodocumen- 
tario «La valle dei laghi 


di Fusine». Alle 11.30 ci 
si. sposterà nella sala: 
d'arte «G. Negrisin» (al 
Centro culturale Millo) 
per l'inaugurazione del- 
la mostra fotografica «Il 
mondo di Pisani» sulle 
esperienze di viaggio del- 
l'autore. La mostra ‘ri- 
marrà aperta dal 26. al 
30 marzo con il seguente 
orario: 10-12; 17-19. 

La sera si tornerà in 
Sala Roma, dove saran: 
no presentate altre dia- 
positive a dissolvenza in- 
crociata di Fulvio Pisa- 
ni, al titolo «Ruwenzori 
(reportage di un viaggio- 
avventura in Zaire, sulle 
tracce del duca degli 
Abruzzi e della biologa 
Dyane Fossey), gente del 
Rayasthan (volti e perso- 
naggi indiani), Care Giu- 
lie (omaggio alle monta- 
gne più amate). Infine al- 
tri due audiovisivi: 
«A.B.G. Annapurna Base 
Camp» di Dendy Vattova- 


. ni e «1993: le immagini 


più belle delle nostre gi- 
te», a cura della sottose- 
zione del Cai. 

r.m. 


MUGGIA /CON L'AGRICOLTURA BIOLOGICO-DINAMIC 


Nuova linfa a questi alberi 


I «segreti» utilizzati per risanare il verde, in un esperimento pilota 


La pulizia degli alberi 
a Muggia (foto Balbi). 


«Ho visto i morti rivive- 
re». Le parole di Enzo 
Nastati, giardiniere co- 
munale specializzato, 
nonché insegnante di 
agricoltura biologica al- 
l'Ersa, non hanno nulla 
a che fare con il sopran- 
naturale o lo spiritismo. 
A infondere nuova linfa 
ad alberi ormai dati per 
defunti, bastano la pas- 
sione e la professionalità 
di un mestiere coltivato 
da 17 anni. «Quel plata- 
no era considerato un ca- 
so senza speranza — di- 
ce il giardiniere, indican- 
do un angolo di via Ro- 
ma — ancora parecchio 
tempo fa. Adesso eccolo 
lì, vivo e vegeto». 
Ilsegreto è l'«agricoltu- 
ta biologico-dinamica», 
di cui Muggia può dirsi 
città-pilota in tutta la 
provincia. «Una maggio- 


MUGGIA /INCONTRO FRA COMUNE E COMITATO 


Primo problema: il traffico 


Si può collaborare su tutto, per «migliorare la qualità della vita» 


per il traffico con una sessantina di posti macchina in 


Comune e Comitato per la difèsa dei cittadini: si può 
collaborare. In un recente incontro, il sindaco Milo e il 
Vicesindaco Steffè si sono confrontati con i componenti 
della Commissione di salvaguardia cittadina su molti 
dei problemi più urgenti di Mazza: Alla fine è stata 


espressa soddisfazione da entra; 


e le parti (con qual- 


che riserva) e totale disponibilità al dialogo. Abbiamo 
avuto risposte confortanti — dice Lucio Degrassi, com- 
ponente della commissione — e siamo abbastanza con- 
tenti di questo incontro che aspettavamo da tre mesi». 
L'unico punto su cui Degrassi esprime insoddisfazione 
è il problema del traffico e della vivibilità in relazione 
alle troppe licenze concesse alle aziende alimentari per 
la costruzione di supermercati. La concentrazione nel 
centro di troppi supermercati (e in special modo nella 
zona di via Signolo, dove ce ne sono due a soli duecento 
metri di distanza) crea grossi problemi alla viabilità, so- 
prattutto in relazione alla mancanza di adeguate zone 
parcheggio. I residenti, inoltre — sostengono i rappre- 
sentanti dei cittadini — non potranno più vivere, assor- 
dati da rumori di ogni genere a partire dalle cinque del 
mattino, quando i camion scaricano le merci. Stesso di- 


scorso per il mercatino del 
in merito: la prima prevede 
ex cantiere Felzegi (proposta sostenuta da 


nell'area dell' 


Fosco, Due sono le ipotesi 


le spostamento del mercato 


una petizione popolare) e la seconda (quella di Degras- 
si) coinvolge via Battisti, che verrebbe chiusa il giovedì, 
mentre il flusso di automobili sarebbe convogliato sulla 
sopraelevata con l'utilizzo dell'ex Felzegi come parcheg- 
gio (magari a pagamento). Ne deriverebbe un vantaggio 


più nel'centro. * 


La stessa area dell'ex cantiere è stata poi richiamata 
in causa per le feste popolari; i chioschi dell'Agosto 
muggesano potrebbero essere allestiti tutti nella stessa 
zona (esiste anche qualche alternativa a mare), conser- 
vando invece la tradizione del centro storico per gli 
spettacoli. Sarebbe una soluzione sia peri commercian- 
ti che per gli abitanti (la confusione sarebbe infatti limi- 
tata alla periferia). La novità è che le strade saranno ri- 
messe a nuovo (l'operazione ha già avuto inizio), men- 
tre è auspicabile l'immediato intervento dei vigili del 
fuoco per rimuovere alcuni alberi pericolanti sul lungo» 
mare. Sempre per il discorso pulizia, ci sarà l'interessa- 
mento del Comune per quanto riguarda i cassonetti del- 
le immondizie, che per legge dovrebbero venir lavati 
una volta al mese. «Perché — si chiede il comitato — i 
contenitori sono in metallo e non in plastica (riciclabi- 
le) e muniti di pedale come negli altri paesi?». Cambian- 
do ancora argomento, occorre sottolineare il fatto che 
esiste un progetto già in fase esecutiva, e da realizzare 
entro due anni, per il miglioramento dell'illuminazione 
pubblica, nonché per l'abbellimento del centro storico. 
La «raccomandazione» di Degrassi riguardo l'urbanizza- 
zione è di considerare più il verde che il cemento, a dif- 


ferenza di quel che si 


fatto finora, Rassicurazioni da 


parte del sindaco arrivano anche sull'impianto di depu- 
razione e fognatura, sul quale «il Comitato si riserva di 


vigilare». 


Renzo Maggiore 


La statua di Carlo V,o 


Benché povera di momu- 
menti che presentano 
notevoli pregi artistici, 
la città di Trieste ne con- 


. serva alcuni di alto valo- 


re storico e testimonian- 
za concreta del suo svi- 
luppo economico. Tra 
questi la statua di Carlo 
VI «Imperatore di Ger- 
mania e Re delle Spa- 
gne», posta sopra una 
colonna di pietra bianca 
altra circa 9 metri, e tut- 
tora esistente in piazza 
dell'Unità d'Italia. 

Nella versione attuale 
(il primo era. di legno), il 
monumento venne collo- 
cato appena nel 1754, al 


tempo di Maria Teresa, 
è opera dello scultore ve- 
neziano Lorenzo Fanol- 
li, e costò la bellezza di 
1200 fiorini. Vittima del- 
la mala sorte, lo sculto- 
re, ormai stabilito, ed oc- 
cupato a Trieste, nel 
1758 (?) passò a miglior 
vita, lasciando moglie e 
figli. 

In breve tempo la ve- 


dova si ritrovò in tali ri- , 


strettezze economiche, 
al punto da indurla il 17 
ottobre 1764 a presenta- 
re una supplica alle au- 
torità, implorando un 
sussidio onde poter so- 
‘pravvivere. 

Ecco un riassunto del- 


l'accorata preghiera: 
«Chiamato în Trieste a 
serviggio di questa Piaz- 
za e Porto Franco, il sig. 
Urbano Arnoldt (2) loim- 
piegò a scolpire figure, 


‘ statute e legni per la sua 


nave». 

Ma quello che può in- 
teressare maggiormente 
la nostra storia cittadi- 
na, fu la sua preziosa 
opera di scultore presen- 
tata nel compimento di 
importanti lavori, in par- 
te ancora esistenti a Tri- 
este. Opere che la vedo- 
va così cita nella sua pe- 
tizione: «Fu altresì im- 
piegato in serviggio di 


pera di uno scultore finito in disgrazia 


questa eccelsa superema 
intendenza avendo scol- 
pito e fatto le statue di 
pietra delle fontane, co- 
me pure la statua del- 
l'augustissimo imperato- 
re Carlo Sesto che sta 
sulla collona di mezzo 
in piazza». 

Dopo queste informa- 
zioni di notevole interes- 
se storico, la vedova pas- 
sa a descrivere il mise- 
rando stato in cui si tro- 
va la sua famiglia, dove, 
tra l'altro, rivela «che la 
figlia nubile poi di ettà 
d'anni venticinque che 


non può uscir di casa;. 


stante non hà di che co- 
prire la nudità del suo 


corpo, e io stessa sono se- 
minuda involta in mise- 
ri straccj, siamo in som- 
ma una compagnia di 
famellici bisognosi di 
tutto, che moriamo dal- 
la fame, e se la piettà de 
cristiani non ci soccor- 
re, moriremo anche dal 
freddo nell'imminente 
inverno. Onde per tanto 
genuflessa ricorro a que- 
sta Ces. Reggia Inten- 
denza afinchè dand’un 
occhiata pietosa alle mi- 
serie estreme della mia 
languente famiglia, e ri- 
flettendo le servitù pre- 
state dal sudetto deffon- 
to mio marito, si degni 


porgermi qualche Soc- 
corso. per agiuto della 
nostra vita. Così adun- 
que umilmente supplico, 
et umilmente imploro, 
che la benignità sempre 
grande di questo dicaste- 
ro, si degni decrettarmi 
qualche caritatevole suf- 
fraggio». 

L'accorato appello del- 
la vedova Giovanna Fa- 
nolli deve aver avuto si- 
curamente un favorevo- 
le esaudimento, se non 
altro come postuma rico- 
noscenza per le opere 
compiute dal suo defun- 
to marito e maggior lu- 
stro della città. 

Pietro Covre 


re sensibilità in tal senso 
ha cominciato a manife- 
starsi con l'istituzione, 
lo scorso anno, dell'uffi- 
cio ambiente — ricorda 
Nastati — per essere poi 
recepita dall'attuale am- 
ministrazione». 

Per risanare i molti al- 
beri del centro muggesa- 
no condannatia morte si- 


-cura da potature sbaglia- 


te o dagli scavi che ta- 
gliano le radici, bisogna 
innanzitutto, compiere 
un'accurata opera di pu- 
lizia del tronco, spesso 
invaso dal marciume fi- 
no alla base (con conse- 
guente pericolo di schian- 
to). Alle prese con un ace- 
To platanoide cresciuto 
di fronte agli uffici tecni- 
ci comunali, Nastati mo- 
stra uno dei responsabili 
della corrosione interna 
del fusto: un verme della 


grossezza di un pollice, 
chiamato «rodilegno» 
chie, insieme-a centinaia 
di suoi simili, avéva pro- 
vocato il deperimento di 
quello che si può conside- 
Tare un autentico monu- 
mento arboreo per Mug- 
gia, con i suoi 10 metri 
di altezza e 1,20 di dia- 
metro, ed un'età di circa 
150 anni. Svuotata e ri- 
pulita, la cavità viene 
quindi spalmata con una 
speciale pasta, destinata 
a stimolare la creazione 
di nuovo legno. Rifatto il 
maquillage anche ai piop- 
pi cipressini della scuola 
«De Amicis» e agli altri 
platani di via Roma, si 
proseguirà poi con gli ip- 
pocastani di via Mazzini 
editamerici del piazzale 
della stazione, ridotti in 
fin di vita. 

Barbara Muslin 


MUGGIA /INTERVENTO 
«La scuola cattolica 
era sempre aperta 
per il nostro popolo» 


Riceviamo e pubblichiamo. 


La lettera apparsa sul «Piccolo» è il primo messaggio 


pubblico del sindaco di M 
a leggerlo, sicuri di ritrovare la persona di larghe ve-. 


ia: ci siamo apprestati 


dute, cioè il sindaco di-tutti, come egli stesso aveva 
affermato. Ci addolora anzitutto che Milo non abbia 
creduto di spendere una parola di benevolenza per 
la scuola cattolica che, a Muggia, fin dal lontano 
1901, ha aperto le porte ai figli di un popolo povero 
elaborioso senza discriminazioni di sorta e spiace al- 
tresì che egli non abbia minimamente considerato 
l'esigenza della pari opportunità nella scelta scolasti- 
ca da parte delle famiglie, come vorrebbe una demo- 
crazia reale e compiuta. Invece è voluto scendere 
nella mischia in prima persona, ripetendo luoghi co- 


muni e verità dimezzate. 


Assicuriamo il sindaco che la scuola cattolica non 
ritiene per nulla «gravose» le condizioni stabilite dal- 
la convenzione del 1985 per «poter usufruire del de- 
naro della collettività», perché si tratta di obblighi 
da sempre adempiuti, come sa del resto chi vive sul 


«territorio ed è calato nel suo tessuto sociale: la con- 


venzione del 1985 insomma non faceva che esplicita- 
re una serie di impegni cui la nostra scuola non si è 


‘mai sottratta. Desideriamo trani 


izzare il sindaco 


e l'opinione pubblica, facendo notare che i cosiddet- 


ti «interessati» non hanno alcun altro «interesse» 


che quello di servire — anche assumendone i pesan- 
ti oneri economici — un centinaio di famiglie che 
bussano alle porte della scuola cattolica per convin- 
zione profonda o per necessità, dal momento che Co- 
mune e Stato non sono in grado di soddisfare le ri- 
chieste di tutti. Viceversa il sindaco ripete per ben 


sei volte l'attributo «privata» nei confronti della 


scuola cattolica, come se questa non interessasse 


l'intera collettività, 


Va dato atto all'ex sindaco comunista Bordon di 
essere-stato il primo a «riconoscere alla scuola gesti- 
ta dalle suore di Muggia di svolgere un servizio pub- 
blico», così infatti recita la convenzione, e di aver 
espresso nei suoi confronti parole lusinghiere e inco- 
raggianti al momento di sottoscriverla. Infine, se al 
Comune non è pervenuta alcuna richiesta di finan- 
ziamento da parte dei rappresentanti delle cosiddet- 
te «scuole private», è perché Mutton, sia come asses- 
Sore sia come vicesindaco, aveva espressamente di- 
chiarato al parroco che mai più la convenzione sa- 
rebbe stata rinnovata; non solo,.ma di fronte à uno 
stanziamento di un contributo per le «scuole conven- 
zionate», non meglio specificate, tenne ad affermare 
che quei fondi in bilancio sarebbero stati impiegati 
per incontri vari di ragazzi in piazza, per addobbi al- 
l'albero di Natale e per iniziative simili. Ultima pre- 
cisazione: la scuola Santi Giovanni e Paolo non ha 


una bensì due sezioni. 


Il consiglio pastorale di Muggia 


CI7II 
Per le tue serate indimenticabili 
è nato: 


"MIR" 


Dall'atmosfera magica dove i cibi e le be-. 
vande offerti con gusto e stile fanno di: 


ò 


XIR: Androna San Saverio 1 (San Giusto) 6 
Aperto dalle 19 alle 02 e dalle 05 alle 09 
ENTRA NEL MONDO DI ‘(&\ 


CHIUSO LUNEDI" 


BIRRERIA VILLACHER 


Si accettano prenotazioni per PASQUA 


Aperto tutti i giorni (escluso il lunedì) dalle 9 all'1 
TRIESTE - CAMPO MARZIO, 13 - TEL. 304791 


fait 


ALLA ST 


be; g 


pel 


SABATO SERA CENA 
CON MUSICA DAL VIVO!!! 


pri 


INVITO A CENA DA: — Menu a scelta!" 
x CARNE 0 PESCE 


= 35.000 
(Bevande e vini esclusi) 


Mr. COOK - TRIESTE - VIA GENOVA 10/E - TEL. 040/364967 


Chiuso: DOMENICA 
XE! GRADITA LA PRENOTAZIONE # 


per chi ha voglia di stare in compagnia, 
di musica dal vivo e... di qualche buon drink 


[ Venerdì e sabato dalle ZI | 


IL PICCOLO 0 Ven 28 mar 19% | 


axò | 
iii AI rei " 
\j î 
er regalar re qualcosa 3 

Per una serata diV tanto pe! gpettano co le 

gli o in È lì Me diverse! 

C iz 
nuovo, © a 


BAR - BUFFET 


“EVA” 


DI 
ALESSANDRA & LORENA 


Panini - Pizze - Tartine 
Buon vino Tanta birra 
Pranzi a piacere...!!! 
Cene su... prenotazione! 


17162 


SIAMO APERTI FINO ALL'1 


BAR-BUFFET "EVA" 


TRIESTE - VIA RAFFINERIA 3 (zona piazza Garibaldi) 
@ 040/369862 


E'NATO... A TRIESTE... 


‘Tl Ristorante veloce,..!"' 


Via Cassa di Risparmio 4. 
zi Tel. 040/36.66.79 


#3. i 


et 
DITORIO 9 


E' nato un nuovo punto di incontro 


Bar Buffet Bo 


preparato dal barman Duilio! 


Vi aspettiamo con: 


TRIESTE - C.SO ITALIA 11 - © 040/631750 


n © CU) ur (12°) 
Birreria 
O VIA GALATTI 11 - TEL. 365276 (DOMENICA CHIUSO) È 


seralmente musica con 


UMBERTO LUPI 


«Continua la tradizione per banchetti, — 
matrimoni e i compleanni più divertenti» 


RISTORANTE ALBERGO 


SPECIALITA' PESCE MA ANCHE... CARNE!!! 


Muggia - Trieste - Strada di Farnei 2 (Rio Ospo) - Tel. 040/330705 


* Spuntini & Colazioni & Pranzi & Cene & 


CUCINA TRIESTINA - MITTELEUROPEA 
SPECIALITA! ASBURGICHE DI KATHARINA PRATO 


DEVINCINA 25 - PROSECCO (TS) 
TEL. 040/225592 


Si accettano prenotazioni 
per il Lunedì di Pasquetta i 


APERTO DALLE 9 ALLE 24 


TRIESTE 
VIA DEL PANE 2- TEL. 365946 
L (dietro Municipio) 
SL Colazioni * Pranzi di lavoro Spuntini& Cene 
[Si accettano prenotazioni per il pranzo di PASQUA. | 


ORARIO APERTURA: dalle 10 alle 15 e dalle 19 alle 041, 
* CHIUSO DOMENICA & 4 i 


f 5 Cus peao ‘è È 017121 
Peri vostri spuntini, i vostri pranzi, le vostre cene... 
in ambiente familiare ed esclusivo... 


TRATTORIA BAR : 
RENDEZ VOUS 


di Gianni e Chiara Imbesi 


TAVERNA | 
LA' DE CAVAL| — 


di ; SOCIALI PANINI, SPUNTINI, SPAGHETTATE... dalle 09 alle 021 e.. 
A GESTIONE! o O TRanae ... SUPRENOTAZIONE, PRANZI E CENE SPECIALI! 


Tifestto - vo Corerin2 AMPIA SALA PER BANCHETTI E FESTE ANCHE DANZANTI!! 
i TRIESTE - STRADA PER LONGERA, 177 
& 040/577677 - Chiuso lunedì . 


orario: 9/23 
* CHIUSO MERCOLEDI'% 


tel. 040/309037 


Cafè Bistro 


"MOOVING”" 


TRIESTE - VIA RAFFINERIA 4/A- TEL. 040/367178 
Finalmente un'alternativa alla discoteca, 
un simpatico localino per il dopocena, 

un bar dove si può anche mangiare qualcosa 

«e ascoltare della buona musica. 
Orario apertura 19 - 1.30 
> CHIUSO LUNEDI" xa 


Si balla il LISCIO con 
l'orchestra 3 
CLAUDIO GENTILI 
Gare di ballo 


Oggi dalle 21 alle 02 
"TORNEO DI MAMBO" 
organizzato dalle scuole di ballo: 


SI BALLA ANNI '60.E ‘70 | 
ARIANNA - ELECTRIC FEET- EVERGREEN 


TIZIO) 


s DIVERTIMENTO PER TUTTI 


dalle 22 «TORNEO DI KARAOKE» 
n con l'applausometro 
a (in più sarete e più facilmente vincerete) ) 


TRIESTE - VIA FLAVIA — Tel. 812391 dalle 24 DISCO PER TUTTI 


® & fa [| 


fogi 


LA «GRANA» 


Venerdì 25 marzo 1994 


Se aumenta la tassa 


dovrebbe aumentare 


anche l'esenzione 


ESS 


1931:la scuola all'aperto di 


Anno 1931: 34ragazzini, fra maschi e femmine, 
To sono il terzo da destra della seconda fila. 
Maraspin; il secondo da destra dell'ultima fila è Fio 
sinistra, (conil fiocco bianco) la Gattolin, Dietro at 


all'aperto di Cologna. 


signorina Ada e il direttore della colonia. 


GREGORETTI /DIPENDENTI COOPERATIVA ‘ 


«In pericolo il nostro lavoro» 


Abbiamo appreso dalla 
stampa che il Gregoretti 
si appresta a chiudere i 
battenti con gravose con- 
seguenze umane e logi- 
stiche per gli 88 ospiti. 
Intanto, mentre si par- 
la di miliardi, di un con- 
tinuo scaricarsi di re- 
sponsabilità trai vari en- 
i coinvolti nella vicen- 
da, non si affronta il di- 
Scorso per quanto con- 
cerne i dipendenti della 
Cooperativa che gestisce 
în appalto il lavoro di as- 
sistenza svolto a favore 
dei ricoverati. ; 
«Siamo dunque Lote 
cin persone, per lo 
Dia donne sole con i figli 
@ carico, per le quali 
l'unica fonte di sostenta- 
mento è costituita dal- 
l'attuale occupazione. 
Aggiungiamo peraltro 
che disponiamo di una 
precisa qualifica che ci 
consente di prestare la 
nostra opera in modo 
adeguato nell’ambito 
del settore sicio-assisten- 
ziale, e ora non ci pos- 
siamo davvero permette- 
re di restare senza lavo- 
ro sempre in attesa di 


un'altra precaria occu- 
pazione. 

A questo punto ci in- 
terroghiamo preoccupa- 
ti circa il nostro futuro: 
dovremo forse, tutti noi, 
usufruire dei servizi di 
assistenza? Il comune 
ha in programma assun- 
zioni nel settore socio- 
assistenziale; abbiamo 
pertanto timore che in 
questa città si continui 
a produrre lavoro e di- 
soccupazione al tempo 
stesso. Ci rivolgiamo 

indi al sindaco e al- 

‘amministratore — del- 
l'USl affinché la soluzio- 
ne che verrà applicata 
in merito alla questione 
relativa al Gregoretti, 
Frigo în debito conto 
della problematica lega- 
ta ai nostri posti di lavo- 
ro. 
Seguono 21 firme 


Amare 
anche le persone 


Da mesi vado ogni gior- 
no al cimitero, e da 

ndo hanno cambiato 
1 rubinetti della fonta- 


— In memoria di Bartolo 
Pizzorno nel XVIII anniv. 
(22/3) da figlia, genero e ni- 
Ppoti 20.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 
— In memoria della nonna 
Violetta (22/3) da Adele 
20.000 pro Caritas (bambini 
Slovenia). 
—In memoria di Anna Gior- 
dano nel XXI anniv, (24/3) 
da Silvia Giordano 50.000 
pro Itis. 
— In memoria di Nicolò Da- 
pas nel XV anniv. dalla mo- 
glie Angela e figli 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 
—.In memoria di Mario Fa- 
bris per il compleanno da 
tutti i suoi cari 100,000 pro 
Ass. Cuore amico - Muggia. 
— In memoria di Maria 
Fratnik per l'onomastico 
5a) dalla figlia 30.000 pro 
Ci 


— In memoria di Giacomo 
Giustina nel VI anniv. dalla 
moglie 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria del cap. Ro- 
berto Gustini nel XVIII an- 
Niv. (25/3) dalla mamma 
50.000 pro Uildm. 

. In memoria del cav. Gior- 
gio Malle nell'anniversario 
(25/3) dalla moglie 100.000 
Pro Ist. tecnico nautico (bor- 
Sa di studio «Vidali Cont 
Malle»). 

—In memoria delle care Pi- 
Na e Adele Minca negli anni- 
Versari (25/3 e 26/3) dalla 
Sorella e figlia Rina 25.000 
Pro Ist. Burlo Garofolo, 
25.000 pro Astad. 

— In memoria di Maria 
Panciera Agostinis nel II an- 
liv. (25/3) da Loreta 20.000 
Pro Cri. 

> In memoria di Renato 
Persici nel XXIII anniv. 
{ dalla moglie Gianna 

30.000 pro Ass. Guardia ci- 

Vica, 30.000 pro Unirr, 
‘0.000 pro Lega nazionale, 
0.000 pro Agmen. 

— In memoria di Lida Pres- 
3 nel: I anniv. dai figli 
0.000 pro Aia spastici.. 

Si n memoria di Silvano 
Rezzica (25/3) dalla moglie 
‘rica 50.000 pro Frati cap- 
Uccini di Montuzza (pane 
Neri poveri). 

55 In memoria di Dario Ron- 
IS per il compleanno 
SS /3) dalla moglie e Ra 

‘000, dalla sorella e dal 


| SOgnato 50.000 pro Sogit. 


Sv, memoria di Anna 
nb ved. Lah nel XII an- 
«IV. (25/3) dai figli Nadia e 


Marco 30.000 pro Unione 
italiana ciechi. 

— In memoria di Nerina Zu- 
liani ved. Bandelli per il 
compleanno (25/3) dalla so- 
rella Bruna 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 50.000 
pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Flego Sacilotto da Gior- 
gia Metelli Zoldan 30.000 
pro Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Pino Gal- 
licchio dalla fam. Porporati 
50.000 pro Ado (Ass. donato- 
ri organi). 

— In memoria di Libero 
Ghersinovich dalle fam. Va- 
tovec, 
60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Anna Mar- 
si Giadrossi da Silvia Grego- 
ri e fam. 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Corne- 
lia 20.000 pro Comunità S. 
Non al Campo (don Vat- 
ta). 

— In memoria di Bruna 
Grandicelli dalla fam. Bar- 
biani Lipez 30.000 pro Ag- 
men. 

— In memoria di Santa Gue- 
rin in Depalo dal marito e fi- 
gli 100.000 pro Frati di 
Montuzza. 

— In memoria di Rosa Laco- 
vig Biondini da Nora Cali- 
terna Carlini 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Zoe Legge- 
,ri da Roberto e Lylla Hau- 
sbrandt 100.000 pro Ass. de 
Banfield; da Vittorio e Cla- 
Ta Giammusso 100.000 pro 
Cri sez. femm.; da Piera 
Santi Romano 100.000 pro 
Ispettorato infermiere vo- 
lontarie Cri; da Luciano e 
Lori Sampietro 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 
Lali Slavich 100.000 pro 
Borsa di studio Claudio Sla- 
vich; dal comm. Bruno Pa- 


‘cor 50.000 pro Ass. amici 


del cuore. 

— In memoria del col. Bru- 
no Malisan da Branka Mila- 
dinovic 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Marcello 
Occoni da Laura, Patrizia, 
Mauro e Marcello 100.000 
pro Airc.. . 
— In memoria di Bianca 
Omegna ved. Ribolli da Er- 
manno, Lucia, Grazia, Fede- 
rica e Giuliano 50.000 pro 
Lega Nazionale. 

— In memoria di Silvano 
Pettener da Fiorella Mor- 
purgo 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


. in posti poco 


Putigna e Cadelli- 


nella vicino al primo 
campo 11, a destra, un 
rubinetto è funzionante 
mentre quello attiguo è 
guasto. Ho fatto presen- 
te la cosa ai custodi, ma 
il risultato è stato lettera 
morta. 

Secondo appunto: 
ogni mattina arriva una 
signora con tre borsoni: 
porta da mangiare a un 
centinaio di gatti. Qual- 
cuno si è lamentato di 
come il cibo viene messo 
‘aditi ai 
possessori dei loculi. Ma 
quello che mi ha più col- 
pito è che la signora ha 
risposto che lei spende 
550.000 lire al mese per 
dare da mangiare ai gat- 
ti. C'è anche una coppia 
che porta vari borsoni di 
roba mangiare per i 
gatti. Io non ce l'ho con 
gli animali, ma con tut- 
ta la miseria che c'è în 

îro, tra disoccupati, 
ambini affamati, pen- 
sionati con pensioni mi- 
sere, vorrel sapere se 
hanno un cuore umano 
queste e tante altre per- 
sone che pensano solo ai 
gatti e non alle persone. 
Bruno Tamaro 


— In memoria di Gina e 
Narciso Pizzin da T.M. 
10.000 pro Unicef. 

— In memoria di Nino Ri- 
gatti da Natalina e Pia 
50,000 pro Centro tumori 
Lovenati. 7 
— In memoria di Giuseppi- 
na Santi ved. Cian da Mari- 
na, Claudio e Andrea Basili- 
co 50.000 pro Medicina 
d'urgenza (Ospedale Mag- 
giore). 3 
— In memoria di Emilio Sa- 
doch dalla suocera Tosca e 
dai cognati Annamaria e 
Guido 200.000 pro Agmen; 
dalla cugina Nicolina e fi- 
glie 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 50.000 pro Pro Se- 
nectute; da Lali Slavich 
100.000 pro Borsa di studio 
Claudio Slavich; da Erberto 
e Vanna Rode 100.000 pro 
Enpa; da Roberto e Lylla 
Hausbrandt 100.000 pro So- 
git; dai dipendenti Saul Sa- 
doch SpA 620.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Eddi Saet- 
ti dalla sorella Margherita 
Titz e nipoti Rossella e Gio- 
vanna Ferin 50.000 pro Mo- 
vimento monarchico italia- 
no. 

—.In memoria di Giulia Sal- 
mi da N. N. 10.000 pro Airc. 
— In memoria di Mario 
Sbaizero da Paolo e France- 
sca Ciana 25.000 pro Ass. 
Naz. Alpini. 

— In memoria di Giorgio 
Schaffer da Clelia e Luciano 
Rota 100.000 pro Airc; dal- 
le colleghe Dolce e Manetti 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Umberto 
Varisco dalla fam. Rino Va- 
risco 50,000 pro Airc. 

— In memoria della cara 
amica Maria Pacor Zorzut 
dalle fam. Pison e Saiz Rut- 
ter 100.000 pro Chiesa San 


Vincenzo de' Paoli (anzia- 


ni). 

—Inimnemoria dei propri ca- 
ri defunti da Dorina Bian- 
chi in Imbimbo e Alberto 
Imbimbo 25.000 pro Fami- 
glia Parentina, 25.000 pro 
Pro Senectute. 

—In memoria di tutti i pro- 
pri cari morti da Anita e Si- 
rio Napoleone 50.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Silvia Bor- 
ghello Arboritanza da Gri- 
stiana Oblach e fam. 
100.000 pro Chiesa S. Mar- 
co Ev. Padri sacramentini. ‘ 
— In memoria di Carmela 


na, Anna e 


VIABILITA? /VIA BONOMEA 


«Un assurdo senso unico» 


Vorrei portare alla corte- 
se attenzione dei respon- 
sabili un problema che 
potrà sembrare di poco 
conto, ma a mio mode- 
sto avviso tale non è. Mi 
riferisco alla via Bono- 
mea, che dal rione di 
Gretta si inerpica verso 
l'altipiano (zona Monte 
Radio, per essere preci- 
si). Per coloro che abita- 
no sul Carso, o che es- 
sendovi di passaggio vo- 
lessero scendere'in città, 
la via Bonomea rappre- 
senta la scorciatoia idea- 
le, però... 

Eh, già! Come in tutti i 
‘problemi, anche qua 
non manca un però. C'è 
un tratto della via Bono- 
mea, sul quale il transi- 
to degli automezzi è re- 
golato da un impianto 
semaforico, (l'unico in 
tutta Trieste, che non va 
în tilt dopo il primo tem- 
porale o acquazzone che 
sia). L'utilità del semafo- 
ro è data dal fatto, che 
in quel punto Îa strada è 
molto stretta: rispettan- 
do le indicazioni nonna- 
scono certo problemi per 


chi sale verso l'altipia- 
no, ma per coloro che 
scendono... 

Impegnare quel tratti- 
no di strada în discesa 
può infatti costare caro, 
molto caro, perché... si 
guida contromano. 

Solo le corriere della 
linea 38 e i taxi possono 
infatti scendere senza 
violare il codice della 
strada. 

Spesso le forze dell'or- 
dine si appostano — 
consentitemi l'espressio-. 
ne — in agguato all'al- 
tezza del primo semafo- 
ro (per chi sale verso il 
Carso) e in poco tempo 
rimpingugno. le casse a 
suon di (contravvenzio- 
ni. S 

Direte voi: «... ma ap- 
plicano correttamente 
la legge!» Dico io: «... co- 
sa aspettano le autorità 
competenti a togliere 
quell'assurdo senso uni- 
co: dove sta la sua utili- 
tà?». Ma certo, che do- 
manda stupida; la fun- 
zione di quel senso uni- 
co è la stessa della Zecca 
di Stato (con tutto il ri- 


Casa da Tullia Giraldi 
50.000, da Alma Vidali 
20.000 pro. Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Ida Carpi- 
netti ved. Della Valle dalla 
fam. Cotterle 15.000 pro 
Ass. Amici del cuore (Ro- 
vis). 

— In memoria di Rudi Cer- 
queni dalle sorelle Pina, Gi- 
sella e Nada 150.000 pro Le- 
ga tumori Manni; dalle ni- 
poti Luci, Oliva, Lia, Gian- 
Miranda 
180.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo. 


— In memoria di Arturo 
Ghersi dalle fam. Pergola, 
Ventola, Sluga, Bossi, Milos- 
si, Sponza, Gorsi, Dambrosi, 
Guida, Mastrangelo, Premu- 
ti, Gasperini 120.000 pro 
‘Ass. Amici del cuore; da Pi- 
na Gazulli 50.000 pro Sogit. 
— In memoria di Pina Cian 
da Concetta Scalici e figlie 
50.000 pro Centro aiuto alla 
vita. 2 pl : 
— In memoria di Vincenzo 
Gianciolo dalla fam. Alle- 
granti 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

— In memoria della cara 
mamma e nonna Severina 
Delana da Rosetta e Luigi 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore; da Stefano 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 


— In memoria del dott. Ga- 
briele Della Valle da N.N. 
10.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 

— In memoria di Violetta 
Famos dalla figlia Luce e 
dai familiari 100.000 pro 
Caritas (Barbara Manzoni). 
— In memoria di Nereo Feli- 
ci da Berto e Fiorella 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Furlan ved. Baiz dalla 
fam. Ghersetti e Fabianson 


..50.000 pro Ass. Amici del 


cuore. 

— In memoria di Maria Ga- 
brielli da Rino e Liliana 
20.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 

— In memoria di Giuseppe 
Gallicchio dall'Associazione 
«Gruppo incontro». 150.000 
pro Ass. Donatori organi. 
— In memoria di Laura Giu- 
liano da Maggi Petronio 
50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Rosa Laco- 
vig in Biondini dall'Ass. 
vend. amb. Ponterosso 
415.000 pro Ist. Burlo Garo- 


folo, MES 

— In memoria di Anna Lan- 
do ved. Burlin dalle amiche 
del bar Roiano 30.000 pro 
Ass, Amici del cuore (dott. 


‘ Scardi), 


— In memoria di Zoe Legge- 
Ti 100.000 pro Armando e 
Marina Rinaldi 100.000 pro 
Rotary Club Trieste Nord; 
dalle fam. de Stauber e Koz- 
mann 100,000 pro Agmen; 
da Elinor de Albori 100,000 
pro Cri (sez. femminile). 

— In memoria di Caterina 
Menneri dalla fam. Dugliet- 
ti 30.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Amalia 
Monticolo dalle fam. Bac- 
chia e Depangher 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti: 


— In memoria di Amalia 
Monticolo da Sarah e Anto- 
nio de Stauber 50.000 pro 
Caritas (Barbara Manzoni). 
— In memoria della sorella 
Olga da Sparta Dimitropulo 
ZOO IE Comunità greco 
orientale. 3 

— In memoria di Bianca 
Omegna ved. Ribolli da Ga- 


‘ stone Omegna 100.000 pro 


Lega Nazionale, 100.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
100,000 pro Astad, 100.000 


pro Enpa. — 
— In memoria di Bianca 
Omegna ‘da Elda Kiss 


30,000 pro Ass. Amici del 
cuore, 4 

— In memoria di Olga ed 
Edoardo Parker dall'amica 
Titti 50.000 pro Agmen. 

— In memoria di Caterina 
Ramani ved. Vitali dalle 
amiche di Bianca del Villag- 
gio Sereno 50.000 pro Coop. 
integrata Ala, 50.000 pro 
Piccole suore dell'Assunzio- 
ne. 

— In memoria di Marcella 
Rigo da Fioretta 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dell'ing. 
Giorgio Riosa dalla Banda 
oratorio salesiano 50.000 
pro. Chiesa Madonna del 
Mare, 50.000 pro Chiesa S. 
Apollinare Montuzza. 

— In memoria di Antonio 
Rigatti da Elisabetta Orsini 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Eddi Saet- 
ti da Edith de Gavardo 
20.000. pro Centro tumori 
Lovenati; dalle fam. Flavio 
Giachelli e Renato Giuliano 
100.000 pro Uic.. 


— In memoria di Emilio Sa- 


doch da Bruno Ussai 50.000 
pro Ass. G. de Banfield. 


—. 


logna 


alla colonia estiva della scuola 

Alla mia destra c'è 
re; sesta della seconda fila, da 
utti noi, la nostra assistente, la 
Fra tutti gli altri chi si riconosce? 


Oliano Abile 


spetto per un'istituzione 
tanto importante)... ser- 
ve a far soldi! 

Ringrazio per l'ospita- 
lità concessami e spero 
che la pubblicazione di 
questa mia lettera sia se- 
gute da molte altre sul- 
o stesso argomento, per- 
ché dubito di essere il so- 
lo a pensarla in questo 
modo. Ah, quasi me ne 
dimenticavo! Cosa ne 
pensano le autorità com- 
petenti? Sarà possibile, 
con un po' di buon sen- 
so e buona-volontà risol- 
vere questo problema? 

Igor Poljsak 


Costiera 
illuminata 
Se si potesse illuminare 
la strada costiera che da 
Miramare porta a Sistia- 
na, si eviterebbero tanti 
incidenti stradali e nel- 
lo stesso tempo, perché 
no, si ammirerebbe dal- 
la città e da tutto il golfo 
di Trieste un bellissimo 
panorama notturno lun- 
go la costiera. 
Francesco 
Di Feliciantonio 


dlBeliz® 


HANDICAP / ASSISTENZA 


Il Piccolo [23] 


«A pagare saranno i minori» 


Come affronterà il pro- 
blema l'amministrazio- 
ne comunale, ando 
non potrà garantire una 
continuità di assistenza 
atuttiibambini portato- 
ri di handicap, durante 
i prossimi anni scolasti- 
ci? Cosa risponderà alle 
loro famiglie? Questa do- 
manda viene rivolta da 
parte di un gruppo di 
collaboratori socio-sani- 
tari addetti ai minori 
portatori di handicap, 
assunti con il progetto fi- 
nalizzato 0. per un perto- 
do di massimo 60 giorni 
annuali dal Comune, e 
dalle famiglie dei bambi- 
ni portatori di handi- 
cap. Gli operatori si chie- 
dono come mai, in alcu- 


ri, cioè il bisogno di con- 
tinuità di una stessa fi- 
gura professionale? Lo 
stesso ha anche valutato 
le conseguenze derivan- 
ti anche per il personale 
stesso, che si troverà sen- 
za occupazione dopo an- 
ni di esperienza e dispo- 
nibilità nello speci; 
settore? Qualoral'ammi- 
nistrazione intenda. ef- 
fettivamente avvalersi 
di una ‘cooperativa, ha 
pensato di privilegiare 
gli operatori già inseriti 
nelle graduatorie del Co- 
mune? Tutte queste per- 
sone si ritroveranno ad 
allungare l'elenco’ delle 
persone È disoccupate? 
Siccome ci rivolgiamo 
er la seconda volta al- 


ne scuole il servizio ven- l'amministrazionecomu- 
ga svolto da persone pro- nale, e alla prima volta 
venienti da una coopera- onabbiamo ottenutori- 


tiva, mentre fino a pochi 
giorni fa ciò veniva assi- 


Comune, 
17.0-Assistenza, 
te di 


osta, speriamo che ora 
chi di dovere si prende- 


curato da personale del tà la briga di rispondere 
ipendente di- @î nostri interrogativi. 
rettamente ‘dal settore Seguono 24 firme 
Lafigura EIA Remigini 
nita «bambinaia» 7 
è molte volte il tramite 1h) aumento ie 
In riferimento all'artico- 


alunni in difficoltà e 
compagni di classe, an- 
che perché, con il passa- 
re del tempo e l'esperien- 
za, si è riusciti a instau- 
rare dei rapporti socio- 
affettivi trai collaborato- 
ri socio-sanitari e ibam- 
bini. Ed ecco che ora c'è 
la seria possibilità che 
tutto il nostro operato 
vengarovinato. Non sap- 
piamo se è un discorso 
esclusivamenteeconomi- 
co, anche perché ciò sa- 
rebbe estremamente ver- 
gognoso, e a pagare, in 
de caso, sarebbero i 

ambini in difficoltà. 
Forse perché loro non 
hanno la possibilità di 
scegliere, ‘protestare o 
portare dei voti a una 0 
all'altra corrente politi- 


tra ii in, dificolà e 


lo «Remigini in aumen- 
to» pubblicato il 25 feb- 


braio rileviamo alcune. 


sostanziali inesattezze 
nell'indicazione dei dati 
sulle preiscrizioni alla 
scuola elementare, ine- 
sattezze che in qualche 
modo falsano le deduzio- 
ni conseguenti. 

La scuola elementare 
«Pittoni» è una scuola a 
tempo pieno e non ad or- 
ganizzazione modulare, 
quindi le preiscrizioni a 
T. P. nella provincia di 
Trieste non sono: 473 
bensì 509. Il 5% in più ri- 
spetto alla media provin- 
ciale complessiva col 
iscritti alla scuola ele- 
mentare a T.P. nel 
1993/94. E' vero quindi 
che la domanda di T.P. 
continua a crescere. Lo 


ca, autonomamente? i i- 
Non è giusto che un com- ne 
pito così delicato, come Ste nell'organico, ci so. 
quello degli assistentiso- no ben 77 domande in 


cio-sanitari, che necessi- 
ta di preparazione, pa- 
zienza, intuito e molta 
esperienza diretta, ven- 
ga messo «all'asta» per 
affidare il servizio a chi 
si propone «sottocosto. 
Le domande che si 
‘pongono sono le seguen- 
ti: che cosa accadrà nel 
rossimo mese di settem- 
re? Chi si occuperà di 
questi minori, visto che 
entrambe le graduatorie 
degli operatori non ver- 
ranno più utilizzate? 
L'amministrazione, e in 
particolare il settore 
17.0, quale sistema in- 
tende adottare? Siavvar- 
rà di qualche cooperati- 
va? Il settore ha valuta- 
to gli interessi dei mino- 


eccedenza si concentra- 
no in particolare nelle 
scuole «Duca. d'Aosta» 
(+17), «Pittoni» (+16), 
«Don Milani» (+13). 

. Se non verranno isti- 
tuite alcune nuove sezio- 
ni a T. P. numerose fami- 
glie verranno discrimi- 
nate e saranno costrette 
a rinunciare ad un'op- 
zione che la legge preve- 
de e, nel caso non accet- 
tassero l'organizzazione 
modulare, dovrebbero ri- 
volgersi alla scuola pri- 
vata. 

LaL. 148nell'istituzio- 
nalizzaredefinitivamen- 
te la scuola a T. P., per 
20 anni sperimentale, 
ha posto un limite al nu- 
mero delle classi istitui- 


bili (quello delle classi 
funzionanti nell'A. S. 
1988/89). A livello nazio- 
nale le classi funzionan- 
tia T.P. sonoinferiori ri- 
etto a quell'anno, an- 
che a causa del calo de- 
mografico; a Trieste, in- 
vece, il tetto: è stato rag- 
iunto e la domanda del- 
‘Utenza è in crescita. Ci 


sembra penalizzante per. 


le famig, ile e per la scuo- 
la pubblica, intesa come 
servizio, non considera- 
re questo fatto ed inter- 
‘pretare in senso ristretti- 
vo i vincoli legislativi. 
L'amministrazione 
scolastica, le organizza- 
zioni sindacali, gli orga- 
ni collegiali, ciascuno 
per quanto di propria 
competenza, dovrebbero 
cercare di soddisfare le 
esigenze delle famiglie 
individuando le struttu- 
re DE idonee nelle quali 
indirizzare gli utenti e 
creare nuove classi a T. 
P., chiedendo al Ministe- 
ro le eventuali deroghe 
necessarie. Ricordiamo 
infine che, a Trieste, le 
classi a T. P. hanno un 
rapporto alunni/classi 
(17,6,al.) ben superiore a 
quello fissato dal decre- 
to ministeriale. 
Mario Zucca 
membro del consiglio 
- scolastico provinciale 
e Marina Bernard, 
insegnante elementare 


La nostra 

fiducia 

Premetto di essere da 
sempre cliente e piccolo 
risparmiatore della Crt. 
“Avevo quasi un rapporto 
affettivo con questa isti- 


- tuzione che nel corso de- 


gli anni ha amministra- 
to stipendio prima e ‘pen- 
sione oggi. Su «Il Picco- 
‘lo» dell’11 febbraio e su 
altre edizioni ancora, 
leggo che il presidente, 
un ex vice-presidente 
nonché un consigliere 
del Consiglio d'ammini- 
strazione della Crt risul- 
tano coinvolti in inchie- 
ste di «Tangentopoli». 
Leggo pure che a seguito 
di tale inchiesta il si- 
gnor Luccarini si è auto- 
sospeso dal suo incari- 
co, (dimostrando perlo- 
meno carattere) e che a 
tale riguardo tutti i con- 
siglieri gli hanno mani- 
festato «apprezzamento 
per la sensibilità dimo- 
strata». Ora io mi chiedo 
se î consiglieri coinvolti 
SE Srangentonola, rima- 
sti nel consiglio d'ammi- 
nistrazione ossono 
aspettarsi sensibilità e 
avere la fiducia di quan- 
ti come me, ignari dei 
retroscena, hanno avuto 
finora fiducia nelle isti- 
tuzioni Crt. 

Ottavio Gruber 


A Trieste c'è 


chi discute dell'ambiente 


L'Agenzia Formativa IAL Friuli-Venezia Giulia propone corsi 
che mirano a preparare professionisti coinvolti in funzioni di 


s5 ie e 


Informazioni e adesioni : 


Gianpio Carbogno 


IAL Trieste Via Roma 20 


Tel. 040 / 365322 Fax 040 / 366407 


SS 


definizione, attuazione e controllo nei diversi settori 
legati agli interventi produttivi del privato, o 
dell'amministrazione regionale e locale 
direttamente connessi a problemi ecologico- 
ambientali. In alcuni casi si tratta di figure 
professionali legate a competenze quali la 
valutazione, la' progettazione ed il 
controllo formale degli interventi sul 
territorio, in altri, di tecnici addetti alla 
gestione degli impianti di depurazione e di 
| smaltimento rifiuti, comunque con il ricor- 
so alle nuove tecnologie informatiche. . 


Partecipanti Periodo 

Ambiente e sicurezza aziendale 16 Aprilé? Maggio 

Procedure di ecogestione 

e di audit ambientale . 16 Maggio / Giugno 
Sistemi informativi territoriali 18 * Aprile / Giugno 
Tecniche ingegneria naturalistica esaurito 

Diritto pubblico dell'ambiente 20 Aprile / Giugno 
‘ Procedure amministrazione 

e resp. pubb. funzionari esaurito 


FRIULI 


[24 ] Il Piccolo 


Trieste / Agenda 


Venerdì 25 marzo 199. 


RE DELLA CITT 


Treni Associazione Associazione 
storici laureati | medica 

Per iniziativa dei volon- Oggi, alla consueta con-  Oggiil prof. U. Senin (Cli- 
tari del Museo ferrovia- viviale mensile, all'anti- nica geriatrica, Universi- 


rio di Trieste Campo 
Marzio (Sat-DIf), sono in 
programma i seguenti 
treni storici turistici: 2 
aprile «Binari sconosciu- 
ti di Trieste», tour ferro- 
viario della città sull'iti- 
nerario Trieste Campo 
Marzio-Servola-Aquilini 
a-galleria di circonvalla- 
zione-Aurisina-Villa 
Opicina-Guardiella-Rozz 
ol-Trieste Campo Mar- 
zio. Partenza alle 10; 
rientro alle 13; 25 apri- 
le. Trieste Campo Mar- 
zio-Bled (via Villa Opici- 
na) con il treno storico a 
vapore delle Ferrovie 
della Slovenia. Partenza 
alle 7.40, rientro alle 21 
circa. Informazioni e 
adesioni al Museo ferro- 
viario di Campo Marzio, 
via Giulio Cesare 1 (tel. 
3794185), dalle 9 alle 12 
tutti i giorni tranne il lu- 
nedì. Le adesioni devono 
essere confermate non 
oltre dieci giorni prima 
della data di partenza. 


Università 
Terza età 
Oggi: aula:A 10-12 sig.ra 
M. de Gironcoli: Lingua 
inglese - II e III corso; 
a B: 10-12 sig.ra A. 
Flamigni: Lingua inglese 
- conversazione e II cor- 
so; aula A 16-17:prof. F. 
Francescato: Arte nel 
pensiero filosofico gre- 
co; aula A 17.30-18.30 
pros C. Zaccaria: Epigra- 
dla romana - Culti e me- 
stieri in Trieste romana; 
aula B 16-18.15 prof.ssa 
G. Franzot: Lingua fran- 
cese - II e III corso. 


Corso 
naturalistico 


La Commissione tutela 
ambiente montano della 
Società alpina delle Giu- 
lie organizza per questa 
sera una conferenza cor- 
redata da diapositive 
che sarà tenuta da Clau- 
dio Scrimali, dal titolo: 
«Lassù, tra gli ultimi abi- 
tanti di Chiout di Gus e 
Chiot Zucuin in Val Do- 
GRoI. L'appuntamento è 
issato alle 18.30 nella 
sala conferenze della 
Sag in via Machiavelli 
17,1 piano. 


BRITISH 


Teatro 
inglese 


Torna a Trieste il te- 
atro inglese di Vien- 
na, invitato, come 
tradizione, dal Bri- 
tish film club. Gli at- 
tori anglosassoni 
presenteranno oggi, 
al teatro Miela, 
16 e alle 20, «Relati- 
vely STO (Sin- 
ceramente bugiar- 
di), del commedio- 
rafo Alan 
yckbourn, al qua- 
le, nello scorso feb- 
braio, è stato asse- 
ato il premio Mon- 
tblanc 1994. 

Nato in Inghilter- 
ra. 55 anni fa, 
Ayckbourn è il fortu- 
nato creatore di una 

inquantina di com- 
medie, tradotte in 
34 lingue. Iniziò la 
carriera giovanissi- 
mo, e la notorietà gli 
arrise di colpo nel 
1967 quando il suo 
lavoro, che sarà pre- 
sentato oggi a Trie- 
ste, «Relatively Spe- 

ing», sommò 355 
repliche consecutive 
in un teatro del 
West Ent londinese. 
Il British film club 
offre a quella parte 
del pubblico triesti- 
no che conosce 0 sta 
studiando l'inglese 
l'oppurtunità di co- 
noscere in diretta la 


‘| fama del teatro an- 


glosassone, con la 
mediazione degli at- 
torì professionisti 
del Vienna English 
theatre. 


ca trattoria «Da Suban», 
alle 20.30, il professor 
Carlo Runti presenterà il 
maestro Li Jia, diretto- 
re dell'orchestra del Tea- 
tro Giuseppe Verdi, che 
parlerà su «Arte e vita». 


Architettura 
rispettosa 
Lo. studio Tommaseo- 
Istituto per la documen- 
tazione e la diffusione 
delle arti di Trieste e 
l'Associazione nazionale 
architettura bioecologi- 
ca di Udine organizzano 
oggi alle 18, in via del 
‘onte 2/1, a un incontro 
sul tema: l'architettura 
rispettosa della vita ma- 
teriali e metodi per vive- 
re biologicamente la pro- 
pria casa. Relatori: arch. 
Enrico Micelli (delegato 
Anab), ing. Alberto Mian 
(delegato Anab), dott. Lu- 
ciano, Rizzo (esperto di 
kinesiologia). 


La coppia 
scoppia 
Oggi, a conclusione del 
ciclo di itinerari naturi- 
stici «La coppia. Scop- 
pia?» promossa dal Cen- 
tro ecologista Anita, in 
collaborazione con l'As- 
sociazione Luna e L'Al- 
tra, serata di saluti con 
ampio spazio al «cantat- 
tore» Gualtiero Giorgini 
e piccolo rinfresco; sem- 
re al Centro donna - sa- 
lute mentale in via Gam- 


‘ bini 8 con ingresso libe- 
TO. 


Circolo 
italo-austriaco 

Il Circolo di cultura ita- 
lo-austriaco organizza 
oggi una conferenza con 
diapositive sultema «Vil- 
le friulane - Storia e ci- 
viltà» tratta dal libro 
ononimo elaborato dagli 
studiosi Christof Ulmer 
e Giovanni.D'Affara che 
Christof Ulmer terrà con 
inizio alle 18 nella sala 
EE di via Trento 


. al3 


N RISTORANTI E RITROVI fi 


tà degli studi di Peru- 
gia), terrà una conferen- 
za dal titolo «Invecchia- 
mento cerebrale e de- 
menze». La conferenza, 
organizzata dall'Associa- 
zione medica triestina, 
si terrà alle 18 nella sala 
conferenze dell'ospedale 
Maggiore di Trieste, via 
Stuparich 1. 


Amici 

della lirica . 

Per i soci degli Amici del- 
la lirica sono a disposi- 
zione FIDO per la 
prova generale delle ope- 
Te «Il segreto di Susan- 
na» e «L'ora spagnola» 
che avrà luogo domeni- 
ca allel6, alla sala Tri- 
pcovich. Gli interessati 
sono invitati a telefona- 
re o, Dale 16 alle 17, 


Cittavecchia 

In occasione delle feste 
pasquali l'associazione 
invita i propri associati 


. al rinfresco che si terrà 


domenica, alle 11. 


Amici 
del cuore 


L'Associazione amici del 
cuore ha messo a disposi- 
zione in vari punti della 
città, l'unità mobile com- 
pletamente attrezzata 
per la misurazione della 


pressione arteriosa e del. 


colesterolo. Il personale 
oggi e domani sarà a di- 
sposizione della cittadi- 
nanza in campo San Gia- 
como, con seguente 
orario: 9-13, 15-18. 


Arcobaleno 
Due 


Oggi, alle 20.30, all'Asso- 
ciazione culturale «Arco- 
baleno Due», via S. Fran- 
cesco 34, si terrà la con- 
ferenza sul tema: «Per- 
ché dovrei. affliggermi 
ora», relatore: Rino Cor- 
tigiano, terapista shiat- 
su, 


Paradiso Club 


Chi tutto nega, tutto 
confessa 


(Si 


Temperatura minima: 
12; temperatura mas- 
sima: 14,1; umidità: 
81%; pressione: 1020,6 
in diminuzione; cielo: 
coperto; vento: cal- 
mo; mare: quasi cal- 
mo; temperatura del 
‘mare: 11,9. 


Oggi: alta alle 8.09 con 
cm 38 e alle 20.34 con 
cm 53 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.15 con cm 37 e 
alle 14.15 con cm 49 
sotto il livello medio 
del mare. A 
Domani: prima alta al- 
le 8.45 con cm 42 e pri- 
ma bassa alle 2.47 con 
cm46. 
TasSogico cel 7 o ala Sud 
ine Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Vedi nostro spazio pubblicitario. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 21 al 27 marzo 
Normale orario. di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 (3) 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Rossetti 33, 
tel. 633080; via L. 
Stock:9, Roiano, tel. 
414304; piazzale, 
Monte Re 3/2, Opici- 
na, tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Rossetti 
33; via L. Stock 9, 
Roiano; piazza della 
Borsa 12; piazzale 
Monte Re 3/2, Opici- 
na, tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za della Borsa 12, 
tel. 367967. 5 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


Comunità 


Leo 


istriane 


La corresponsione di in- 
denizzi per beni perduti 
in territori già soggetti 
alla sovranità italiane e 
all'estero è il tema di 
una riunione chè avrà 
luogo oggi, alle 17.30, 
nella sede delle Comuni- 
tà istriane in via Mazzi- 
ni 21. In particolare, sa- 
rà illustrata dal notaio 
dott. Glarich la questio- 
ne concernente il risarci- 
mento delle attività in- 
dustriali, commerciali, 
agricole,. di servizi, ma- 
rittime, immobiliari, pro- 
fessionali e artigianali 
previsto dalla nuova leg- 
ge, la 98 dello scorso gen- 
naio. 


club 


I Leo club di Gorizia, 
Monfalcone, Pordenone, 
Trieste e Udine esegui- 
ranno in colllaborazione 
una festa a scopo benefi- 
co pro Sight-First, che si 
terrà questa sera, alla di- 
scoteca «Villa Sospisio» 
di. Sagrado: (Gorizia). 
L'inizio della serata è 
previsto per le ore 23. 


Opera 

Basiliadis 

Oggi, alle 15.45 all'Ope- 
ra Maria-Basiliadis in 


via Palestrina 6, concer-. 


to del soprano Laura An- 
tonaz e del contralto Gia- 
cinta Simon. Verranno 
eseguite arie e duetti dal- 
lo «Stabat Mater») di G. 
'B. Pergolesi. 


Concerto Club 
benefico cinematografico 


L'Asit, Associazione soli- 
darietà internazionale, 
organizza in collabora- 
zione col Comune di Tri- 
este, oggi alle 20, al Tem- 
pio anglicano di via San 
Michele 11/A, un concer- 
to per arpa celtica. I bra- 
ni saranno eseguito da 
Michele Veronese (dei 
Gwenc'Hlan). Si tratta 
di un'iniziativa di benefi- 
cenza a favore dei bam- 


.bini dell'ex Jugoslavia. 


L'ingresso è a offerta li- 
bera. - 


Circolo 
S. Caterina 


Oggi, alle 20.30, la par- 
rocchia e il Circolo cultu- 
rale «S. Caterina da Sie- 
na», via dei Mille 18, pro- 
pongono l'ultima cate- 
chesi biblica quaresima- 
le, tenuta dal sac. prof. 
Giorgio Giordani, presi- 
de del seminario inter- 
diocesano di Udine, a 
conclusione dello studio 
sui libri profetici. 


Famiglia 
umaghese 

Oggi, alle 16.45, nella 
chiesa di Santa Rita di 
via Locchi, si celebrerà 
una messa per onorare 
la «Madonna dei Dolo- 
TI. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795283). 

Linee serali e 
Dopo le ore 21, le li- 
nee'1, 5, 6, 8,910, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
Sostituite dalle liniee: 
A - piazza Goldoni- 
Fer DI leo. 

p. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 

p.  Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass. 
S.Andrea - Campi Eli- 


si. 
B-p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 
ra. 


p. Goldoni-Servola. 
p. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. . 

C - p. Goldoni-Altu- 
ra. 

p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura. 

p. Goldoni-Valmau-- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola, 
p. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
Barcola. 


LA SCOMPARSA DELL’INDUSTRIALE EMILIO SADOCH 


L’arte della carta come professione 


| Vivo cordoglio ha suscita- 


to negli ambienti impren- 
ditoriali triestini la scom- 
parsa di Emilio Sadoch, 
78 anni, il cui nome è lega- 
to alla nota industria trie- 
‘stina del settore cartotec- 
nico, fondata nel 1914 dal 
padre Saul. Subentrato 
nella gestione dell'azien- 
da prima della Seconda 
Guerra Mondiale, Emilio 
ha dato notevole impulso 
all'attività, innovando i 
processi di produzione e 
diversificando ampiamen- 
te i prodotti. Negli anni 
Sessanta, sotto la guida di 
Emilio e del fratello Erne- 
sto, la Saul Sadoch Spa ha 
strutturato e rafforzato la 
propria rete di vendita, 


dotandosi inoltre di un 
nuovo stabilimento più 
ampio e moderno (quello 
attuale di viale dell’Ippo- 
dromo), il cui potenziale 


‘produttivo ha permesso 


negli anni successivi un 
rafforzamento dell'impre- 
sa. 

Già da più di un decen- 
nio Emilio Sadoch, pur 
mantenendo la presiden- 
za della società, aveva de- 
legato la conduzione del- 
l'azienda al figlio Paolo, 
affrontando e risolvendo 
con lungimiranza ed intel- 
ligenza il problema del 
passaggio generazionale 
che spesso rappresenta 
una fase delicata e rischio- 
sa nella vita di un'impre- 


sa. Resta il rammarico dei 
familiari e dei collaborato- 
ri perla scomparsa dell'ar- 
tefice di questo successo 
imprenditoriale proprio 
nell'80.0 anniversario del- 


la fondazione dell'azien- . 


da. 

Stimato ed apprezzato 
industriale, Emilio Sado- 
ch era uomo schivo e poco 
propenso alla vita pubbli- 
ca, ma sensibile ai proble- 
mi della categoria; per 
molti anni ha-infatti rico- 
perto cariche all'interno 
dell'Associazione degli'In- 
dustriali di Trieste, parte- 
cipando all'attività. asso- 
ciativa in qualità di mem- 
bro del consiglio direttivo 
per oltre vent'anni. 


Oggi, alle 20.30 al Club 
cinematografico triesti- 
no Capit di via Mazzini 
32 verranno presentati i 
video partecipanti al 
concorso «Carnevale». Al 
termine la giuria, compo- 


‘ sta da Ugo Amodeo, Bea- 


trice Fiorentino e Serafi- 
‘no Marchiò, renderà no- 
te le motivazioni per l'as- 
segnazione dei riconosci- 
menti di merito. 


Conoscere 
Stavropulos 


Oggi, alle 17.30, visita 
guidata dalla dott. Loren- 
za Resciniti alla mostra 


‘«Stavropulos. La colle- 


zione di un mecenate» al- 
lestita dai Civici musei 
di Storia e arte di Trie- 
ste al museo Sartorio di 


largo Papa Giovanni 
XXIII n. 1. 

Club 

Rovis 

La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 


ca 47, alle: 16.30, si svol- 
gerà lo spettacolo ispira- 
to alla Via Crucis «dl 


Cammino della croce», 


con diapositive di Paolo 
Molesti recita di Paul 
Glodel e interpretato da 
Luciano Del Mestri. 


STATO CIVILE 


NATE Sain Harry, Sain 
Teresa, Presotto Michel, 
Presotto Roberto, Presot- 
to Alesandro, Mincarelli 
Simone, Florio Silvia Gio- 
ia, Farfoglia Giulia. 

MORTI: Di Bari Arman- 
do, di anni 82; Casa An- 


‘tonio, 87; Lazzara Vitto- 


rio, 88; Cah Elvira, 72; 
Zors Lea, 89; Boffelli Ro- 
sina, 90; Basa Giuseppi- 
na, 97; Luttman Giusep- 
pe, 79. 


Galleria Cartesius 
GIUSEPPE ZIGAINA 
DIPINTI 
OPERE SU CARTA 
00000000000000000 


Galleria Rettori Tribbio 
SPONZA 
ULTIMO GIORNO 
00000000000000000 


Galleria Minerva 
v. S. Michele 5/1 


Sabato ore 18 
INAUGURAZIONE 
di 


MARINO CASSETTI 
26 marzo-9 aprile 
a[a[s]2[ja]s]a[s[s]]e]s]a]a]ala] 
Galleria Tribbio 2 
NICOLA SPONZA 
CHIUDE OGGI 


IANTIQUARIATO A KRSKO 


Aperto martedì e giovedì:14-18, sabato 9-14. 
Informazioni tel. 0609/617704.0 0608/32056. 


Strarinamica Planino, Krsko, Sovretova 41a | - 


DURISSINI LASCIA IL VERTICE DELLA XXX OTTOBRE. 


Cambio in vetta 


Era presidente della sezione del Cai dal 1988 


Gambio della guardia 
ai vertici della «XXX 
Ottobre», la sezione del 
Cai di Trieste che dal 
1918 richiama intorno 
a sé schiere di appassio- 
nati di montagna: Lio- 
nello Durissini, presi- 
dente del sodalizio dal 
1988, nel corso dell'as- 
semblea di ieri, ha la- 
sciato la carica senza ri- 
candidarsi, come preve- 
de l'articolo 20. dello 
statuto del Cai per chi 
ha già ricoperto due tri- 
enni consecutivi; una 
norma valida unica- 
mente per il Consiglio 
centrale e non per le se- 
zioni del Club, «ma che 
a me è piaciuta moltis- 
simo)». 

Nel corso dell'assem- 
blea «generale ordina- 
ria. e. straordinaria), 
convocata alle 20.30 
nella sala dell'Unione 
degli istriani in via Sil- 
vio Pellico 2, tra gli al- 
tri punti all'ordine del 
giorno, sono stati eletti 
i membri del nuovo 


consiglio direttivo, e so- 
no stati premiati 43 so- 
ci venticinquennali e 
ben 13 soci cinquanten- 
nali. 

Grinta da ventenne, 
71 anni, gran cammina- 
tore, amante della mon- 
tagna di vecchia scuo- 


. la, quella degli Xydias 


e dei Kugy, per inten- 
derci, Durissini chiude 
un capitolo importante 
dell'alpinismo triestino 


. che nei suoi due man- 


dati triennali ha dop- 
Ppiato tappe significati- 
ve. Con il pragmatismo 
tipico di chi va per 
monti, Durissini in que- 
sti sei anni ha dato alla 
«XXX Ottobre» un gior- 
nale e una sede, ha isti- 
tuito corsi di roccia e 
di speleologia, ha divul- 
gato l’amore i per la 
montagna con rasse- 
gne, esposizioni e con- 
vegni. Lui si scherni- 
sce, chiedendo di non 
apparire, «insistendo 
sul fatto che tutto è 
frutto soltanto della 


ATUTI IN MEDICINALI 
Gara di solidarietà 
per Sarajevo 


La catena della solidarie- 
tà per Sarajevo ha visto at- 
tivarsi questa volta la Cri 
di Trieste conl'Associazio- 
ne nazionale alpini e la Ca- 
ritas diocesana bergama- 
sca. L'appello per un'ur- 
gente necessità di medici- 
nali lanciato dal dottor 
Marino Andolina dell'Asit 
ha infatti attivato oltre al- 
la Cri, il referente locale 
dell'Ana per gli aiuti uma- 


nitari Gabrio Merson, il 
quale ha a sua volta mes- 
so in moto un collega di 
Bergamo, che ha ottenuto 
dalla Caritas locale medi- 
cine per circa 14 milioni. 
A queste si sono aggiunti 
flaconi di soluzione infu- 
sionale per altri 6 milioni. 
I medicinali sono stati por- 
tati e consegnati all'ispet- 
tore Umberto De Pretis, 


* nella foto mentre control- 


la le operazioni di carico. 


Sono nato 


Auguri a Rossana Busato, Pasquale 
Marinelli e Gabriele, 10 anni, per l'arrivo . 
del piccolo Giacomo, qui ritratto mentre 
dorme beato fra le braccia della mamma. 
Se volete farvi un regalo anche voi 
telefonare al giornale, al 3733226. 


passione, «la stessa — 
precisa — che si può 
mettere nel proprio la- 
voro, qualunque esso 
sia». 
:. Un giornale dunque: 
venti pagine che non 
potevano non chiamar- 
si «Alpinismo Triesti- 
no», che da trimestrale 
è diventato bimestrale, 
che viene distribuito 
gratuitamente ai 2700 
soci e che è un po' il 
megafono di via Batti- 
sti 22; qui i «trentaotto- 
brini» hanno la loro se- 
de, 325 metri quadri 
che durante la presi- 
denza Durissini sono di- 
ventati di proprietà gra- 
zie a contributi (87 mi- 
lioni) dei soci «che ades- 
so. stiamo restituendo 
un po’ per volta a inte- 
Tessi zero, ma che qua- 
si nessuno ritira». 

Nel 1992 la «XXX Ot- 


tobre» è scesa tra la. 


ente, ricostruendo al- 
‘interno della rassegna 
«1000, +8000» nei pa- 
diglioni della Fiera, am- 


bienti, situazioni è scof- 
ci che molti nemmeno 
immaginavano; l’anno 
dopo 
della mostra fotografi: 
ca che dalle immagini 
sbiadite dei Comici fi- 
no alle moderne ‘spedi- 
zioni ha raccontato 1 
momenti più belli del- 
l'alpinismo triestino. 
Nell'88 la XXX Otto- 


bre ha aperto la scuola. 


Alpinismo «Enzo 
Cozzolino» e tre ‘anni 
più tardi, quella di spe- 
eologia intitolata a Ce- 
sare Prez: un modo effi- 
cace per avvicinare 1 
giovani alla natura, in 
un ambiente sano che 
sinonimo di libertà. ._. 

Quella che Durissini 
ha sempre cercato e tro- 
vato salendo declivi, 
ceRgE e ferrate, ammi- 
rando. quieti paesaggi! 
è questo il suo messag- 
gio, una sorta di «pro- 
memoria» morale non 
soltanto per il suo suc: 
cessore, ma per tutti 1 
soci della Trenta. g 

Giovanni Longhi 


SPETTACOLO SULLE RIVE 


Il fascino 


del modellismo 


Il tratto di mare compreso 
tra il molo Pescheria e la 
Stazione Marittima è sta- 
to teatro di una manifesta- 
zione che ha unito lo spet- 
tacolo della motonautica 
al fascino del modellismo. 
Nel bacino di San Marco 
si è tenuta infatti la deci- 
ma edizione del trofeo 
«Gittà di Trieste», abbina- 
to al memorial Guido Ma- 
lisan per modellini di mo- 
toscafi spinti da potenti 


motori a scoppio, I model- 
li, lunghi un metro, sono 
spinti da motori di 15 CC, 
in grado di sviluppare 6 


HP, che s ingono le bar-. 


che alla velocità di 70 chi- 
lometri orari. Il trofeo è 
andato a Flavio Corato del 
Team nauticlub di Chiog- 

ia, seguito da Vittorio Or- 

fando dello stesso club. Al 
terzo posto il triestino Ale- 
sandro Michelazzi del 
club del gommone. 


«NOTIZIARIO PISINOTO» 
ilmistero 
di un disperso 


«Mistero di un Disper- 
so». è il titolo di un ser- 
vizio di Manlio Gran- 
bassi pubblicato sul 
«Notiziario pisinoto», il 
periodico degli esuli da 


. Pisino. 


E' la storia singolare 
di un artigliere della 
cittadina istriana, Ales- 
sandro Mauro, fatto 
prigioniero. sul fronte 
russo e dato per disper- 
so. E' ricordato con pa- 
role di riconoscimento, 
per la generosità dimo- 
strata verso i commili- 
toni, dal cappellano di 

lerra don Caneva nel 

ibro «Calvario bian- 


‘cov, ed ora è onorato 


nel tempio nazionale di 
Cargnacco, in Friuli. 
Ma da testimonianze 
sicure, raccolte recente- 
mente in. circostanze 


fortunate e imprevedì- 
bili, il Mauro risulta in- 
vece rimpatriato nel 
'46 a Milano, dove risie- 
dette, non si sa per 
quanto tempo, in piaz- 
zale Aquileia 24. 
Nessuno ne ha più sa- 
puto niente: né se sia 
ancora vivo, come ci si 
a , né dove si sia 
stabilito, in Italia o al- 


‘l'estero. 


Il «Notiziario pisino- 
to» sarà grato, a chiun- 
que sia in possesso di 
qualche notizia utile, 
se si metterà in contat- 


to, per iscritto o per te- 


stata la. volta. 


lefono, con la Famiglia. 


isinota (via Silvio Pel- 
ico 2, tel. 636098). — 
Chi volesse leggere il 


«Notiziario», può riti- 


rarne. gratuitamente 
una copia nella sede di 
via Pellico. 


PANNELLO ILLUSTRATIVO NELLA LOGGIA DEL PALAZZO COMUNALE DONO DELL’INNER WHEEL 


Con una semplice ceri- 
monia si scoprirà doma- 
ni, alle 11.45, nella log- 
fia del palazzo comuna- 
le, un grande pannello il- 
lustrativo della storia 
millenaria di piazza del- 
l'Unità, dall'epoca rama- 
na ai giorni nostri, È un 
dono alla città dell’Inner 
Wheel Club, che aveva 
varato l'iniziativa sotto 
la presidenza di Dora Po- 
lacco, ma che difficoltà 
burocratiche hanno fat- 
to slittare a oggi. — 

Il sodalizio triestino 
non è nuovo a questo ge- 
nere. d'interventi; già 
nel passato aveva dotato 
di analoghe tabelle didat- 
tiche la basilica romana 


di S. Giusto, l'arco detto 
di Riccardo e il teatro ro- 
mano. Il testo del pan- 
nello e la relativa carta 
topografica, curati da Va- 
lentina Degrassi con la 
collaborazione della 
dott.ssa Bianca Maria 
Favetta e la supervisio- 
ne della dott.ssa Grazia 
Bravar, direttrice dei Ci- 
vici musei, prende l’av- 


vio dal «porto piccolo» si- . 


tuato circa nell'area del- 
l'attuale piazza. In epo- 
ca medioevale la parte 
del porto piccolo viene 
utilizzata per la costru- 
zione del primo palazzo 
comunale che si protrae 
fino sul finire del XVI se- 
colo. La piazza era com- 


DEE tra tre torri; torre 
lel Porto, Fradella e del- 
le Beccherie, prospicien- 
ti il mandracchio; 
una parte l'Hospitium 
Magnum (l'attuale hotel 
Duchi d'Aosta), dall'al- 
tra l'attuale palazzo del- 
le Generali. dali 

Il palazzo comunale, 


‘andato a fuoco nel feb- 


braio del 1690, venne so- 
stituito da un edificio a 
portici costruito nel 
1707 e ‘abbattuto nel 
1822. Quello attuale è 
stato costruito nel 1875 
su progetto  dell'arch, 
Bruni sull'area occupata 
da due edifici, il palazzo 
dell'Imperial Regio Giu- 
dizio Civico: e il palazzo 


magistraturale, conglo- 
bando la loggia quattro- 
centesca. 

Sulla piazza sorsero 
oi l'attuale hotel Duchi 
‘Aosta (1873), il palaz- 

zo del Lloyd Triestino 
(1836), la casa Stratti 
(1838) con il Caffè degli 
Specchi (1840) e il palaz- 
zo del Governo (1905). 
La fontana dei Conti- 


nenti (1751) posta dinan- . 


zi al palazzo comunale, 
fu smembrata e portata 
all'Orto Repidanio: ven- 
ne poi ricollocata legger- 
mente spostata nel sito 
attuale in occasione del- 
la ‘visita a Trieste di 
Mussolini. 

Fulvia Costantinides 


Piazza Unità dall'epoca romana ai nostri giorni 


VOLUME 
Zibaldone 
70. 


Alla libreria Nuova 
Universitas di viale 
XX Settembre 16, 0g- 
gialle 18, Manlio Ce- 
covini e Bruno Ma- 
ier presentano il vo- 
lume di Chino Alessi 
«Zibaldone 70» edito 
dall'Istituto giuliano 
di storia e documen- 
tazione. Sarà presen- 
te l'autore. 


Ver 


— 


Venerdì 25 marzo 1994 
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olio d'oliva 


cisonoalcontrario 
correzioni al ribasso 


GUIDA AL RISPARMIO 
(GIUGNO 1993) 


GENERI 


Aumento 0 diminuzione 
nell'ultimo SERIO 
(rispetto a febbraio "93) 


LATTE DI MUCCA 
TROTE 


RISO, IN PACCHI 
FORMAGGIO LATTERIA 
CAFFE TOSTATO, MISCELA 
FILETTO 


TRIPPA DI BUE COTTA 
VINO COMUNE DA PASTO 
POLLO SPENNATO 
CARNE BOVINA, Il TAGLIO 
MARGARINA 


CARNE DI VITELLO, I TAGLIO 
PETTI DI TACCHINO 
ZUCCHERO SEMOLATO 
PASTA IN PACCHI 


Indice spesa per l'alimentazione 


BURRO, 

UOVA DI GALLINA (DA BERE) 
TONNO ALL'OLIO DI OLIVA 
OLIO DI SEMI DI GIRASOLE 
PANE, FARINA TIPO .00 
CARNE SUINA, POLPA 
SALAME 


MORTADELLA | QUALITA" 
PROSCIUTTO COTTO 
PROSCIUTTO CRUDO 
FORMAGGIO PARMIGIANO 
CARNE SUINA, CON OSSO 
OLIO EXTRAVERGINE DI OLIVA 
CARNE BOVINA, Lo TAGLIO 


popoporo rogo 
boo 
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Livwawot 
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FORMAGGIO STRACCHINO | 


Dati dell'ufficio statistica del Comune di Trieste 


elaborazione a cura di GIOVANNI PALLADINI 


Il 36,7 per cento (civè ol- 
tre un terzo) dei generi ali- 
mentari che compongono 
Ùl «paniere» oggetto di 
Mensile analisi in questa 
tubrica non ha subito — 
nel quadrimestre ottobre 
93-febbraio ‘94 — alcun 
Tincaro. 
Sttratta di prodotti appar- 
lenenti a un'ampia gam- 
Ma di settori merceologi- 
“ dal pane al salame e 
@lla' mortadella, al for- 
Maggio parmigiano, alla 
carne suina e al prosciut- 
to crudo e cotto (i cui prez- 
zi medi sono rimasti, nel- 
l'arco dei quattro mesi 
Considerati, sostanzial- 
Mente stazionari), all'olio 
extravergine di oliva, alla 
Carne bovina di primo ta- 
Ilio e al formaggio strac- 
Chino, che in varia misu- 
SE sono diminuiti di prez- 
0. 


Tra i prodotti che — sul- 


l'opposta sponda — sono, 
al contrario, rincarati fi- 
gurano, ai primi due po- 
sti, il latte (che, essendo 
assato da 1.500 a 1.600 
ire il litro, è aumentato 
del 6,7 per cento) e, per il 
secondo mese consecuti- 
vo, le trote, il cui prezzo 
medio, dopo un lungo pe- 
riodo di quasi stabilità, 
nell'arco di quattro mesi 
è rincarato di 476 lire il 
‘chilogrammo, cioè del 6,4 
per cento; seguiti dal riso 
(maggiorato ‘del 5,9 per 
cento), dal formaggio lat- 
teria e dal caffè tostato. 
Emerge chiaramente da 
questi dati l'esistenza — 
anche nell'ambito di un 
«campione» di prodotti 
necessariamente ristretto 
— di un ampio ventaglio 
di situazioni, tra loro al- 
anto differenziate, e an- 
lamenti prezzi in al- 
cuni casi diametralmente 
opposti. 


In un anno, dal mese di 
febbraio ‘93 al febbraio 
di quest'anno, l'«indice 
della spesa per l’ali- 
mentazione nelle fami- 
glie di operai e impiega- 
ti» a Trieste ha subito 
un aumento del 3,4 per 
cento, nettamente infe- 
riore al tasso program- 
mato per l'inflazione 
dal governo. 

In tale contesto, com- 
plessivamente positi- 
vo, alcuni gruppi mer- 
ceologici hanno invece 
superato — in misura 
sensibile — tali livelli. 
Si tratta principalmen- 
te del comparto riguar- 
dante i prodotti lattie- 
ro-caseari (il cui indice, 
nell'arco di tempo con- 
siderato, è aumentato 
dell'8,1 per cento) e di 
quello delle «carni e sa- 
lumi», che ha subito 
una maggiorazione del 
6,3 per cento. In ambe- 
due, la velocità di cre- 
scita dei prezzi al con- 
sumo è stata sensibil- 


Inserto / Spesa 
@uzzz:II®, PREZZI/FORMAGGI, LATTE E CARNE GUIDANO IRINCARI 


Sussulti nei listini |-'acqua quadruplica, 


Nel comparto lattiero-caseario maggiorazioni su base annua del 6,3% Îl VINO SÌ dimezza 


‘mente superiore all'ac- 
cennato tasso program- 
mato dal governo ed ai 
livelli registrati dall'in- 
dice dell'inflazione nel 
settore alimentare nel- 
la maggior parte degli 
altri Paesi della Cee. 
Per farsi un'idea con- 
creta degli effetti e del- 
le conseguenze, in ter- 
mini economici, di simi- 
‘li aumenti sui bilanci 


domestici delle fami- 
glie residenti nella no- 
stra provincia, è suffi- 
ciente ricordare che — 
secondo gli ultimi dati 
resi noti dall'Istat — in 
un anno le famiglie abi- 
tanti nella provincia di 
Trieste hanno speso, 
perl'acquisto di prodot- 
ti compresi nel compar- 
to merceologico dei 
«formaggi, latte e uo- 


va», 88 miliardi di lire: 
per cui l'aumento del- 
l'8,1 per cento costitui- 
sce un ulteriore onere 
annuo di oltre 7 miliar- 
di di lire. 

Per quanto attiene al 
settore delle carni (che 
assorbe il 24,6 per cen- 
to, cioè quasi un quar- 
to, della spesa per l'ali- 
mentazione), al quale 
nella nostra provincia 
vengono annualmente 
destinati circa 140 mi- 
liardi di lire, l'onere ag- 
giuntivo derivante da- 
gli accennati rincari sa- 
le a quasi 9 miliardi di 
lire. Complessivamen- 
te, quindi, 16 miliardi 
di lire. 


Ai quali vanno ag- 
giunti i rincari verifica- 
tisi negli altri comparti 
merceologici: «pane e 
cereali» (5,5 per cento), 
«oli e grassi» (4,0 per 
cento), «zucchero, mar- 
mellate e simili) (3,3 
per cento) e «bevande» 
(2,8 per cento). 
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CONSUMI/EVOLUZIONE E TENDENZE 


Articolo di 
Giovanni Palladini 


Parafrasando il vecchio 
proverbio «Dimmi con 
chi vai e ti dirò chi sei», 
qualcuno ne ha coniato 
un altro: «Dimmi che co- 
sa mangi e ti dirò come 
sei), 

In effetti, l'alimenta- 
zione e, quindi, lo stato 
di nutrizione svolgono 
una funzione determi- 
nante per le condizioni 
fisiche e psichiche del- 
l'individuo, nei diversi 
momenti della TE 
Per raggiungere livelli 
nutrizionali ottimali in 
funzione di un razionale 
equilibrio metabolico e 
fisiologico, infatti, l'ali- 
mentazione deve fornire 
energia e sostanze nu- 
trienti corrispondenti al 
fabbisogno dell’organi- 
smo, in rapporto alle esi- 
genze edall’attività indi- 
viduali. 

Giò premesso, che co- 
sa mangiamo? 

Se diamo un'occhiata 
ai risultati dell'ultima in- 
dagine sui consumi delle 


VARIAZIONI CONSUMI 
«PRO CAPITE» 
NELLE FAMIGLIE DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
IN QUINDICI ANNI 


Variazioni 


percentuali 
(405) 


GENERI 


Vino - 57,9 
Uova - 40,0 
Cami - 26,9 
Zucchero - 26,0 
Pasta - 14,5 
Latte - 12,4 
Pane - 10,3 
Formaggi + 3,1 


Frutta fresca 
e secca 


Olio di oliva 
osemi 


Pesce 


Caffè, the 
e surrogati 


Acqua minerale 


+ 13,7 


+ 17,6 
+.52,4 


+ 78,7 
+ 333,4 


mensili «pro capite». 
Contemporaneamen- 
te, sono aumentati an- 
che i consumi di pesce e 
i forma; 
mente alla carne, sono i 
rincipali fornitori, per 
organismo umano, di 
preziose proteine di ori- 
le animale). In partico- 
are, il pesce è salito da 
622 a 948 grammi mensi- 
li per persona; i formag- 
gi, da 1.432 a 1.477 
grammi, $ 
Questi due prodotti 
hanno, in effetti, sop- 
piantato - almeno in par- 
te - la carne, il cui consu- 
mo complessivo (sceso 
da 4,7 a 3,4 chilogrammi 
mensili «pro capite») ha 
subito un drastico calo, 
che ha interessato sia le 
carni bovine sia - anche 
se in minor misura - il 
pollame e gli altri tipi di 
carni. 
Diminuito è anche il 
consumo di uova. 
Quanto ‘alle bevande, 
ad un vero e proprio 
«boom» dei consumi di 
acque minerali (più che 
quadruplicati). ha fatto 


7 


x ‘amigli Ù riscontro, nel periodo 
Stonp: O Sul Sue | S considerato, una flessio- 
struttura dei consumi Tesidenti nella nostra re- ne del 58 percento ‘nel 


Marzo, inflazione in rialzo 


9. 


Aumento percentuale annuo della spesa 
per l'alimentazione a Trieste nel 1992 . 1993 - 1994 


Marzo ‘94: nel settore alimentare al dettaglio, l'infla- 


zione torna a rialzare la testa. Il tasso tendenziale 
annuo dell'«indice della spesa per l'alimentazione 
nelle famiglie di operai e impiegati» a Trieste - che 
nel marzo ‘93 era sceso all'1,4 e nel novembre scor- 
so al 2,4 percento - è, infatti, risalito al 3,7 percento. 

Per trovare un tasso altrettanto elevato bisogna 


Colomba Bauli 
“ 6990 


"Uova Galak 


cioccolato bianco 
rss (090 


Tortellini Rana 
alla carne 


"°° 2990, 


Prosciutto cotto 


Principe vecchia maniera 


‘“ 1690 


Olio Maya 


semi di mais 


"3190, 


Caffè Lavazza 


qualità Oro 


"°° 9990, 


Spinaci Iglo 


“' 2990 


Extra vergine 
di oliva Coop 


“ 5390 


Acqua Levissima 
naturale 


is 990 


Spianarelle 
Barilla 


"° 1690 


Maionese Calvè 


"°° 2790 


riandare all'indietro nel tempo sino al novembre 


'92. Sedici mesi, 
Quasi un anno e mezzo. 


. A risentire maggiormente le conseguenze di tale 
aumento sono le famiglie meno abbienti, nelle quali 
la spesa per l'alimentazione assorbe una grossa «fet- 


ta» del bilancio domestico: 


alimentari delle famiglie 
residenti nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, scopriamo 
che nella nostra regione 
il consumo medio di ge- 
neri alimentari (compre- 
se le bevande) si aggira 
intorno ai 40 chilogram- 
mi mensili «pro capite». 

In termini quantitati- 
vi, il primo posto spetta 
alla «frutta fresca e sec- 
ca», con 8,1 chilogram- 
mi mensili per persona; 
seguita dal latte (con 7,8 
litri mensili per abitan- 
te), dal pane (4,5 chilo- 

ammi), dalla carne 
3,4 chilogrammi), dalla 
pasta (circa 2 chilogram- 
mi), alla pari con l'olio 
di oliva e di semi, dallo 
zucchero (1,7 chilo; - 
mi), formaggi (Lo), e- 
sce ‘(meno di un chilo- 
grammo) e «caffè», the e 
surrogati». 

Tra le bevande, l'ac- 
qua minerale presenta - 
con 9,1 litri mensili, in 
media, «pro capite» - un 
consumo individuale più 
che doppio rispetto a 
GACIGAA vino, che si ag- 
gira intorno ai quattro li- 
tri mensili. p 

Uno sguardo indietro 
nel tempo, inoltre, porta 
alla luce un fatto impor- 
tante: negli ultimi anni, 
la struttura dei consumi 
alimentari delle famiglie 


gione ha subito sensibili 
modificazioni, quale con- 
seguenza dell’azione di 
svariati e complessi fat- 
tori, tra loro interconnes- 
si: dall’accresciuta dispo- 
nibilità di mezzi finan- 
ziari, alle spinte sociali; 
alle condizioni ambienta- 
li, di vita e di lavoro; ai 
messaggi pubblicitari, 
che - richiamandosi ad 
ipotetici vantaggi di va- 
Tia natura - quotidiana- 
mente ed ossessivamen- 
te investono il consuma- 
tore attraverso i vari 
«mass media». 

L'analisi comparata 
dei singoli consumi rive- 
la, altresì, che negli ulti- 
mi quindici anni docu- 
mentati dall'Istat, il con- 
sumo medio di frutta - 
preziosa fonte di princi- 


«pi nutritivi, vitamine e 


sali minerali - è salito da 
7,1 a 8,1 chilogrammi 


Pagine a cura di 


BALDOVINO 


ULCIGRAI — 
Foto: BALBI 


Pubblicità a cura della SPE 


consumo individuale di 
vino, sceso da 9,5 a 4,0 
litri mensili; risultando, 
pertanto, più che dimez- 
zato. 

Contemporaneamen- 
te, i consumi alimentari 
sono stati contraddistin- 
ti - analogamente a 
quanto è avvenuto e sta 
avvenendo in altri Paesi 
- da un crescente ricorso 
a prodot elaborati e tra- 
sformati, con varie tec- 
nologie alimentari, del- 
l'industria; per cui si fa 
sempre più pressante ed 
indispensabile, per il 
consumatore, l'esigenza 
di possedere corrette in- 
formazioni sui vari pro- 
dotti, che gli consentono 
di attuare una consape- 
vole razionalizzazione 
della propria alimenta- 
zione, onde adeguarvi 
sia il comportamento 
che le abitudini. 

E non ci riferiamo a 
coloro che sono alle pre- 
se con problemi di salu- 
te, di peso (non va di- 
menticato che, partico- 
larmente in alcune regio- 
ni, l'obesità è in aumen- 
to) o di dieta. In merito 
alla quale, ci piace ricor- 
dare, concludendo, una 
recente battuta di. Clau- 
dio Magris: «A seguire i 
dietologi, si vive da ma- 
lati pér avere la soddisfa- 
zione di morire sani». 


i (che unita- - 


Uova Dulciar 
La Sirena 


aa 4890 


1 kg 24450 


Agnellodoro” 
elegatti 


"8990 


Burro Alto Adige“ 


7° 1990 


Polpa di coscia 
di vitello 


=: 23990 


Viennetta Algida\ 
1Kg ia ù 49 0 


Pan Carrè 
Mulino Bianco 


rio 980 


Piselli finissimi 
Valle degli Orti 


mon z 790 


Faraona : 


"5490 


‘ Agnello coscia 


"16990 
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ROSTICCERE 


VIA REVOLTELLA 63 - TEL. 040/393931 


Tutto Prelibatezze 
per la vostra tavola! d'ogni genere...!!! 


ST ORGANIZZANO: 
icevimenti - banchetti 


Specialità per il vostro menu pasquale! 


‘APERTO ANCHE LUNEDI" Chiuso domenica 


VD UNO NL III 


... Ora anche in 


PIAZZA 
BENCO 


a un passo da Corso Italia 
con le solite insuperabili specialità 


da oltre un secolo 
al servizio dei 


MISINTO NU IT) 


buongustai triestini 


Via Gallina, 4- Trieste 
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Anch'io MAICO, quando voglio 
un SUPER-UDITO! 


DIMOSTRAZIONI 
GRATUITE 


DEI NUOVISSIMI 


TIMPANI 
ELETTRONICI 


PRATICAMENTE INVISIBILI 


8) MERCOLEDI" 6 APRILE A OPICINA DALLE 16 ALLE 18 
PRESSO OTTICA MALALAN- VIA PROSECCO 6 


ATRIESTE IN VIA MAIOLICA 1 
Di (laterale Mercato coperto) 1.0 piano - Tel. 772807 


CEGLAR VLASTA — PERUNA PROVA GRATUITA AL VOSTRO DOMICILIO 
consulente MAICO TELEFONATE AL 366134 


jan. 18104 del 30/6192 


Leggere attentamente le‘istruzioni per l'uso 


MCA 10 Apparsono ‘acustico 
i. San. n. 15022 del 7/3/89 - Aut. 


CANINI NT ISTISAN STAI UNNI VINIZZONI 
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Articolo di 
Lucio Rossmann 
La popolazione italiana, 
in modo particolare nel- 
le regioni del Nord, pre- 
senta una tendenza al 
‘essivo aumento del- 
‘età media. Il numero di 
persone anziane è in con- 
tinua progressione e la 
stessa aspettativa media 
di vita si eleva. Quasi in 
contrapposizione a que- 
sto fenomeno, la cultura 
efficientista che permea 
ormai tutti i settori della 
società, ha contribuito 
nel recente passato a svi- 
lire il ruolo dell'anziano. 
La sua figura è stata 
sempre più accomunata 
a quella di una persona 
portatrice di problemi, 
più che a una risorsa pre- 
ziosa per la società. An- 
che nel settore della nu- 
trizione, l'anziano è sta- 
to oggetto di scarse at- 
tenzioni. Basta pensare 
a quante cure si destina- 
no all’alimentazione del 
neonato in confronto al- 
le saltuarie raccomanda- 
zioni per la dieta dell'an- 
ziano. 

Eppure la terza età 
rappresenta proprio il 
momento nel quale la 
dieta appare più proble- 
matica. Vuoi per le diffi- 
coltà fisiologiche dell'an- 
ziano, come un apparato 
gastrointenstinale meno 
efficiente, vuoi per un 
metabolismo spesso alte- 
rato dall'uso continuo di 
farmaci necessari al trat- 
tamento di una serie 
molto vasta di malattie. 
Contribuiamo allora ad 
approfondire il tema del- 
la dieta nell'anziano, o 
meglio nella persona 
non più giovane. Piaccia 
o non piaccia, nell'ambi- 
to della nutrizione, pos- 
siamo cominciare a par- 
lare di terza età a parti- 
re dai 50 anni. 

Se consideriamo la fa- 
scia di età compresa tra 
i 51 e i 75 anni, possia- 
mo già fare una differen- 
za nei fabbisogni calori- 
ci rispetto ai quaranten- 
ni. Le calorie, ovvero il 
complesso energetico 
che è opportuno ingerire 
quotidianamente, devo- 
no diminuire del 10% 
nelle persone oltre i 50 
anni, Ancor maggiore la 
restrizione per chi ha 
una età superiore ai 75 
anni. In tal caso il conte- 
nuto calorico della dieta 
deve diminuire del 20 o 
25% rispetto a quanto 


LISTE DI NOZZE 


complete e personalizzate 


GIOVANNI 


CESCA 


Boutique 


Christofle 


. Sempre nuovi arrivi... 


NOVITA' 1994 


PROPOSTA 


BOMBONIERE 


a 
condizioni particolarmente 


vantaggiose 


IOVANNI CESCA 


VIA MAZZINI 17 - TEL. 631838 - TRIESTE 
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Il fabbisogno di proteine 


cresce con l’età, mentre 


cereali e carboidrati 


devono sostituire lo zucchero 


consuma un trentenne. 
Questi sono i dati che si 
riportano in letteratura 
(Food Technology, feb. 
1986, al quale ci ispiria- 
‘mo e rinviamo per appro- 
fondimenti). 

Il motivo della diminu- 
zione del fabbisogno ca- 
lorico è in parte intuiti- 
vo: l'anziano general- 
mente è meno attivo del 

iovane, pertanto ha un 

ispendio calorico infe- 
riore. Inoltre il metaboli- 
smo basale, ovvero il 
consumo a completo ri- 
poso, diminuisce fino al 
20% rispetto alla perso- 
na di media età. Il consi- 


% glio, soprattutto nell'an- 


ziano, è quindi quello di 
diminuire i cibi ad alta 
densità di calorie, in par- 
ticolare i grassi e i pro- 
dotti che li contengono 
in alta percentuale. Va 
ricordato poi che questa 
minore necessità di inge- 
rire calorie è in parte al- 
la base dell'aumento di 
peso delle persone anzia- 
ne, in quanto le stesse 
continuano: a condurre 
una dieta ricca in calo- 
rie, anche a causa della 
‘progressiva preferenza 
er gli alimenti più facili 
rerire e da mastica- 
re, quali i prodotti dol- 
ciari, il formaggio e al- 
tri, a scapito degli ali- 
menti proteici come la 
carne. 

Proprio in relazione a 
questo ultimo alimento, 
è opportuno ricordare 
che il contenuto protei- 
co del corpo umano ten- 
de a diminuire all'au- 
mentare dell'età. Questo 
fattore fisiologico, già di 
per sé nai ‘ave, 
viene peggiorato dal pro- 

‘essivo abbandono del- 
fa carne nella dieta del- 
l'anziano. Se poi si ricor- 
da che contemporanea- 
mente l'efficienza di sin- 
tesi delle proteine e di 
assorbimento degli ami- 
noacidi è minore man 
mano che l'individuo in- 
vecchia, possiamo, facil- 
mente comprendere che 


il consumo di cibi protei- 
ci deve aumentare man 
mano che invecchiamo. 
Esattamente il contrario 
di quello che comune- 
mente si pensa. 

A tale proposito ricor- 
diamo che le proteine as- 
sunte nel corso della die- 
ta devono corrispondere 
nell'adulto di media età 
a circa il 10% del consu- 
mo calorico giornaliero. 
In media da 0,8 a 1 
grammo di proteine per 
chilo corporeo. Nell'an- 
ziano la percentuale de- 
ve essere aumentata in- 
torno al 12-14% percen- 
to in termini di calorie, 
senza eccedere per non 
causare una maggiore 
escrezione del calcio nel- 
l'urina. In tal modo con- 
tribuisce anche all'assu- 
zione del ferro, elemen- 
to che spesso è carente 
nell'anziano, che presen- 
ta sovente uno stato ane- 
mico. E' ovvio che le os- 
servazioni riportate de- 
vono essere sempre va- 
gliate alla luce della loro 
compatibilità rispetto al- 
le malattie metaboliche 
e a disfunzioni tipiche 
della tarda età, 

A tale fine è opportu- 
no ricordare che i consi- 
gli riportati in questa se- 

le non vogliono sostitui- 
re o contraddire le pre- 
scrizioni di carattere me- 
dico. E' necessario anzi 
sottolineare l'importan- 
za del suo consulto in 
materia di RIE AIOne A 
maggior ragione l'anzia- 
no deve affidarsi alla 
consulenza del proprio 
medicp curante per una 
attenta integrazione tra 
terapie e dieta. Detto 


ciò, occupiamoci di car- 


boidrati e zuccheri. _ 

La necessità di diminu- 
ire le calorie nella dieta 
può essere soddisfatta 
aumentando l’uso di car- 
boidrati e quindi di cere- 
ali in sostituzione di ali- 
menti ricchi in zuccheri 
semplici. Inoltre i vari ti- 
pi di amidi contenuti nei 


cereali sono accompa- 
gnati da una certa quan- 
tità di vitamine, cosa 
che non avviene negli 
zuccheri semplici e tan- 
to meno! nello zucchero 
di barbabietola raffina- 
to. In merito poi ad un 
articolare zucchero, il 
lattosio, vanno spese al- 
cune parole. Lo zucche- 
ro contenuto nellatte po- 
ne dei problemi nella 
persona anziana. Spesso 
‘anziano non è più in 
do di metabolizzare 
lattosio a causa della 
mancanza 
lattasi deputato alla sua 
scomposizioneinzucche- 
ri semplici. 

La conseguenza è la 
comparsa di dolori addo- 
minali a causa dell'attac- 
co del lattosio da parte 
dei batteri lattici intesti- 
nali, con formazione di 
gas addominali. Tale in- 
tolleranza allattosio pro- 
voca l'abbandono del 
consumo del latte pro- 
prio in un momento mol- 
to delicato della vita. E' 
noto come l'invecchia- 
mento si accompagna ad 
una carenza di calcio nel 
tessuto osseo, Ciò provo- 
ca una maggior fragilità 
e comparsa anche di frat- 
ture spontanee. Il latte 
rappresenta una fonte 
importante di calcio, e 
soprattutto una consue- 
tudine quotidiana e una 
fonte organica di assu- 
zione. Niente di meglio, 
di una buona quantità di 
latte scremato. Per ov- 
viare al problema del lat- 
tosio è presente in com- 
mercio un particolare ti- 
po di latte trattato enzi- 
maticamente nel quale il 
lattosio ha già subito 
una trasformazione .\in 
zuccheri semplici. 

Un'altra utile racco- 
mandazione per miglio- 
rare il metabilismo del 
calcio è data dall'aumen- 
to della quantità di vita- 
mina D a disposizione 
dell'organismo. Oltre al- 
la possibilità di consu- 
mare latte arricchito con 

esta vitamina, il mo- 

lo migliore per permet- 
tere al nostro organismo 
di sintetizzarla è quello 
di esporsi ai raggi solari. 
‘Anche in questo caso 
l'anziano deve cambiare 
le proprie abitudini, 
smettendoiluoghi comu- 
Di: è necessario riabi- 
tuarsi a vivere maggior- 
mente ‘all'aria aperta, 
magari al maré compor- 
tandosi da giovane come 
1 propri nipoti. 


dell'enzima ‘ 
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ZOOTECNIA / INTERVENTI DELLA CHE 


Gli allevamenti bovini 
risentono della crisi 


Ferma opposizione alla proposta, fat- 
ta ‘dalla Commissione competente in 
sede comunitaria, in base alla quale si 
vorrebbe ridurre di 350 mila tonnella- 
te la quota italiana di produzione del 
latte e migliorare complessivamente 
la qualità delle produzioni zootecni- 
che del Paese. Sono questi gli obiettivi 
dichiarati del mondo agricolo italia- 
no, stretto anch'esso, in questa fase 
storica, dalla morsa della recessione. 
In particolare, i produttori di latte 
del nostro Paese ritengono inaccettabi- 
le la proposta di ridurre «la quota» di 
competenza «perché essa non tiene in 
alcun conto i notevoli sacrifici ai qua- 
li ci siamo sottoposti per rientrare in 
quota, né il contributo dato dal nostro 
Paese allo smaltimento delle ecceden- 
ze comunitarie e quindi al manteni- 
mento dell'intera produzione entro la 


quota europea». 


Nel 1993 infatti, l'Italia ha acquista-. 
to dai Paesi partners comunitari, in 
prevalenza da Germania, Francia e 
Olanda, latte e lattiero ‘caseari per 
3.600 miliardi di lire, oltre il 14% in 
più rispetto all'anno precedente. Nei 
‘prossimi giorni, esattamente il 28 e il 
29 di questo mese, nel contesto del’ 
prossimo Consiglio agricolo, dovrebbe 
intervenire specificamente su tale pro- 
blema il ministro Diana, che ha già 
espresso: solidarietà e appoggio agli 
agricoltori italiani: «Che hanno già da- 
to ampia dimostrazione di rispetto de- 


ve. 


in modo ancor più netto l'ingiustt 
“punizione” alla quale sarebbe c0' 
sottoposta l'Italia». 

Identica comunità d'intenti han® 
espresso gli allevatori italiani pî 
quanto concerne il fronte della quali 
tà delle produzioni zootecniche, el 
mento giudicato prioritario nel col” 
plesso delle nuove strategie produtti 


I produttori italiani sono infatti! 
primi a rendersi conto che, inun mer 
cato sempre più internazionalizza!0, 
competitivo e saturo, la. qualità 
‘prodotti agroalimentari  costituiso‘ 
una risorsa strategica di fondament! 
le importanza, da difendere e valori! 
zare e di cui il nostro Paese è partic0 
larmente ricco e orgoglioso. Non a 4 
so; l'Italia è tra i Paesi al mondo !l 
grado di offrire una delle più ricch 


raccolte di produzioni agricole divers” 


l'altro. 


gli impegni presi — ha precisato il to. 
membro del Governo — evidenziando 


ficate, ciascuna resa tipica da un! 
molteplicità di fattori, che interveng” 
no nel processo produttivo, tutti o qu!” 
‘si tutti differenziati da un prodotto dl 


In ogni caso, l'intero mercato dovîò 
essere rivisitato alla luce del diminur 
îo potere di acquisto del consumatoî? 
e delle abitudini alimentari, oggi pù 
che mai in costante evoluzione. In 50" 
stanza, si tratta di produrre qualità! 
minor costo, obiettivo che può esset! 
perseguito soltanto attraverso una più 
equa distribuzione del valore aggiutl 


1,9 


INDAGINE / PIU’ CHE RADDOPPIATO IN DIECI ANNI IL PREZZO DELLA TAZZINA 


L’impennata dell’espresso al bar 


A incidere non è tanto il costo della materia prima, il caffè, quanto quello delle spese di gestione 
INDUSTRIA /IPRODOTTI IN CIFRE 
Continuano ancora a «lievitare» 


Forse taluni di noi nep- 
pure ci avranno fatto ca- 
so, ma da questo mese a 
Trieste la tanto amata 


‘tazzina di caffè ha subi- 


to un rincaro di 100 lire. 
Dico «forse» in quanto 
ormai abituati ai costan- 
ti aumenti, può essere 
che tale incremento «for- 
se» sia passatoinosserva- 
to. E' opportuno far sa- 
pere che tale ritocco non 
è stato preso a cuor leg- 
gero da parte delle asso- 
ciazioni di categoria. Ne 
è la riprova la decorren- 
za di validità: per l'Ace- 
pe ha avuto corso con il 
l.o marzo, mentre la Fi- 
pe ne ha dato l'avvio 
ben 15 giorni dopo. 

«Il nuovo listino dei 
prezzi — dicono i re- 
sponsabili — è puramen- 
te indicativo. Ogni eser- 
cente può far pagare le 
bevande seguendo tal 
quali le indicazioni rice- 
vute o differenziandosi 
da esse, avendo ognuno 
una certa libertà di mo- 
vimento. Unica condizio- 
ne è che il prezziario sia 
posizionato ben in vi- 
sta». 

Era dal 1.0 maggio del 
1992 che i costi di mesci- 
ta . erano congelati. 
L'aver introdotto tali in- 


‘ crementi si è reso neces- 


sario in quanto gli eser- 
centi si trovano a dover 
far fronte a spese sem- 
pre più onerose. Per esat- 
tezza non è il valore del- 
la materia prima (i quasi 
7 grammi di caffè o poco 
più o l'aggiunta di zuc- 
chero e latte) a giustifica- 
re tale aumento. Sul co- 


sto finale incidono, e in. 


misura assai più massic- 
cia, il costo dei dipenden- 


ti, quelli fiscali, le spese 
aziendali e i costi gestio- 
nali in genere. Infine re- 
munerare l'attività im- 
prenditoriale. Voluta- 
mente non ci addentria- 
mo nel dettaglio specifi- 
co dei costi di ogni singo- 
la voce. Vediamo invece 
quanto sono aumentate 
alcune consumazioni. 

Osserviamo come do- 
po dieci anni 
(1984-1994) il prezzo del- 
la nera bevanda sia più 
che raddoppiato (da 600 
a 1300 lire). Altrettanto 
dicasi per il caffelatte, 
mentre il costo odierno 
del decaffeinato è esatta- 
mente doppio rispetto il 
1984. 

E'inutile però colpevo- 
lizzare la tazzina di caf- 
fè. Certo che l'aver rivi- 
sto questo prezzo ha fat- 
to da volano all'intero li- 
stino. E' opportuno far, 
osservare che le regioni 
a noi più vicine hanno 


aumentato il loro prez- | 


ziario già da alcuni me- 
si. Altresì è giusto far sa- 
pere, che da altre parti il 
costo è più basso di quel- 
lo triestino. Difformità 
di prezzi, in questo caso, 
sono da imputare ad 
esempio al diverso costo 
della vita. 

Già a Trieste esistono 
delle . differenziazioni, 
giustificate dalla diversa 
gestione imprenditoria- 
le, di spese generali, per- 
sonali, ecc. Ora se sia 
stato giusto o meno ap- 
portare tali ritocchi, la- 
sciamo che ognuno si 
faccia la sua opinione. 
Concludendo, tutto bene 
allora? «Forse» no... a 
ogni modo beviamoci 
su! 

Gianni Pistrini 


i consumi dei dolciumi pasquali 


La produzione industria- 
le di uova di cioccolato, 
colombe e altri lieviti pa- 
squali dovrebbe attestar- 
si attorno ai risultati del- 
l'anno scorso. Questo è 
quanto stima il Centro 
di ricerca e documenta- 
zione del Miad (Mostra 
internazionale dell'ali- 
mentazione dolciaria). 
In cifre si avrebbero 
quindi 29.000 tonnellate 
di prodotti (23.000 di lie- 
viti pasquali e 6.000 di 
uova di cioccolato) per 
un valore di 550 miliar- 
di (rispettivamente 215 


e 335 miliardi). Se a que- 
ste si aggiungono le sti- 
me della produzione arti- 
gianale, è' possibile ipo- 
tizzare una produzione 
complessiva di 45.000 
tonnellate e un valore 
superiore ai 1.000 miliar- 
di 


Tornando  all'indu- 
stria — prosegue la nota 
del Centro di ricerca del 
Miad — si deve sottoli- 
neare una situazione di 
disagio dovuta al perdu- 
rare della situazione eco- 
nomica recessiva che 
rende più riflessivi i con- 
sumatori, all'incremento 


dei resi (circa il 20% nel 
1993), ma soprattutto al 
consolidamento, da par- 
te della distribuzione, 
della prassi di effettuare 
gli ordini a ridosso della 
ricorrenza. 

Si sono rese disponibi- 
li in questi giorni — con- 
clude il Centro di ricerca 


del Miad — le stime del- _ 


l'Associazione industrie 
dolciarie italiane (Aidi) 
sulla campagna pasqua- 
le 1993. Così in sintesi: 
la produzione industria- 
le di uova di cioccolato 
ha registrato un incre- 
mento del 9% rispetto al 


1992, con 6.000 tonnella” 
te, per un valore atto!” 
ai 320 miliardi; tale pî0, 
duzione ha registra!? 
tassi di incremento 7 
stanti: 5.000 tonnelle! 
nel 1990, 5.050 nel 19%; 
e 5.500 nel 1992 (+10% 
nel triennio). Per qual! nl 
riguarda colombe ed ol 
tri lievitati pasquali ? 
1993 si è registrato de 
incremento nella prof, 
zione (industriale), P' da 
sata a oltre 23.000 Lo 
nellate. (22.700. "gi 
1992), per un valore gb 
circa 200 miliardi ( 
nel 1992). 
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Va gerarchia». 


«Si abbandonano 
vano lo “status s 
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UN CONVEGNO A TRIESTE 
Mercati condizionati 
dalle donne 

che fanno la spesa 


Un secco «no» nei confronti dell'atteggiamento 
assunto proprio in questi giorni dal governo, che 
ha confermato di essere contrario alla prosecu- 
zione del progetto che prevede la raccolta di dati 
di informazioni dagli ospedali, dai pronto soccor- 
so e dalle famiglie sugli incidenti domestici, dei 
quali sono vittime prevalentemente le donne e i 

ini. Una formale richiesta affinché la com- 
petenza in materia sia affidata al minis i 
‘Affari sociali, sottraendola a quello dell'Indu- 
Stria («che, nella sua qualità di rappresentante 
del mondo industriale non può essere anche quel- 
lo dei consumatori»). La necessità di creare una 
nuova filosofia del consumo, 
la vita non è una «telenovel 
ce profondo impegno sociale dove il singolo si de- 
ve sentire parte del «noi» comune. n 

Su questi tre argomenti principali si è articola- 
ta la Giornata mondiale dei consumatori, svolta- 
si in questi giorni per la prima volta a Trieste, 
città inserita nel circuito internazionale in virtù 
del lavoro che l'Organizzazione per la tutela dei 
consumatori svolge da tempo in città. La giorna- 
ta, organizzata in collaborazione con la Commis- 
sione delle Comunità europee e il Comitato per la 
difesa dei consumatori, era dedicata a un argo- 
mento specifico: «Pianeta donna: spesa, sicurez- 
za în casa e ambiente, i grandi temi del consume- 
rismo al femminile». 

«Perché il vissuto sociale è costellato da tutta 
una serie di eventi economici — ha sp: 
sa Nemez, presidente dell'Organizzazione per la 
tutela dei consumatori a Trieste — grandi e pic- 
coli che condizionano la vita di o; 
sono gestiti dalle donne, casaling! 
disoccupate o imprenditrici, in 
sponsabili di un'azienda pubblica, privata, dome- 
Stica mono o plurima». È 

«Sono le donne a determinare il mercato — è 
stato fra l'altro detto nel corso dei lavori, ai quali 
hanno partecipato Serena Mancini, presidente 
he, Giuliana Pertoldi Marlet- 

Farmacia, Claudio Calzolari 
della Facoltà di Economia e commercio, entram- 
bi dell'Università di Trieste e il magistrato Ales- 
Sandro Brenci — e perciò i consumi e la loro nuo- 


, per far capire che 


i giorno e che 
e e lavoratrici, 
funzione di re- 


«E ciò viene confermato proprio dall'esame del 
Valore attribuito alle varie 
ondo un'indagine svolta di 
&le italiane nel 1993», 
ei consumi che determina- 
1 ati ol” — è stato detto ancora 
— e si prediligono quelli che tendono 
re la qualità della vita». È 

«I nuovi bisogni infatti — ha sottolineato Lui- 
sa Nemez — sono orientati all'attenzione per la 
salute, all'istruzione, alla sicurezza, all'ambien- 
te, al lavoro e all'assistenza». 

«Questo timido risve, 
Tà inevitabilmente a 

la concluso — per proporre un 
denza nella società dei consumi). 


ologie di spesa, se- 
Censis sulle fami- 


io della coscienza porte- 
È R 

giore maturità — 

“Inversione di ten- 


Si chiama «carta d'identi- 
tà» (ma è più nota come 
«etichetta») del prodotto 
alimentare, e rappresen- 
ta la garanzia più impor- 
tante per il consumatore 
che, grazie ad essa, vie- 
ne a conoscere in antici- 
po le caratteristiche del 
prodotto e può confron- 
tare fra loro i prezzi di 
prodotti appartenenti al- 
lo stesso settore merceo- 
logico. Su questo fonda- 
mentale aspetto del rap- 
porto produttore-consu- 
Imatore, sulla trasparen- 
za necessaria fra due 
parti, che di fatto inte- 
grano la fattispecie di 
un contratto giuridico 
(quando il compratore 
ha perfezionato l'acqui- 
sto, ha in. pratica concre- 
tizzato una compraven- 
dita sulla base di una 
proposta tipo formulata 


dal produttore) è interve- ® 


Nuta recentemente a Tri- 
este Giuliana Pertoldi 
Marletta, ordinario di 


Chimica bromatologica' 


alla Facoltà di Farmacia 
del locale ateneo. 
«L'etichetta tutela il' 
consumatore sia dal pun- 
to di vista igienico-sani- 
tario — ha detto la Per- 
toldi Marletta — che eco- 
nomico, in quanto non 
deve indurre in errore 
l'acquirente sulle carat- 
teristiche del ‘prodotto, 
né deve attribuire al pro- 
dotto alimentare le pro- 
prietà di prevenire, cura- 
Te o guarire malattie, 
quando tutti i prodotti 
alimentari analoghi pos- 
siedono le stesse quali- 
tà». Dall'importanza di 
questo aspetto del mer- 
cato alimentare, conse- 
gue la considerazionè in 
base alla quale una cono- 
senza pacata e obiettiva 
dei problemi legati alla 
sicurezza degli alimenti, 
con la convinzione che 
una valutazione corretta 
non può essere privile- 
gio di pochi «addetti ai 
lavori», ma deve costitui- 
re il patrimonio di una 
coscienza sia individua- 


rta colti om na ri nni aliene I mecenati 


L'industria dolciaria duran- 
te il periodo pasquale ci of- 
fre sia delle specialità carat- 
teristiche in tutta l'Italia co- 
me le uova di cioccolato, la 
colomba, sia dei dolci più ti- 
pici di alcune regioni quali 
la pinza, il presnitz o la gu- 
bana. + 

La cioccolata rappresen- 
ta il dolce più consumato 
dai bimbi non solo durante 
la Pasqua, ma anche lungo 
tutto l'anno, pertanto è im- 
portante conoscere le sue 
caratteristiche nutrizionali 
e la sua collocazione nel- 
l'alimentazione di tutti i 
giorni, La cioccolata è una 
miscela di cacao (polvere ot- 
tenuta dopo adeguata sbuc- 
ciatura, macinazione e to- 
statura di semi di una pian- 
ta tropicale) con zucchero, 
latte e burro. Con il tempo 
l'industria dolciaria ha dato 
vita a una miriade di ciocco- 
late diverse, esempio al caf- 
è, al miele, alla nocciola, al 
latte, al riso soffiato, ecc., 


Inserto / Spesa 


Spetta al Servizio sanitario 


la vigilanza su alimenti e bevande, 


L'etichetta tutela i consumatori 


sulle caratteristiche dei prodotti 


le che collettiva, alla 
condizione di adottare 
un linguaggio semplice e 
non riservato a speciali- 
sti, rappresenta oramai 
un'esigenzairrinunciabi- 
le del «mercato» inteso 
in senso lato. 

Ecco perciò la prima 
esigenza: individuare gli 
aspetti fondamentali del- 
la cosiddetta «contami- 
nazione» degli alimenti 
(che può essere chiama- 
ta anche non salubrità o 
nocività). «Possono esse- 
te di due tipi — precisa 

‘la docente di chimica 


bromatologica — chimi- 
ca o microbiologica. La 
prima proviene dalla pre- 
senza di sostanze estra- 
nee negli alimenti, la se- 
conda invece, affidata 
spesso a circostanze oc- 
casionali, nelle quali ha 
significato determinante 
il mancato rispetto del- 
l'igiene, deriva dalla pro- 
liferazione di batteri e 
microorganismi. . Que- 
st'ultimo caso — aggiun- 
ge — ha avuto importan- 
za nel passato, quando 
la produzione di alimen- 


@:=l», NORME/ADULTERAZIONI, CONTRAFFAZIONI E SOFISTICAZIONI ALIMENTARI 


Pinocchio e i cibi 


ti era inserita in un’eco- 
nòmia di tipo rurale e ar- 
tigianale e il concetto di 
pulizia e igiene era piut- 
tosto vago. Per quanto 
concerne invece la conta- 
minazione chimica, il di- 
scorso va esteso agli ad- 
ditivi alimentari, ma in 
tal caso non si può parla- 
Te specificatamente di 
contaminazione o di resi- 
dui non desiderati, poi- 
ché sono uno degli aspet- 
ti del progresso tecnolo- 
gico nella produzione de- 
gli alimenti». 

Da ciò deriva la distin- 
zione tra frodi sanitarie 
e commerciali: le prime 
sono adulterazioni, con- 
traffazioni e sofisticazio- 
ni che rendono nocive le 
sostanze alimentari e 
provocano danno alla sa- 
lute pubblica. Le secon- 
de sono quelle che, pur 
non intaccando la quali- 
tà nutrizionale del pro- 
dotto, tendono a ottene- 
re illeciti profitti a dan- 
no del consumatore (per 
esempio involucri di 
merce venduti a peso 
netto, «pesatura volan- 
te»). 

A chi spetta la vigilan- 
za sul rispetto delle nor- 
me in materia, affinché 
alimenti e bevande sia- 
no tutelati sia dal punto 
di vista igienico che sani- 
tario? - 

«Al Servizio sanitario 
nazionale — risponde 
senza incertezze Giulia- 
na Pertoldi Marletta — 
che concretizza tale ser- 
vizio attraverso due si- 
stemi principali: la vigi- 
lanza e il rilascio delle 
autorizzazioni sanitarie. 
In particolare — conclu- 
de — la legge n.833 del 
1978 (quella istitutiva 
del Servizio sanitario na- 
zionale, ndr) affida alle 
varie Usl la competenza 
in materia (igiene, di la- 
vorazione, produzione, 
distribuzione e commer- 
cio di alimenti) e alle Re- 
gioni la potestà di ema- 
nare norme sulla disci- 
plina di vigilanza». 

Ugo Salvini 


La digeribilità varia 


a seconda che il prodotto 


‘venga assunto cotto 0 crudo: 


preferibile la miscela al latte 


che si differenziano dalla 
«cioccolata tradizionale» 
per l'aggiunta di questi in- 
gredienti all'impasto caràt- 
teristico. 

La cioccolata risulta per- 
tanto un concentrato di zuc- 
cheri e grassi, che fornisco- 
no in poco volume tanta 
energia, circa 500-600 calo- 
rie per 100 grammi di ali- 
‘mento. La ricchezza in gras- 
si e zuccheri la rendono di 
difficile digestione, tanto 
che è sconsigliata nell'ali- 


mentazione di coloro che 
soffrono di problemi digesti- 
vi o comunque abbiano una 
intolleranza ai grassi. Nel 
cacao, e quindi nella ciocco- 
lata, vi è inoltre una sostan- 
za, detta teobromina, affine 
a sostanze contenute nel tè 
o nel caffè, la quale ha un 
effetto eccitante. Tale azio- 
ne è comunque minima, se 
non si eccede nel consumo: 
l'allerta vale soltanto per i 
più golosi! 

La digeribilità di questo 
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Pasqua, trionfo della cioccolata 


; | Unalimento da non precludere anche ai più piccoli, purché sia consumato con moderazione 


alimento varia a seconda 
che sia consumata a crudo 
o cotta (esempio la cioccola- 
ta calda) o a seconda degli 
ingredienti aggiunti. La cot- 
tura infatti la rende più di- 
geribile, meno costipante e 
diminuisce la sua azione sti- 
molante ed eccitante. 

Da eliminare completa- 
mente sono invece i ciocco- 
latini al liquore, poiché l'as- 
sociazione con gli alcolici e 
l'aggiunta di prodotti chimi- 
ci di mantenimento li rendo- 
no altamente indigesti. Per 
concludere, la cioccolata 
non è un alimento da esclu- 
dere dalla dieta dei più pic- 
coli tuttavia deve essere 
presente nella giusta quan- 
tità e nei momenti opportu- 
ni Ottima è la sua presenza 
nella prima colazione del 
mattino aggiunta al latte o 
come merenda o in partico- 
lari situazioni nelle quali si 
deve affrontare un'intensa 
attività fisica e si ha biso- 
gno di energia «pronta». 

Cristina Zalateo 


Golosi di mandorle e pinoli 


Vediamo ora altri dolci che 
durante il periodo pasquale 
sono particolarmente gradi- 
ti sia ai più piccoli che ai 
più grandi. 

Cominciamo dalla colom- 


ba pasquale, che è un dolce . 


simile sia come gusto che 
come ingredienti al panet- 
tone o al pandoro di Nata- 
le. La sua composizione va- 
ria notevolmente a seconda 
delle Case produttrici, non 
tanto per gli ingredienti di 
base che sono sempre gli 
Stessi (farina, zucchero, bur- 
ro, lievito di birra, uova; sa- 
le, cedro, uva sultanina e 
buccia di limone candita) 
quanto per le percentuali 
nelle quali compaiono. Co- 
munque preparata è uri ali- 


mento energetico (circa 
400-450 calorie per 100 g) e 
nutriente (ricco di grassi e 
zuccheri) che deve essere 
consumato in piccole quan- 
tità. Negli ultimi anni, l'in- 
dustria dolciaria si è sbiz- 
zarrita nell'inventare dolci 
sempre più sofisticati come 
adesempio lecolomberipie- 
ne di creme a tutti i gusti 
(nocciola, gianduia, ecc.), 
ricoperte di cioccolata bian- 
caenera, di nocciole,... Tut- 
te queste aggiunte non fan- 
no altro che rendere il dol- 
ce ancor più ricco di grassi 
ezuccheri e quindi estrema- 
mente energetico, 


Vi sono poi altri due dol- * 


ciche primeggiano sulla no- 
stra tavola durante la Pa- 


squa: la pinza e il presnitz, 
entrambi tipicamente trie- 
stini. La prima è simile al 
panettone da cui si differen- 
zia per alcune particolari 
caratteristiche, quali la leg- 
gerezza determinata da 
una diversa lievitazione, il 
‘profumo e la cottura. Si pre- 
senta come un dolce com- 
patto, per la presenza di 
molte uova e molto burro, 
ma è priva di canditi, uva 
sultanina e mandorle; un 
modo tipico triestino di 
mangiarla è accompagnata 
al prosciutto Praga; ottimo 
è anche l'accostamento con 
lamarmellata nella colazio- 
ne della mattina. Il presni: 
tz, forse ancor di più della 
‘pinza, è un dolce tipico del- 


la cucina triestina, tanto è 
vero che la storia racconta 
che sia nato a Trieste. La 
sua raffinatezza è data dal- 
la leggerezza della pasta e 
dalla bontà del ripieno, 
‘composto da noci, nocelle, 
mandorle macinate; pinoli, 
uvetta, canditi e rhum a 
piacere. E’ chiaro che en- 
trambi questi dolci sono 
estremamente nutrienti ed 
energetici. 

Un consiglio perciò è 
quello di consumarli con 
moderazione, se è possibile 
preparandoli in casa, in 
modo tale da apportare le 
opportune modifiche sul ti- 
po di grassi aggiunti e sulle 
loro quantità. 

Paola Fabbro 
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Autoforniture - Autoaccessori 
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Un dopo laurea «mirato» 


Corsi per la formazione nei settori occupazionali meno saturi e più nuovi 


Girca 160 corsi, poco me- 
no di un migliaio di ore 
di formazione, 3 mila al- 
lievi, dei quali il 75 per 
cento laureati e diploma- 
ti. Lezioni «mirate» per 
la formazione dei giova- 
ni nei settori occupazio- 
nali meno saturi e più 
nuovi, 5 

È questa la stimolante 
offerta dell'agenzia for- 
mativa Ial, operante da 
tempo nelle sedi di Por- 
denone, Aviano, Casar- 
sa, Gemona, e da un pa- 
io di mesi anche a Trie- 
ste. 

Si tratta più precisa- 
mente di un ente legal- 
mente riconosciuto dalla 
Regione, che organizza e 
gestisce corsi professio- 
nali a vari livelli. 
L'aspetto nuovo sta pro- 


prio nel tipo di corsi of- 
ferti. Si tratta infatti di 
proposte che tengono 
conto. delle evoluzioni 
più significative nel cam- 
po economico e sociale. 
La formazione previ- 


sta per il 1994 è divisa, 


per quanto riguarda le 
aree d'insegnamento, in 
dieci settori. Si parte dal- 
l'area «ambiente» per 
giungere all'area «turisti- 
co alberghiera» passan- 
do attraverso l’area «gra- 
fica e progettazione» e 
«tecnologie: industriali», 
Per ogni corso il manua- 
letto informativo distri- 
buito nelle sedi Ial speci- 
fica obiettivi, contenuti, 
destinatari, sede di for- 
mazione, oltre alla dura- 
ta delle lezioni e alla 
quota d'iscrizione. 
Quest'ultima può va- 


riare considerevolmente 
a seconda del tipo di cor- 
so e del numero di ore 
fornite. 

Va sottolineato che i 
corsi post-diploma, che 
si rivolgono soprattutto 
ai diplomati dei diversi 
tecnici professionali e ar- 
tistici, si rivelano parti- 
colarmente allettanti da- 
to che è possibile pren- 
dervi parte anche gratui- 
tamente attraverso una 
serie diversificata di faci- 
litazioni. 

Le lezioni per «art di- 
Tector» o per «responsa- 
bile di reparto della gran- 
de distribuzione» preve- 
dono infatti l’accesso 
gratuito con una borsa 
di studio, nonché l'even- 
tuale rinvio del servizio 
‘militare e l'alloggio in 


appartamento per i gio- 

vani non residenti nella 

sede scelta per il corso. 
Sempre nel manuale 


‘informativo vengono in- 


dicati i diversi referenti 
ai quali è necessario ri- 
volgersi per avere noti- 
zie più dettagliate sulle 
singole lezioni. 

Queste le sedi attual- 
mente operative: Porde- 
none, in via Prasecco 31, 
tel. 0434/521689; Avia- 
no, strada Piancavallo, 
tel. 0434/652362; Casar- 
sa, via Mantegna 8, tel. 


0434/868853; Gemona, 
via Bariglaria, tel. 
0432/981286; Trieste, 
via Roma 20, tel. 


040/365322. Gli uffici so- 
no aperti dal lunedì al 
venerdì con il seguente 
orario: 8-13 14-18. 

e. 0. 


9 In fondo all’abisso - 11 Molto labili di nervi 
- 12 Si accende in cucina - 13 Liberare da 
ogni freno - 14 Le doppie in oggetto - 15 Uc- 
celletto dal canto melodioso - 16 No per 
sempre - 17 Frase che lusinga - 19 Immorta- 
le re del teatro - 22 Colorati come la cenere 
- 24 Schermito, dileggiato - 26 Una belva 
dalle abitudini notturne - 27 Vi nacque una 
santa Caterina - 29 Segreto... da dive - 31 
Iniziali del Tasso - 32 Crisi appena iniziata - 
33 Fa sudare anche chi ozia - 35 Torna... 
ma non ora - 36 Posseggono natanti - 38 La 
Taylor... familiare - 39 Lo stato con Dublino 
- 40 Si mangiano imbottiti - 42 Lo era Merli 
no - 43 Vende un bianco alimento. 

VERTICALI: 1 Consulente tributario - 2 Il 
bocconcino... preparato dal pescatore - 3 
Aprire una bottiglia - 4 La madre di Achille - 
5 Il nome dell'attrice Papas - 6 Non dà... alla 
testa - 7 Tentò di volare con ali posticce - 8 
Devono essere buoni... quelli dei caminetti - 
9 È nota quella dei Forsyte - 10 Decisamen- 


Andare con un sinonimo - 20 Confina con 
l'Etiopia - 21 Aumento dei prezzi - 23 | picco- 
li della micia - 25 Sono esperte di taglio e 
cucito - 28 Pesce simile alla tinca - 30 Gli al- 
leati vi sbarcarono nel gennaio del 1944 - 
34 L'industria di Mirafiori - 37 Aereo russo 
da caccia - 38 La nota Tanzi del teatro - 41 
In tanto e in niente. i; 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


NE 
RENI 


ORIZZONTALI: 1 Spiccano sul calendario - . 


te contrari - 16 Le smorfiette dei bimbi - 18. 


Specialità carne e pesce . 
Gelati di produzione propria 


_| "ino 
| "n 


BIRRERIA 


ARCADIA 


MUSICA LIVE E 
BIRRA SPECIALE 


questa sera 


Festa della birra a caduta 


CON BOCCALI IN OMAGGIO 


FIUMICELLO 
VIA PALAZZATO 21 


Zeppa 
Autunno 


Ilx00xx di novembre è triste tanto: 
ricordando i defunti, 
Vanno bo donne ° 
al camposanto. 
RI È (Gregnanin) 


Incastro (xxo000 coxxx) 
Chiacchiere politiche 
Le malelingue soglion dire questo: 
effetto fa nel mondo clericale 
quel vasto movimento che s'estende, 
promosso dalla destra liberale. - 
(Marin Faliero) 


SOLUZIONI DI IERI i 
Sclarada incatenata: || | 
lastra, rada = la strada. 
Lucchetto: 
scheda, dama = schema, 


Cruciverba 


ALL'ARGINE 
SPAGHETTI AMEZZANOTTE 


FIUMICELLO 
VIA ISONZO 42- TEL. 0431-96457 


ini 


BAR - GELATERIA 


MOBY DICH 


di Sergio e Silvana Pascolat 


Bar Trattoria STADIO i 


CUCINA CASALINGA 
SPECIALITA! CARNI e PESCE 
CENE e PRANZI AZIENDALI 


Fiumicello, via Libertà 14 «2 0431/9606! 


DISCOTECA - PIANO BAR 
RISTORANTE NOTTURNO 
FIUMICELLO (UD) - TEL. (0431) 96036 
SS. 14 CERVIGNANO - MONFALCONE 


FIUMICELLO: (UD) PIAZZA UNITA", 5 - TEL. 0431/96009 
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@zzaB®, DOPOLA SCONFITTA CON LA GERMANIA SACCHI ESPRIME I SUOI MOTI VI DI DELUSIONE 


«Qualcosa cambieremo» 


‘ STOCCARDA — Il ridi- 
Mensionamento, c'è sta- 
to e Arrigo Sacchi, anco- 

> ra disorientato dalla par- 
tita degli azzurri, lo am- 
mette. Il tecnico è un po' 
Preoccupato ma confida 
Nei 50 giorni premondia- 
li per confezionare l'Ita- 
lia dei suoi sogni. Per ar- 
rivarci però bisognerà 
passare per la scelta. dei 
22, e qui cominciano i 
problemi. 

Sacchi fa capire che 
qualcosa verrà cambia- 
to, anche se la base rima- 
he la formazione che ha 
battuto nei mesi scorsi 
Scozia e Portogallo in ca- 
sa, Mancini dovrebbe 
avere chiuso con l'azzur- 
To e il suo posto in orga- 
nico dovrebbe essere pre- 
so da Zola, che pure non 
ha brillato. Nubi si ad- 
densano anche sul futu- 
To di Casiraghi se non 
troverà spazio nella La- 
zio. Paradossalmente il 
tecnico dice però di ave- 
te adesso le idee più 
chiare perchè certi erro- 
Ti non si ripeteranno, 
certeimpostazioni di gio- 
Co verranno rimosse. 

Non è comunque un 
bel risveglio quello di Ar- 
Tigo Sacchi, dopo le po- 
che ore dormite a Stoc- 


| carda. Il tecnico cerche- 


{rà ora di distrarsi a Tuni- 

| si assistendo a due parti- 
te della Coppa d'Africa 
per nazioni. 

La conferenza-stampa 
del giorno dopo per Sac- 
chi è una via crucis, la 
ferita è fresca e fa anco- 
Ta male, «Non sono sotto 
choc per la gara - tiene a 
Sottolineare - è giusto 
elogiare i meriti dei tede- 
schi, che noi abbiamo 
amplificato. Hanno fatto 
Però una figura superio- 
Te a quello che valgono». 

Sacchi ridescrive la ga- 
Ta, ma aggiunge via via 
Nuova sostanza: «Per 15 

biamo giocato bene 
Mantenendo nella linea 

ensiva\un certo bloc- 
co, siamo stati aggressi- 
vi, corti e stretti. Poi è 


cui ci siamo allargati e 
allungati, è mancato il 
filtro, ci sono stati po- 
.  Chissimi raddoppi, non 
| abbiamo più scalato be- 
Ne, siamo andati al con- 
fronto uno contro uno e 
ltedeschi hanno organiz- 
Zato proficui contrattac- 
chi. E' successo l'inverso 


} 
i) 
| successo qualcosa per 
È 
li 
i 


Arrigo Sacchi 


di quello che volevamo. 
Non vi era copertura suf- 
ficiente per cui sui loro 
contrattacchi spesso ci 
trovavamo con un 4- 2-4 
anzichè con il 4-4-2). 

A questo punto Sacchi 
passa ai punti più inte- 
ressanti, quelli che pro- 
cureranno nell'immedia- 
to futuro le conseguenze 
più rilevanti: «Avevamo 
preparato delle varianti, 
Donadoni e Signori in po- 
sizione più offensiva, 
proprio per utilizzare 
maggiormente la propen- 
sione al gol del laziale. 
Ma siamo arrivati alla 
conclusione opposta. Ho 
sacrificato il gioco per 
questo. Non lo farò più. 
Il movimento di Alberti- 
ni, Dino Baggio, Donado- 
ni e Signori doveva por- 
tare quest'ultimo ad es- 
sere la prima punta o a 
giocare dietro alla prima 
punta. Da questo punto 
di vista la partita mi è 
servita per capire chiara- 
mente certe cose, Se per 
elevare la qualità tecni- 
ca della squadra si trala- 
scia la quantità i risulta- 
ti non sono positivi). 

Il discorso scivola ine- 
vitabilmente sulle dolen- 
ti note. Mancini è al ca- 
polinea? 

«Al momento - spiega 
Sacchi - non sono in gra- 


do di dirvi nulla, vedre- 
mo. Credo che anche con 
Baggio le cose non sareb- 
bero cambiate di molto. 
Zola? Certo, dovremo fa- 
re delle scelte. A prescin- 
dere da tutto, in troppe 
circostanze ho avuto la 
sensazione che, una vol- 
ta entrati in possesso del 
pallone, non sapessimo 
cosa farci). 

L' osservazione passa 
alla punta centrale: «Se 
Casiraghi continuerà a 
giocare poco nella Lazio, 
per noi sarà un proble- 
ma. Massaro se manter- 
rà questa forma potrà es- 
serci molto utile. E' sta- 
to vivace, ha mostrato 
agli altri come bisogna 
muoversi sena palla». 

Il tecnico si spazienti- 
sce un pò quando gli ven- 
gono fatti i nomi di Vial- 
li e Lentini: «Non è un 
problema di uomini. A 
noi serve ritrovare una 
buona condizione psico- 
fisica, poi l' organizza- 
zione di squadra e il gio- 
co. A quel punto un gio- 
catore o l’altro non è de- 
cisivo. La squadra che 
ho in testa non si disco- 


sta molto da quella che: 


ha vinto con Scozia e 
Portogallo. Capisco an- 
che che perdere in un 
mese quello che non si è 
perso in due anni non è 
piacevole, ma non ci de- 
ve nemmeno far paura. 
Bisogna essere realisti, 
ora siamo stati ridimen- 
sionati, ma in vita mia 
non ho mai avuto 50 
giorni per affrontare un 
impegno con tutti gli uo- 
mini a disposizione». 

«Certo - prosegue Sac- 
chi - dobbiamo lavorare 
tanto, ma questo non ci 
spaventa. L' importante 
è che le squadre ci conse- 
gnino giocatori in condi- 
zioni brillanti perchè noi 
possiamo costruire la 
condizione tattica, l'al- 
tra deve essere trovata 
in questo periodo. Ma il 
Milan ha la Coppa Cam- 
pioni, anche le altre 
squadre hanno impegni, 
per cui credo che non ci 
saranno problemi al ri- 
guardo», 

Insomma, niente pau- 
ra. «Paradossalmente 
questa: partita mi ha 
chiarito le cose, non le 
ha complicate. Ho parla- 
to altelefono con il presi- 
dente Matarrese, mi ha 
detto di non preoccupar- 
mi». 


Senza Baggio la nazionale non ha volto 


ROMA - Inattesa di capi- 
Te come sarà in America, 
l'Italia di Sacchi seguita 
a scoprire come non de- 
ve essere. Niente paura, 
dunque: continuando a 
perdere, prima o poi im- 
parerà a vincere. E' la 
certezza del ct. Non re- 
sta che fare atto di fede 
col tecnico venuto da Fu- 
signano. La sconfitta di 
Stoccarda non lo ha in- 
tossicato. Per lui è stato 
un altro crack «utile». 
Poco importa se è il se- 
condo consecutivo, il ter- 
zo nelle ultime sei parti- 
te; 

L'interpretazione, per 
quanto maliziosa, è che 
Sacchi ha mandato la 
squadra allo ‘sbaraglio 
per bruciarla, non gli uo- 
mini, pur se qualcuno 
s'è scottato forte, bensì 
le loro velleità e un me- 


+ todo di gioco alternativo 


al tradizionale 4-4-2. In- 


somma come fu di abba- 
gliante ed illusoria beltà 
la nazionale di Eindho- 
ven 92, così è stata trop- 
po brutta per essere ve- 
Ta quella di Stoccarda. 
Una cosa pare acquisi- 
ta: orfana del suo leader 
Roberto Baggio, la squa- 
dra non è affidabile. 
Manca di genio e scade 
tecnicamente. I campio- 
ni del mondo tedeschi 
hanno messo a nudo i li- 
miti della nazionale ma 
soprattutto che essa è 
sempre più aggrappata 
al codino di Baggio]. 
Cosa resta di tanti 
esperimenti e parecchie 
delusioni? Cosa rimane 
dopo due anni e mezzo 
di lavoro, una qualifica- 
zione sofferta fino all'ul- 
timo minuto e un paio di 
amichevoli andate male? 
Restano 51 giocatori 
impiegati in formazioni 
sempre diverse per scel- 


AMICHEVOLI INTERNAZIONALI 
Dopo5annidi batoste 
e il Brasile esorcizza 

lamacumba argentina 


Brasile 
Argentina 


N 


MARCATORI: 7° e 31’ st Bebeto. 

BRASILE: Zetti, Cafù, Ricardo Rocha, Ricardo Go- 
mes (46’Moser), Mauro Silva, Branco (46’ Leonardo), 
Dunga (65' Mazinho), Raì(46' Rivaldo), zinho, Behe- 


to (80° Ronaldo), Muller. 


ARGENTINA: Goycochea, Hernan Diaz, Vazquez, Ca- 
ceres, Chamot, Redondo, Simeone, Cagna (60° Mon-' 
serrat), Leo Rodriguez (76 Ortega), Claudio Garcia, 


Batistuta. 


SAN PAOLO - Maradona solo in panchina e senso unico 
verso la porta di Goycochea. Basta questo a riassumere 
l'amichevole di mercoledì sera a Recife in cui il Brasile 
ha interrotto un maleficio che durava da cirique anni 
battendo l'Argentina per 2-0. si 
Spagna 0 
Croazia 2 
MARCATORI: nel pt, 6° Prosinecki; nel st, 7’ Suker. 
SPAGNA: Zubizarreta (20' st Lopetegui), Ferrer, 
Alkorta, Abelardo, Voro, Hierro (1’ st Guardiola), 
Otero, Nadal (1’ st Camarasa), Goicoechea (1’ st Be- 
riguistain), Higuera, Salinas (1’ st Juanele), 
CROAZIA: Ladic, Stimac (34’ st Pavlicic), Jarni, An- 
drijasevic (40' st Vlaovic), Jerkan, Bilic, Jankovic 


(1° st Mornar, 40' st Mise), Prosinecki, Asanovic, Bo- 


ksic, Suker. 


L'UDINESE ASPETTA IL PIACENZA 


Fedele: un'altra squalifica 


Il tecnico vive mesi di tensione e continua a stare zitto 


SERIE A/ ANTICIPO 
Parma e Zola a caccia 
di gol stasera contro 
Finguaiata Atalanta 


PARMA - Solo la mate- 
Mmatica le concede ‘anco- 
Ta qualcosa ma l'Atalan- 


“| tanonsi fa illusioni. Sta 


Pensando esclusivamen- 
te al futuro. Il presiden- 
te Ivan Ruggeri ha «re- 
»Staurato» la vecchia so- 
Cietà, richiamando Ran- 
dazzo come direttore ge- 
Nerale e, soprattutto, è 


Intenzionato a riportare 


ln panchina Mondonico, 
Che avrebbe dato la sua 
disponibilità a ritentare 
avventura già riuscita- 
Eli cinque anni fa. 
Anche l’ anticipo di 
Stasera servirà ad effet- 
are qualche verifica. 
aldinoci ‘e Prandelli 
‘anno deciso di conti- 
Quare a collaudare il gio- 
Vane Sgrò nel ruolo di 
Centrocampista. Come 
©Sterno sinistro giocherà 


ato definitivamente ac- 
qiutonata la soluzione 
lib elentini nel ruolo di 
toto. L'ex cagliaritano 
©rnerà in marcatura, in 
È dem con Pavan, men- 
na alle loro spalle rien- 

età Montero. 
SER cercare di poten- 


dr, il centrocampo 
hi andelli e Valdinoci 
‘0 deciso di rinuncia- 


a Orlandini per avere 
Incontrista in più: 
Ser lemao, De Paola e 
ci sarà anche Mi- 


Sncora Poggi, mentre è © 


naudoimpiegato sulla fa- 
scia, Di punta Rambaudi 
e Saurini. 

Per la prima volta in 
questa stagione Nevio 
Scala deve fare i conti 
congli stranieri: domeni- 
ca scorsa al Delle Alpi il 
rientro del belga Grun 
era coinciso con un' in- 
fluenza di Sensini, ma 
stasera nell'anticipo 
contro l' Atalanta sono 
tutti disponibili, compre- 
si Brolin e Asprilla. Ad 
andare in tribuna do- 
.vrebbe essere proprio il 
colombiano, che risente 
di una botta la polpaccio 
e che potrebbe essere ri- 
sparmiato per il confron- 
to di martedì a Lisbona, 
quando certamente ver- 
rà escluso Grun. 

L' anticipo con l' Ata- 
lanta obbligherebbe il 
Parma a tornare alla vit- 
toria dopo il mortifican- 
te 0-4 con la Juve, ma 
Scala non ha ancora deci- 
so la formazione. E‘ pro- 
babile tuttavia che Be- 
narrivo lasci il posto a 
Balleri, mentre Zola, che 
a Stoccarda ha giocato 
un tempo, vuole consoli- 
dare la posizione in vet- 
ta alla classifica marca- 
tori. Se Asprilla andrà in 
tribuna, avrà spazio Mel- 
li. Possibile anche l' avvi- 
cendamento di Pin con 
Zoratto. 


UDINE — Il ballo di Adria- 
no. L'ennesima squalifica 
piovuta sul capo dell'alle- 
natore friulano ormai non 
fa più notizia. Da quando 
l'uomo della promozione 
ha preso in mano la squa- 
dra (eravamo alla settima 
giornata) gliene sono state 
comminate tre, e tutte 
con la stessa motivazione. 
Basta leggere l'ultimo co- 
municato della Federazio- 
ne per sapere quale. Fede- 
le è stato squalificato fino 
a tutto l'11 aprile «per 
aver platealmente prote- 
stato nei confronti degli 
ufficiali di gara, rivolgen- 
do loro ripetutamente 
espressioni offensive e 
blasfeme (ricordare che 
Benito Floro, allenatore 
del Real Madrid, è stato 
allontanato dalla squadra 
perché smoccolava spesso 
e volentieri non depone 
certo a favore del tecnico 
bianconero) e per aver 
ostacolato in più occasio- 
ni l'operato del guardali- 
nee sostando in prossimi- 
tà della linea laterale del 
campo; recidivo». 

Un proclama che non 
‘ammette repliche e che fa 
capire lo stato d'animo di 
questo tecnico che finora, 
non si può negarlo, è riu- 
scito a cavare il sangue 
dalle rape, magari unendo 
a questo comportamento 
anche il silenzio-stampa 
che, con coerente ostina- 
zione, mantiene pratica- 
mente dalla sua investitu- 
ra. Non ha mai spiegato le 
motivazioni autentiche di 
questo suo gesto, ma è 
piuttosto facile capirle e 
collegarle a questo suo 
stato di perenne tensione. 


Al momento dell'avvi- 
cendamento con l'ex com- 
missario tecnico della na- 
zionale, tutti avevano in- 
dirizzato i loro strali ver- 


so Pozzo per il trattamen- 
to riservato a Vicini e po- 
chi si erano accorti che 
lui, profeta in patria, e for- 


‘se solo lui, poteva prende- 


Te in mano e stava per 
prendere in mano una pa- 
tata che, ancora oggi, 
mantiene temperature da 
girone dantesco. Insom- 
ma, l'ambiente gli era osti- 
le e Fedele ha risposto con 
la linea dura, sbattendo la 
porta e chiudendosi in sé. 
Purtroppo per lui, però, 
si è tolto, così facendo, an- 
che la possibilità di difen- 
dersi, divenendo rifugio 
facile di tutte le colpe e di 
tutte le critiche. Ha conti- 
nuato a difendere la squa- 
dra che sta allenando con 
tutte la maniere lecite (e 
non); una compagine che, 
ora come ora, non riesce a 
stare in campo da sola, va 
diretta e guidata con gesti 
e urlacci. Ed è incorso nel- 
la mannaia del giudice 
sportivo. encomiabile 
questo senso di protezio- 
ne che Fedele ha nei con- 
fronti della sua «creatu- 
Ta), ma non si può certo 
perdere il senso della mi- 
sura. Nonostante tutto, il 
buon Adriano continua la 
preparazione in vista del- 
l'incontro con il Piacenza. 
La partitella di ieri gli ha 
fornitole ultime indicazio- 
ni per sostituire le pedine 
mancanti. L'Udinese do- 
menica giocherà a due 
punte e quindi si aprono 
le porte del campo per 
Marco Del Vecchio. A de- 
stra. dovrebbe comparire 
Willy Pittana al posto di 
Helveg, piuttosto spompa- 
to in questo periodo, In 
mediana in luogo di Statu- 
to ci sarà Michele Gelsi e 
dietro comparirà Stefano 
Rossini sulla sinistra, 
mentre Bertotto verrà di- 
rottato in marcatura. 
Francesco Facchini 


ta di uomini, criteri tatti- 
ci, attribuzioni di compi- 
ti. Restano 32 esordien- 
ti, una valanga di 70 cal- 
ciatori mobilitati e una 
grossa nube attorno alla 
squadra. Insomma, tan- 
to rumore per poco, Il bi- 
lancio non è attivo. 

Il giudizio non è sugge- 
rito soltanto dagli ultimi 
risultati, ma soprattutto 
dalla situazione in cui si 
trova la nazionale a me- 
no di tre mesi dal mon- 
diale. Eccola, C'è «pallo- 
ne d'oro» nella speranza 
che non si sgonfi ma si 
rimetta in sesto comple- 
tamente da qui all'Ame- 
rica,_e c'è una squadra 
su cui intervenire più 
drasticamente che con 
semplici rifiniture. 

‘Anche perchè il suo 
problema più grosso è la 
mancanza di personali 
tà, Ci vuole gente con 
rabbia. Ma grinta e ca- 
rattere sono doti innate. 


Difficile costruirle. Così 
i termini per le iscrizioni 
al club Italia, che fino a 
poco tempo fa parevano 
in scadenza, si riaprono 
dopo Stoccarda benchè 
Sacchi annunci di esser- 
si messo in testa la na- 
zionale vera già dopo le 
partite interne contro 
Scozia e Portogallo. Si- 
gnifica che è quella con 
Signori, Eranio o Strop- 
pa sulle fasce e con Do- 
nadoni centrale accanto 
a Dino Baggio e senza Al- 
bertini? Vuol dire che da- 
vanti al tutore Baggiol 
la prima punta resta Ca- 
siraghi? 

La vita del ct è tutta 
un quiz. Dei singoli non 
si parla. Sicuro però che 
Signori, se vuole essere 
usato, dovrà fare il cen- 
trocampista e non l'at- 
taccante. 

Ci sarebbe Lombardo 
da rivedere mentre. Man- 


UNDER 21 /EUROPEO 


Strani giochi a Palazzo 


cini pare ormai più vici- 
no all'uscita che all’ en- 
trata. Casiraghi, poi, do- 
vrà essere sostenuto da 
condizione se vorrà ri- 
manere prima scelta in 
concorrenza con Massa- 
ro. Ma cosa altro passa 
il convento in avanti? 
Branca? Del Piero? 

Serietà, prego. Sacchi 
ha già provato tanta gen- 
te, anche troppa. Ecco il 
nocciolo. In un club il 
tecnico, a parte il mag- 
gior tempo a disposizio- 
ne, ha rosa limitata su 
cui lavorare per assem- 
blarla al meglio. In na- 
zionale può e deve pesca- 
Te su vasta scala per rag- 
giungerlo ma c'è il ri- 
schio di entrare in un la- 
birinto di soluzioni possi- 
bili però mutevoli, per- 
ciò alterabili. Insomma 
l'abbondanza fa più diffi- 
cile la scelta. 

Tornando a Stoccarda, 


l'Italia ha giocato bene 
soltanto...In porta con 
Pagliuca. E' andata male 
a centrocampo, peggio 
davanti, disastrosamen- 
te in difesa. Il reparto ar- 
retrato comincia a scric- 
chiolare, anche in Bare- 
si. Franz non è più la si- 
curezza di un tempo. 
Lui stesso lo avverte e 
non è escluso che ieri i 
terzini Benarrivo e Mal- 
dini non si siano prodot- 
ti in avanti contravve- 
nendo al programma in 
modo da garantire più 
copertura al libero. 

Animo, però. Sicuro di 
avere la squadra e non 
solo Baggiol, Sacchi è 
anche certo che in 50 
Ronn di ritiro premon- 

iale sistemerà le cose. 
Pur di onorare la sua pa- 
tente di ct, mostra il pet- 
to fino all'ultimo. Il ti- 
more è che rischi di di- 
fendere gente più furba 
di lui. i 


L’Uefa pensa a una fase finale unica, forse a Montecarlo 


ROMA'- Un paradosso 
chiama l' altro: l'Under 
21 ha gioito per la scon- 
fitta con la Cecoslovac- 
chia che l' ha qualificata 
per le semifinali dell’ Eu- 
ropeo festeggiando in un 
luogo che secondo para- 
metri oggettivi sarebbe 
da considerare punitivo. 

Dopo lo 0-1 dell'altra 
sera gli azzurri sono an- 
dati a passare una sera- 
ta di baldoria in un tri- 
ste casinò di Ceske Bu- 
dejovice: hanno gettato 
qualche lira sui tavoli al- 
l' ultimo piano di un al- 
bergo stile vecchio Est, 
poi sono tornati nel loro 
piccolo hotel. Niente a 
che vedere con Monte- 
carlo, insomma. Ma per 
uno degli strani e ina- 
spettati intrecci del de- 
stino proprio nel Princi- 
pato potrebbe prosegui- 
re la storia di questa rap- 


presentativa: se l’ Uefa 
insistesse nel suo proget- 
to di far disputare semi- 
finali e finali in un mini- 
girone, Monaco, Cannes 
o Montpellier potrebbe- 
To essere scelte come se- 
de. 

E' un' idea che piace 
per milioni di buoni mo- 
tivi a chi governa il cal- 
cio europeo: tanti milio- 
ni quante saranno le 
banconote che entreran- 
no nelle casse dell’ Uefa 
peri diritti televisivi. 
Piace meno alla Federa- 
zione italiana, quest’ ipo- 
tesi: la formula con gara 
di andata e ritorno ha 
sempre esaltato al me- 
glio la capacità tattica 
degli azzurri, discorso 
che invece salterebbe 
con la gara unica. Molto 
perchè ci sono problemi 
di calendario. 

L' Uefa ha inserito nel 


: re che la decisione sia 


suo calendario ufficiale i 
giorni dal 16 al 20 aprile 
tra quelli destinati a par- 
tite tra rappresentative 
nazionali. Il problema è 
che il 17 in Italia si gio- 
cail campionato. «Nessu- 
na società ci darà i gioca- 
tori per andare a fare 
questo eventuale girone 
- dice con rabbia Maldi- 


* ni - ed è anche ovvio vi- 


sto che si è alle strette 
per zona Uefa e retroces- 
sione. Chiaro che ci op- 
porremo a queste date. 
Come finirà poi non lo 
so, sebbene abbia il timo- 


già stata presa). 

I timori di Maldini 
sembrano fondati. Non 
si può dar torto al tecni- 
co se recrimina per il ri- 
pescaggio del Portogallo 
e perla concreta possibi- 
lità di andare a giocare 
fuori casa contro la Fran- 


cia la semifinale in gara 
unica. Al di là delle inco- 

ite per il prosieguo del- 

manifestazione, Maldi- 
ni trae motivi di compia- 
cimento anche alla 
Ra gara di mercole- 


Il primo è nel fatto di 
avere raggiunto per la 
terza volta negli ultimi 
tre bienni le semifinali 
dell’ Europeo. Altre note 
positive sono le belle pre- 
stazioni di alcuni innesti 
dell’ ultima ora: « Inza- 
ghi e Del Piero - spiega l’ 
allenatore - sono andati 


. bene nei limiti loro con- 


cessi dalla difficoltà di 
una gara in cui chiamata 
a premere era la Cecoslo- 
vacchia. Benissimo è an- 
dato Gannavaro, che ha 
disputato una grande ga- 
ra. Spero inoltre nel re- 
cupero di elementi esper- 
ti come Muzzi, Vieri e 
Carbone». 


LA SITUAZIONE SOCIETARIA CONDIZIONA LA STAGIONE 


Quale Triestina vedremo? 


A Fiorenzuola con qualche stimolo e senza alcuni titolari 


TRIESTE — Quasi ce ne 
scordavamo, ma c'è an- 
cora un fatto sportivo da 
dover analizzare. Nove 
partite da onorare per la 
Triestina da qui alla fine 
del campionato, Proba- 
bilmente un lungo calva- 
rio, una lenta agonia in 
attesa della resa dei con- 
ti finale. La trasferta di 
domenica a Fiorenzuola 
ci darà la giusta misura 
di quello che potremo at- 
tenderci. C'è ancora la 
voglia di stringere i den- 
ti e tirare avanti? Oppu- 
re la messa in mora, così 
com'è successo a dicem- 
bre (doppia sconfitta con 
Leffe e Spal), porterà ine- 
vitabilmente allo sbraca- 
mento generale? Al cam- 
po l'ardua sentenza. 
Nella partitella infra- 
settimanale di ieri pome- 
riggio, Adriano Buffoni 
ha provato l'undici che 
probabilmente scenderà 
in campo nella trasferta 
emiliana. C'era da sosti- 
tuire Cerone, espulso a 
Como e quindi squalifi- 
cato, attendere il pieno 
recupero di Casonato, La 
Rosa e Soncin, già vicini, 
comunque, alla comple- 
ta guarigione, e sopperi- 
re agli infortuni di Riz- 
zioli (botta al fianco) e 
Facciolo (problemi al gi- 
nocchio). Questi ultimi 
due potrebbero comun- 
que essere recuperati in 
prospettiva domenicale. 
Questi i probabili tito- 
lari, almeno stando alla 
formazione schierata dal 
tecnico: Drigo in porta 
(a meno di un recupero 
in extremis di Facciolo), 
Sottili in qualità di libe: 
To, Sandrin e Ballanti 
marcatori centrali, Mila- 


L'attaccante Caruso. 


nese e Danelutti sulle fa- 
sce, Conca, Pasqualini e 


« Romano a centrocampo, 


Labardi e Caruso di pun- 
ta. 

Quest'ultimo, da qual- 
che mese, sembra in sta- 
to di grazia. Le sei reti 
messe a segno fin qui lo 
confermano ai vertici 
della graduatoria dei 
cannonieri alabardati. 
«C'è un grande rammari- 
co - spiega Caruso - per- 
ché il:mio buon momen- 
to non è molto utile alla 
squadra: pur riuscendo 
a segnare, i risultati so- 
no purtroppo negativi». 
Anche a Fiorenzuola ci 
attendiamo i suoi guizzi. 

Ma, dopo la sconfitta 
di Como, la trasferta 
emiliana fa più paura. I 
play-out sono sempre 
più vicini, a tre soli pun- 
ti di distanza. «E' una 


trasferta difficile perché 
il Fiorenzuola non vorrà 
certo farsi prendere dal- 
le sue inseguitrici. Pri- 
ma di Como la partita 
avrebbe potuto essere 
importante in chiave 
play-off, adesso, purtrop- 
po, per evitare i play- 
out). 

Volevamo esimerci 
dal toccare l'argomento 
messa in mora e crisi so- 
Cietaria, ma, con tutta la 
più buona volontà, non 
ci siamo riusciti. «E' una 
situazione indubbiamen- 
te negativa - ammette 
Caruso - della quale tut- 
ti devono assumersi le 


proprie colpe: giocatori, - 


tecnici e società. Nessu- 
no escluso. Come fare a 
trovare ancora stimoli? 
Facendone una questio- 
ne personale, lavorando 
ognuno di noi tenendo 
conto del proprio futuro. 
Non possiamo mollare 
adesso. E' troppo impor- 
tante per la nostra car- 
riera e per i nostri tifosi: 
cercheremo di dare tutto 
anche per loro e per que- 
sta città. Ci terrei a rima- 
nere a Trieste, magari in 
una situazione diversa 
da quella di quest'an- 
no) 


Riù incontrerà i capi dei 
club della tifoseria per il- 
lustrare la delicata situa- 
zione societaria. Nella 
lettera inviata la scorsa 
settimana alla Lega la 
Triestina aveva addirit- 
tura messo in discussio- 
ne la partecipazione alla 
trasferta di Como. L'in- 
contro con Abete ha fat- 
to poi rientrare l’allar- 
me. 

at, 


Stasera, intanto, De ‘ 


Mantovani e 


avv. Repich in merito alle 
domenica scorsa. 
felco ingiurioso dei 
‘arbitro. 


nue frasi ingiuriose rivolte 
la gara. 


GIUDICE SPORTIVO DILETTANTI 
Squalificati per untumo 


Questi i provvedimenti adottati dal giudice sportivo 
Ammenda di L. 100.000: Us. Gradese per com- 


Ammenda di L. 150.000: As. Aquileia per conti- 


Apostoli 


partite dei dilettanti di 


propri sostenitori verso 


all'arbitro durante tutta 


Eccellenza 


Squalifica 
ne: Marin 


rino Alberto (Cussignacco). 
Squalifica per 


Inibizione fino al 22.4: 


alifica fino all’1.4: 


er una giornata a seguito di espulsio- 
essandro (Gradese), Luderin Ivan (Saci- 
lese), Pase Paolo (S. Sergio), Raffaelli Aldo (Ronchi), 
Rumiel Massimo (Fontanafredda), Lepre Daniele 
(Aquileia), Modonutti Roberto (S. Daniele), Salatin 
Mauro (Gemonese), Zanola Renzo (S. Canzian), Lavo- 


quattro giornate: Coceancig 
Mauro (Tamai), per aver colpito con una testata un 
avversario a gioco fermo; per aver ritardato l'uscita 
dal campo dopo l'espulsione; per essere rientrato 
sul terreno di gioco in due occasioni durante e a fi- 
ne gara e per aver in quest'ultima circostanza prof- 
ferito gravi ingiurie nei confronti dell'arbitro. 


ia) pu bestemmia e frase irriguardosa all'arbitro. 
qui 


per comportamento antiregolamentare. 


Tomat Roberto (Aquile- 


Piccoli Enzo (Sanvitese) 


Promozione 


Spilimi 
nel Paolo 


letto Giovanni (Pro Aviano), 
na), De Marco Emanuele 


Enzo (Maranese). 


(Maniago). 
Ss ifica fino al 22.4: 


Do) per una giornata: Bertolin Mirko (Zop- 
a), Cordenons Gianni (Pordenone), Cleva Luca 
0), Gigagna Andrea (Pordenone), Parpi- 
’ro Aviano), Paviotti Alfio (Trivignano), 
Tassin Michele (Ruda), Mantovani Massimo (Forti- 
tudo), Del Fabbro Carlo (Tricesimo), Cozzolino Stefa- 
no (Tricesimo), Ambrosio Michele (Zoppola), Musso- 


igor (Gonars), Apostoli Marino (Fortitudo), Zavagno 
| Alessandro (Juniors), Busetti David Edward (Mon- 

falcone), Odina Michele (Cormonese), Pinatti Miche- 
le (Cormonese), Rossi Marco (Serenissima P.), De Sal 


Squalifica per due giornate: Volpatti Claudio 


niors) per proteste e per frasi ingiuriose verso 
tro. 


Kaus Massimo (Juventi- 
(Trivignano), Pellizzari 


Giampaoli Tei IRE 
‘arbi- 


Il Piccolo 


Sport 
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; COPPADAVIS/DA OGGI SIFRONTEGGIANO SPAGNA E ITALIA 


È E 


MADRID - Torna la nobi- 
le, stanca, cara Coppa Da- 
vis: arsenico e vecchi 
merletti di un tennis che 
ora, però, soffre del suo 
modernismo miliardario. 
Da oggia domenica si gio- 
ca in otto città il primo 
turno del Gruppo Mon- 
diale, o tabellone princi- 
pale che allinea dall' alto 
al basso i seguenti incon- 
tri: India- Usa (erba), 
Olanda-Belgio (indoor), 
Svezia-Danimarca (indo- 
or), Francia-Ungheria (in- 
door), Israele-Repubblica 
Ceca (cemento), Russia- 
Australia (indoor), Spa- 
gna-Italia (terra battuta), 
Austria-Germania (terra, 
indoor). 

Torna una competizio- 
ne che i campioni ora 
snobbano, ora giocano a 
seconda dei loro interessi 
(fra i quali quello patriot- 
tico è il meno forte); di 
cui si dice che si potreb- 
be fare a meno, o cam- 
biarle i connotati. Ma ri- 
mane in calendario, sem- 
pre uguale nel suo vesti- 
to demodee, e finisce an- 
che per inorgoglire la na- 


zione e i giocatori che la 
conquistano. 

Anche quelli che, aven- 
do vinto tanto, non ne 
avrebbero bisogno: basti 
pensare alla Germania ed 
a Michael Stich che l' 
hanno messa in bacheca 
lo scorso anno. Si pensi, 
allora, quanto farebbe co- 
modo all’ Italia, l’ insala- 
tiera d' argento, che fu 
già sua soltanto una vol- 
ta, nel lontano 1976 (vit- 
toria sul Cile al termine 
di una edizione ‘dimezza- 
tà causa boicottaggio po- 
litico). 

L'Italia che non trova 
più un ‘campione da 
quando Adriano Panatta 
sì ritirò, ma soltanto buo- 
ni giocatori frenati dalla 
sfortuna, come Gampore- 
se che si deve rimettere 
da una operazione al 
braccio. O zavorrati da 
una eccessiva umiltà: co- 
me Furlan, che non rie- 
sce a tramutare la sua 
racchetta nella spada del 
condottiero e rifiuta l' in- 
vestitura, pur avendo 
vinto due tornei in que- 
sta stagione e guadagna- 
to la. 37/a posizione mon- 


L'italiano Gaudenzi 


diale. 

L' Italia che si sarebbe 
ancora affidata a Canòè, 
se uno strappetto al qua- 
dricipite della coscia sini- 
stra non ne avesse frena- 
to i suoi genialoidi, arruf- 
fati entusiasmi. L' Italia 
che, pertanto, deve spera- 
re nel risveglio di Stefa- 
no Pescosolido e nei pro- 
gressi di Andrea Gauden- 
zi (ed eventualmente in 


MOTO/VERSOIL DEBUTTO 


Cadalora e Capirossi 
le due «carte» italiane 


Il prossimo Mondiale di motociclismo inizierà il 27 marzo in Australia, 


DATA 
Domenica 27 


GRAN PREMIO 
Australla 


per concludersi il 9 ottobre in 


agna. Sono in programma 14 prove 


(il GP d'Italia si correrà il 3 luglio al Mugello). 


CIRCUITO 
Eastern Craek 


‘10 aprile Malesia 


Shah Alam 


24 aprile Giappone 


Suzuka 


8 maggio Spagna 


Jerez 


22 maggio Austria 


Salisburgo 


12 giugno Germania 


Hockenhelm 


25 giugno Olanda 


Assen 


3 luglio Italla 


Mugello 


17 luglio Francia 


Le Mans 


24 luglio Gran Bretagna 


Donington 


21 agosto Repubblica Ceka 


Bro 


111 settembre Usa 


Laguna Seca 


25 settembre Argentina. 


Buenos Aires 


Europa 


P&G Infograph 


EASTERN CREEK — 
Per il secondo anno con- 
secutivo, tocca al circui- 
to australiano di Ea- 
stern Creek il compito 
di inaugurare la lunga 
stagione del motomon- 
diale: 14 Gran Premi, at- 
traverso tre continenti, 
dal 27 marzo al 9 otto- 
bre. 

Sarà un campionato 
importante per uomini 
e mezzi italiani che par- 
tono con ambizioni di 
successo in tutte e tre le 
classi del motociclismo 
da corsa. A cominciare 
da quella «regina», la 
500, dove Luca Cadalo- 
ra e la sua Yamaha uffi- 
ciale godono dei favori 
del pronostico dopo 
l'esito più che positivo 
dei test invernali. 

Il trentunenne mode- 
nese, alla ricerca del 
suo primo titolo nella 
mezzolitro (ne ha già 
conqusitati due nella 
250 e uno nella 125), 
non porterà in pista la 
rivoluzionaria 500 prov- 


- vista di sospensioni in- 


telligenti e iniezione 
elettronica ma la diret- 
ta evoluzione della mo- 
to utilizzata nel 1993. 
Qualche problema, al- 
meno.in queste primissi- 


Barcellona .__. 


perso 


me fasi della stagione, 
peril campione del mon- 
do, il texano Kevin 
Schwantz, costretto a 
correre con il polso frat- 
turato a seguito di una 
caduta dalla bicicletta 
alla vigilia della parten- 
za per l'Australia. Tra i 
contendenti nella 500 
meritano attenzione il 
pilota di casa Mick Do- 
ohan, velocissima pri- 
ma guida della Honda 
ufficiale e l'americano 
John Kocinski, confer- 
mato in sella a una Cagi- 
va di cui s'è dichiarato 
entusiasta. 


Nella 250 gli occhi di. 


tutti sono puntati sul 
giapponese Tetsuya Ha- 
rada. Campione a sor- 
presa nel 1993, in sella 
alla Yamaha del team 
Alessandro Valesi, è ri- 
masto in casa Yamaha 
anche dopo l’ abbando- 
no per carenza di spon- 
sor della sua vecchia 
squadra che ha invece 
costretto Pierfrancesco 
Chili a uno stop forzato 
dell'attività. Due le Hon- 
da ufficiali su cui il co- 
losso orientale ripone la 
massima fiducia, en- 
trambe affidate a piloti 
italiani: Loris Capirossi 
e Doriano Romboni. In 


A 


Motomondiale 


| 
N 
DI 


del 1994 


À 


casa Aprilia si continua 
a lavorare allo sviluppo 
della 400 bicilindrica di 
Loris Reggiani che sarà 
in pista dalla prima ga- 
ra europea, l'8. maggio 
in Spagna quando arri- 
veranno anche le 250 in 
versione 1994. 

Intanto, sono molti i 
particolari. nuovi sulla 
moto dello scorso anno 
destinata ai tre piloti uf- 
ficiali della casa veneta, 
Massimiliano Biaggi, 
Jean Philippe Ruggia e 
Jean Michel Bayle. 

Pronostico particolar- 
mente difficile per la mi- 
nima cilindrata, con il 
campione in carica, il te- 
desco Dirk Raudies e la 
sua Honda contro le 
Aprilia del giapponese 
Kazuto Sakata e dello 
spagnolo Carlos Girò. 
Gon i colori della comu- 
nità di San Patrignano 
scendono in campo, in 
sella a Honda, gli azzur- 
ti Bruno Casanova e 
Fausto Gresini. . 

In Australia non c'è 
Ezio Gianola che ha ab- 
bandonato definitiva- 
mente le corse mentre 
spetta all'Italia il prima- 
to dell'unica donna nel 
motomondiale, Daniela 
Tognoli, al via con 
l'Aprilia nelle 125. 


CICLISMO /SETTIMANA CATALANA 


Una tappa da leccarsi i Baffi 


SANTA COLOMA — 
Continua la stagione d' 
oro di Adriano Baffi, Il 
trentaduenne corridore 


della Mercatone Uno ha . 


vinto la quarta tappa 
della Settimana Catala- 
na, la Llivia-Santa Colo- 
ma di km 183 cogliendo 
la sua undicesima affer- 
mazione stagionale. Baf- 
fi ha vinto in maniera 
insolita per lui: per la 
prima volta nella sua 
carriera è arrivato da so- 
lo al traguardo con un 
centinaio di metri su un 
gruppetto di quaranta 
unità regolato poi da 
Stefano Zanini su Ange- 
.lo Edo. La tappa di ieri, 


dopo una fase iniziale 
in salita ed una centrale 
pianeggiante, presenta- 
va due strappi nel finale 
uno a 30 ed uno a 10 
chilometri dall'arrivo; 
su quest’ultimo Maria- 
no Piccoli, anch'egli dle- 
la mercatoneUno, tenta- 
va la fuga, ma la relazio- 
ne del gruppo,che intan- 
to si era frazionato in 
più tronconi, annullava 
il suo tentativo. Era 
quindi la volta di Miche- 
le Bartoli, l'altra giova- 
ne speranza della Mer- 
catoneUno, a tentare 
l'affondo in discesa, ma 
una caduta lo costringe- 
va al ritiro. 


Era allora Adriano 
Baffi che a 7 Km da l'ar- 
rivo piazzava lo spunto 
decisivo, conquistando 
un margine di una venti- 
na di secondi, conserva- 
19 fino altraguardo fina- 

e. 

«Sono davvero soddi- 
sfatto ha dichiarato un 
Baffi entusiasta. »E'la 
prima volta che giungo 
da solo al traguardo, 
non mi era mai capita- 
to, nemmeno nelle cate- 
gorie giovanili...Era-uno 
dei miei sogni e que- 
st'oggi l'ho realizzato«. 
Non destano preoccupa- 
zioni le condizioni di 
Bartoli. x 


un miracolo di Canè-Nar- 
giso, doppio improvvisa- 
to, ancorchè al secondo 
cimento di Davis, dopo 
quello dell’ anno scorso 
con l’ Australia). Ma non 
sembra proprio questa l' 
edizione che possa arride- 
re alla nazionale, che un 
sorteggio non benigno ha 
‘prima relegato nella par- 


.te bassa (e nettamente 


più difficile) del tabello- 


i ne, e poi mandata contro 


una Spagna, quella 'ma- 
drilenà di Bruguera e Co- 
sta, che sulla terra rossa 
ha almeno il 75 per cento 
dei favori del pronostico. 
E, qualora miracolasa- 
mente la scampasse, 
avrebbe poi da affronta- 
re la vincente di Austria- 
Germania. 

Sarà per l' ineluttabili- 
tà del risultato negativo, 


sarà perchè il sorteggio 
ha perso ogni suspense 
da quando è invalsa la re- 
gola che stabilisce incon- 
îri incrociati frain.lei 


-n.2 di ciascuna squadra 


nella prima giornata, ma 
la squadra italiana è ap- 
parsa in buona forma spi- 
rituale ieri al tradiziona- 
le appuntamento ospita- 
to dal comune di Madrid, 
nel bel palazzo di Placa 
de la Villa, sotto il lumi- 
noso e floreale Patio de 
Gristales. Il fatto che il n. 
2 italiano, l’ esordiente 
Andrea Gaudenzi, sia sta- 
to prescelto per incontra- 
re a mezzogiorno di oggi 
il n. 1 spagnolo (e 7 mon- 
diale), Sergi Bruguera, è 
piaciuto ad Adriano Pa- 
natta che, sorridendo, ha 
fatto notare. 3 
«Andrea andrà in cam- 
po tranquillo, poichè de- 
ve affrontare il n. 1 mon- 
diale su terra rossa. An- 
drea ha ritmo e fisico, 
concentrazione, pressio- 
ne da fondo campo. Ha 
anche un buon servizio, 
ma deve ancora impara- 
re ad 'entrarè in campo. 
Se Bruguera gioca al 


‘top’ è imbattibile, altri- 
menti Gaudenzi se la bat- 
terà». 

«Per noi è importante, 
anzi decisivo - continua 
il capitano - terminare la 
‘prima giornata sull' 1- 1, 
altrimenti siamo spaccia- 
ti», Si capisce facilmente 
che, secondo il tecnico, 
questo punto ‘oggi do- 
vrebbe arrivare da Pesco- 
solido, iln.1 azzurro (poi- 
chè è n.59, mentre Gau- 
denzi è n.65 mondiale) 
che affronta il n.2 spa- 
gnolo, Carlos Costa (22 
nella classifica Atp) nel 
secondo singolare. 

Panatta parla di squa- 
dra ‘omogenea, nel senso 
che tutti sono sullo stes- 
so piano (ma non dice, 
naturalmente, se è alto o 
basso). Nel doppio spera 
di poter:far giocare Canè 
al fianco di Nargiso, ri- 
cordando che a Firenze, 
contro l'Australia, il bolo- 
gnese giocò bene. «Il dop- 
pio è l'ago della bilancia 
- inorgoglisce lo speciali- 
sta di quest'arte in via d' 
estinzione - . Contro Co- 
sta e Carbonell dovremo 
inventarci la partita». 


LE MANIFESTAZIONI DI PALUZZA IN ONORE DELLA DI CENTA 


Manu, tre giorni di festa 


Oggi la fondista azzurra sarà ricevuta dal presidente Scalfaro 


UDINE — Oggi vestirà 
la divisa del Corpo Fore- 
stale dello Stato e, assie- 
me agli altri campioni 
olimpionici azzurri, sarà 
ospite del presidente del- 
la Repubblica. Per Ma- 
nuela Di Centa è giunto 
il momento della festa. 
Con cinque medaglie 
olimpiche in salotto, con 
la Coppa del Mondo a ri- 
splendere in vetrina, il 
sorriso più bello della 
Carnia può finalmente 
distendersi e concedersi 
agli applausi, all'abbrac- 
cio dei suoi tanti, tantis- 
‘simi tifosi. 

Forse, anzi certamen- 
te, la bella Manu sarà a 
Paluzza già in questo fi- 
ne settimana. In casa la 
aspettano con il cuore, e 
lei dovrebbe fare appena 
unsalto, giusto per anda- 
re a votare, I festeggia- 


«x», 


Prima corsa. Trieste al 
vertice della schedina di 
questa settimana. Meri- 
to del derby dei 4 anni 
che non dovrebbe sfuggi- 
re ai portacolori rosso- 
verdi dei Biasuzzi. Pecos 
Bi e Penelope Dei posso- 
no originare addirittura 
un en plein per la sigla 
centrale, mentre Presti- 
ge Nor, Palizzi e Park Ok 
sono gli altri possibili 
protagonisti. 

Seconda corsa. Riapre 
Modena € vuol dire che 
siamo in primavera. In 
un miglio a vantaggi, i 
penalizzati On Top Bi e 
Oceano Dei sembrano, 


Pronostico 
Totip 


l'acorsa  Loarrivato XXX 
2oarrivato 12% 


loarrivato  X2 
Loarrivato 2X 


‘2a corsa 


Loarrivato 22 
Zoarrivato XI 


3a corsa 


loarrivato 22 
Zoarrivato XI 


Aa corsa 


loarivato X1 
Zoarrivato 1X 


Sia corsa 


loarrivato 1X2 
2oarrivato X11 


Ga corsa 


menti veri, quelli sono 
rinviati a dopo Pasqua. 

Paluzza sta lavorando 
per una tre giorni (già 
fissata per l'8, 9 e 10 
aprile) che lascerà il se- 
gno, una festa popolare 
di quelle da raccontare 
un giorno ai nipotini di-. 
cendo orgogliosi «c'ero 
anch'io». E la stessa Ma- 
nuela, dice chi le è più 
vicino, non vede l'ora di 
vivere questi tre giorni 
che attende-dal momen- 
to in cui Lillehammer 
l'ha fesa una stella asso- 
luta. E proprio questa se- 
ra si ritrovano ad Arta 
Terme, nella sede del- 
l'Azienda di soggiorno, i 
promotori della manife- 
stazione per stilare il 
programma definitivo 
della tre giorni di Paluz- 
za. 

Intanto però anche la 
Federazione regionale 


TOTIP 


Coppot Tel 

a Capannelle 
elatripla 
aS.Rossore 


assieme a Ma Blonde e 
l'altro penalizzato  Le- 
bon de Barco, i punti fis- 
si della corsa. Salvo poi 
che News Ok non voglia 
smentirci con un'im- 
provviso colpo d'ala. 
Terza corsa: Ad Agnano 
il ben situato Nik dell'Ar- 
so dovrebbe conquistare 
il comando della corsa e 
salutare la compagnia. 
Gruppo 2 base dunque, 
mentre possibili inseri- 
menti da parte di 
Nanka, Mobel Gar e Lan- 
turlu Dra sono tutt'altro 
che da escludere. 
Quarta corsa. Nils Mer- 
curio scende di catego- 
ria ed è il cavallo da bat- 
tere in questo invito pa- 
tavino. Dopo il cavallo 
di Paolo Leoni, citazioni 
per Orca Jet, Orbita Cn e 
Inasel, mentre Out Cifar 
(stesso gruppo del favori- 
to) potrebbe fornire la 
sorpresa di rito. 

Quinta corsa. Un di- 
scendente romano apre 
il... discorso galoppo. Si- 
belius e Alexis Colb 
danno consistenza: a 
gruppo 1, però attenzio- 
ne a quel Coppot Tel che 
martedì ha dato segni di 
risveglio a Capannelle e 
che potrebbe ritornare 
al successo dopo lunga 
astinenza. Sorpresa Sa- 
molean. 

‘ Sesta corsa. Nell'ascen- 
dente: pisano,. solite... 
emicranie visto il campo 
tutt'altro che raccoman- 
dabile. È la corsa della 
solita tripla, considerata 
la mancanza del sogget- 
to che si stacchi dal re- 
sto della compagnia. Mi- 
ckey Rourke, Macinag- 
gio e Vision Lady forma- 
no la nostra scelta, ma 
le sorprese sono in ag- 
guato. 


m. g. 


sport invernali e il Coni 
provinciale si stanno 
muovendo. E in agenda 
hanno già sottolineato 
una data: il 7 maggio. 
Quel sabato sarà Udine, 
e con il capoluogo tutto 
il Friuli, a stringersi at- 
torno alla sua principes- 
sa. Con Manuela grandi 
protagonisti della festa 
popolare che i vertici fe- 
derali stanno organiz- 
zando saranno gli altri 
atelti del comitato che 
in Norvegia hanno vesti- 
to.la maglia azzurra: dai 
‘medagliati Silvio Fauner 
(è vero, è di Sappada, ma 
la località dolomitica 
rientra, sportivamente, 
sotto l'amministrazione 
regionale) e Gabriella Pa- 
ruzzi ai saltatori di Tar- 
visio Andrea e Roberto 
Gecon e Simone Pinzani, 
a Freddi Romano, specia- 


LA TRIS 


Keystone Anita 
ciriprova 
sulla pista 

di San Siro 


MILANO — Keystone Ani- 
ta non è che abbia fatto 
molto nelle ultime Tris di- 
sputate, ma visto che ci 
ritenta sulla amica pista 
‘milanese, chissà che oggi 
non ritrovi lo smalto del- 


le migliori giornate. 
Premio Fiesse, lire 
30.000.000 metri 


2060=2120, corsa Tris. 
A metri 2060: 1) Grifo 
d'Assia (V. Moroni); 2) 
Modal Mis (E. Procino); 
3) Nobinbor Cem (V. Ro- 
ma); 4) Ovest di Re (G. 
Schettino jr.); 5) Open 
House (Giu. Matarazzo); 
6) Laert Dei (L. Pasolini); 
7) Leonida Egral (F. Vita- 
li); 8) Onoclea (M. Gilar- 
doni); 9) Oilalà As (M. 
Giordani); 10) Overkam 
Bi (Giu, Fulici). 

A metri 2080: 11) Medio- 
dia (S. Di Lorenzo); 12) 
Narino (A. Milani); 13) 
Mirò Om (F. G. Fulici); 
14) Nitda Mo (I. Berardi); 
15) Leporello (F. Asperti); 
16) Orgosolo (P. Gubelli- 
ni); 17) Ovolo Jet (B. 
Holm); 18) Nixon Or (F. 
Pasini); 19) Israele (S. 
Mattera jr.); 20) Nico da 
Casal (G. Mauri). £ 
A metri 2100: 21) Kitten 
Tara (G. Pasolini); 22) 
Nunc Pegaso ( T. Cerere); 
23) Lady Flak (M. Baron- 
cini); 24) Keystone Anita; 
5 Beaurina (M. Barbi- 
mul S 

A metri 2120: 26) Ships 
Watch (W. Baroncini). 

I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 24) Keystone 
Anita. 23) Lady Flak, 
19) Israele. Aggiunte si- 
stemistiche: 17) Ovolo 
Jet. 26) Ships Watch. 
25) Beaurina. 

m. g. 


lista del free style. La 
stella più attesa, ovvia- 
mente, è Manuela (e pro- 
prio per questo è stata 
scelta - sebbene molto 
lontana - la data del 7 
maggio, l'unica libera 
ella ricca agenda della 
ragazza di Paluzza), ma 
il mondo dello sport vuo- 
le festeggiare anche .lo- 
ro, e i loro allenatori, da 
Gaetano Di Centa, il pa- 
pà di Manuela, gran sco- 
‘pritore di talenti, al sap- 
padino Eliseo Sartor, 
educatore prima ancora 
che allenatore, dalle cui 

mani è uscito Fauner. 
Per il 7 maggio ogni 
programma è ancora nel 
libro dei sogni. Fisi e Co- 
ni vogliono comunque 
che si sappia che. sarà 
gran festa. La principes- 
sa lo merita. E con lei 

tutti gli altri azzurri. 
Guido Barella 


del nostro allevamento. 


‘ Da Bayard, che è stato il primo 
vincitore nel lontano 1950, a Cre- 
valcore, da Turbine a Barbablù, da 
Top Hanover a Doringo e Ghende- 
rò, e poi da Atod Mo a Dorsten, per 
arrivare al grande, nostro, Indro 
Park, e poi ancora Mint di Jesolo e 
lo scorso anno Offen Lb. 

In questa edizione sarà presente 
la «crema» della generazione 1990. 
E a proposito abbiamo voluto senti- 
re cosa ne pensa, della corsa, e dei 
due cavalli che sfideranno il «te- 
am» biasuzziano, Lorenzo Baldi rag- 
giunto telefonicamente alla Prado- 
na il suo centro di allenamento. 

«Dei nostri, effettivamente, Pre- 
stige Nor, al quale salirò in sulky, 
ha più possibilità di Peer di Jesolo 
che. sarà. guidato dal mio babbo. 
L'ultima volta, ad Aversa, siamo fi- 
niti molto vicini a Pecos Bi e mi au- rg 
giuro di fare nuovamente bene an- 
che perché Prestige Nor in pista pic- 
cola si trova a meraviglia. Dovendo 
fare un pronostico direi appunto Pe- 
cos, Palizzi e Prestige, e volendo se- 
gnalare una sorpresa dovrei dire 
Park Ok, anche se il cavallo di 
Luongo mi sembra più portato per 


le corse sul miglio». 


Diamo ora uno sguardo al curri- 
culum dei dieci protagonisti della 
corsa presentando i loro dati ana- 
grafici e il loro... conto in banca. — . 

Peer di Jesolo. Maschio baio da 
Sharif di Jesolo e Budgait Libby.. 
Scuderia Star 2000. Record: 1.15.9 
= 1.17.6. Vincite per 240.120.000 li- 


TROTTO/IN VISTA DEL DERBY TRIESTINO 
Pecos Bi e Palizzi 
favoriti per i Baldi 


TRIESTE — Domenica Montebello re 
apre la stagione dei grandi premi 
con l'evento che più degli altri si er- 
ge ad avvenimento di lusso e tradi- 
zione per il suo ippodromo. Derby, 
parola magica incastonata in quel 
Premio Presidente della Repubblica 
che dal dopoguerra ha raccolto a 
profusione il fior fiore dei 4 anni 


) Tocca subito a Gaudenzi 


AUTO /FORMULA UNO 
Parte la stagione 
col G.P. del Brasile. 
(oggi le prime prove) 


SAN PAOLO - Il grande circo della F.1 ha montato a 
la perfezione i suoi tendaggi e i suoi «numeri» che da 
stamane con la prima sessione di prove, daranno 1 
via al 45/0 campionato mondiale. Pur nella perfezi0” 
ne raggiunta dopo anni e anni di VECI n 
tutto il mondo, ogni anno il circo mette un piede 
fallo e rischia lo scivolone. La prima sorpresa, bana- 
le per un verso e clamorosa per un altro, è stata 
quella di trovare tutto il personale della Soodyea! 
presente sul circuito di Interlagos, in sciopero. 

Il motivo è banale: alle numerose persone della c4; 
sa americana di pneumatici, non sono stati rilasciat! 
«pass» a sufficienza per poter lavorare. La cosa dl’ 
venta clamorosa se si tiene conto che questi gomm!- 
sti da stamane devono fornire ad ogni scuderia cent!” 
naia e centinaia di pneumatici che per ora, infatt! 
restano accatastati nei camion. E il bello è che fin- 
chè non arriverà, a notte inoltrata, Bernie Ecclest0" 
ne in persona, supremo gestore di questo circo, nes: 
suno è in grado di fornire qualche tesserino in più 
per farli entrare nel circuito. 

Anche le polemiche innescate dalle benzine e dal- 
le verifiche tecniche si sono acquetate. La Ferrari ba 
ricevuto il benestare dalla federazione internaziona” 
le sulla nuova benzina F 10 che in un primo moment” 
to era risultata non in regola. «E la useremo - ha di: 
chiarato Jean Todt responsabile della scuderia di 
Maranello - probabilmente soltanto nelle due giorna; 
te di prove ma la useremo». d 

Ha dato il suo benestare anche il responsabile de! 
motori, l' ing. Claudio Lombardi che oggi poco prim? 
di arrivare a San Paolo è stato colto da un violento? 
doloroso crampo ad una gamba che lo ha per il m0 
mento immobilizzato in albergo. 

A causa dei nuovi regolamenti di quest’ anno J 
giornata di giovedì, da sempre dedicata alle verifi: 
che tecniche, assume GRIOre importanza che 1! 
passato. Si era parlato della irregolarità della benz" 
na Agip speciale per la Ferrari, si era parlato dell''ac 
celeratore elettronico irregolare della McLaren e an- 
che di una sospensione aerodinamica irregolare del: 
la Williams. Tranne la Benetton, insomma, le altr? 
scuderie di vertice avevano, o meglio si vociferav? 
che avessero, dei peccatucci. Ma qui a Interlagos, do: 
po che per quasi tutta la giornata i tecnici feder: 
puideli da un ingegnere argentino, hanno «rivoltato” 
le macchine una per una, tutto sembra essere a po" 
sto. Solo in tarda serata scatterà la chiusura delle ve: 
rifiche ma per ora tutto sembra a posto e doman! 
mattina tutti dovrebbero poter prendere parte alle 
‘prove libere e poi a quelle ufficiali valide per la gl!” 
glia di partenza. 

Discussioni sono ancora in corso invece surun 9 
tro fronte: c' è chi vorrebbe abolire dopo due 0,410 
gare i rifornimenti volanti che da quest‘ anno tone” 
ranno ad animare le corse. Ma probabilmente saran: 
no anche queste discussioni accademiche, «Noi - hi 
detto Todt - non siamo disposti a discutere. La Fel- 
rari ha approvato un regolamento e vuole che ess0 
resti in VIGGO: Certo è che il Gp del Brasile che 5 
disputerà domenica sul circuito di Interlagos offrirà 
un nuovo spettacolo: quello dei rifornimenti di beD- 
zina nel corso della gara. «Sarà un cambiamento 
enorme - spiega Gerhard Berger della Ferrari - nol 
solo per quanto riguarda le stretegie che ogni scude- 
ria dovrà gestire ma cambiano moltissimo Îe cose an- 
che per noi piloti». 


Prestige Nor. Maschio baio oscu- 
ro da Royal Prestige e Miss Norley. 
Scuderia Marinella. Record 1.14.9 
= 1.16.5. Vincite per 522.480.000 li- 


re, 

Park Ok. Maschio baio da Lan- 
son e Chasin Holly. Scuderia La Ga- 
iola. Record 1.15.1 = 1.16.9. Vinci- 
te per 276.952.000 lire. 

Palizzi. Maschio baio da Crown's. 
Cristy e Irella. Scuderia Aldo e Car- 
lo Borsani. Record 1.14,3 = 1.15.6. 
Vincite per 254.200.000 lire. 

Prua Nilema. Femmina baio 
oscuro da Mack Lobell e Keystone 
Secret. Scuderia Innovazione Italia- 
na. Record 1.15.0 = 1.18.9. Vincite 
per 256.020.000 lire. 

Pecos Bi. Maschio baio da Dance 
Marathon e Okayama. Scuderia Gi- 
na Biasuzzi. Record 1.14.8 = 
1.16.0. Vincite per 1.007.840.000 li- 
on 


Pigmeo Mo. ‘Maschio baio da 
Flak Bait e Stonegate Stride. Scude- 
tia Bellosguardo. Record 1.15.4 = 
1.16.8, Vincite per 379.364.000 lire. 

Penelope Dei. Femmina baio da 
Super Bowl e Worth Saving. Scude- 
ria Gina Biasuzzi. Record 1.14.3 = 
1.16.1. Vincite per 1.265.130.000 li- 


Pretty Bi. Femmina baio da Sha- 
rif di Jesolo e Astura Bi. Scuderia 
Gina Biasuzzi. Record 1.14.9 = 
1.17.1. Vincite per 407.280.000 lire. 

Peso del Nord. Maschio baio da 
Pay Nibs e Neoma's Bonnie. Scude- 
ria Fiscus. Record 1.16,2 = 1.16.5. 
Vincite per 224.280.000 lire. 

Penelope Dei è la più ricca del lot- 
to con 1.265.130.000 di vincite ed è 
anche la più veloce assieme a Paliz- 
zi con il tempo di 1.14.3. E 

Palizzi, però, rispetto alla femm; 
na può vantare, con il tempo © 
1.15.6, la migliore velocità sulla di 
stanza del doppio chilometro. n 

È Mario Germi 


Venerdì 25 marzo 1994 


79-78 


STEFANEL TRIESTE: 
Bodiroga 12, Gentile 13, 
Pilutti 10, Fucka 13, De 
Pol 9, Lampley 16, Can- 
tarello 4, Calavita 2. 
ri Budin e Pol Bodet- 
0: 

CAMPEGINESE  REG- 
GIO EMILIA: Mitchell 
28, Usberti 2, Davolio, 
Cavazzon 14, Londero 
13, Reale, Rizzo 2, Ma- 
dio, Avenia 19. N.E.: 
Brown. - 
ARBITRI: Pallonetto e 

‘ Piezzi di Napoli. 


Servizio di 
Roberto Degrassi 


TRIESTE - Tema: cose 
da salvare. Svolgimento: 
l due punti. Tema: cosa 
Non va, Svolgimento: se 
avete un paio d'ore da 
Spendere, possiamo pure 
parlarne. 

La Stefanel ha. atteso 
trentanove minuti e cin- 
Quantatre secondi per ca- 
Dire se ce l'avrebbe fatta 
a - come si dice nel peg- 
gior «sportivese» - muo- 
Vere la classifica. Di fron- 
te c'era la Campeginese, 
Squadra di mezza gradua- 
toria con un solo stranie- 
to, l'incommensurabile 
Mitchell. 

Insomma, chiudersi gli 
Occhi davanti all'eviden- 
2a rion ha senso: di que- 
Sti tempi la Stefanel ha le 
Stesse probabilità di stri- 
tolare un avversario che 
&bbiamo noi di uscire a 
Cena con Kim Basinger. 

a conferma la danno, 
Puntualmente, le cifre, 
con il tandem Bodiroga- 
Gentile che nel tabellino 
Sì fa bagnare il naso da 

ndero e Cavazzon e 
Una percentuale su azio- 
ne ancora sotto il 50 per 
Cento. I tredici rimbalzi 
Sonquistati in più si spie- 

‘o anche e soprattutto 
Con la pochezza dei lun- 
ghi Teggiani ‘e, ‘comùni 
Que, catturare rimbalzi 
Serve a poco se poi di 
contropiede se ne vede 
lino solo. Per la cronaca, 
con Pilutti al 17° del pri- 
Mo tempo (38 pari). 

' Se le ultime partite 
Avevano innescato per- 
Dlessità a catena sulla 
Condizione dei biancoros- 
Sì, di certo l'incontro di 
leri sera non le ha fugate. 

zi. Macchinosa oltre 


Lo scout: 


Risolta nel finale una partita 


modesta. Scadente l’arbitraggio 


ma restano tutte le perplessità 


sullo stato di forma della squadra 


ogni immaginazione in 
attacco, per almeno una 
dozzina di minuti del pri- 
mo tempo la Stefanel ha 
latitato in difesa permet- 
tendo alla Campeginese 
di segnare 34 punti. 

Stefanel brutta anzi- 
chenò, dunque, ma i fi- 
schi uditi domenica scor- 
sa nella gara contro la 
Glear stavolta sono stati 
risparmiati o, meglio, di- 
rottati sulla folcloristica 
direzione arbitrale. Pallo- 
netto e Piezzi ne avranno 
imbroccate al massimo 
due di fila, dimostrando- 
si sin troppo in sintonia 
con il livello dell'incon- 
tro. Per una volta gli as- 
senti hanno fatto beno- 
ne... 

Cronaca. La Stefanel si 
affida al quintetto di Ko- 
rac, con il buon Calavita 
affiancato a Gentile, Bo- 
diroga, Fucka e Lampley. 
Ma «Geppo» è rimasto an- 
cora. a Salonicco. Mi- 
tchell, straordinario ma- 
nuale vivente di tecnica 
cestistica, sfoggia un ini- 
zio sontuoso, con sette 
punti in due minuti, La 
Campeginese schizza 


avanti di sette punti (4- 
11) e Tanjevic dopo nean- 
che 180 secondi dall’ini- 
zio è già costretto a chia- 
mare time-out. 

In sei minuti la Stefa- 
nel si vede appioppare ot- 
to falli. Mitchell e Ave- 
nia, utilizzato strategica- 
mente da sesto uomo, 
scavano autostrade nel 
cuore della difesa triesti- 
na. I mastini biancorossi 
sembrano aver ingollato 
una pinta di bromuro. La 
Campeginesearrivapersi- 
no al +9 (10-19 al 6') e il 
povero cuore dei tifosi 
triestini deve sorbirsi an- 
che un tentativò di «co- 
ast to coast» da parte di 
Reale... 


Per fortuna nei magaz- - 


zini della Stefanel è rima- 
sta ancora qualche bom- 
ba. La stanano Fucka pri- 
ma e Gentile poi. Il pri- 
‘mo contropiede di Pilutti 
firma il pareggio. Il cane- 
stro è accompagnato da- 
gli osanna. Poi, ci si guar- 
da in faccia: oddio, stia- 
mo esultando perchè ab- 
biamo raggiunto la Cam- 
peginese. Raggelante im- 


Basket - Serie A1 


RISULTATI 


Bialetti Montec.-Scavolini Pesaro 81-89 
Giaxo Verona-Recoaro Milano 83-76 


Pfizer Reggio C.-Kleenex Pistoia 101-96. 
Stefanel Trieste-Campeginese Re 79-78 
Clear Cantu-Burghy Roma 98-75 
Buckier Bologna-Acqua Lora Ve 
Baker Livomo-Onyx Caserta 
Benetton Treviso-Filodoro 


86-82 
101-107 
87-63 


PROSSIMO TURNO 

Recoaro Milano-Buckler Bologna 
Plizer Reggio C.-Benetton Treviso 
Kleenex Pistola-Clear Cantu 
Filodoro-Stefanel Trieste 

* Acqua Lora Ve-Baker Livomo 
Campeginese Re-Bialetti Montec. 
Burghy Roma-Giaxo Verona 
Scavolini Pesaro-Onyx Caserta 


CLASSIFICA 


Buckler Bologna 
Glaxo Verona 
Stefanel Trieste 
‘Scavolini Pesaro 
Recoaro Milano 
Filodoro (-6) 
Benetton Treviso 
Pfizer Reggio G. 
Kleenex Pistoia 
Clear Cantu 
Bialetti Montec. 
Campeginese Re 
Onyx Caserta 
Baker Livorno (-1) 
Burghy Roma 
Acqua Lora Ve 


5. 2302 
7 2152 
8 2246 
8 2268 
9 2408 
9 2198 
122161 
14 2222 
15 2201 
16. 2160 
16 2167 
16 2232 
16 2342 
17 2063 
18 2283 
22 2057 


barazzo, meglio tirare in- 
nanzi, approfittando an- 
che del calo atletico del 
trentottenne Mitchell. Al 
riposo, comunque, arriva 
avanti la squadra di Ber- 
nardi che trova il tiro pe- 
sante di Avenia. Alla Ste- 
fanel resterebbero otto 
secondi ma Fucka sbuc- 
ciando una schiacciata fa 
capire quanto sia stata 
provvidenziale l'assenza 
leri degli occhi del ct 
Messina, 43-45 al vente- 
simo, allora, a dispetto 
del saldo attivo di 10rim- 
balzi. 

Un break di 6-0 siglato 
Lampley e Bodiroga scuo- 
te la ripresa. Il dminio 
sotto i tabelloni continua 
a essere incessante, co- 
me le topiche arbitrali. 
Ghi si lascia illudere dal 
parziale biancorosso vie- 
ne, tuttavia, subito ripor- 
tato alla realtà dal 2-9 
della Campeginese. Tutta 
la fatica con cui la squa- 
dra di Tanjevic aveva 
messo insieme 4 punti di 
vantaggio è vanificata, 

Lampley tenuto a sede- 
re in panthina innesca le 
rimostranze della curva. 
Fucka rion riesce a tratte- 
nere un pallone e affon- 
da il viso tra le braccia. 
La Stefanel si mantiene 
avanti con briciole di 
punti mentre Pallonetto 
coglie in fallo intenziona- 
le De Pol e fa ribollire 
Chiarbola. 

Gli ultimi due, lunghis- 
simi minuti si aprono sul 
74-72. Sbagliano prima 
De Pol, poi Mitchell e in- 
fine Lampley. Cavazzon 
schiaffeggia la sua Trie- 
ste con una bomba a un 
minuto dalla sirena. Gen- 
tile ne spegne gli ardori 


colpendo a sua volta dal- 
la dna 


inea dei tre punti. 
77-75. 

Cavazzonritenta la for- 

tuna ma sbaglia. Per cari- 


tà di patria glissiamo sul. 


‘allo commesso ai suoi 

danni, Tanto, gli arbitri 
sbagliano con equità tra- 
mutando in semplice 
1+1 un intenzionale di 
Avenia su De Pol. Sandro 
sbaglia dalla lunetta e il 
SERRE è di Rizzo. A 10 
secondi della fine Londe- 
ro si fionda in area ma 
l'entrata si conclude con 
un moscio ballonzolare 
del pallone sul ferro. Gen- 
tile, felino, prende 
l'«arancia» e l'opportuni- 
tà di chiudere la partita 
con due liberi. Accademi- 
ca la bomba finale di Ca- 
Vazzon. 


*Bodiroga 
*Gentile 
Pilutti 
*Fucka 
De Pol 
Budin 
*Lampley 
Pol Bodetto 


Cantarello 


‘| *Calavita 


Campeginesi Reggio Emilia 


Min. Giocatore 


40] *Mitchell 


16| *Usberti 
he| Brown 
1| Davolio 


26] *Cavazzon 


$8| *Londero 


20| “Reale 
26) Rizzo 
1| Madio 


32! Avenia 


CAMPEGINESI 


Nenatore: V. Bernardi 


Rimbalzi 


Ass. stop. va 
H Fatti [Sub. 
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5, quintetto iniziale 


Sport 


| @cx=:Hb) STEFANEL/IBIANCOROSSI STENTANO A BATTERE LA CAMPEGINESE PRIVA DI UNO STRANIERO 


Gentile in entrata si fa rubare il pallone da Cavazzon; adestra uno dei pochi guizzi di Fucka. (Italfoto) 


STEFANEL /IL DOPO-PARTITA 
Tanjevic trova una nota positiva: 
«Di Gentile il canestro vincente». 


TRIESTE — Bandiere, 
tamburi, trombe, megafo- 
ni, msomma si tratta di 
«armi» che al massimo of- 
fendono la vista o l'udito 
ma chi sarà mai lo strano 
tifoso che ha dimenticato 
un bisturi sulle gradinate 


del palasport? D'accordo, . 


la Stefanel è ancora mala- 
ticcia, però non abbiso- 
gna di interventi così dra- 
stici, Una tranquilla sera- 
ta di paura, di quelle che 
ti riconciliano con la fa- 
miglia, nel senso che ci 
guadagni stando in pan- 
tofole. L'effetto-congela- 
mento più che sugli sti- 
pendi si è fatto sentire 
nelle mani dei biancoros- 
si. 

«Abbiamo sofferto mol- 
to — ammette Tanjevic 
—eiragazzi hanno paga- 
to la tensione derivante 
dal dover vincere a tutti 
i costi. Inoltre ci siamo 
trovati di fronte un'av- 


Vversaria con energie fisi- 
che e mentali. Reggio 
Emilia, non essendo im- 
pegnata su più fronti si 
trova ora nelle condizio- 
ni ideali». Che vada a 
ennello anche nel 
fasket il concetto secon- 
do cui chi gioca in inferio- 
rità numerica è avvantag- 
giato? La Campeginese, 
al pari della Clear aveva 
rinunciato all'apporto di 
‘uno straniero. 
«Nei giorni scorsi — ag- 
giunge Boscia — avevo 
ichiaratoscherzosamen- 
te che eravamo messi ma- 
le per l'assenza di 
Brown. Gli altri giocatori 
si sono vestiti da protago- 
nisti e ci hanno dato del 
filo da torcere sino alle 
ultime battute di gioco. 
Sono contento che il tiro 
decisivo l'abbia-scoccato 


Gentile, dopo quanto è 


successo si meritava una 
soddisfazione». La con- 


A1/IPROSSIMI AVVERSARI 
La Filodoro prepara 
il colpo al Palaverde 
ma spreca l'occasione 


87-83 


BENETTON TREVISO: 
Marcaccini, Ilacopini 
27, Pittis 8, Garland 
15, Ragazzi 2, Pellacani 
9, Vianini 3, Scarone 2, 
Rusconi 12, Addison 9. 
FILODORO BOLOGNA: 
Esposito 31, Blasi 5, 
Siarabba, Fumagalli 6, 


Zecca, Comegys 11, Dal- 
la Mora 2, 7, Caso- 
li 2, Gay 19. 

ARBITRI: Colucci e 
Nardecchia. 


NOTE: usciti per 5 fal- 
li: Iacopini, Garland, 
Pellacani, Scarone, Ad- 
dison, Blasi, Comegys, 
Aldi, Casoli. L'arbitro 
Colucci colpito alla te- 
sta da una monetina. 


TREVISO —. Benetton 
squadra incostante, 
estrosa, giornaliera? È 
niente in confronto a 
quello che ha fatto vede- 
re ieri la Filodoro al Pala- 
verde. I bolognesi sono 
stati capaci di lottare, 
dominare, quasi fino a 
stravincere, e infine, ce- 
dere di schianto, perden- 
do ai supplementari, E 
tutto in una sola partita. 
Al cospetto degli avver- 
sari i trevigiani sono ad- 
dirittura i maestri di con- 
tinuità. 

La cronaca è entusia- 
smante. Di «mormale» 
c'è poco o niente, nem- 
meno i quintetti iniziali. 
Frates parte con Pellaca- 
ni e Ragazzi al posto di 
Iacopini e Pittis. «Ric- 
cio» va su Esposito. Di- 
fende bene, ma molto 
meglio fa Gay su Rusco- 
ni che non si vede per 


.buoni 10 minuti. Dopo, 
9'18“il primo giallo: Sca- 


riolo protesta con l'arbi- 
tro Nardecchia. dall’al- 


tra parte del campo (?) 
arriva di gran carriera 
«papà» Colucci che espel- 
le l'allenatore bolognese. 
Scariolo è allibito e con 
lui il pubblico. 

La Fortitudo perde su- 
bito Fumagalli per uno 
stiramento alla. coscia, 
ma Gay martella il cesto 
biancoverde. il solco lo 
scavano comunque due 


bombe di Esposito e Bla- - 


si. Bologna va 30-23 al 
14' e chiude il primo 
tempo avanti di 12, Ri- 
presa: le squadre sono a 
uomo. La differenza so- 
no le percentuali al tiro. 
Comegys ed Esposito in- 
dovinano la serie. 
Treviso scivola a -19 
al 12°. Iacopini sbaglia 
una bomba da mezzo me- 
tro, ma poi suona la cari- 
ca (segnerà 23 punti in 
15 minuti). A:1'57” la Fi- 
lodoro conduce 76-67 
con Esposito che fa il 
cow boy davanti alla cur- 
va. Gli ultra trevigiani 
se ne vanno e preparano 
la contestazione. 
Succede l'incredibile: 
Gay e Comegys sbaglia- 
no liberi a ripetizione. 
La Benetton trova una 
bomba di Pittis a 24” dal 
termine (77-80), ruba 
pali e Vianini segna 
lue liberi al 39'55" 
Esposito sbaglia la ri- 
messa e Vianini all'1+1. 
Dentro il primo, fuori il 
personale della vittoria. 
Il supplementare si gio- 
ca con otto titolari fuori 
per falli. Pittis (play) con- 
tro Esposito. L'ala trevi- 
giana si esalta, ma a de- 
cidere l'incontro è il gio- 
vanissimo Marcaccini, 
che ruba due rimbalzi in 


attacco. Scariolo sbotta: . 


«designazione allucinan- 
te. Quando giocheremo 
con arbitri pari al nostro 
valore?». î 

A. Baschieri 


clusione di Nando, tutta- 
via, fotografa il compor- 
tamento di una formazio- 
ne che è sembrata legno- 
sa, spesso arruffona. 
«Partiamo sempre — 
spiega l'allenatore — da 

cuni schemi-base, poi è 
logico che possa interve- 
nire la libera interpreta- 
zione dell'atleta. I riscon- 
tri positivi non sono man- 
cati. 40 rimbalzi mi sod- 
disfano e sono pure con- 
tento perla freschezza di- 
mostrata dalla squadra 
nel finale, a differenza di 
quanto avvenuto con 


. Gantù, A tratti ha funzio- 


nato anche la difesa, seb- 
bene talvolta siamo stati 
traditi dalla voglia di 
strafare dopo aver con- 
quistato palloni nell'area 
emiliana». i 
«Due punti, un buon se- 
ale, da uomini veri», è 
Il laconico commento di 
Crosato. «Accontentiamo- 


ci del cuore, speriamo fra 
breve di ritrovare la flui- 
dità nel gioco», sottoli- 
nea Paolo Zini, 

A Virginio. Bernardi 
non piacciono le belle 
sconfitte e i complimen- 
ti. Per il coach ospite due 
recriminazioni: «In pri- 
mo luogo — precisa — 
dovevo far tirare il fiato 
.a Mitchell, e poi non mi 
va giù quel fallo non fi- 
schiato sul tiro da tre di 
Cavazzon.. Non voglio 


* giudicare la Stefanel, so 


soltanto che il nostro at- 
tuale rendimento mi dà 
fiducia, per quanto ci gio- 
cheremo tutto domenica 
prossima contro la Bialet- 
ti». «Stavamo per compie- 
re un autentico miracolo 
— afferma Cavazzon — 
però con il solo Mitchell 
è dura. L'intervento di 
Gentile? Era irregolare, 
sul tiro, non dopo». 
Severino Baf 


Il Piccolo [31] 


LE ALTRE 

La Glaxo batte 
la Recoaro 
Giaxo 83 
Recoaro 76 


GLAXO VERONA: Bono- 
ra 18, Torri, Boni 11, 
Caneva, Dalla Vecchia 
7, Gray 14, Frosini 12, 
‘Cossa, Williams 21. 
N.E. Galanda. 
RECOARO MILANO: 
Djordjevic23,Portalup- 
pi 13, Sconoschini 2, 
Meneghin 5, Riva 4, 
Pessina 23, Alberti 6. 
N.E. Rotasperti, Am- 
brassa e Degli Agosti- 
ni. 


Buckler 86 
Lora 82 


BUCKLER BOLOGNA: 
Coldebella 2, Danilovic 
25, Morandotti 4, Scho- 
ene 15, Binelli 10, Bru- 
namonti 8, Moretti 8, 
Carera 12, Savio 2. Ne: 
Brigo. È 
ACQUA LORA VENE- 
ZIA: Binotto 2, Guerra 
22, Zamberlan 10, Na- 
glic 15, Reddick 6, Cec- 
carini 15, Lulli 4, Cop- 
pari 6, Pietrini 2. Ne: 
Vorano. 


Bialetti 81 
Scavolini 89 
BIALETTIMONTECATI- 
NI: Lock 15, Bigi 5, 
Amabili, Zatti 12, Gia- 
nolla 19, Rossi 10, Mc 
Nealy 20. N.E.: Lazzeri, 
Nardella e Rotelli. 
SCAVOLINI PESARO: 
Rossi, Gracis 2, Magni- 
fico 10, Myers 20, Gar- 
rett 18, Mc Cloud 35, 
Costa 4. N.E.: Labella, 
Volpato e Buonaventu- 
ra. 


Pfizer 101 
Kleenex 96 


PFIZER REGGIO CALA- 
BRIA: Pritchard 23, 
Bullara 16, Minto 26, 
Barlow 13, Tolotti 11, 
Santoro, Spangaro 10, 
Baldi ‘2, Rifatti. Ne: 
Giuliani. 

KLEENEX PISTOIA: 
Crippa 10, Forti 15, Ve- 
scovi 17, Murphy 24, 
Binion 15, Spagnoli 3, 
Righi 4, Della Valle 8. 
Ne: Santini e Morosi. 


SERIE A2/ GOCCIA DI CARNIA 
Si interrompe a Rimini 
il volo degli udinesi 


99-76 


MONINI RIMINI: Middle- 
ton 26, Romboli 15, Calbi- 
ni 16, Ruggeri 19, Terenzi 
5, Semprini 2, Panichi 5, 
Benzi, Israel 11, Righetti 
ne, All.: Di Vincenzo. 
GOCCIA DI CARNIA: Tede- 
schi, Leita 2, Anderson 
22, Conti 3, Orsini 25, So- 
naglia 8, Cabai ne, Virgili, 
Zarotti, Kissourine 15. 
AU: Melilla, 

ARBITRI: Aloisi e Grossi. 
RIMINI — Si interrompe 
in riva all'Adriatico la stri- 
scia vincente di Udine. Do- 
po sei successi consecuti- 
vi la squadra di Melilla si 
deve arrendere (99 a 75) 
ad una Monini concentra- 
tissima, tuttora imbattuta 
dopo l'arrivo di Di Vincen- 
zo sulla panchina. C'è sta- 
ta partita solo per venti 
minuti, poi l'allungo in av- 
vio di ripresa dei padroni 
di casa e la Goccia di Car- 
nia non ha più trovato la 
forza di resistere. 

La cronaca. Fra gli udi- 
nesi assente Marco Bona- 
mico che durante l'ultimo 
allenamento s'è procurato 
una distorsione alla cavi- 
glia. Quintetto di parten- 
za della Monini con Midd- 
leton, Calbini, Ruggeri, Pa- 
nichi e Isarel, Goccia di 
Carnia con Tedeschi, An- 
derson, Conti, Orsini e Kis- 
sourine. Gara sempre in 
equilibrio durante il pri- 
mo tempo. Bene Kissouri- 
ne in avvio, contro un Isa- 
rel piuttosto addormenta- 
to. Poi il brasiliano di Ri- 
mini ha preso quota. Sul 
fronte di Udine il solito 
grande Anderson che a 
metà del primo tempo ha 
tenuto a galla i suoi con 
una serie di entrate mici- 
diali. La Monini, sempre 
in testa nel punteggio, 
guadagna sei lunghezze di 
vantaggio con una bomba 


di Middleton ma Udine 
non molla e fino al termi- 
ne del parziale rimane a 
contatto dei padroni di ca- 
sa, Il primo temposi chiù- 
de sul 37 a 32 per la Moni- 
ni. Solite note positive per 
Orsini. In avvio di ripresa 
break decisivo della Moni- 
ni che in un batter d'oc- 
chio vola a +17, siglando 
un parziale di 12 a 0. Orsi- 
ni dopo ben 3 minuti e 7 
secondi segna in entrata il 
primo canestro della ripre- 
sa per i suoi, guadagnan- 
dosi anche il libero ag- 
giuntivo. Il iozane play- 
guardia della Goccia di 
Carnia si ripete subito do- 
po con un altro canestro 
più fallo e sull'attacco se- 
-guente tocca ad Anderson 
segnare e guadagnarsi la 
terza azione consecutiva 
da tre punti. 

Al corri e tira non c'è 
partita: Calbini e Middle- 
ton sono razzi imprendibi- 
li quando trovano spazi 


RISULTATI 


Cagiva Varese 42 
Elecon Desio 38 
Monini Rimini 38 
Teamsystem Fab. 38 
Telemarket Fo 32 
FrancoRosso TO 28 
Olitalia Siena 26 
B.Sardegna Ss 24 
Fioov Padova 24 
Pall.Pavia 22 
Napoli 3 22 
Auriga Trapani 20 
Goccia di Carnia (-3) 19 
Teorema Milano 18 
Pulitalia Vicenza 14 


Ferrara 


Basket - Serie A2 


Pulitalia VI-FrancoRosso TO —71-10î EleconDesio-Monini Rimini 
Pall.Pavla-Cagiva Varese 71-81 Telemarket Fo-Teamsystem Fab. 
Napoli-Telemarket Fo 79-98 Goccladi Camia-Olitalia Siena 
Teamsystem Fab.-Elecon Desio 89-57 —FrancoRosso TO-Auriga Trapani 
Monini Rimini-Goccia di Camla 99-75 FloovPadova-Pall.Pavia 

Auriga Trapani-B.Sardegna Ss ‘84-75 B.Sardegna Ss-Teorema Milano 
Olitalia Siena-Ferrara 90-68 -Cagiva Varese-Ferrara 

Teorema Milano-Fioov Padova 87-83 Napoli-Pulitalia Vicenza 


CLASSIFICA È 
26 21 5 2327 2162 
26 19.7 2313 2152 
26 19 7 2262. 2118 
26,19 7 2236 2140 
26 16 10 2311 2172 
26 14 12 2297 2217 
26 13 13 2231 2206 
26 12 14 2192 2183 
26 12 14 2389 2417 
26 11 15 2096 2109 
26 11 15 2153. 2269 
26 10 16 2164: 2252 
26 11 15 2265 2300 
26 9 17 2206 2328 
26 7 19 2186 2310 


per correre mentre Ander- 
son e Orsni si ritrovano a 
combattere sempre con- 
tro una difesa schierata e 
arcigna. Pochi aiuti arriva- 
no da Kissourine e da un 
Tedeschi giù di corda. Un 
paio di decisioni della cop- 
pia arbitrale, nella fase 
cruciale della ripresa, pe- 
nalizzano Udine che si 
smarrisce col passare del 
tempo. Dopo nove minuti 
‘della ripresa la Monini è a 
+14ela stanchezza è visi- 
bile in tutti i giocatori di 
Melilla. Soprattutto ‘An- 
derson, tutt'altro che gio- 
catore da quello imprendi- 
bile del primo tempo. 

Il coach udinese le pro- 
va tutte. Niente da fare: 
dopo dodici minuti la Mo- 
nini è a + 21 (71-50) e la 
partita è virtualmente 
chiusa perché i padroni di 
casa, parecchio motivati 
da una classifica che li ve- 
de in Al nel mirino, non 


‘ si concedono distrazioni. 


PROSSIMO TURNO 


Ì 
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IL. PICCOLO 


Venerdì 25 marzo 1994 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. . 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge-: 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto-a tarîf- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
dati in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
18 alimentari; 14 auto, moto, 
, Cicli, 15 roulotte, nautica, 
gori 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 


1,287.734,000 ire 


è il jackpot 
accumulatosi fino 
al 23.3.94 


| CASINO GRAZ 


. Tel. 0043/316-83 25.78 


CASINO VELDEN 


Tel, 0043/4274-20 64 


tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
‘turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 908). | 


richieste 


GIARDINIERE esperto vo- 
lenteroso padre di famiglia 


offresi. . Telefonare 
040/312110. (A3894) 
OFFRESI cuoco capace, 


carme e pesce pluriennale 
esperienza. Telefonare 
0481/474049. (C192) 

PUBBLICISTA laureata 20 
‘anni esperienza settore pe- 
riodici, editoria, conduzione 
personale, vendita pubblici- 
tà, esamina proposte stesso 
settore Trieste. Inviare fax al- 
l0 040/8761772. (5941487) 
SIGNORA referenziataoffre- 
si a persone anziane come 
‘accompagnatrice-lettura te- 
sti. Tel. 040/43185. (A3402) 
TECNICO Olivetti Sharp Sa- 
rema. Esperienza decenna- 
le, offresi. Tel. 0481/42867 
segreteria telefonica. (C178) 


AGENZIA Ras Monfalcone 
seleziona 3 aspiranti consu- 
lenti assicurativi o agenti 
speciali città. Offresi forma- 
zione, affiancamento, mini- 
mo garantito, provvigioni e 
adeguato piano carriera. 
Per appuntamento telefona- 
re (0481) 45854. (C177) 
CERCASI apprendista com- 
messa pratica. Presentarsi 
panificio via delle Docce 16. 
(A3559) 

CERCASI cuoco per risto- 
rante italiano, vitto alloggio, 
Landshut. 049/8987123210. 
(B00) 

CERCASI diplomati da av- 
viare professione perito infor- 
tunistica stradale previo bre- 
ve esame, abilitazione stata- 
le. Iscrizione albo. 
040/395380. (5841728) 
CERCASI signora con refe- 
renze per cucito 48 max 55 
anni max serietà. Telefona- 
re_ore ufficio 040/662622. 
(A3563) 

SOCIETA' commerciale ri- 
cerca impiegate, minimo 
22.enni, spiccata attitudine 
alla vendita, per lavoro fisso 
nelle filiali di Trieste - Monfal- 
cone. Telefonare 
011/3290705. (591182) 
TIPOGRAFIA con sede a 
Trieste seleziona operatori 
per macchina offset a bobi- 
na. Scrivere a cassetta n. 
10/F Publied 34100 Trieste. 
(A3747) ; 
"CINEMODASPOT" per 
emergere nellamoda-pubbli- 
cità non occorre frequentare 
corsi. Proponiamo bimbi- 


adulti. Cosmos 0721/835228. 
(S.AN.) 


artigianato 


SGOMBERIAMO — rapida- 
mente appartamenti soffitte 
cantine prezzi modici anche 
gratis con un minimo'di con- 
venienza. Preventivi gratis 
no stop anche alla domeni- 
ca. Tel. 040/370258 - 


381058. (A3849) 


ANTIQUARIO via Diaz 13, 
‘acquista, oggetti, libri, mobi- 
li, arredamenti, telefonare 
306226-305343. (A3861) 


PIANOFORTE tedesco se- 
minuovo garanzia accorda- 


incluso 
0.0.0 


tura trasporto 
te} atcno o) 


0431/93388-0330/480600. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritirta macchine da demolire 


anche. sul posto. Tel. 


040/566355. (A3720) 

OPEL Astra 1.6 GTI semi- 
nuova catalizzata vende per- 
muta rateizza con garanzia 
totale Hobby Auto piazza 
della Valle 6. tel. 305280. 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Centra- 
lissimo monolocale signorile 
mansardato. Non residenti, 
600.000. 040-371361. 
ABITARE a Trieste. Stazio- 
ne, vuoto, signorile, non resi- 
denti, 90 mq, 1.000.000. 
040-371361. (A3643) 

ABITARE a Trieste. Varie 
zone, appartamenti arredati 


per quattro : studenti, 
800.000. 040-371361. 
(A3643) 


AFFITTASI palazzo Diana. 
‘appartamento uso ufficio, 
ascensore, | piano. Tel. 
367819 ore 16-19. (A3645) 
LOCALE AL PIANOTERRA 
vano unico più servizio 43 
mq zona via Gatteri/via Cri- 
spi, società affitta ininterme- 
diari. Telefonare ore ufficio 
040/7781333-7781450. 
MARKETING 040/314646 
‘appartamenti in locazione 
per residenti, varie metratu- 
re da 850.000 mensili. (A00) 
MARKETING 0040/314646 
piazza Venezia, lussuosi uffi- 
ci di rappresentanza ampia 
metratura 1.300.000 - 
1.800.000. (A00) 
UFFICIO due vani e servizi 
80 mq al secondo piano in 
casa recente, riscaldamento 
centralizzato, ascensore, 
eventuali posti macchina in 
autorimessa, zona Stazione 
centrale, società affitta inin- 
dermediari Telefonare ore 
108000. 


mu maln:o, 
040/77781333-7781450. 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 


PIU' GRANDE M 


S 23122 
L'allevamento IL GIRASOLE immerso nel verde 


Vi invita SABATO e DOMENICA alla 


CANI DI 
OLTRE ; 
40 RAZZE 
INCOMPLETA 
LIBERTÀ 
IN PIÙ DI 
5.000 mq 
DI GIARDINI 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 
ri mutui 60.000.000. - 
240.000.000. Tempi brevis- 
simi visita gratuita. Telefono 
02/33600933. (G829130) 


Hotel Rosanna 
Schwarzenweg 17 
A — 9220 Velden 

Tel. 0043-4274-3763 


SCR ERERII 


Albergo curato con belle 
stanze pemottamento con 
prima colazione. 


Prezo on, 06 DI 


GRADO articoli sportivi buo- 
na posizione licenza annua- 
le ottimo fatturato si vende o 
dà in gestione subito causa 
maternità ‘telefonare 
0431/85407 Immobiliare Me- 
tropolis. (A3619) 


@ Finanziamenti fiduciari 

e Finanziamenti per 
l'acquisto di attrezzature, 
macchinari e scorte 


e Mutui 
@ Leasing attrezzature 
© Leasing immobiliare 


ASTER-FIN S.r.l. 


. Tel. 02/714039 - 715951 
Fax 02/7385791 


GRADO bar centralissimo 
in vendita o gestione purché 
subito per motivi famigliari 
telefonare 0431/85407 Im- 
mobiliare Metropolis viale 
Europa Unita 19. 


MARKETING 040/314646 
centrale negozio di abbiglia- 
mento, 65.000.000, com- 
prensivo di contributo regio- 
nale. (A00) 


PRESTITI per tutti. Recupe- 
ro crediti. Tel. 0337/536422 
ore 9-18. (B290) 


lermente. 0422/825333. 
(570874) 

A. QUALSIASI — categoria 
purché correntisti esaminia- 
mo possibilità finanziamenti 
10.000.000/150.000.000. 
Tel. 0438/900224 - 900235. 
(S.Pd.) 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigiani industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (G829137) 

ESAMINIAMO finanziamen- 
ti rapidi tutte categorie 
30.000.000 - 200.000.000. 


. Tel. 049/8840009. (S50841) 


© Realizzare il massimo del'valore con 
Paggene contanti 
© Ricerca socio attivo finanziatore 


EURO CENTRALE VENDITE S.r.l. . 
Milano - Via Piranesi, 39 
Tel. 02/715951 R.A. - Fax 02/7385791 


GAAM-Aderente al Collegio AGENTI IN MEDIAZIONE DI MILANO 


VENDESI pizzeria zona via- 
le XX. Settembre mq 150. 
Posti a sedere 90. Tel. 
170.000.000. 


768032. L. 
(A3640) 


acquisti 


CASETTA/VILLETTA _cer- 
ca nostro cliente zona 
Rozzol/San Luigi. Spazioca- 
sa 040/369950. (A00) 
NOSTRO cliente acquista 
Gretta/Barcola cucina, tri- 
stanze, garage. Spaziocasa 
040/369960. (A00) 


=" 


Peg 


vendite 


A.A.A. impresa. vende ap- 
partamenti autonomi, com- 
pletamente rifiniti, vista pres- 
so golf, piste da sci, tel. 
0330/480599. (GO0) 
A.A. ALVEARE 
040/724444 San Luigi attico 
primingresso bipiano mq 
160 terrazzoni autometano 
rifiniture a scelta 
430.000.000. (A3581) 
A.A. ALVEARE 
040/724444 Severo, piano 
alto recente, soggiorno due 
matrimoniali cucina bagno 
poggiolo 190.000.000. 
A.A. ALVEARE 
040/724444 Veronese re- 
cente soggiorno camera ca- 
meretta cucina, bagno 
140.000.000. (A3581) 
ABITARE a Trieste. Adia- 
cenze Rossetti, attico, salo- 
ne, cucinone, cinque stan- 
ze, tre bagni, terrazze. Supe-. 
rattico: salone, terrazzone, 
box. 040-371361. (A3643) 
ABITARE a Trieste. Battisti, 
due appartamenti stesso pia- 
no, 110 mq cadauno. 
040-371361. (A3643) 
ABITARE a Trieste. Centra- 
le, luminosissimo, soggior- 
no, cucina, quattro camere, 
bagno, 130.000.000. 
040-371361. (A3643) 
ABITARE a Trieste. Marco- 
ni, piano basso, palazzo re- 
staurato, . Mq 95, 
130.000.000.  040-371361. 
ABITARE a Trieste. Periferi- 
co, vista città, mare, apparta- 
mento bipiano. Piccola pa- 
lazzina. Terrazzi, posti auto. 
040-3713671. (A3643) 
CAMINETTO vende Mug- 
gia villette bifamiliari in co- 
struzione per informazioni e 
prenotazioni telefonare allo 
040/630451. (A3663) 


CASABELLA OSPEDALE 


mansarda finemente ristrut- 
turata di 140 mq salone 
eventualmente divisibile cu- 
‘cina due camere tripli servizi 
terrazzzino doppio ingresso 
termoautonomo. 
040/639139. (A00) 

CASABELLA VIA BESEN- 
GHI splendida villa d'epoca 
ristrutturata con ampio par- 
co. Trattative riservate nostri 
uffici. galleria Protti 4. 
040/639139, (A00) 

CASABELLA VIA CAPODI. 
STRIA cucina abitabile ma- 
trimoniale bagno due pog- 
gioli ottime condizioni even- 
tuale posto ‘auto, 
040/639139. (A00) 

CASABELLA VIA COLO- 
GNA recente ultimo piano 
soggiorno cucina due came- 
re servizi separati poggiolo 


soffitta ascensore splendida 


vista parcheggio condomi- 
naile 175 milioni. 
040/639139. (A00) 

CASAFFARI 040/366036 
Revoltella bassa, apparta- 
mento 110 mq recente pia- 
no. alto cantina ascensore. 
CASAFFARI  040/366036 
Revoltella bassa, apparta- 
mento, 110 mq recente pia- 
no alto, cantina, ascensore. 


OSTRA DI CUCCIOLI 


ORARIO APERTURA 
DALLE 10.00 ALLE 19.00 


ALL'USCITA DEL CASELLO AUTOSTRADALE S. GIORGIO DI NOGARO - PORPETTO 
1 KM.A DESTRA TEL. 0431/60375 - 60580 


Personale 
specializzato 
a 
disposizione 
per 
informazioni 
e 
consulenze 


CASAFFARI 040/3660836 v. 
Ghirlandaio, appartamento 
mq 70 secondo piano ottima 
luminoso. (A3618) 


CASAIMMEDIA 
040/941424 Altipiano appar- 
tamenti . primingressi: sog- 
giorno due camere cucina 
due bagni soffitta _ giardino 
_ posto macchina L. 
265.000.000. (A3688) 


COMISSO immobiliare 
040/3851388 veride Donado- 
ni e Crispi appartamenti mq 
60-45 occupati. Vero affare 
telefona. 


ELLECI :040-635222 Baia- — 


monti libero, recente, rara 
occasione, tinello, cucinino, 
camera, bagno, terrazza, so- 
lo 70.000.000. (A3649). 


ELLECI 040-635222 Roia- 
no, libero, recente, soggior- 
no, due camere, cucina, ba- 
gno, terrazza, riscaldamen- 
to, doppi. ascensori, 
150.000.000. (A3649) 


ELLECI 040-635222 Ros- 
setti, libero, ottimo stabile, 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, bagno,. riscaldamento 
‘autonomo, 155.000.000. 
(A3649) 

ELLECI 040-635222 San 
Giusto, libero, recente, con- 
dizioni perfette, soggiorno, 
camera, cucina, bagno, 
150.000.000. (A3649) 
ELLECI 040-635222 Vicolo 
Scaglioni libero, recente, fa- 
volosa vista mare, salone, 
tre stanze, cucina, bagno, 


terrazza, posto . auto, 
390.000.000. (A3649) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE (pressi) CARLOAL- 
BERTO mq.125 2 matrimo- 
niali stanzetta + salone dop- 
pio cucina grande bagno wc 
centralriscaldamento 
270.000.000 trattabile. Batti- 


sti 4 tel. 040/636490. 
(A3636) 
ESPERIA IMMOBILIARE 


VENDE. (pressi) MARINA 
d'epoca signorile mq 170 
ascensore. Attualmente: 5 
Stanze stanzetta cucina ba- 
gno restaurare 260.000.000 
trattabile. Battisti 4 tel. 
040/636490. (A3636) 
EUROCASA 040/638440 
centrale, luminoso, soggior- 
no, due matrimoniali, cuci- 
na, bagni, 128.000.000. 
(A00) È 

EUROCASA .. 040/638440 


‘San Giacomo, epoca, terzo 


piano, matrimoniale, cucina, 
bagno, 49.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
Settefontane, luminoso, pri- 
mo ingresso, matrimoniale, 
cucina, bagno, ingresso, au- 
tometano, 79.000.000. 
(A00) 

FARO 040/639639 SISTIA- 
NA mare panoramico esclu- 
sivo salone cottura matrimo- 
niale guardaroba doppi ser- 
Vizi terrazze caminetto ter- 
moautonomo finiture lusso 
320.000.000. Possibilità ta- 
Verna e box. (A00) 

FORNI AVOLTRI: bellissimi 
miniappartamenti,  conse- 
gna 11/94, da 85.000.000. 
RISPARMIO 0432/530571. 


GRADO "attico" centrale sul 
mare, nuova costruzione 
Vendo 100 mq + 25 terrazza 
solarium, postauto, climatiz- 
zazione. 0337/497133. 
(S50755) 

GRADO 18.000.000 reddito 
biennale vendesi nuovo ap- 
partamento . arredatissimo: 
79.000.000 + mutuo 
70.000.000 (10,5%) vicinissi- 
mo spiaggia centro, bellissi- 
me rifiniture. 0337/492420. 
IMMOBILIARE, BORSA 
040/368003 adiacenze Lar- 
go Papa Giovanni signorile 
in costruzione saloncino 
due stanze cucina bagno 
poggiolo - posto auto in auto- 
rimessa. (A3659) 
IMMOBILIARE. — BORSA 
040/368003 Rossetti recen- 
fe signorile . saloncino tre 
stanze cucina doppi servizi 
terrazzi box auto. Prezzo in- 
teressante. (A3659) 
IMMOBILIARE —ESPERIA 
VENDE ANANIAN mq 90 | 
piano senza vis à vis. LUMI- 
NOSO 2 matrimoniali salon- 
cino poggioli cucina bagno 
centralriscaldamento canti 
na 160.000.000 trattabile. 
Battisti 4 tel’ 040/636490. 
(A3636) 

MARKETING 040/314646 
centralissimo, occasione, ri- 
Strutturato totalmente, 
ascensore, salone, cucina 
abitabile, due matrimoniali, 
doppi servizi, ripostiglio, 
230.000.000. (AO). 


Porto A 


Festeggiamo Insieme! 


È favo! . 
00-851-563-9033 


MARKETING 040/314646 
Commerciale, ottimo, salo- 
ne,.soggiorno, cucina abita- 
bile, due matrimoniali, ba- 
gno, 288.000.000. (A00) 

MARKETING  040/314646 


D'Annunzio, vista aperta, 
‘ascensore, soggiorno, cuci- 
na abitabile, matrimoniale, 
bagno, poggioli, 
100.000.000: (A00) 
MARKETING 040/314646 
Giardino Pubblico, stupendo 
ultimo piano, ascensore, vi- 
sta aperta, salone 49 mq, 
tre stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi 320.000.000. 
(A00) 

MARKETING 040/314646 
Longera, cccasione, ottimo, 
recente, soggiorno, cucinot- 
to, matrimoniale, bagno, ter- 
razzini posto auto, 
110.000.000. (A00) 
MARKETING _040/314646 
Murat, lussuoso, salone, tre 
stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi, 300.000.000. 
(A00) 

MARKETING . 040/314646 
via Locchi, vista mare, sog- 
giorno, cucina abitabile, ma- 
trimoniale, bagno, balcone, 
150.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 
Volontari Giuliani, luminoso, 
‘ampia metratura, soggiorno, 
due matrimoniali, cucina abi- 
tabile, bagno, ripostiglio, 
125.000.000. (A00) 
MEDIAGEST Baiamonti re- 


‘cente tinello cucinino riposti- 


glio stanza stanzetta bagno 
ggiolo 110.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST C. Alberto re- 
cente piano alto vista mare 
soggiorno tinello. cucinotto 
stanza stanzetta doppi servi- 


‘ zi ripostiglio terrazze abitabi- 


li 250.000.000. 040/661066. 
(A00) Ù 

MEDIAGEST. Frescobaldi 
recente piano alto cucina ar- 
redata matrimoniale bagno 
poggiolo 75.000.000. (A00) 


MEDIAGEST Giardino Pub- 
blico cucina tre stanze stan- 
zetta servizio ripostiglio can- 
tina ‘autometano 
154.000.000. 040/661066. 
(A00) 


MEDIAGEST paraggi Revol- 
tella recente tinello cucinotto 
matrimoniale ripostiglio ba- 
gno poggiolo 115.000.000. 
040/6561066. (A00) va 
MEDIAGEST paraggi Ros- 
setti ultimo piano perfetto ti- 
nello cucinotto stanza stan- 
zetta servizi veranda canti 
na . 113.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST paraggi Tigor 
nel verde ‘piano alto tinello 
stanza stanzetta bagno ripo- 
stiglio poggiolo 
129.000.000. 040/661066. 
(A00) 

MEDIAGEST S. Giacomo 
cucina soggiorno matrimo- 
niale due ripostigli bagno 
poggiolo ‘‘’ 127.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Segantini per- 
fetto soggiorno. cucina stan= 
za stanzetta servizi poggiolo 
autometano : 159.000.000. 
040/661066. (A00) 
MEDIAGEST Sistiana | in- 
gresso ammobiliato partico- 
lare saloncino cottura matri- 
moniale bagno 
165.000.000. 040/661066. 
(A00) % 
PONTEBBA; appartamento 
in casa tipo bifamiliare, gara- 
ge, 140.000.000. RISPAR- 
MIO 0432/530571. (A00) 
PRIVATO vende V.le D'An- 
nunzio appartamento libero 
luminoso. soggiorno cucina 
matrimoniale Cameretta ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo ascensore soffitta terraz- 
za ‘condominiale 
155.000.000 trattabili telefo- 
nare. ore serali 330773. 
(A3592) 

QUATTROMURA Greta ot- 
timo attico, vista meraviglio- 
sa, salone 80 mq, tinello, cu- 
cina, tre stanze, tripli servizi, 
terrazza, due posti auto. 
550.000.000. 040/578944. - 
QUATTROMURA Rozzolot- 
fimo soleggiato, recente, 
soggiorno, cucinino, came- 
ra, bagno, — ripostiglio. 
95.000.000. 040/578944. 
QUATTROMURA S. Luigi 
perfetto, su due livelli, salon- 
cino, angolo cottura, due ca- 
mere, bagno. 160.000.000. 
040/578944. 


COMUNE 
DI GORIZIA 


AVVISO 
L’Amministrazione  Co- 
munale di Gorizia indice 
una. licitazione privata 
per l'appalto del servizio 
relativo alle operazioni di 
manutenzione ordinaria 
delle... apparecchiature 
elettromeccaniche co- 
munali di sollevamento li- 
quami fognari. 

Le Ditte interessate al- 
l'appalto dovranno dimo- 
strare l'idoneità tecnica a 
svolgere tale servizio su 
tutte le apparecchiature 
di sollevamento in dota- 
zione al Comune. 
L'offerta prescelta sarà 
quella economicamente 
iù bassa. 

domande di parteci- 
pazione, su carta legale, 
dovranno pervenire al- 
l'Ufficio: Protocollo del 
Comune, Piazza Munici- 
pio 1, entro il 6. aprile 
1994. 


Il bando integrale è espo- 
sto all'Albo Pretorio del 
Comune. 
18 marzo 1994 
Il Capo Settore V 
(dott. ing. lgnazio Spanò) 


QUATTROMURA San Giu- 
sto panoramico, tinello, cuci- 
nino, ampia camera, bagno. 
98.000.000. 040/578944 —. 
QUATTROMURA. Sistiana 
recente, tranquillo, soggior- 
no, tre camere, cucina, ba- 
gno, giardino. 225.000.000. 
040/578944 È 


QUATTROMURA Viale pa 
raggi, uso ufficio, soggiorno, 
due camere, cucinetta, ba: 
gno, terrazza. 125.000.000. 
040/578944. : 
RABINO 040-368566 Got: 
zia centrale libero perfetto 
salone doppio soggiorno 3 
camere cucina con dispen” 
sa doppi servizi terrazzo 
cantina giardino proprietà 
‘250 mq riscaldamento auto- 
nomo 218.000.000. (A00) 


RABINO 040-368566. Gret- 
ta casetta libera, vista mare, 
soggiorno, cucina, camera; 
bagno, cantina, giardino 50 
mq, 194.000.000. (A00) 


RABINO 040-368566 San 
Giacomo, vi Frausin, libe- 
ro, camera, cucina, bagn0; 
42.000.000. (A00) © 


RABINO 040-368566 via 
Vecellio mansarda libera, 
soggiorno, camera, cucina; 
bagno, 65.000.000. (A00) 


RABINO: 040-368566 villa 
Remanzacco, possibilità DI 
familiare, due piani, perfetta: 
primo ingresso, 400 mq in: 
temi, 2 terrazzi, box per 4 
auto, 1.300 mq giardino, 
scaldamento autonomo col 
doppia . Caldaia, 
670.000.000. (A00) n 
RABINO 040-368566 vila 
stile Liberty perfetta, vista t0- 
tale mare golfo Grignano SU 
2 piani più mansarda, 
mq, terrazzo, — giardino; 
2.800 mq, riscaldamento al” 
tonomo. 900.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 adia 
cenze Fabio Severo libero" 
messo nuovo 2 camere cut 
na bagno poggiolo ripost* 
glio riscaldamento auton0 
.mo 110.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 cen 
tralissimo adiacenze Cors0 
Italia libero anche uso ufficio 
4 ah 2 nto bari 
na bagno poggioli ripostig! 
riscaldamento. autonom® 
290.000.000. (A00) 
TRIESTE — IMMOBILIARE 
040-661437 Severo, appar 
tamento ristrutturato ottimo 
investimento, 35.000.000. 
(A00) ; 
VERZEGNIS (Tolmezzo): 
‘appartamento . tricamere, 
120 metri quadri, ben rifinito; 
90.000.000... RISPARMIO 


0432/530571. (A00) 


COMUNE 
DI GORIZIA 


BANDO DI GARA 
L'Amministrazione Comu- 
nale di Gorizia indice una 
gara d'appalto mediante li- 
citazione privata ai sensi 
dell'art. 1 lettera a) della L. 
14/73 per la fornitura di n. 
250 cassonetti portarifiuti 
per rifiuti urbani e assimila- 
ti in polietilene da 1.100 li- 
tri e n. 20 cassonetti adibi- 
ti al medesimo servizio pu- 
re in polietilene da 
500-700 litri. 

| cassonetti dovranno es- 
sere accompagnati da ga- 
ranzia non inferiore ad an- 
ni3. 

Le ditte che desiderano 
venire invitate alla gara de- 
Vvono inviare tale richiesta 
in carta legale al seguente 
indirizzo: ] 
Comune di Gorizia, Setto- 
re V- Servizi Tecnici, Ser- 
vizio 4.0 - Igiene Ambien- 


tale. 
Richiesta invito gara cas- 
sonetti per R.S.U. Piazza 
Municipio 1 - 34170 Gori- 
zia entro il 6 aprile 1994. 
18 marzo 1994 

L'ing. Capo Settore V. 
(dott. ing. fgnazio Spanò) 


- Una proposta per cambiare ambiente. 


Un contRATTO > 


SENZA OMIRA DI DUBBIO 


È un’offerta dei Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, Friuli Venezia Giulia 


per una nuova Y10. 


Oppure 


2.000.000 di supervalutazione 
sulla vostra Y10 non catalizzata 


Finanziamento di 10.000.000 


in 24 mesi a interessi zero. 


e Trentino Alto Adige. Valida fino‘al 31 marzo 1994. 


SAVA, consultare i 


Importo da finanziare L.10.000.000 - Rata mensile (per 24 mesi) L.416.667 
TAN (Tasso annuo nominale) 0% - Spese apertura pratiche L.250.000 - TAEG 2,43% (art. 20 legge 142/92). 


rte non sono cumulabili tra loro 0 con altra în corso e sono valide per vetture iano le Concessionarie e su approvazione di SAVA 


Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate fogli analitici pubblicati a termine di legge. 


®® 


Venerdì 25 marzo 1994 


on 
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L’OPINIONE DI PIERO GIARDA 


«Obiettivi di Ciampi 
troppo ambiziosi» 


MILANO - I giornali 
lanciano l'allarme, 
Ciampi tira fuori le car- 
te e conferma: un nuo- 
vo buco di 14.800 mi- 
liardi si è aperto nel bi- 
lancio dello Stato. Fra 
coloro che hanno cerca- 
to in questi anni di te- 
nere sotto controllo i 
conti pubblici, un posto 
di rilievo è toccato a 
Piero Giarda, docente 
all'Università Cattolica 
di Milano, presidente 
della commissione tec- 
nica della spesa pubbli- 
ca del ministero del Te- 
soro. 

Professore, lei già a 
gennaio aveva invita- 
to a non cedere ad un 
eccessivo ottimismo. 
I fatti sembrano dar- 
le ragione. 

Si sapeva che gli 
obiettivi 1994 erano 
troppo ambiziosi e le 
stime troppo ottimisti- 
che: gli effetti della ma- 
novra erano stati un pò 
sopravvalutati, l'econo- 
mia è andata un pò peg- 
gio del previsto, e gli 
squilibri del sistema 
previdenziale ‘perman- 
gono seri. 

Sarà sufficiente 
una manovra da 5 mi- 
la miliardi, «incassan- 
do» la perdita dei re- 
stanti come un costo 
della recessione? 

Penso sia inopportu- 
no combattere la cresci- 
ta del disavanzo in una 
fase di recessione. Biso- 
gnerà distinguere gli ef- 
fetti della recessione da- 
gli effetti degli errori di 
stima della manvora 
dell'autunno scorso. 

I primi ce li possiamo 
tenere, in accordo an- 
che con l'Unione Euro- 
pea. I secondi vanno ri- 
mediati al più presto 
possibile. 

Ciampi sembra piut- 
tosto amareggiato che 
le cifre siano state fatte 


in anticipo dai giornali. 

Nella nostrarepubbli- 
ca non si conservano 
nemmeno' i segreti 
istruttori dei processi 
penali. 

Perrilanciarel'econo- 
mia Lega e Forza Italia 
propongono un allegge- 
Tato del carico fisca- 
e. 

Penso che sul fronte 
della politica di bilan- 
cio non ci siano spazi 
per sostenere l'econo- 
mia, nè attraverso l'au- 
mento delle spese nè at- 
traverso la riduzione 
delle imposte. Ciò è al 
di fuori delle possibilità 
di azione di questo e 
del futuro governo, per- 
chè stiamo operando at- 
traverso vincoli molto 
stretti. Forse si potrà 
non aumentare la pres- 
sione fiscale, dare mag- 
giore efficienza alla spe- 
sa pubblica, realizzare 
risparmi laddove sono 
possibili e privatizzare. 
Si potrà pensare a uno 
spostamento del carico 
fiscale da una categoria 
ad un altra, ma per una 
riduzione : del valore 
complessivo delle entra- 
te non c'è la possibilità 
tecnica. Come vera op- 
zione di politica econo- 
mica non esiste. 

Che effetto avrebbe 
sui conti genrali dello 
Stato l'idea di Berti- 
notti di tassare i Bot? 

Non è chiaro esatta- 
mente se tale tassazio- 
ne si applicherebbe ai 
titoli già esistenti o a 
quelli da emettere. Non 
credo che un prossimo 
governo possa pensare 
di sottoporre a una tas- 
sazione aggiuntiva i ti- 
toli in circolazione. I ri- 
sparmiatori li hanno 
comperati perchè le re- 
gole erano rappresenta- 
te dalla ritenuta «sec- 
ca» del 12,50 per cento. 
Non riesco ad immagi- 


nare l'ipotesi di cambia- 
re il regime attuale. Se 
il governo dovesse deci- 
dere di farlo per i titoli 
di nuova emissione, se 
la vedrà con i mercati: 
credo che non reagireb- 
bero bene a un inaspri- 
mento. 

Il fiscalista Giulio 
Tremonti rispetto al- 
le proposte della sini- 
stra ha parlato di «ca- 
dornismo . finanzia- 
rio»: guerra di trin- 
cea, lacrime e sangue, 
per avanzare solo di 
qualche metro. Non 
c'è il rischio che il ri- 
sanamento avvenga 
troppo «in. basso», 
chel'economia sibloc- 
chi? 

Sul fronte della finan- 
za pubblica il Paese ha 
bisogno di raggiungere 
qualche certezza. La 
prima è quella di accer- 
tare che il sistema dei 
conti pubblici sia stato 
messo sotto controllo. 
Importanti provvedi- 
menti sono stati presi: 
dai governi Amato e 
Ciampi, e la situazione 
si è parzialmente aggiu- 
stata. Ma «parzialmen- 
te» significa che non 
siamo ancora a posto. 
Penso che il prossimo 
governo abbia il dovere 
di chiudere questa que- 
stione, cosa che richie- 
derà ancora almeno 
due anni. 

Il federalismo fisca- 
le di cui si parla tan- 
topotrebbecomporta- 
re rischi per il bilan- 
cio generale dello Sta- 
to? 

Penso di no. Si può fa- 
Te una riforma che ac- 
centui i valori di auto- 
governo, che sposti ver- 
so la periferia poteri e 
responsabilità in mate- 
ria di riscossione dei tri- 
buti, in modo da au- 
mentare la forza dei 
vincoli di bilancio. 


SEMPRE PIU’ PROBABILE LA FUSIONE 


Tra Verona e Treviso 


un'alleanza diCassa 


MILANO - Si avvicina a 
grandi passi la fusione 
tra la Cassa di risparmio 
di Verona, Vicenza, Bel- 
luno e Ancona e la Cassa 
di risparmio di Treviso. 
I rispettivi presidenti, 
Paolo Biasi e Dino De Po- 
li, infatti - si legge in 
una nota - si sono recati 
in \Banca d'Italia per 
esporre formalmente la 
volontà di dare luogo al- 
la creazione di una hol- 
ding cui conferire la tota- 
lità delle azioni delle pro- 
prie spa bancarie e di 
una società di informati- 
ca, e avviando quindi le 


‘| necessarie procedure. 


La nota congiunta 
«Spiega che l'iniziativa 
«si colloca in una linea 
di movimento volta a fa- 
vorire, in una fase imme- 
diatamente successiva, 
l'unità delle Casse di ri- 
sparmio del Veneto, per 
realizzare il più largo 


processo di aggregazione 
nell'area vasta del 
Nord-est, speculare a 
quello che si profila per 
l'area Nord-ovest italia- 
no, anche al fine di dare 
vita ad una omogenea 


politica bancaria e finan- - 


ziaria», I presidente del- 
le due fondazioni, anco- 
Ta più esplicitamente, 
precisano che «l'opera- 
zione non si contrappo- 
ne in alcun modo agli ac- 
cordi in via di definizio- 
ne tra le Casse di Padova 
e Venezia, Ne è dimostra- 
zione il fatto - conclude 
la nota - che le stesse 
aziende di credito sono 
ampiamente . coinvolte 
nel progetto di riordino 
del credito regionale a 
medio e lungo termine». 
Se le trattative andran- 
no a buon fine verrà si- 
stemato un importante 
tassello del sistema cas- 
se nel Nord Italia. 


FORNARA 


Per Solari 
legge Prodi 


TORINO - Il ministe- 
ro dell'industria ha 
posto in amministra- 
zione straordinaria la 
HsElettronicaProget- 
.ti, la Metalmeccanica 
Plast, la Solari Udine, 
la Infos Telematica, 
la Presafin, la Selec e 
la Inteco, controllate 
dalla Fornara. Il mini- 
stero ha inoltre nomi- 
nato un comitato di 
sorveglianza per le al- 
tre società della For- 
nara, già in ammini- 
strazione straordina- 
ria dal 30 novembre 
scorso. Il comitato si 
riunirà il 19 aprile. 


Economia 
CONFINDUSTRIA E SINDACATI CHIEDONO A CIAMPI E SCALFARO DI FARSI GARANTI VERSO IL GOVERNO CHE VERRA’ 


«Ilpatto sociale non sitocca» 


ROMA — Metti una sera 
a cena, in cinque, circa 
un mese e mezzo fa. Alle 
spalle un accordo, quel- 
lo del 23 luglio sul costo 
del lavoro. Sullo sfondo 
la grande incertezza poli- 


\ tica che sta caratteriz- 


zando questa particola- 
rissima campagna eletto- 
rale. Nella testa, il timo- 
re che il nuovo governo, 
qualsiasi esso sia, scordi 
i capisaldi sui quali si ba- 
sa il nuovo sistema di re- 
lazioni industriali nato 
dal lavoro delle parti so- 
ciali negli ultimi due an- 
ni. Il risultato è un even- 
to che si può definire sto- 
rico: Confindustria e sin- 
dacati che si trovano 
d'accordo e che insieme 
sirecano prima dal presi- 
dente del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi (mercole- 
dì) e poi (ieri) dal presi- 
dente della. Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro. 
Detto semplicemente 
e in due parole, le parti 


Dal costo 
dellavoro 
alle relazioni 
industriali 


sociali si sono impegna- 
te a garantire la stabilità 
e la tranquillità sociale 
nel difficile periodo di 
transizione politica. Ma 
chiedono che venga marì- 
tenuta la memoria stori- 
ca, che venga cioè accet- 
tato da chi verrà dopo il 
concetto per cui i princi- 
pi che dovranno regola- 
re il risanamento e la 
prossima crescita econo- 
mica nonchè le relazioni 
industriali saranno quel- 
li già stabiliti sotto i pre- 
cedenti governi. Non sò- 
lo governo e Parlamento 


dovranno mantenere un 
ruolo di primo piano nel- 
la vita futura del Paese, 
ma anche Confindustria 
e sindacati. 

A Ciampi tutto ciò è 
stato sottolineato perchè 
faccia valere «la solenni- 
tà degli impegni presi» 
(come ha detto in confe- 
renza stampa il leader 
della. Cgil Bruno Tren- 
tin) presso il nuovo in- 
quilino di Palazzo Chigi. 
A Scalfaro, perchè ne 
tenga conto anche nel 
momento in cui l'Italia 
può contare su se stes- 
sa». Ma le regole fissate 
in precedenza vanno ri- 
spettate. Nonostante 
quanto dichiarato uffi- 
cialmente i timori devo- 
no essere tanti se, per 
esempio, un uomo come 
Trentin. diferide oggi a 
spada tratta quello che a 
suo tempo definì «un 
brutto accordo, che fir- 
mo solo per il bene del 
Paese». i 

Roberta Sorano 


Bruno Trentin 


Ver 


Venerdì 25 marzo 199 |! __ 


Il presidente Scalfaro 


Luigi Abete 


LE PREVISIONI DEL CER SULL'ANDAMENTO ECONOMICO 


Dannosa una manovra correttiva 


Il quadro della finanza pubblica non è preoccupante - L'economia comincerà a crescere 


ROMA - «Nuovi aggiusta- 
menti dei conti in una fa- 
se delicata di ripresa po- 
trebbero rivelarsi contro- 
producenti». Del resto il 
quadro della finanza pub- 
blica «non è preoccupan- 
te». Il rapporto debito-pil 
si stabilizzerà entro il 
‘96. Nel triennio ‘94-'96 
l'economia ricomincerà a 
crescere. Ma per l'occu- 
pazione non sarà suffi- 
ciente. 

Una manovra corretti- 
va dei conti pubblici 
adesso provocherebbe so- 
lo danni. Secondo il Cer 
(centro Europa ricerche) 
siamo in una fase delica- 
ta, la ripresa è alle porte 
e l'ipotesi di nuovi aggiu- 
stamenti «potrebbe rive- 
larsi controproducente». 
Del resto, si sottolinea 
nelle anticipazioni del 
primo rapporto 1994, il 


quadro della finanza pub- 
blica «non è molto preoc- 
cupante», malgrado il 
mancato raggiungimento 
degli obiettivi di abbatti- 
mento del fabbisogno 
che dovrebbe superare di 
circa 13 mila miliardi il 


livello programmato, toc-. 


cando quota 157.269 mi- 
liardi. 

Le previsioni sui conti 
e sull'economia reale, in- 
fatti, sono decisamente 
positivi. "A" cominciare 
dal rapporto debito-pro- 
dotto ‘interno lordo (Pil) 
la cui stabilizzazione en- 
tro il ‘96, che rappresen- 
ta l'obiettivo prioritario 
della politica di risana- 
mento, «appare possibi 
le». Nei prossimi due an- 
ni il rapporto avrà ritmi 
decrescenti: dal 124,8% 
nel ‘94 si passerà a 
126,8% nel ‘95 e a 
127,6% nel ‘96. 


Il rapporto debito-pil 


si stabilizzerà entro il ’96 


ma per l’occupazione la crescita 


non porterà grandi correttivi. 


Grazie alla corgiuntu- 
ra internazionale e all'ab- 
bassamento dei tassi di 
interesse in Europa in 
fondo al tunnel della re- 
cessione comincia a intra- 
vedersi un pò di luce. Già 
quest'anno il Pil, cioè il 
totale della ricchezza in 
beni e servizi prodotta 
dall'Italia, registrerà un 
incremento dell'1,7% 
(era calato'dello 0,6% nel 
'93) con un'ulteriore acce- 


ler: 
successivilrispettivamen- 
te al 2,3% e al 3,1%). 

Tuttavia per l'occupa- 
zione non sarà sufficien- 
te. La ripresa inciderà po- 
co:sui posti di lavoro: nel 
'94 ancora in calo. (- 
0,8%) in leggera risalita 
nel ‘95 (+0,2%) e nel ‘96 
(+0,6%). È 

La crescita dell'econo- 
mia, invece, toccherà so- 


prattutto le imprese che 
operano sui mercati in- 
ternazionali, mentre le 
prospettive rimarranno 
più contenute, nell'anno 
in corso, per quelle orien- 
tate sul mercato interno. 
Si prevede, infatti, una 
crescita delle esportazio- 
ni, mentre i consumi del- 
le famiglie sono ancora 
- «ristretti». 

Incoraggianti sono i 
progressi nella lotta con- 
tro l'inflazione, Anche se 
quest'anno la riduzione 
sarà «modesta», con una 
variazione del 4% (contro 
il 4,2% del '93) i progres- 
si diventeranno più sensi- 
bili nel ‘95. (3,3%) e nel 
196 (2,9%). «Il calo dell'in- 
flazione - sottolineano 
gli economisti del Cer - 
che consentirà di azzera- 
re il differenziale con i 
principali concorrenti eu- 
ropei e l'andamento con- 


tenuto del costo del lavo” 
To, permetteranno di col: 
solidare i guadagni 
competitività che sostel- 
ranno le esportazioni 1? 
una fase di ripresa della 
domanda internaziona’ 
le». 

Resta, a questo propo” 
sito, un'incertezza di ca” 
rattere strategico visto 
che «on è ancora poss!” 
bile valutare quanto 1? 
imprese italiane abbiaN0 
sfruttato i margini offef: 
ti dalla svalutazione pef 
un recupero di profitto 0 
piuttosto per una maggio” 
re penetrazione sui mel” 
cati. È 

«Uneventuale accrescl 


mento delle quote - osseI” 


va il Cer - si farebbe pil 
ma o poi sentire sulla ne 
cessità di adeguare la ca” 
pacità produttiva delle 
imprese con favorevoli 11” 
svolti sull'occupazione». 


ANNUNCIO DEL MINISTRO GARAVAGLIA AL BUSINESS INTERNATIONAL 


Farmaci: «Risparmieremo 1.000 miliardi» 


Secondo Farmindustria forse sarà rispettato il tetto di 10.000 miliardi previsto dalla Finanziaria 


ROMA — Secondo la Far 
mindustria quest'anno 
forse sarà rispettato il 


tetto di 10 mila miliardi 


previsto dalla Finanzia- 
ria. Su questo versante 
si colloca anche la richie- 
sta di una modifica della 
delibera del Cipe sul- 
l'adeguamento dei prez- 
zi alla media Cee. 

«La spesa farmaceùti- 
ca si va sempre di più ri- 
ducendo. E non di poco: 
almeno del 25 per cento. 
Dal 1992 al 1993 il ri- 
sparmio è stato di circa 
mille miliardi». Lo ha an- 
nunciato con una certa 
soddisfazione il ministro 
della Sanità, Maria Pia 
Garavaglia, intervenuta 
ieri al convegno del Busi- 
ness International dedi- 
cato alla «Riforma del si- 
stema sanitario naziona- 


REDARGUITA ANCHE LA BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 


Pioggia di multe sulle banche italiane 


TRIESTE - Pioggia di 
multe sul sistema banca- 
rio italiano: il ministro 
del Tesoro, Piero Baruc- 
ci, ha infatti firmato 43 
decreti coni qualii verti- 
ci di altrettanti istituti 
di credito sono stati mul- 
tati per non aver rispet- 
tato la legge bancaria. 
Anche la Banca di cre- 
dito di Trieste si trova 
sulla lista dei redarguiti. 
Sulla base di un'ispezio- 
ne avvenuta quattro an- 
ni fa l'istituto è stato col- 
pito da una multa di 500 
mila lire per aver catalo- 
gato alcune posizioni co- 
me normali crediti inve- 


ce che come sofferenze. 
L'istituto di credito trie- 
stino ha contestato vigo- 
rosamente l'interpreta- 


‘ zione degli ispettori, fa- 


cendo anche sapere che 
in ogni caso provvedi- 
menti di questo genere 
sono molto comuni dopo 
un'ispezione e non devo- 
no destare alcuna mera- 
viglia. ; 
I decreti sono stati 
emanati in seguito ad 
ispezioni condotte dalla 
Banca d'Italia tra il 1990 
edil 1991. Tra le banche 
multate vi sono 10 tra 
Banche popolari ed altri 
istituti e 33 Casse rurali. 


Le violazioni emerse 
dalle ispezioni della Ban- 
ca d'Italia sono state 
multate con importi che 
vanno da un massimo di 
due milioni di lire a cari- 
co di consiglieri d'ammi- 
nistrazione, direttori ge- 
nerali e funzionari delle 
varie banche, ad un mi- 
nimo di 10.000 lire (la 
legge bancaria risale in- 
fatti al 1936 e gli impor- 
ti di molte ammende so- 
no rimasti fermi ai valo- 
ri di 60 anni fa). 

Tra le infrazioni che ri- 
corrono più spesso il 
mancato invio di segna- 
lazioni alla Banca d'Ita- 


lia; «istruttoria somma- 
ria e lacunosa delle prati- 
che di fido»; «impieghi 
aziendali ad andamento 
anomalo non scritturati 
alla pertinente voce con- 
tabile»; «errori ed omis- 
sioni nelle segnalazioni 
alla Centrale dei rischi». 

Tesoro e Banca d'Ita- 
lia hanno contestato in 
molti casi anche la man- 
cata indicazione di «posi- 
zioni in sofferenza» e, 
cioè, di prestiti la cui re- 
stituzione appare proble- 
matica. Questa la conte- 
stazione mossa anche al- 
la Banca di credito di 
Trieste. 


Il professor Garattini ha preannunciato 


che la Cuf non esclude una nuova riclassificazione 


dei medicinali. Intanto la spesa si va riducendo 


del 25 per cento. Le modifiche alla delibera Cipe. 


le: l'impatto sulle strate- 
gie delle imprese». Nel 
convegno il professor Sil- 
vio Garattini ha anche 
annunciato che la Cuf 
non esclude una nuova 
riclassificazione dei me- 
dicinali.‘ } 

Un convegno in cui 
l'attenzione si è ovvia- 
mente focalizzata sui 
medicinali e sulle luci e 
ombre della rivoluzione 


operata con il ‘94 nel 
prontuario. 

E sono stati i rappre- 
sentanti degli industriali 
del settore a confermare 
che la spesa farmaceuti- 
ca a fine anno dovrebbe 
attestarsi sui 9,900 mi- 
liardi. 

«Al di sotto quindi dei 
10 mila miliardi previsti 
dalla finanziaria», ha 
precisato Francesco Co- 


stantini, presidente di 
Farmindustria. 

La stima di Costantini 
si basa sui dati relativi 
al consumo di farmaci al 
15 marzo di quest'anno. 
«Se verranno confermati 
per il resto dell'anno - 
ha aggiunto Costantini - 
è probabile che, alla fi- 
ne, la spesa complessiva 
si assesti al di sotto del 
tetto fissato dalla finan- 


ziaria). 

Che pensano gli indu- 
striali della riclassifica- 
zione ‘dei medicinali? 
Nel complesso sono d'ac- 
cordo, ma quel che li tro- 
vaassolutamente contra- 
ri èla delibera ‘del Cipe 
(sarà pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale tra sa- 
bato e lunedì prossimi) 
che indica le modalità 
per l'adeguamento del 
prezzo dei farmaci alla 
media europea. 

Costantini la giudica 
«illegittima» e ne chiede 
la revisione, ma sollecita 
anche il governo «ingiu- 
stificato». «Fino a quan- 

. do non si hanno consun- 
tivi - ha fatto notare il 
ministro della Sanità - 
queste cifre sono da con- 
siderare interne alla 
campagna elettorale». 

€ Daniela Luciano 


Maria Pia Garavaglia 


RIUNIONE PREPARATORIA A TRIESTE FRA GLI ENTI DELLA CEI 


Impegno camerale per gli scambi centroeuropei 


TRIESTE — La creazione 
di un gruppo di lavoro per 
impostare una collabora- 
zione sistematica tra le 
Camere di commercio dei 
Paesi aderenti all'Iniziati- 
va centro-europea viene 
giudicata con grande favo- 
Te dal ministro degli Este- 
ti Andreatta, che è inter- 
venuto all'odierna riunio- 
ne preparatoria fra gli en- 
ti camerali della Cei. 

Lo sviluppo della coope- 
tazione multilaterale in- 
fatti — ha affermato il mi- 
nistro Andreatta — raffor- 
za anche i rapporti bilate- 
rali, e l'opportunità che 
oggi presenta per le Came- 
re di Commercio di costi- 
tuire punto di riferimento 
propositivo nei confronti 


dell'iniziativacentro-euro- 
pea rappresenta pure 
un'opportunità di accre- 
scerne la valenza politica. 

Era questo uno dei con- 
cetti fondamentali emersi 
dalla riunione promossa 
dal presidente della Came- 
ra di commercio di Trie- 
ste Tombesi, d'intesa con 
il presidente Longhi del- 
l'Unione italiana Camere 
— cui ha assistito pure il 
coordinatore nazionale in- 
caricato dal ministero de- 
gli Esteri per l'Iniziativa 
centro-europea, Zucconi 
— e che ha visto l“inter- 
vento di delegati tecnici e 
di alcuni diplomatici dal- 
l'Austria, Bosnia-Erzego- 
vina, Repubblica Ceca, Re- 
pubblica ex jugoslava di 


Macedonia, Ungheria, Slo- 
venia e Slovacchia oltre 
naturalmente alla rappre- 
sentanza italiana. 

Progetti comuni sono 
stati ipotizzati, malgrado 
la diversa realtà economi- 
ca dei vari Paesi, in diver- 
si campi, soprattutto a li- 
vello di supporti per le im- 
prese nel campo dell'infor- 
mazione economica e legi- 
slativa, delle reti informa- 
tiche, della promozione di 
investimenti con nuove 
tecnologie e di joint-ven- 
tures con capitali esteri. 
Le Camere stesse dovreb- 
bero elaborare però innan- 
zitutto'un DOECORO di reci- 
proca collaborazione per 
consentire un progressivo 
livellamento verso l'alto 


delle strutture e dei'servi- 
zi offerti, mutuando le 
esperienze migliori di cia- 
scun sistema. 

Consenso, unanime, ha 
raccolto la proposta del 
presidente Longhi diforni- 
Te un aiuto speciale in 
tempi brevi alla Camera 
di Sarajevo, distrutta da- 
gli eventi bellici, cui i 

artners hanno espresso 
la RAI solidarietà 

er fornire ogni supporto 
A AE an- 
che una successiva riunio- 
ne dei presidenti, dopo 
quella di Trieste, proprio 
nella capitale della Bosnia 
Erzegovina. 
\_ In chiusura di seduta, il 
ministro Andreatta nel ri- 
volgere una breve saluto 


. per dl momento in 


alle delegazioni, ha man; 
festato soddisfazione 1 
consenso per le propo! Gi 
emerse dalle Camere he 
commercio, ritenendo 07, 
soprattutto le esperiel; 
del sistema italiano @ 

quello austriaco potralto 
essere di efficace aUS nta 
nell'accelerare la crestti. 


armonica dell'intera agli 


Ha suggerito perciò #2; 
Ugg } Pi di si 


enti camerali 


gruppo tecnico inforMici 
per predisporre in teri 

revi i primi progetti re 
creti che potranno e5°gl 
portati all'attenzione 
meeting di metà Tuglid coi 
i CH governo del 4.8 
Paesi, già progranun? 
Trieste. 
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